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VIAGGIARE
E’ RESTARE

BASTA NIENTE
PER AVERE 

TUTTO

UNA CROCE
DI TROPPO

Sono della taglia giusta 
per le tue mani. Non ho più 
forma di me. Guardo sboc-
ciare una stella di notte. 
Sbatte di vita dentro il tuo 
sguardo. L’acqua della doc-
cia stamattina è saliva di 
cielo. Mi bagna d’infinito. 
Non me ne frega molto di 
quello che andrò ad ascolta-
re anche oggi ma mangiare 
il tempo facendo quello che 
mi piace è come salire su 
una giostra e va bene così. E 
quando arrivo a sera e sco-

Aristea Canini

Annibale Carlessi

AnnaCarissoni
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Benedetta gente
(p.b.) E’ un ritornello. I candidati a sindaco dei 

vari paesi passano di qui e… “abbiamo fatto una 
fatica boia a chiudere la lista”. Nessuno ha più vo-
glia di candidarsi. Per fare cosa? Leggo l’intervista 
a Massimo Cacciari che ironizza sulle lamentele dei 
sindaci: “Sono patetici, si accorgono solo adesso ma 
la distruzione del ruolo è cominciata vent’anni fa”. 
Infatti. Per assurdo è cominciata addirittura con 
l’elezione diretta, nel 1993, che, per la paura che di-
ventassero “troppo forti” fu bilanciata subito con l’i-
stituzione dei “responsabili di servizio”, si disse per 
togliere ai sindaci la tentazione della corruzione. 
Come se gli impiegati fossero stati concepiti senza 
peccato originale ed esenti da ogni tipo di tentazione 
di peccato. Con la differenza che un sindaco, se non 
va bene, viene mandato a casa dal voto, un impie-
gato è inamovibile fino alla pensione. “Col risultato 
che i sindaci adesso sono i parafulmini anche di col-
pe non loro”. Fino a qualche anno fa l’equivoco era 

“Tra le mani non ho nien-
te, solo tu mi ascolterai”, 
così recita una melodia di 
un mondo che non c’è se non 
nella nostra anima, che è più 
che averla stretta nel cuore. 
Si va in cerca di pace e armo-
nia, si vaga con cuore pesan-
te in un sentiero, nel viale 
della serenità, si accendono 
ricordi vividi e lucidi che 
sbaragliano se non per molto 
ciò che basta a ritemprar-
ti in un rinnovato fiducioso 
camminare con i tuoi pen-
sieri. Perché è solo tuo quel 
pensare e di nessun altro in 
quel momento, si apre una 
nuvola di speranza, come 
tirarti le coperte sul viso a 
ripararti dalle insidie quoti-
diane, chiedere quell’attimo 
di tregua dal mondo. È un 

Caro Direttore,
non riesco a capacitarmi 

dell’assoluto silenzio che, a 
quanto mi risulta, ha fatto 
seguìto alla notizia (cfr due 
numeri fa del nostro giorna-
le) secondo la quale la triste-
mente famosa enorme Croce 
del Papa sul dosso dell’An-
dola, crollata addosso con 
esito letale due anni fa al po-
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 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO
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Il Rettore 
diventa 
Parroco, 
un Parroco 
diventa 
Rettore

DIOCESI

alle pagg. 8-9

a pag. 7

CoktailBar
MONASTEROLO DEL CASTELLO - VIA SAN FELICE, 16 - info e prenotazioni 3428782959

Pizzeria hamburgheria Winebar snakbar 

aolaP
la versione di 

Parla la caposala 
del reparto di medicina 
dell’Ospedale Locatelli 
di Piario, accusata 
di concorso colposo 
in omicidio 
preterintenzionale 
(insieme al primario 
e 8 medici) nell’inchiesta 
sulle morti sospette 
che vede principale 
imputata Anna Rinelli

ESCLUSIVO - PIARIO

alle pagg. 2-3

Cani, gatti, 
cigni, anatre, 
rane…
uccisi 
per puro 
divertimento

L’ultimo
“battito animale” 
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ESCLUSIVO

iorni duri per lei, che ac-
cetta di raccontarsi e rac-
contare la sua verità, dopo 
che per mesi i media hanno 

sollevato un polverone tritando 
dentro tutto e tutti. Comincia-
mo. “Sono caposala del reparto di 
medicina dal 2013, prima ero nel 
reparto di riabilitazione a Gazza-
niga”. Tutto bene sino al rientro 
dalle ferie dell’agosto 2015, lo 
scorso anno: “Abbiamo iniziato a 
notare, facendo il giro dei letti al 
mattino, che c’erano dei pazienti 
che sembravano più soporosi di 
quello che avrebbero dovuto es-
sere e così ho cominciato a farmi 
delle domande. In Medicina suc-
cede che la situazione sanitaria 
cambi velocemente, capita che 
uno il giorno prima stia bene e il 
giorno dopo abbia la febbre, sono 
pazienti che per gran parte hanno 
dagli 80 anni in su. E che hanno 
ricoveri medio lunghi, 15-20 gior-
ni e con patologie pesanti. Il 99% 
dei ricoveri avviene attraverso il 
Pronto Soccorso in regime di ur-
genza. Quindi la situazione non 
è delle più rosee, non stiamo par-
lando di reparti come l’ortopedia. 
Quindi quando io e i miei colleghi 
abbiamo notato che alcuni pa-
zienti erano più intorpiditi, non 
ci siamo allarmati più di tanto 
anche se abbiamo cominciato a 
farci delle domande”. 

Quell’intorpidimento può esse-
re causato dal valium? “Può es-
sere, ma io non né ho la certezza. 
E comunque ho letto un sacco di 
disinformazione. Non è vero che 
con una fiala di valium si muore, 
per morire ce ne vogliono almeno 
30 di fiale per endovena. Se ne 
bastasse una allora i ricoverati 
del reparto di psichiatria dovreb-
bero morire regolarmente perché 
vengono sempre sedati. Sino a 
qualche anno fa la preanestesia 
era fatta con il valium e non è 
mai successo niente di strano”. 
Quante fiale per la preanestesia? 
“Una”. Vengono usati normal-
mente i sedativi in ospedale? “Sì, 
vengono utilizzati regolarmente a 
seconda dei casi, ma solo quando 
servono”. E lei aveva notato che 
però alcuni pazienti in quel perio-
do al mattino erano più intorpidi-
ti del solito… “Sì, io e altri miei 
colleghi abbiamo notato la cosa. 
Ma in Medicina, come ho detto 
prima, non c’è mai la certezza di 
niente, perché le condizioni clini-
che dei pazienti sono già precarie, 
si peggiora o migliora da un mo-
mento all’altro”. 

Era di turno di notte Anna Ri-
nelli quando lei si è accorta dei 
pazienti soporosi? “Alcune volte 
sì, bisogna tenere conto però che 

Parla la caposala 
del reparto di medicina 
dell’Ospedale Locatelli 
di Piario, accusata 
di concorso colposo 
in omicidio 
preterintenzionale 
(insieme al primario 
e 8 medici) nell’inchiesta 
sulle morti sospette 
che vede principale 
imputata Anna Rinelli

Aristea Canini

aola Bosio arriva in redazione con Alfredo 
De Marchi, sindacalista, di quelli che ci met-
tono anima e corpo quando credono in qualco-

sa. Paola Bosio, pile nero, pantaloni scuri, magra, si 
guarda attorno e poi si siede, è la caposala del repar-
to di medicina di Piario, quel reparto che è finito su 
tutti i giornali per le cosiddette morti sospette. 

Paola, indagata (assieme al primario e ad altri 8 
medici del reparto), per concorso colposo in omicidio 
preterintenzionale (quest’ultima l’accusa, quella di 
“omicidio preterintenzionale”, mossa nei confronti 
della principale indagata Anna Rinelli di Piario, 
accusata di aver iniettato di notte, forti dosi di due 
tranquillanti non prescritti, il Valium e il Midazo-
lam, in alcuni pazienti, causando la morte di alcu-
ni di loro), è finita nell’occhio del ciclone nei giorni 
scorsi anche per l’accusa di peculato. I carabinieri di 
Clusone sono andati a perquisire l’abitazione della 
caposala, a Oneta, e anche la sua auto, trovando al-
cuni farmaci che secondo l’accusa non sarebbero sta-
ti acquistati (come sostiene Paola) ma prelevati dal 
reparto (tra i farmaci non c’erano né il valium, né il 
midazolam). Paola, intanto non lavora più a Piario 
ma in un altro ospedale dell’azienda. 
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“Non è vero che con una fiala 
di valium si muore, per morire ce 

ne vogliono almeno 30 di fiale per 
endovena. Se ne bastasse 

una allora i ricoverati 
del reparto di psichiatria dovrebbero 

morire regolarmente perché 
vengono sempre sedati”

con la segnalazione alla 
direzione sanitaria e al di-
rettore sanitario dottor Co-
rica e poi alla direzione ge-
nerale la quale ci ha detto 
di andare dai carabinieri 
e fare l’esposto”. E così sie-
te andati dai carabinieri. 
“Sì, di Clusone, io, il dottor 
Lazzaroni e il dottor Cori-
ca”. E cosa è successo? “Ci 
hanno interrogato per tutto 
il pomeriggio, poi io sono 
stata chiamata dal Procu-
ratore dottoressa Carmen 
Pugliese, e che mi ha det-
to che non mi credeva, che 
avevamo fatto la denuncia 
per tutelarci”. Ma l’esposto 
l’avete fatto contro chi? 
“Contro ignoti”. Non aveva 
sospetti su Anna Rinelli? 
“Ci possono anche essere 
sospetti, ma non ci sono 
certezze, nessuno ha mai 
visto niente. Poi hanno in-
dividuato lei perché faceva 
molti turni di notte e quelle 
notti dove i pazienti sono 
poi deceduti era di turno, 
ma nessuno l’ha mai vista 
iniettare valium ai pazien-
ti. E nessuno può dimo-
strare che il valium ha uc-
ciso quei pazienti. Ma da lì 
è successo il putiferio”. 

Paola ogni tanto si fer-
ma, è scossa, De Marchi 
prosegue per lei: “Stanno 
infangando tutto e tutti, 
ma la verità è che c’è sem-
pre stata la massima col-
laborazione, la denuncia 
è venuta dall’interno, da 

“Ho chiesto a una mia infermiera 
di fare un controllo di notte, 

e una mattina mancavano 
tre fiale rispetto alla sera prima. 

E quella mattina abbiamo trovato 
alcuni pazienti soporosi, uno di loro 

poi è morto. Ma era un paziente 
oncologico terminale”

di notte ruotano qualcosa 
come 10 infermieri su tre 
turni. E comunque io pos-
so dire che Anna Rinelli a 
detta di tutti i medici e in-
fermieri e anche per come 
l’ho conosciuta io è sempre 
stata una persona gentile 
e disponibile con i pazien-
ti. Non ci sono mai stati 
problemi”. Quando vi siete 
accorti che sparivano fiale 
di valium? “Sempre dopo 
le ferie di agosto quando 
mi ero accorta dei pazienti 
soporosi, un’infermiera mi 
dice che sono finite le fiale 
nel carrello delle urgenze e 
mi chiede di ordinarle. Le 
avevo ordinate poco tempo 
prima ma non ci ho fatto 
molto caso. Un’altra vol-
ta però serviva del valium 
e nell’armadio c’erano 7 
scatole e c’era però una 
sola fiala per scatola. Da 
lì ho cominciato ad avere 
dubbi”. E che periodo era? 
“Ottobre”. E cosa ha fatto? 
“Ho chiesto a una mia in-
fermiera di fare un control-
lo di notte, e una mattina 
mancavano tre fiale rispet-
to alla sera prima. E quella 
mattina abbiamo trovato 
alcuni pazienti soporosi, 
uno di loro poi è morto. Ma 
era un paziente oncologico 
terminale”. Quella notte 
era di turno Anna Rinelli? 
“Sì”. E cosa ha fatto? “Ho 
parlato col primario Laz-
zaroni e abbiamo seguito 
l’iter previsto in questi casi 
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“L’accusa di peculato? Non avevo 
nessun farmaco attinente 

all’inchiesta, qualche antistaminico 
perché sono allergica. 

E non ho mai pronunciato le frasi 
apparse  su alcuni giornali dove avrei 

detto ‘che così fanno tutti’. 
Questa vicenda mi sta distruggendo, 

non ci dormo la notte”

Paola e da altri, proprio 
perché non c’era niente da 
nascondere. Alla fine ci sta 
rimettendo una struttura 
ospedaliera d’efficienza 
come l’ospedale di Piario e 
gente come Paola che da 35 
anni fa l’infermiera”. 

Era normale che la Ri-
nelli facesse tutti quei 
turni di notte? Riprende 
Paola: “Sì, tanti chiedono 
di cambiare i turni, anche 
per esigenze di famiglia, c’è 
chi preferisce fare la notte 
perché di giorno ha i figli 
da seguire o la famiglia”. 

Arriviamo a novembre: 
“Sono stata chiamata dal 
Procuratore che mi ha in-
terrogata ma non mi ha 
creduta”. E adesso l’accusa 
di peculato per aver trova-
to farmaci dell’ospedale: 
“Non avevo nessun farma-
co attinente all’inchiesta, 
qualche antistaminico per-
ché sono allergica. E non 
ho mai pronunciato le frasi 
apparse su alcuni giornali 
dove avrei detto ‘che cosi 
fanno tutti’ riferita al fatto 
che chi lavora in ospedale 
si porterebbe a casa i far-
maci. Non ho mai detto 
quelle parole. E tanto meno 
le ho pensate, tutta questa 
gogna mi sta distruggendo 
ma io vado avanti a testa 
alta, perché so che ho la co-
scienza tranquilla”. 

Cosa le hanno detto in 
famiglia? “Mi conoscono 
e per fortuna ci sono loro. 

Anche le colleghe e i medici 
mi hanno espresso la loro 
solidarietà, tutto questo 
fango oltre a distruggere 
chi lavora, fa male all’o-
spedale per cui abbiamo 
lavorato tutti, per renderlo 
sempre più efficiente”. 

Interviene De Marchi: 
“E’ come se ci fosse una ma-
nipolazione per metterlo in 
cattiva luce”. 

Torniamo a Paola: Dopo 
quello che è successo sono 
diminuiti i pazienti? “No, 
la gente ha fiducia e ci 
conosce, poi magari sarà 
capitato che qualcuno che 
doveva essere ricoverato 
ha preferito andare altrove 
dopo quello che è successo”. 

Intanto proseguono le ri-
esumazioni: “Ma non riesco 
a capire cosa pensano di 
trovare – spiega De Mar-
chi – come spiegheranno i 
medici di competenza è im-
possibile stabilire che sia il 
valium la causa di morte 
e poi in quelle quantità. E 
intanto bisognerebbe chie-
dersi quanto costano le ri-
esumazioni”. 

Però se avete fatto l’e-
sposto qualcosa che non 
andava c’era: “L’esposto è 
stato fatto perché manca-
vano troppe fiale – spiega 
Paola – e quando ci sono 
dei dubbi è meglio essere 
chiari subito. Ma nessuno 
di noi infermiere ha mai 

visto la Rinelli prendere la 
fiala e darla a un paziente. 
E nemmeno posso dire che 
qualcuno mi ha mai detto 
di aver preso una fiala di 
valium per darla a un pa-
ziente. Non c’è nessuno che 
ha visto. Io posso solo dire 
che le fiale sono sparite. E 
anche se qualcuno avesse 
visto iniettare una fiala a 
un paziente, come si fa a 
dire che era valium? Maga-
ri era soluzione fisiologica”. 

89 morti in un anno, 
com’è la media? “89 morti 
a fronte di 1.600 ricoveri in 
un anno è una media bas-
sissima. Ma anche qui la 
disinformazione: i giornali 
hanno scritto di 89 persone 

6 MESI IN PIÙ 
DI INDAGINI

Si va verso sei mesi in più di indagini. La proroga la do-
vrebbe chiedere il Pubblico Ministero Carmen Pugliese 
titolare dell’inchiesta sulle morti sospette avvenute fra il 
2014 e il 2015 all’ospedale di Piario. Tempo necessario per 
tentare di fare chiarezza sulla vicenda. In queste settima-
ne sono state interrogate alcune colleghe dell’infermiera 
Anna Rinelli, l’imputata principale indagata per omicidio 
preterintenzionale per le morti che potrebbero essere state 
causate dal Valium iniettato per sedare i pazienti durante i 
turni di notte, senza però l’intenzione di ucciderli. 

Questa l’accusa.  Assieme alla Rinelli sono indagati an-
che il primario e altri 8 medici del reparto, e la caposala 
Paola Bosio, indagata per concorso colposo in omicidio 
preterintenzionale. Adesso si aspetta l’esito delle autopsie 
di cinque pazienti morti dopo essere stati ricoverati a Piario 
e i cui primi esiti hanno stabilito la presenza di Valium. 

E ora ci sono altre estumulazioni per eseguire altri ac-
certamenti su altri pazienti deceduti. Sono 23 le denunce 
presentate dai familiari dei pazienti deceduti tra novem-
bre 2014 e tutto il 2015 nel reparto di Medicina generale 
dell’ospedale ‘Antonio Locatelli’ di Piario. A depositarle 
sono stati i parenti dei pazienti i cui nomi sono contenuti 
nelle 99 cartelle cliniche sequestrate dai carabinieri della 
Compagnia di Clusone. Nei giorni scorsi i carabinieri di 
Clusone a seguito della perquisizione dell’abitazione della 
caposala a Oneta, e anche della sua auto, hanno trovato e 
sequestrato una quindicina di farmaci che non sarebbero 
stati acquistati, ma prelevati dal reparto, visto che riportano 
sulle scatole la dicitura ‘confezione ospedaliera-uso esclu-
sivo’. E inoltre tra casa e auto, sono stati trovati anche cento 
presidi sanitari, tra siringhe, garze e bende. Su questo ma-
teriale non c’era la ‘firma’ della provenienza dall’ospedale, 
ma gli inquirenti sospettano che arrivino sempre dalla cor-
sia. Il tutto ha portato a un’altra denuncia per la caposala, 
quella di peculato. Tra i farmaci rinvenuti non c’erano né il 
Valium, né il Midazolam. 

che potrebbero essere state uc-
cise dal valium, ma non è così, 
89 sono il totale dei decessi in 
un anno, che per un reparto 
come quello di Medicina sono 
bassi, è una delle mortalità 
più basse degli ospedali della 
Regione per quel tipo di repar-
to”. 

Di notte è presente il medi-
co di guardia? “Sì, c’è sempre 
il medico di guardia e anche 
l’anestesista. Piario è sempre 
stato un ospedale efficiente e 
sicuro”. 

E adesso lei come sta? “Sto 
malissimo. Ho dovuto cambia-
re ospedale. E tutto questo che 
sto vivendo è devastante, mi 
sta distruggendo la vita. Per 
dormire prendo gocce di lexo-
tan, ho passato giorni terribili. 
Non riuscivo né a dormire, né 
a mangiare. Adesso comincio a 
uscirne un po’ perché ho fatto 
i conti con la mia coscienza e 
continuo a ripetermi di essere 
forte perché la verità va oltre 
tutto e alla fine avrà la me-
glio”. 

La cosa che l’ha fatta soffri-
re di più? “La mancanza asso-
luta di rispetto nei confronti 
delle persone coinvolte, non 
esiste più privacy, nomi, co-
gnomi, età, paese, una gogna 
mediatica. Io credo di essere 
una donna forte, fosse succes-
so a qualcun altro non sarebbe 
più uscito di casa ma è vera-
mente dura vivere così”. 

La cosa che le ha dato for-
za? “La mia famiglia, la gente 
che mi conosce e lui, Alfredo 

(De Marchi – n.d.r.), che mi è 
stato vicino da subito”. E’ otti-
mista? “Sì, nonostante il caos 
di questi mesi ho fiducia nella 
giustizia”. 

E per il futuro? “Non credo 
tornerò più a lavorare a Pia-
rio, dopo che si è così esposti a 
livello mediatico non sarebbe 
giusto nemmeno nei confron-
ti del reparto e dell’ospedale. 
E non voglio che l’azienda in 
qualche modo ci rimetta. Per-
ché io all’azienda ci ho sempre 
tenuto”. 

Da quanto fa l’infermiera? 
“35 anni, ho 53 anni e ho sem-
pre amato il mio lavoro. E cre-
do che i rapporti che mi sono 
creata parlino per me, basta 
sentire le infermiere con cui ho 
lavorato per capire che ci ho 
sempre messo passione e amo-
re, soprattutto a Gazzaniga 
dove ho lavorato tanti e anni 
e dove tornerei volentieri”. 
Adesso dorme meglio? “Dor-
mo poco, mi addormento e poi 
mi sveglio di colpo, ho incubi. 
Mi sembra di non avere più 
una vita privata, sono sempre 
controllata, e anche se so che 
non ho fatto nulla ogni volta 
che suona il telefono mi viene 
l’ansia. Non so mai cosa può 
succedere”. 

Paola finisce qui, rientra a 
casa, a Oneta, dove l’aspetta 
la sua famiglia. 

Poi si vedrà. 

(RIPRODUZIONE 
RISERVATA)

“Abbiamo fatto noi 
la denuncia ai Carabinieri. 

Sono stata interrogata per ore 
anche dalla dott.ssa Pugliese 

che non mi ha creduto”
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di pensare che il Sindaco fosse il con-
centrato di ogni potere. Adesso ci si è 
accorti che le competenze dei sindaci 
si sono frastagliate, acqua, luce, gas, 
rifiuti, sanità hanno centri decisionali 
lontani, che i bilanci sono imbalsama-
ti e condizionati al punto che erogare 
contributi alle associazioni è diventa-
to una sfida alla… Corte dei Conti, che 
i tagli del potere centrale sono stati 
feroci e gli investimenti un gioco alla 
roulette russa di un click (l’incredibile 
sistema di accesso alle graduatorie). 
Aggiungete l’accorpamento obbliga-
torio dei servizi, di tutti i servizi, per 
i Comuni sotto i 3 mila abitanti, spo-
standoli nelle Unioni per cui a decide-
re è questo ente, al punto che si pensa 
alle fusioni, tanto per semplificare del 
tutto e togliere dall’imbarazzo sindaci 
eletti dal popolo e che vanno in muni-
cipio per provare l’ebbrezza di metter-
si di tanto in tanto la fascia tricolore 
perché non hanno più niente da fare.

Un effetto collaterale sono le liste 
uniche in paesi che hanno una storia 
importante alle spalle, Gromo e Vil-
minore, con la paura di non raggiun-
gere il quorum, vale a dire che non 
vada a votare nemmeno la metà più 
uno degli elettori. 

Pochi anni fa li avrei definiti “comu-
ni sterili”, che non partoriscono anche 
solo due idee (anche contrapposte) di 
sviluppo. Adesso sarebbe ingenero-

so dar loro torto, eleggono in pompa 
magna un sindaco che lo sarà solo di 
nome e che poi dovrà rappresentarli 
praticamente solo in un ente superio-
re (Unione Alto Serio per Gromo, Co-
munità Montana di Scalve per Vilmi-
nore) dove si prendono effettivamente 
le decisioni? 

E’ la rivincita del centralismo con-
tro i federalismi esasperati sbandie-
rati dalla Lega. E’ la rivincita contro 
il decentramento elefantiaco delle 
Regioni, che si sono gonfiate come la 
rana della favola di Fedro (“rana rup-
ta et bos”) che a sorta di gonfiarsi per 
somigliare al bue, scoppia. A rimetter-
ci è stato l’unico ente sano delle isti-
tuzioni, il Comune, più o meno “rusti-
co”, con le sue beghe che adesso fanno 
nostalgia, di quando “dopo la messa 
il giorno de la festa. / Il consol dice, 
e poste ha pria le mani / sopra i santi 
segnacoli cristiani: / - Ecco, io parto 
fra voi quella foresta / d’abeti e pini 
ove al confin nereggia. / E voi trarrete 
la mugghiante greggia / e la belante a 
quelle cime là. / (…) E le rosse gioven-
che di su ‘l prato / vedean passare il 
piccolo senato, / brillando su gli abeti 
il mezzodì” (Carducci).  

Dalla democrazia rappresentativa 
alla democrazia digitale. Ci mettiamo 
tutti di “profilo” (su facebook), E, per 
quel che vale ci metto un “non mi pia-
ce”.  (p. b.)

segue dalla prima

Benedetta gente

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

VIAGGIARE E’ RESTARE

UNA CROCE DI TROPPO

BASTA NIENTE PER AVERE TUTTO

pro che il mondo non è 
abbastanza grande per 
contenere quel che sen-
to mi addormento, e lo 
trovo nei sogni. 

Un soffio delicato di 
cielo che scuote anche 
le pareti. 

Che va oltre. Un pro-
fumo d’erba di fiori me-
scolati al profumo di 

mare. Del tempo che 
corre e sparge ovunque 
semi di ricordi. Dal pri-
mo tuffo nell’aria all’ul-
timo sogno caduto nel 
cuore da una stella in 
dono in un’altra notte 
di primavera. 

Come quando esco 
dalla redazione e vado 
a cercare vento come 

un assetato cerca acqua 
nel deserto. E mi fermo 
su una collina, spoglio 
la maglietta e lascio che 
il cielo mi baci il seno di 
vita. Non ho bisogno di 
altro. 

A volte il viaggio è 
semplicemente restare. 

Aristea Canini

cerchio che ti rende immune dalle cattive-
rie, riappropriarti di qualcosa che qualcu-
no o nessuno ti toglie, ma riconquisti un 
terreno perduto. Cammina che ti passa, 
passeggia in compagnia della persona che 
ti fa ombra nella vita, il te stesso che fai 
rivivere quasi per rabbia, l’Angelo Azzur-
ro che contrappone l’omino rosso, che non 
è cattivo, lui vive senza colore la vita che 
ti hanno programmato. Certo nessuno ti ha 
obbligato ad avere due auto quando ce n’è 
d’avanzo d’una, e nemmeno di due cellulari, 
due televisori con mille canali anche se ne 
vedi solitamente tre, e due computer, non 
sia mai che uno si guasti e ti faccia perde-
re l’informazione che in genere non ti serve 
per qualche giorno, neanche di un frigorife-
ro americano che ti spara ghiaccio per dei 
cocktail che non ti fai mai perché l’aperitivo 
è d’obbligo al bar, e neppure avevi bisogno 
di avere due cappotti per un inverno che a 
malapena hai vissuto perché la neve non 
hai avuto il tempo di toccarla se non per 
calpestarla, così come dieci paia di panta-
loni e altrettante scarpe per ogni occasione 

che sempre sono due, calda e fredda, ma 
meglio avere un pensiero in più per la testa 
che mancarti nell’armadio un colore di una 
maglia che non metti… ma almeno c’è. E 
cerchi pace, armonia e serenità, pensando 
di rilassarti quel tanto che basta per una 
buona pensata che ti faccia star bene con 
il consumo che si è impadronito dell’essen-
za di ciò che realmente ti serve. E cammini 
intanto che la natura si fa vedere con i suoi 
colori, afferri tra le mani un fiore che se ci 
pensi non costa nulla, ed è tanto bello nella 
sua straordinaria semplicità. Osservi i pe-
tali rosei e i gialli pistilli, per qualche atti-
mo ritorni uomo, sei un fanciullo con mente 
libera e cuore aperto, e bisognerebbe affer-
rare quell’attimo d’insieme con il creato e 
farlo vivere con la tua carne, capire cosa si-
gnifica esistere. Potresti essere nudo, ricco 
dei colori che ti circondano, e vivo con l’aria 
che respiri, basterebbe niente per avere 
tutto, noi si cerca oro nelle tasche, ma ba-
sterebbe un sorriso e un fiore tra le dita.

Annibale Carlessi

vero Marco Gusmini, 21 anni, animatore 
dell’Oratorio di Lovere in gita col curato 
e alcuni ragazzi, verrà rifatta in accia-
io corten da una ditta camuna, con una 
spesa di 335.000 euro, soldi che la Co-
munità della Valsaviore ha ottenuto con 
un finanziamento a fondo perduto dalla 
Regione col Bando dei Seimila Campanili 
finanziato dal Governo.

Speravo proprio di non essere la sola a rimane-
re indignata di fronte a questo modo di spendere i 
soldi di tutti: proprio perché “a fondo perduto” non 
si poteva utilizzare altrimenti l’ingente somma, 
magari destinandola a qualche opera che servisse 
davvero al “bene comune”?

Prevedo, naturalmente, le obiezioni di tipo re-
ligioso o devozionale, ma in un caso come questo 
mi appaiono veramente “pelose”, perché non c’è 
bisogno di essere teologi per capire che non sono 
queste le opere di carità verso Dio e verso il pros-
simo di catechistica memoria, né, mi pare, quelle 
destinate a dare gloria ai Santi come Papa Giovan-
ni Paolo II cui la croce è intitolata.

Tutto questo mentre sul luogo della tragedia 
non è stato messo il minimo segno a ricordo della 

giovane vittima, anche solo una piccola lapide o 
una targa, che ovviamente sarebbe costata molto 
di meno e che avrebbe contribuito a far memoria 
del povero ragazzo alla pietà popolare.

E i disperati genitori – Marco era figlio unico – 
persone dignitosissime, hanno visto azzerato an-
che quel poco di vita sociale che il ragazzo assicu-
rava loro con i suoi tanti amici.

Ora mi chiedo e ti chiedo: possibile che i cit-
tadini della Valsaviore – sindaci in primis – non 
abbiano eccepito sull’opportunità di una spesa si-
mile, veramente abnorme e inutile a fronte della 
disastrata situazione economica, non solo naziona-
le ma anche locale, che vede tante persone tirare la 
cinghia? E, prima ancora, trattandosi di una cro-
ce che è il simbolo della cristianità, possibile che 
nemmeno il Vescovo, i Parroci e le comunità dei 
fedeli abbiano nulla da eccepire?

Forse davanti a questo silenzio vergognoso non 
resta altro che rivolgersi direttamente a Papa 
Francesco, il quale, mi pare, ha un’idea piuttosto 
diversa del Vangelo, della carità cristiana e delle 
“buone opere”.

Tu che ne dici? Scrivo anche a lui?
Anna Carissoni
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L’ultimo 
“battito 

animale”          

Sempre a Sarnico c’è anche un cigno 
che si aggira con un amo nel becco, un 
gesto questo, casuale ma che sottolinea 
come in alcuni casi i rifiuti dell’uomo va-
dano a danneggiare chi nelle acque del 
lago ci vive. 

eriodo duro per gli animali in provincia di Berga-
mo. Torture, violenze, abbandoni all’ordine del gior-
no. E ovunque maltrattamenti gratuiti. Segnalazioni 
ne stanno arrivando un po’ dappertutto. 

Dall’anatra con la freccia infilata nel fondoschiena 
a Sarnico, ai gatti presi a fucilate a Castelli Calepio. 

In mezzo un po’ di tutto, da rane uccise, dipinte e impiccate 
ad un palo a Sovere, ai cani uccisi con l’acido a Carobbio. 

Passando poi per casi che sono finiti alla ribalta della cro-
naca, come quello del killer dei gatti a Trescore di cui è comin-
ciato da poco il processo. Un sadismo gratuito soprattutto nei 
confronti di animali cosiddetti domestici, forse perché facili 
da attaccare. Il cosiddetto killer dei gatti adottava cuccioli di 
felino per poi torturarli e ucciderli. Ma intanto ne è spuntato 
un altro che prende a fucilate i gatti nella zona di Castelli 
Calepio. 

Uccisioni che vanno avanti da circa un anno. L’ultimo epi-
sodio qualche settimana fa quando Mia, una gatta di due anni 
di età, è stata trovata ammazzata a colpi di fucile nel giardino 
dell’abitazione della famiglia che l’ospitava: l’assassino si è 
accanito con particolare ferocia sulla micia, crivellandola con 
12 colpi.  

E nella casa accanto a quella di Mia sono stati trovati uc-
cisi 9 gatti dei 18 residenti. E alla Basella nel Comune di Ur-
gnano è stato ritrovato il corpo di un grosso cane che aveva in 
testa un vistoso foro di proiettile. 

Al collo un collare con agganciata una corda. E attorno un 
vero e proprio cimitero illegale di animali scoperto dalle Guar-
die OIPA di Bergamo. Attorno ossa di animali tra cui quelle 
di bovini ed ovini. E con un particolare macabro: le ossa erano 
tagliate in modo netto e preciso. Anche qui difficile risalire ai 
colpevoli, mentre le segnalazioni continuano e sono in aumen-
to. Tempi duri per gli animali in provincia di Bergamo.

Il cane bruciato con l’acido 

Il cigno con l’amo nel becco

I bocconi avvelenati 

Cani uccisi 
e cimitero abusivo

Gatti uccisi 
a fucilate

Rane impiccate 
a un palo

L’anatra con la 
freccia... nel sedere

CAROBBIO

SARNICO

VALCAVALLINA

URGNANOCASTELLI CALEPIO

SOVERESARNICO

Allarme per i bocconi avvelenati nella 
bassa valle Cavallina, sono molte le se-
gnalazioni che arrivano da Trescore, Zan-
dobbio e Gorlago della presenza di bocconi 
avvelenati che mettono a rischio la vita dei 
cani. La prima segnalazione era arrivata 
da Trescore, da Stefano Citterio che ave-
va mandato una lettera in redazione per se-
gnalare nella zona della Macina la presen-
za dei bocconi avvelenati come spiega un 
residente: “Da anni cani e gatti sono vitti-
me ripetutamente di avvelenamenti (io stes-
so ho trovato nel mio giardino in più di 15 
anni oltre venti gatti morti avvelenati), ai 
miei vicini hanno più volte avvelenato i loro 
cani talvolta con esiti tragici, la cagnolina 
mia e di mia moglie non la lasciamo mai in 
giardino e quando la facciamo passeggia-
re la teniamo in braccio fino a quando non 
siamo lontani dalla nostra residenza. Non 
abbiamo ovviamente prove certe per denun-
ciare l’autore o gli autori di tali nefandezze, 
che mettono in pericolo anche bambini e gli 
abitanti stessi della zona, tuttavia sarebbe 
necessario passare all’azione, visto il pro-
trarsi da anni di questi atti compiuti da 
chi disprezza gli animali ma ha anche un 

disprezzo 
p r o f o n d o 
verso chi li 
ama o sem-
plicemente 
per ‘diver-
t i m e n t o ’ , 
e s s e n d o 
p r o f o n -
d a m e n t e 
malato o 
peggio criminale (e come tale andrebbe 
trattato).   Nelle ultime settimane sono 
poi arrivate altre segnalazioni di bocco-
ni avvelenati a Zandobbio e a Gorlago. A 
Zandobbio la zona delicata si trova dietro 
al cimitero dove qualche cane ha mangia-
to questi bocconi con pesanti ripercussioni 
per la sua salute. In un caso il cane è ad-
dirittura morto a causa dei bocconi avve-
lenati. E la zona sembra estendersi fino a 
Gorlago, precisamente in zona Montecchi, 
dove i bocconi sono stati trovati e dove sono 
stati avvelenati altri cani. In zona è allar-
me tra chi ha un cane e vuole in queste sere 
di primavera fare due passi con il proprio 
amico a 4 zampe.

Se ne stava tranquillo nel giardino quan-
do qualcuno dall’esterno lo ha ustionato con 
dell’acido, probabilmente con della soda cau-
stica. Un atto mirato di violenza su un po-
vero cane che stava nell’abitazione dei suoi 
proprietari al civico 14 di via Papa Giovan-
ni XXIII a Carobbio degli Angeli. I guaiti di 
dolore del cane bruciato dall’acido hanno at-
tirato subito l’attenzione della proprietaria 
che ha subito portato il proprio animale dal 
veterinario per farlo curare. La bruciatura è 
comunque grave ed ha aperto uno squarcio 
all’altezza del collo bruciando la pelle arri-
vando alla carne. Un gesto senza apparenti 
motivi, fatto unicamente con la volontà di 
fare del male all’animale. L’attacco all’ani-
male è stato veloce e nessuno è riuscito a 

vedere nulla, 
tanto meno 
la padrona 
che ha solo 
potuto pre-
stare le prime 
cure al pro-
prio cane che 
oggi riporta 
le conseguen-
ze dell’attacco con un’ampia bruciatura. Il 
fatto, sottolineato dal portale ‘Quibolgare’ e 
rimbalzato poi su Facebook e ha ovviamente 
sollevato lo sdegno dei residenti della zona. 
Ma purtroppo questo atto contro il cane, un 
amstaff, è solo l’ultimo di una lunga serie 
che riguarda tutta la bassa valle Cavallina. 

Ritrovati nei pressi di una casa a Castel-
li Calepio 9 gatti sui 18 residenti uccisi a 
fucilate. Tutti gatti domestici e con una 
famiglia. L’ultima gatta ritrovata, Mia, è 
stata crivellata con 12 colpi, viveva in una 
famiglia da due anni. 

Ritrovato un cane con una corda 
al collo e un proiettile in testa. 

Vicino a lui un ‘cimitero’ di ani-
mali tra cui bovini ed ovini con le 
ossa tagliate in modo netto e pre-
ciso.

Uccise. Dipinte. E impiccate a un palo. 
La macabra scoperta di due rane a So-
vere. Ignoti i colpevoli e tanto meno i 
motivi. Nessuno ha visto niente e pro-
babilmente la solita stupida bravata di 
qualcuno che non aveva niente da fare. 

Un’anatra che diventa un bersaglio mo-
bile per un sadico divertimento di qualcu-
no che si è divertito a scagliare una frec-
cia nel suo sedere. L’anatra si aggira per i 
pontili del lungolago di Sarnico e, grazie a 
Laura Benigna che ha segnalato su Face-
book il caso, è stata catturata e ricoverata 
a Bergamo. Il gesto è grave anche perché 
la stessa anatra è stata oggetto anche del 
lancio di sassi da parte di alcuni ragazzini.

P

Cani, gatti, cigni, 
anatre, rane…

uccisi per puro 
divertimento
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Bergamo
LA CURIOSITÀ

DIOCESI - LA NOMINA DEL RETTORE DEL SEMINARIO

Il Rettore diventa Parroco, 
un Parroco diventa Rettore

Mons. Giulio Dellavite

Alla fine, come anti-
cipato da Araberara del 
6 maggio, il Vescovo di 
Bergamo il 9 maggio ha 
ufficializzato la nomi-
na di mons. Pasquale 
Pezzoli alla guida di 
una prestigiosa Parroc-
chia. 

Sì, il Rettore del Se-
minario Diocesano, che 
da alcuni anni 
aveva avanzato 
tale richiesta, 
diventa Parro-
co. Lascerà le 
aule del Semi-
nario e traslo-
cherà a Santa 
Caterina, pren-
dendo il posto 
lasciato libero 
da mons. An-
drea Paiocchi, che 
andrà in pensione. Si 
tratta di una delle più 
importanti e prestigiose 
Parrocchie della città e 
della Diocesi di Bergamo 
e potrebbe anche rappre-
sentare il trampolino di 
lancio per una 
possibile futura 
nomina episco-
pale di colui che 
per 14 anni ha 
guidato il Semi-
nario di Città 
Alta. Manda-
to in pensione 
mons. Paiocchi 
e accontentato 
con una Par-
rocchia mons. Pezzoli, il 
Vescovo mons. France-
sco Beschi si appresta 
a prendere una delle de-
cisioni più importanti e 
delicate del suo mandato 
episcopale nella “Città 
dei Mille”, cioè la nomi-

Don Santo Nicoli
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(p.b.) Cambiare il Rettore del Seminario, in Dioce-
si, è un avvenimento. E’, per stare terra terra, come 
cambiare allenatore, cambiano i moduli di gioco. Poi si 
finisce per giudicare i cambiamenti dai risultati. Che 
nel caso specifico sono difficilmente quantificabili. Si 
giudica in qualità. Ma anche per la qualità, bisogna in-
tendersi prima sulle attese e i bisogni. 

Fino a qualche decennio fa si formavano preti secon-
do un modello predefinito, imposto dall’alto, ecco come 
dev’essere un prete, i fedeli lo ricevono in grande festa 
al paese e lui non deve far altro che essere prete, sono 
i fedeli, è il gregge che segue il pastore, chiunque sia, 
deve solo percorrere il  “tratturo” segnato dalla storia in 
saecula saeculorum amen.

Questi ultimi decenni hanno cambiato l’atteggiamen-
to della Chiesa, che è consapevole di doversi adattare 
all’hic et nunc, al mondo com’è, non come dovrebbe es-
sere, ai bisogni che salgono dal basso. Come non si “pre-
dica più dai tetti” e nemmeno dai pulpiti, così il prete 
oggi deve fin troppo spesso non farsi seguire, ma rincor-
rere il gregge per ricondurlo sulla “retta via”. 

Deve saper comunicare e per farlo conoscere… la 
lingua. La Pentecoste miracolosa che permetteva agli 
Apostoli di essere capiti in tutte le lingue, oggi è quella 
di saper parlare in tutte le lingue (generazionali).

Ma soprattutto conoscere i bisogni, il nuovo modo di 
chiedere aiuto senza darlo a vedere, bisogni inespressi 
che i portatori più o meno sani a volte nemmeno sanno 
di avere, non riconoscendone più i sintomi.

C’era stato un segnale fortissimo del Vescovo, lo scor-
so anno, che era l’anticipazione di un prossimo avvicen-
damento nella reggenza del Seminario. 

Quest’anno non ci saranno ordinazioni sacerdotali. 
Sono state sospese per i chierici che pure erano in sca-
denza di percorso e avrebbero dovuto arrivare al presbi-
terato proprio nel 2016. 

Niente, il Vescovo li ha di fatto… rimandati di un 
anno, saranno ordinati nel 2017 a conclusione di un 
anno di formazione integrativa. Non erano pronti. 

Quella decisione era un’indiretta bocciatura della 
struttura del Seminario stesso, inadeguato a formare i 
preti in modo finalizzato ai nuovi bisogni, formati ma-
gari per condurre, ma non per rincorrere il… gregge e 
andare a cercare le troppe pecorelle smarrite, essendosi 
di fatto ribaltato il rapporto numerico della parabola, 
adesso sono le 99 da cercare, lasciando l’unica rimasta 
nell’ovile. 

Ed ecco la scelta annunciata di nominare un “parro-
co” alla guida del Seminario, uno che conosce il “nuo-
vo” gregge e le sue mattane, che ha provato sul campo 
quanto “sia duro calle lo scendere e ‘l salir per l’altrui 
scale”, come non ci si possa più rinchiudere in canonica, 
come la catechesi sia faticosa (e noiosa), come ci si deb-
ba inventare la pastorale ogni santo e meno santo gior-
no, come sia difficile far “credere” gente… credulona a 
tutto fuorché all’aldilà.

Basta con i preti che hanno passato la loro vita fuo-
ri dalle parrocchie, a studiare passaggi teologici con-
troversi che poi nella pratica servono a nulla se salta 
la prima delle tre virtù teologali, la fede, ostica in un 
mondo di relativismo etico e immanentismo esasperato. 

La nomina di un parroco a “reggere” il Seminario è 
la conseguenza logica del gesto dello scorso anno di ri-
mandare l’ordinazione dei sacerdoti novelli. 

Il problema che si pone è che tipo di parroco, con qua-
le esperienza e di che età. Qualunque sia la scelta, ov-
viamente, ci saranno controindicazioni. Specialmente 
per chi vedrà le proprie ambizioni frustrate. Perché i 
frequenti richiami di Papa Francesco a vescovi e preti 
alla sobrietà delle ambizioni e della smania di “potere”, 
non sono a salve. 

Un passo alla volta. 

(Fa.Spa) Negli ultimi 
mesi li ha accompagna-
ti ovunque: allo stadio a 
vedere la “sua” Atalanta, 
al concerto della super 
pop star di Hong Kong 
Karen Mok, e soprattut-
to in Provincia, dove gli 
incontri diplomatici or-
mai non si contano più. 

La Cina è sempre più 
vicina per Daniele Be-
lotti, che riposti per l’oc-
casione i vessilli leghisti 
nell’armadio è ormai 
immancabile ad ogni ap-
puntamento, istituziona-
le e non, che coinvolge le 
delegazioni asiatiche sul 
nostro territorio. 

Con tanto di ruolo uf-
ficiale: il pr lumbard, 
infatti, è ora entrato a 
far parte del Consiglio di 
amministrazione della 
Fondazione Italia-Cina, 
in rappresentanza della 
Regione Lombardia. 

Lo ha deciso questa 
settimana la giunta (di 
centrodestra, guidata 
dal leghista Roberto 
Maroni) del Pirellone, 
che ha così ratificato la 
nomina del segretario 
provinciale leghista nel-
la Fondazione, di cui la 
Regione è tra i soci fon-
datori.Un ruolo di certo 
insolito per il politico del 
Carroccio, già da qualche 
mese impegnato nel co-
ordinamento degli eventi 
sinergici (compreso il cal-
cio, altra passione dell’ex 
assessore regionale) tra 
il territorio orobico e la 
provincia di Yanbian, 
culminata a novembre 
con una missione diplo-
matica in Cina a cui ave-
va preso parte lo stesso 
Belotti. Con tanto di foto 
in prima pagina, con 
il quotidiano “Yanbian 
Morning Post” che aveva 
ritratto il lumbard inten-
to a salutare dei giovani 
sportivi del posto, a mo’ 

di vera star. 
Al viaggio nella pre-

fettura dello Yanbian 
aveva preso parte, in-
sieme a Belotti, anche 
il presidente della Pro-
vincia Matteo Rossi, 
con la Cina che era riu-
scita a mettere d’accordo 
per una volta Pd e Lega 
grazie anche al comune 
amore dei due politici 
per l’Atalanta: il segre-
tario del Carroccio e il 
numero uno di via Tasso 
erano infatti stati prota-

gonisti dell’accordo che 
ha già portato centinaia 
di ragazzi cinesi ad al-
lenarsi a Zingonia, nel 
quartier generale della 
società nerazzurra. 

Ora per Belotti arriva 
il nuovo ruolo ufficiale 
da parte della Regione, 
che va a rinsaldare ul-
teriormente un rapporto 
per certi versi sorpren-
dente. Nel Cda della 
Fondazione Italia-Cina, 
presieduta da Cesare 
Romiti e nata nel 2003 
per migliorare l’imma-
gine e le modalità della 
presenza dell’Italia in 
Cina e per realizzare un 
diverso posizionamento 
strategico-commerciale, 
Belotti siederà insieme 
a colleghi illustri: tra 
questi Diana Bracco, 
Emma Marcegaglia 
e Giampiero Pesenti, 
in rappresentanza della 
bergamasca Italcementi.

cioè che vive a stretto con-
tatto con le persone, con i 
fedeli e anche con i “meno 
fedeli”, che è a contatto con 
le miserie e le fragilità della 
gente. Insomma, se bisogna 
insegnare ai seminaristi a 
essere bravi Parroci e bra-
vi Curati, chi può farlo nel 
modo migliore se non un al-
tro Parroco

E così, nelle sagrestie di 
tutta la Bergamasca si sus-
surrano i nomi dei papabili. 
Il nome su cui convergono 
queste voci è quello di don 
Santo Nicoli, Arciprete di 
Nembro. Don Santino, 63 
anni, proviene dalla piccola 
Parrocchia montana di Ca-

sale di Albino. Dopo essere 
stato per tre anni segretario 
del Vescovo mons. Giulio 
Oggioni (1980-1983), ha 
avuto proprio in Seminario 
una breve esperienza dal 
1983 al 1984 come Diretto-
re Spirituale. Sono segui-
ti nove anni come vicario 
parrocchiale di Sant’Anna 
(in città) e una lunga espe-
rienza come missionario in 
Bolivia. Nel 2008 è tornato 
in Diocesi ed è diventato Ar-
ciprete plebano di Nembro. 
Dal 2013 è amministrato-
re parrocchiale di Gavarno 
Sant’Antonio e dal 2014 è 
Vicario locale del Vicaria-
to di Albino-Nembro (in 

na del nuovo 
Rettore.

Ed è proprio 
su questa no-
mina che sono 
puntati gli occhi 
del mondo cat-
tolico orobico. 

Preti, semi-
naristi, sacristi 
e semplici fede-
li alzano i loro 

occhi verso il colle. Chi 
sarà il nuovo Rettore?

Ma, soprattutto, “cosa” 
sarà il nuovo Rettore? 
Sarà un insegnante del 
Seminario? Sarà un cu-
riale? Sarà, comunque, 
un prete che vive nel 

mondo scolasti-
co o accademi-
co? O sarà un 
Parroco?

Sì, perché 
quella che sem-
brerebbe la 
soluzione più 
logica (la pro-
mozione di un 
i n s e g n a n t e , 
così come era 
stato per mons. 

Pezzoli) non dovrebbe 
essere quella vincente. 
Mons. Beschi ha in men-
te un’altra soluzione. Il 
Vescovo vuole infatti che 
a guidare il Seminario 
sia un Parroco, un prete 

Daniele 
alla fossa dei leoni

preferisce... 
i draghi cinesi

Il segretario 
della Lega 

bergamasca
nel Cda della 

Fondazione 
Italia-Cina

L’anticipazione di Araberara
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DIOCESI - LA NOMINA DEL RETTORE DEL SEMINARIO PROVINCIA

Il Rettore diventa Parroco, 
un Parroco diventa Rettore

Demis Todeschini

Come anticipato da Araberara 
venerdì 6 maggio Mons. 

Pezzoli “trasloca” a Santa 
Caterina. Per il Seminario 

il Vescovo punta su un 
Parroco: l’Arciprete di 

Nembro. Manca il suo “fiat”. 
Per Nembro si fa il nome di 
Mons. Dellavite, Segretario 

Generale della Curia 

(Fa.Spa.) E’ un piccolo “rimpasto” di gov-
erno quello deciso nei giorni scorsi dal pres-
idente della Provincia di Bergamo, Matteo 
Rossi, che - preso atto del passaggio delle 
competenze di Agricoltura, Caccia e Pesca 
alla Regione (a partire dall’1 aprile) in at-
tuazione della legge Delrio - ha ridistribuito 
alcune deleghe ai consiglieri di maggioran-
za. Così il sindaco di Costa Volpino, Mauro 
Bonomelli, è stato incaricato di seguire gli 
ambiti relativi a trasporto pubblico, pro-
tezione civile, polizia provinciale e legalità, 
mentre lo Sviluppo e la valorizzazione del-
le aree montane, un argomento 
che interessa particolarmente le 
valli, verrà seguito da Demis To-
deschini. 

Consigliere comunale a 
Sant’Omobono Terme, eletto in 
Provincia tra le fila del centrode-
stra (lui è in quota Fratelli d’Ital-
ia), Todeschini ha esordito nel suo 
nuovo ruolo inaugurando, sabato 
scorso, il recupero della splendi-
da Ca’ Berizzi, a Corna Imagna. 
Ma, garantisce, il suo impegno andrà ben 
oltre i confini delle Valle Imagna: “La Val-
le Seriana è un territorio fondamentale per 
la Provincia di Bergamo: creare occasioni di 
lavoro nelle zone montane rappre-
senta oggi la grande sfida contro 
l’impoverimento e lo spopolamen-
to dei loro comuni - spiega il del-
egato provinciale -. Numeri alla 
mano, purtroppo il processo di ri-
duzione degli abitanti nelle nostre 
valli bergamasche è ormai consol-
idato; un drenaggio a favore della 
pianura e città dove sono maggio-
ri le occasioni lavorative. 

E’ il lavoro, ancor più degli og-
gettivi svantaggi in termini di vi-
abilità e servizi, la causa che sta portando 
ad un progressivo abbandono della montag-
na che è andato pari passo alla deindustri-

alizzazione e alla crisi del settore 
edilizio. Da questa consapevolezza 
deve nascere una politica attiva 
per creare ‘l’imprenditorialità di 
montagna’ imperniata nei setto-
ri che vivono necessariamente in 
simbiosi con il territorio   come 
turismo, agricoltura, artigiana-
to e nuove tecnologie legate alla 
sostenibilità ambientale”.

La Provincia di Bergamo ha 
intenzione di sostenere le zone 

svantaggiate del territorio, anche con 
proposte inedite: “La creazione di Zone a fis-
calità di vantaggio permetterebbe di colmare 
il deficit competitivo delle famiglie e imprese 

insediate nei territori montane - 
anticipa Todeschini -. Una nuova 
azienda che apre in montagna 
rappresenta, oltre a nuovi posti di 
lavoro, presidio territoriale, res-
idenzialità tutto l’anno, un van-
taggio per tutta la collettività. Per 
questi motivi nei prossimi giorni 
depositerò in consiglio provinciale 
una mozione a sostegno di una 
iniziativa di legge che preveda le 
‘zone a fiscalità di vantaggio’ per 

le Terre Alte; l’obiettivo è quello di ottenere 
una riduzione di Irpef, Ires e Irap rispetto 
alle aliquote standard”.

della sua Parrocchia.
In caso di accettazione, 

alla guida della impor-
tante e popolosa Parroc-
chia di Nembro potrebbe 
andare un monsignore 
della Curia bergamasca, 
mons. Giulio Dellavite, 
fedelissimo del Vescovo 
Beschi. Nato 44 anni da 
a Romano di Lombardia, 
è stato per nove anni (dal 
2002 al 2011) officiale 
della Congregazione per 
i Vescovi e dal 2011 è 
Segretario generale del-
la Curia di Bergamo e 
vicario parrocchiale di 
Seriate. Dal 2013 è an-
che addetto stampa della 
Curia.

Per la montagna “zone 
di fiscalità di vantaggio”: 

proposta del neo-assessore
Rimpasto in Giunta: 

Bonomelli a trasporti 
e Protezione civile, 

Todeschini 
alle “terre alte”

Mauro Bonomelli

tale veste è membro del 
Consiglio Presbiterale 
Diocesano). Il Vescovo, 
nel frattempo, aspetta 
la risposta dell’Arcipre-
te, che sta mantenendo 
uno strettissimo riserbo 
con tutti, compresi i preti 



Il Centro Prelievi nell’Ecoforum:
il Comune ha perso un’occasione

per rilanciare anche il centro storico

LA LETTERA
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PARROCCHIA

OPERE

In 43 alla Cresima col Vescovo Coter

Ecco l’Asilo, si inaugura il 10 settembre

Gentile Direttore
premetto che sono della provincia di Milano, conosco 

poco di Clusone, ma ho dei parenti che risiedono nel cen-
tro storico. Circa un paio di settimane fa ho portato con 
la mia macchina una parente a fare gli esami del sangue 
dove c’è un palazzo di vetro. Sono rimasto esterefatto 
nel pensare, sbagliando, che il Comune di Clusone fosse 
propietario di uno stabile così bello, infatti chiedendo a 
questa mia parente ho scoperto che lo stabile appartiene 
ad una proprietà privata. Sa Direttore, nel milanese la 
maggior parte dei centri prelievi sono messi in strutture 
di proprietà comunali che è un indubbio vantaggio per 
le casse del comune che percepisce l’affitto. Porto l’esem-
pio del comune di Vedano al Lambro, comune di 7490 
abitanti, che a fronte dell’utilizzo dei locali percepisce 
10.000 euro. Questo mio ragionamento ha scatenato in 
famiglia una coinvolgente discussione, che ho deciso di 
approfondire, ed i risultati mi piacerebbe condividerli 
con i lettori del suo giornale.

La prima cosa che ho fatto ho navigato in internet di-
gitando “centro prelievi” su google ed ho notato che mol-
tissimi comuni inserivano nella propria pagina internet 
come servizio al cittadino il centro prelievi, nella pagina 
del comune di Clusone avviene il contrario, ho provato a 
cercare la voce “centro prelievi”, ”ambulatorio” e anche 
il nome del gestore del centro ”Habilita” ma la risposta 
del sito del comune era sempre la stessa, ”nessun risul-
tato trovato”.

Non contento ho guardato nello “storico atti” dell’al-
bo pretorio on-line del comune di Clusone, ricercando 
il nome del gestore del servizio prelievi “habilita”, ho 
trovato una delibera di giunta comunale numero 17 del 
02/02/2016 che richiamava la cronologia di tutti gli atti 
che hanno portato il centro prelievi al palazzo di vetro, 
che poi ho scoperto che si chiama ECOFORUM.

Da questo momento in poi citerò solo il contenuto del-
la delibera.

Il 7 maggio 2015 l’impresa PERCASSI F.LLI s.r.l. 
manifesta la disponibilità a mettere a disposizione del 
comune di Clusone in comodato d’uso gratuito alcuni 
locali di sua proprietà, al piano terra dell’ECOFORUM.

Il 26 maggio 2015 la giunta comunale come atto d’ in-
dirizzo accredita il centro prelievi al piano terra dell’E-
COFORUM.

Il 22 giugno 2015 il Sindaco di Clusone ha richiesto 
con una lettera alla CASA DI CURA HABILITA l’aper-
tura di attività di prelievo presso l’ecoforum.

Con la delibera di giunta comunale 17 del 02/02/2016 
si scopre che il contratto di comodato d’uso gratuito dei 
locali posti al piano terra dell’ECOFORUM, adibiti a 
Centro Prelievi, sottoscritto con l’Impresa F.LLI PER-
CASSI s.r.l. viene trasferito alla CASA DI CURA HA-
BILITA perchè questa ha acquistato la piena proprietà 
dei locali.

Mi pare di capire che il comune aveva il coltello dalla 
parte del manico nel decidere dove collocare il centro 
prelievi, è logico pensare che avendo questa opportunità 
avrei indicato un locale di proprietà comunle, avrei in-
vestito eventualmente adeguando i locali all’uso, sapen-
do che avrei benficiato all’ritorno economico con l’affitto, 
chi non lo avrebbe fatto?

Direttore, il comune che è proprietario degli immobili 
in centro storico della ex ASL fornito anche di un vicino 

E’ stato Mons. Eugenio Coter, Vicario Apostolico di Pando (Bolivia) a celebrare le Cresime a Clusone domenica 
15 maggio in Basilica. A Clusone la tradizione della presenza di un Vescovo a somministrare le Cresime è stata dun-
que rispettata anche quest’anno. Mons. Coter è stato affiancato nella celebrazione dall’Arciprete di Clusone Mons. 
Giuliano Borlini, dal Direttore dell’Oratorio don Davide Rota (che ha curato la preparazione dei cresimandi in-
sieme ai cetechisti) e da don Remo Duci. Ecco la foto di gruppo al termine della cerimonia sulla gradinata centrale 
della basilica. (OROBIE FOTO – CLUSONE)

parcheggio, perchè non ha considerato l’idea di mettere 
il centro prelievi lì, avrebbe riscosso l’affitto e magari 
avrebbe anche avuto l’occassione di vendere l’immobile, 
come è di fatto successo all’ECOFORUM. In questo caso 
ne avrebbero beneficiato non solo il comune ma anche 
tutto l’indotto economico che esiste nel centro e non solo.

Altre possibilità che aveva il comune era quella di adi-
bire a centro prelievi l’area dell’ex ospedale San Biagio, 
vicino al centro AVIS, dove anche lì i parcheggi non a 
pagamento ci sono. 

Anche in questo caso il comune avrebbe guadagnato e 
ne avrebbe usufruito di riflesso il centro storico.

Caro Direttore per fare riverire il centro storico, mi 
creda perchè io l’ho vissuto direttamente, basta solo la 
consapevolezza che spostando o togliendo i servizi alla 
persona dal centro, come è successo togliendo l’ospedale 
di Clusone, si crea un danno enorme a tutta l’economia 
di un paese. Ora il comune aveva una grande opportu-
nità di prendere due piccioni con una fava, ma che non 
ha sfruttato a proprio vantaggio. Voglio sottolineare che 
molti centri storici svuotati dai loro servizi sono diven-
tati col tempo meta di degrado e di esempi di questo tipo 
nel milanese ce ne sono moltissimi.

Direttore ti saluto e ti lascio con questo mio punto in-
terrogativo come spunto di riflessione, ”perchè il centro 
prelievi è stato individuato dalla precedente giunta co-
munale nell’ECOFORUM e non da altra parte?”.

Marco Maggioni

(p.b.) La lungahissima, 
tormentata storia dell’A-
silo di Clusone sta per 
concludersi. 

L’inaugurazione è già 
stata fissata per il 10 
settembre, per l’ingresso 
dei bambini nella nuova 
struttura, delegata per i 
lavori alla stessa Fonda-
zione Clara Maffei. 

Si avvia alla conclusio-
ne il tormentone che ne-

gli ultimi anni ha tenuto 
banco in città, con pole-
miche, anche feroci, con-
venzioni che saltavano 
come birilli, sopralluoghi, 
divieti, ripensamenti (si 
era pensato anche a una 
diversa collocazione), so-
prattutto cifre sui costi 
che ballavano. 

Anche l’assegnazio-
ne dei lavori alla stessa 
Fondazione è stata con-
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IL 27 E 28 APRILE 

AUGURI

EVENTO

OPERE

Le scuole clusonesi 
fanno… Resistenza 
alla Malga Lunga 

I 6 anni 
di Nicola 
Trussardi

Nuovi affreschi 
al Paradiso

Ecco l’Asilo, si inaugura il 10 settembre

Far conoscere alcuni luoghi della bergamasca in cui sono avvenuti episodi importanti 
della guerra di Liberazione dal nazifascismo. Niente libri, si va sul posto e raccontare 
visivamente quei fatti aiuta a inquadrarli nella realtà se non del tempo, almeno del 
luogo. Il nome della Malga Lunga, una delle roccaforti partigiane durante la Resi-
stenza, è legato al combattimento, con tragico epilogo, della giornata del 17 novembre 
1944, quando reparti fascisti della “Tagliamento” riuscirono a sorprendere e catturare 
una parte della squadra di Giorgio Paglia, ufficiale della 53a Brigata Garibaldi. Questo 
l’obiettivo centrato delle scuole di Clusone insieme agli organizzatori per l’escursione 
storico-naturalistica al Rifugio Malga Lunga e al Museo della Resistenza bergama-
sca. Ad accompagnare le classi 3 C, 3 D e 3 E c’erano i professori Brignoli e Baroni, 
Frattini, Gonella e Zecca. L’escursione si è tenuta il 27 aprile scorso. Con la 3 A e B 
il 28 aprile i professori Arosio, Bertoni e Ciccarese. La gita è stata supportata dagli 
esperti C.A.I. di Clusone: Osvaldo Lattuada e Carla, Gianni Facchini e Rosetta 
Petrogalli e dall’esperto CAI di Lovere Adriano Poletti. Erano presenti anche il 
rappresentante A.N.P.I. di Clusone Giuseppe Ferrari, il rappresentate ISREC di 
Bergamo Prof. Mario Pelliccioli. Con loro anche il rappresentante del “Gruppo Mi-
cologico Bresadola” Pierino Bigoni e per i volontari del Museo-Rifugio Idilio Rossi. 
Per le GEV erano presenti Paola Baroni, Giambattista Moroni e Reginaldo Pe-
racchi.

Tanti auguri Nicola per i 
tuoi 6 anni. Mamma Piery 
e papà Antonio. (OROBIE 
FOTO – CLUSONE)

Per informazioni dettagliate su quote di iscrizione e tessere club e per prenotazioni: 
CONSULENZA TURISMO TOUR OPERATOR 

Via Lorenzo Lotto 13 – Clusone 
Tel. 0346 25769 info@consulenzaturismo.com - www.consulenzaturismo.com 

Seguici su Facebook

1 SETTIMANA 
pensione completa 

bevande ai pasti 
servizio spiaggia - piscina

animazione – miniclub

11-18 giugno € 330 
(anziché € 379)

18-25 giugno € 355 
(anziché € 409)

1°BAMBINO GRATIS 
2°BAMBINO -50%

GRAND HOTEL
ADRIATICO

TOUR DEL SALENTO
6 giorni dal 31 maggio al 5 giugno

NAPOLI - COSTA AMALFITANA
4 giorni dal 2 al 5 giugno

VIENNA E BRATISLAVA
4 giorni dal 2 al 5 giugno

MONACO E I CASTELLI BAVARESI
3 giorni dal 2 al 4 giugno

ISOLA D’ELBA
3 giorni dal 2 al 4 giugno

Pacchetto incluso di pullman a/r, 
mezza pensione, visite con guida 
professionista, assicurazione medica.

Pacchetto incluso di pullman a/r, 
mezza pensione, visite con guida 
professionista, assicurazione medica.

Pacchetto incluso di pullman a/r, 
mezza pensione, visite con guida
professionista, assicurazione medica.

Pacchetto incluso di pullman a/r, 
mezza pensione, visite con guida 
professionista, assicurazione medica.

Pacchetto incluso di pullman a/r, 
mezza pensione, visite con guida 
professionista, assicurazione medica.

QUOTA PAX € 550

QUOTA PAX € 299

QUOTA PAX € 299

QUOTA PAX € 240

QUOTA PAX € 280

SPECIALE VACANZA MARE 
IN ABRUZZO

Partenza garantita da: 
Clusone, Ponte Nossa, 

Colzate, Vertova, Gazzaniga, 
Albino, Nembro, Alzano 

Lombardo, Bergamo

Partenza garantita da: 
Clusone, Ponte Nossa, 

Colzate, Vertova, Gazzaniga, 
Albino, Nembro, Alzano 

Lombardo, Bergamo

Partenza garantita da: 
Clusone, Ponte Nossa, 

Colzate, Vertova, Gazzaniga, 
Albino, Nembro, Alzano 

Lombardo, Bergamo

Partenza garantita da: 
Clusone, Ponte Nossa, 

Colzate, Vertova, Gazzaniga, 
Albino, Nembro, Alzano 

Lombardo, Bergamo

Partenza garantita da: 
Clusone, Ponte Nossa, 

Colzate, Vertova, Gazzaniga, 
Albino, Nembro, Alzano 

Lombardo, Bergamo

Venerdì 20 maggio ore 20.30. Nella Chiesa del Para-
diso di Clusone si inaugura il restauro della Cappella 
dell’Addolorata. E durante il restauro sono emersi nuovi 
affreschi. Il tutto verrà presentato e illustrato nella sera 
che prevede la presenza dell’Arciprete Mons. Giuliano 
Borlini del dott. Angelo Piazzoli segretario generale 
della Fondazione Credito Bergamasco, che ha finanziato 
tutta l’operazione restauro. E ci sarà anche il restaura-
tore Tiziano Villa oltre allo studioso e storico clusonese 
Mino Scandella.  

testata, richiedendo an-
che pareri legali, a volte 
contrastanti tra loro. Ma, 
direbbe il poeta latino, 
“nunc est bibendum”, è 
quasi arrivata l’ora di fe-
steggiare. 

Paolo Olini che mol-
ti, (quorum ego) aveva-
no profetizzato che non 
avrebbe mai inaugurato 
la nuova struttura, rie-
letto, farà il suo figurone 
con la fascia tricolore il 

prossimo 10 settembre, 
che è la data fissata per 
l’inaugurazione. 

Non ci dovrebbero esse-
re ripensamenti, in que-
sti giorni si sta seminan-
do l’erba del giardino, il 
che fa supporre sia quasi 
tutto pronto, settembre 
è una data di sicurezza, 
per farla coincidere con il 
ritorno dei bambini nel-
la storica sede dell’Asilo 
clusonese. 



VALBONDIONE

Il 30 giugno spariscono 
le… lance. Altro colpo 
alla stazione di Lizzola
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Valbondione - I bambini della Materna in gita a Maslana
Il 14 aprile i bambini della 
Scuola Materna di Valbondio-
ne sono saliti fin sotto le ca-
scate del Serio, attraversando 
anche un piccolo nevario e so-
prattutto provando l’emozione 
di vedere da vicino gli stam-
becchi. Erano accompagnati 
dalle maestre, oltre che dalle 
Guardie Ecologiche della Val 
Seriana e da rappresentanti del 
Gruppo Micologico Bresadola 
di Villa d’Ogna. 
(FOTO PIERINO BIGONI)

30 GIUGNO ore 20,30
‘EMOTIVITA’, AFFETTIVITA’ 

E SESSUALITA’
NELLA DEMENZA’

Relatore dott. Cesare Maffeis

22 SETTEMBRE ore 20,30
‘LA SOFFERENZA DEI CURANTI’ 
Relatore: dott.ssa Simona Ruggeri

20 OTTOBRE ore 20,30
‘ANZIANO IN MOVIMENTO’

 Prospettive, obiettivi e difficoltà relatore 
dott. Carnesalini Giancarlo

OTTOBRE 
(data da definirsi) ore 20,30

‘DIAGNOSI DI ALZHEIMER’
Relatore dott. Alessandro Padovani

17 NOVEMBRE ore 20,30
‘IL TUMORE NELL’ANZIANO’

Relatore Dott. Guido Giudici
Referente LILT Valle Seriana 

Superiore

VI 
ASPETTIAMO 
NUMEROSI

(p.b.) Questa è un’altra 
storia, parafrasando Gua-
reschi, che può succedere 
solo lassù in alto dove tira 
un vento che ingarbuglia 
i pensieri. Vediamo se ri-
usciamo a raccontarla in 
modo che si capisca. Sia-
mo ancora nell’era Mo-
randi quando si presenta 
l’occasione di finanziare 
interventi su impianti 
sportivi a tassi agevolati 
dal fondo per lo sviluppo 
delle infrastrutture spor-
tive Regione Lombardia e 
dall’istituto per il credito 
sportivo da un contributo 
in conto interessi. 

L’allora sindaco Moran-
di si butta a capofitto per 
realizzare il progetto di 
innevamento artificiale 
di ultima generazione, 10 
“lance d’innevamento” e 
altre 2 “lance meteo 2000 
con relativi accessori” 
con illuminazione, deno-
minando il tutto “Skista-
dium” che porta Lizzola 
all’avanguardia, si scia 
anche di notte con l’illumi-
nazione artificiale e neve 
sicura. Morandi deve pa-
gare la rata di mutuo alle 
due concessionarie, 33 

però a questo punto ben 
287 mila euro. In alterna-
tiva minaccia lo smantel-
lamento dell’impianto. Si 
cerca una mediazione e la 
si trova adottando… l’al-
ternativa (lo smantella-
mento) con la delibera 40 
del 10 maggio scorso. Che 
tra l’altro riferisce anche 
che la Cooperativa Nuo-
va Lizzola che ha preso in 
gestione quest’inverno gli 
impianti, non “è disponi-
bile all’acquisto” degli im-
pianti della TechnoAlpin.

Ma siamo sicuri che la 
Cooperativa ne fosse al 
corrente, che sia stata 
contattata? Da nostre fon-
ti risulta il contrario.

Vale a dire che la Tech-
noAlpin entro il 30 giugno 
salirà a Lizzola a smantel-
lare parte dell’impianto di 
innevamento e annessi e 
connessi e a quel punto la 
stazione sciistica di Lizzo-
la si declassa a stanzionci-
na, di quelle che stanno a 
guardare tutta la stagione 
se il buon Dio manda giù 
la manna di neve. Resta-
no a carico del Comune 
le spese legali per i “suoi” 
avvocati. 

mila euro l’anno, che però 
fa pagare alla STL, cui 
delega i lavori, la società 
degli impianti di Lizzola 
che così alla fine del mu-
tuo resterà proprietaria 
dell’impianto. Ma per sicu-
rezza fa stipulare alla STL 

una polizza fideiussoria. 
La STL appalta i lavori a 
una società specializzata, 
la TechnoAlpin di Bolza-
no. E infatti le prime rate 
vengono pagate e le… lan-
ce funzionano. Poi succede 
il patatrac e le rate non 

vengono più pagate, la 
Stl è fallita. Solo che nel 
contratto tra STL e Tech-
noAlpin, c’è la “riserva di 
proprietà”, vale a dire che 
la proprietà dell’impianto 
di innevamento e quant’al-
tro, se le rate non vengono 
pagate entro i termini sta-
biliti, restano di proprietà 
della TechnoAlpin. Lo 
scorso anno la nuova am-
ministrazione, che aveva 
quote in STL per il 41,07%, 
riscuote la polizza per 330 
mila euro. Mica paglia. 
Con questi soldi sana un 
vecchio mutuo dell’era Pif-
fari aperto con il Monte dei 
Paschi di Siena. Avanzano 
circa 230 mila euro e il Co-

mune sembra aver fatto 
un affare. E dimentica o 
non ricorda i debiti e nem-
meno mette in moto la pro-
cedura di “Insinuazione al 
passivo” che consentirebbe 
perlomeno di partecipare 
ad eventuali entrate (im-
previste) della fallita STL 
se qualcuno la rilevasse. 
Ma dimentica il debito 
verso TechnoAlpin che 
ammonta a 128 mila euro. 
La TechnoAlpin prima 
cerca di rifarsi col curato-
re fallimentare di STL ma 
poi scopre che in realtà chi 
ha commissionato l’opera 
è il Comune di Valbondio-
ne che cita in giudizio il 24 
settembre 2015, chiedendo 
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ci da tre generazioni
L

aboratorio interno per lavori 
di orefi

ceria, riparazione orologi 
e infi

latura collane

Ar.Ca.
“Per favore pioggia /non 

smettere adesso/ sarebbe 
un torto/alla terra che so-
gna”. Davide Sapienza 
snocciola versi del suo ‘Il 
durante eterno delle cose’. 
Che già di suo è una poesia, 
di quelle che spalancano 
cuore e anima. E lasciano 
nudi. Perché ‘il male si ve-
ste/ il bene è nudo’. Come 
un ‘soffio’ che ci alita addos-
so: “Siamo noi/ i cristalli di 
luce/ l’orizzonte ci svela/ la 
vicinanza ci disperde”. 

Davide Sapienza è un 
vulcano di sentimenti, mica 

solo di storie, ma va be’, storie e sentimenti se sono veri 
vanno di pari passo. E così dopo libri di narrativa Davi-
de debutta con la poesia che è poesia: “Il durante eterno 
delle cose”: “Un titolo – racconta Davide – che avevo usato 
per descrivere la nostra zona, alcuni luoghi che vai a trova-
re, alcuni luoghi che sembrano immutabili, anche nel loro 
cambiare nel tempo, luoghi che hanno un…carattere molto 
forte, molto marcato, molto vissuto”. Una raccolta di poesie 
di un tempo indefinito, perché il tempo si espande, si dila-
ta, si infila ovunque: “Una forma di narrativa poetica che 
mi viene molto naturale, un cammino, un percorso che mi 

“Il suono disegna la forma del tempo prima del tempo”. 
Davide Sapienza, geopoeta, incolla vento e parole 
e produce poesia per “Il durante eterno delle cose”

POESIA

Il volto del tempo
Sono andato a vedere l’acqua
all’inizio
e poi alla fine
in mezzo, un lungo cammino
quando sono arrivato
la fine era ciò che stava in mezzo
l’inizio era ciò che stava in mezzo
Sono tornato a vedere l’acqua
all’inizio
e poi alla fine
e lì ho trovato
il volto del tempo. 

racconta, che mi apre, che mi 
svuota”. “Inizia il viaggio/il 
sole increspa la luce/il mare 
profondo si rovescia/ versa 
la vita nel gorgo e/ noi siamo 
nati”. Davide è così, un afo-
risma… su due gambe: “Mi 
piace la scarnificazione della 
parola, un po’ come fanno i 
bambini, all’anno zero, ri-
partire dall’origine, dentro 
noi”. 

Davide Sapienza, un geo-
poeta, incolla vento a paro-
le e produce poesie. Mentre 
viaggia. Mentre cammina. 
Mentre pensa: “Geopoeta. 
Poeta della geografica, inte-
riore e spirituale. Dove ogni 
parola conta. La fotografia di un’emozione che prende for-
ma di una frase. Un viaggio alla mia sorgente come quando 
io risalgo alla sorgente di acqua che bevo, e vado a vederla 
sgorgare in Valzurio”. Che Davide non è nuovo alla poesia: 
“Un ritorno all’origine, quando ero un ragazzo ricordo ‘l’ur-
lo di carta’, pubblicavamo con delle macchie bianche su un 
foglio nero. Hai presente che allora andava per la maggiore 
‘macchianera’?, e l’idea era quella di entrare in un posto 
e declamare una poesia. Istinto e ispirazione che vanno di 
pari passo”. E che lasciano il segno, come ‘lontano’: “Il suo-

no disegna la forma del tempo prima del 
tempo”. Davide sorride: “Già, io non credo 
all’esistenza del tempo, siamo lo spazio e 
poi siamo noi, messi in prigione dal tem-
po perché lo misuriamo”. Se chiedi a Da-
vide una poesia del libro non ci pensa su 
troppo e snocciola ‘Il Raccolto’ che è quella 
di questo inizio: ““Per favore pioggia /non 
smettere adesso/ sarebbe un torto/alla ter-
ra che sogna”. Davide Sapienza, geopoeta 
che assorbe il mondo e lo traduce in versi. 

Valter Quistini vs 
Giampiero Calegari. 
Lega Nord con Quistini per 
la sua ricandidatura, lista 
civica per Calegari che si ri-
presenta dopo un giro di ele-
zioni dove aveva fatto il con-
sigliere comunale (peraltro 
pluripreferenziato, con ben 
93 voti). Manca un po’… la 
sinistra in queste due com-
pagini, con un centro destra 
che resta comunque diviso. 
L’altra volta l’aveva spun-
tata Quistini dopo che la 
Lega nel preelettorale si era 

Diamo i numeri: 
ecco chi c’era e 
che preferenze 
prese 5 anni 
fa. Dal più 
preferenziato 
Calegari (93) 
alla Varischetti 
(10). Spaccature 
personali

I 17 “cresimati” 
di Cerete

Gli studenti delle Medie 
campioni regionali di calcio

CERETE ROVETTA

Si sono tenute nella parrocchiale di Cerete Alto le 
Cresime per 17 ragazzi e ragazze delle due parrocchie. 
A celebrare su delega vescovile è venuto a Cerete Don 
Marco Salvi, preside della scuole medie e superiori del 
Seminario Vescovile, affiancato dal parroco don Sergio 
Alcaini. (OROBIE FOTO – CLUSONE)

spaccata in due. Quest’anno 
sul fronte politico è tutto 
più chiaro ma le spaccature 
personali sono sempre più 
evidenti. Insomma, il clima 
rimane caldo. Anche troppo. 

Ecco comunque le pre-

ferenze che chi c’era già la 
volta scorsa aveva preso: la 
lista di Valter Quistini ave-
va preso 599 voti, e dell’at-
tuale gruppo si ripresenta 
Eleon Borlini (che aveva 
preso 56 preferenze), Fabio 

Tranquillo Varischetti 
(50 preferenze), Paolo Ab-
badini (47 preferenze), Au-
gusto Poli (37 preferenze), 
Daniela Varischetti (10 
preferenze).

E veniamo alla lista di 

Anna Carobbio Stefano Bonetti Marco 
Carobbio

Luca Fabrello Libero Quistini

Adriano 
Zanotti

Adriano 
Baccanelli

Lucio Furia Italo Serturini Fabrizio Scolari

Candidato sindaco

Giampiero 
Calegari

LISTA ‘PROGETTO PER GORNO’

LISTA ‘RINNOVAMENTO PER GORNO’

 CANDIDATO 
A SINDACO 

Quistini Valter 
1960 

CANDIDATI ALLA CARICA 
DI CONSIGLIERI

 
Varischetti Daniela 1978 
Quistini Olga 1980 
Varischetti Fabio Tranquillo 1958 
Abbadini Paolo 1980 
Guerinoni Walter 1977 
Borlini Eleon 1987 
Poli Augusto 1955 
Varischetti Paolo 1982 
Perani Giuseppe 1959 
Baccanelli Giulio 1969 

Valter Quistini

Calegari: Giampiero Calegari la volta scor-
sa era candidato consigliere e prese ben 93 
preferenze, il candidato sindaco Italo Ser-
turini (la sua lista ne aveva presi 524), Fa-
brizio Scolari (57 preferenze), Adriano 
Baccanelli (43 preferenze), Lucio Furia 
(36 preferenze), Adriano Zanotti (24 pre-
ferenze). 

I ragazzi delle medie 
di Rovetta sono diventa-
ti campioni regionali di 
calcio nella finale contro 
il Como. Ecco i nomi dei 
giocatori vincitori:    Pala-
mini Marco,  Maninet-
ti Alex, Messa Dylan, 
Consonni Alessan-
dro, Imberti Vittorio,                                         
Bettinaglio Alessandro, 
Jaouhari Zaid, Pensi 
Andrea, Lisboa Levy, 
Cabrini Matteo.

Prof.  Virgilio Bettina-
glio,  selezionatore accom-
pagnatore della squadra.

Foto di Barbara Veronese e Alesandra Merisio
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Cristiano Giudici

Egidio Ferrari

Marco Tomasoni

Rossella Tomasoni

Andrea Sorlini

Diego Ferrari

Marco Pellegrino

Mattia Migliorati

Dalidà Piovesan

Luca Ferrari

Margò Ferrari

Valter Tomasoni

Candidato sindaco:
Fabio Ferrari

Aronne Masseroli

Fabio Iannotta

Giordano Sozzi

Aquilino Laini

Arianna Magni

Cristina Ferrari

Francesca Repossi

Graziella Messa

Camillo Gaiti

Fabrizio Ferrari

Giordano Tomasoni

Sabrina Battaglia

Candidato sindaco:
Mauro Pezzoli

Roberto Tomasoni
‘Popo’

Serafino Ferrari

Paola Bettineschi

Francesco Pasinetti

Luciano Sozzi

Simona Ferrari

Guerino Ferrari 

Simona Bona

Matteo Sozzi

Maria Luisa Tomasoni

Fabio Ferrari

Fabio Migliorati

Candidato sindaco:
Angelo Migliorati

(p.b.) Come anticipato da Araberara sull’ultimo nume-
ro, prima della chiusura ufficiale dei tempi di presenta-
zione ufficiale, tre liste per la Conca della Presolana. Le 
riproponiamo in pagina. L’estrazione ha stabilito l’ordine 
in cui gli elettori le troveranno, al n. 1 quella di Ange-
lo Migliorati al n. 2 quella di Mauro Pezzoli e al n. 3 
quella di Fabio Ferrari. A fare notizia (e discussioni) è 
il listone dell’ex sindaco Angelo che fu sindaco per due 
mandati, nel 1997 sconfiggendo la Lega e una lista civi-
ca “Castione 2000” e poi nel 2001 quando battè una lista 
che comprendeva ancora la Lega e il centrodestra (“Ca-
stione per le libertà”). I suoi avversari del tempo adesso 
si sono posti sotto la sua guida. Le curiosità si sprecano 
sulle “conversioni”: Guerino Ferrari fu sconfitto da An-
gelo due volte, sia nel 1997 che nel 2001. E adesso sta con 
Angelo. In lista anche l’ex sindaco Luciano Sozzi che fu 
sconfitto dalla Lega nel 1992 e adesso sta con la Lega e nel 
2006 corse con L’Intesa contro “Progetto Democratico” la 
lista del gruppo di Angelo (che però non era candidato). 

Adesso sta con Angelo. Serafino Ferrari nel 2006 stava 
anche lui con l’Intesa contro “Progetto Democratico”. Nel 
2011 fu eletto in minoranza nella lista “Comune Insieme” 
di Sergio Rossi, si dimise dopo pochi mesi.

Angelo si porta dietro del vecchio gruppo Fabio Miglio-
rati e Francesco Pasinetti, i due fedelissimi del vecchio 
“Progetto Democratico”. Un’altra curiosità riguarda i “fra-
telli”. Se Viviana Ferrari non si candida nella lista del 
“Fafo” perché in lista con Angelo c’è il fratello Guerino, la 
curiosità riguarda la numerosa parentela degli “Angelòt” 
che piazza Serafino Ferrari con Angelo ed Egidio Fer-
rari col Fafo. E qui sarà interessante verificare il numero 
delle preferenze dei due fratelli. 

Mauro Pezzoli (la sua intervista in questo numero non 
compare per via di quella a tutta pagina che gli abbiamo 
dedicato due numeri fa) in barba alle dicerie, conferma la 
sua lista e i botti di fine mandato aumentano con il pro-
getto Monte Pora di cui parliamo nelle pagine dell’Alto 
Sebino.

C
om

m
ittente Responsabile: A

ngelo M
igliorati
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Prima Comunione per 30 bambini castionesi
DOMENICA 8 MAGGIO

30 bambini delle parrocchie di Castione, Bratto e Dorga hanno ricevuto la Prima Comunione domenica 8 maggio. 
I sacramenti vengono celebrati insieme dalle tre parrocchie della conca ormai da anni, molto prima che l’Unità 
Pastorale diventasse realtà. La cerimonia, con il corteo iniziato dalla scuola materna verso la chiesa parrocchiale, è 
stata celebrata dal parroco di Castione don Stefano Pellegrini e concelebrata dai curati don Gianpaolo Baldi e 
don Luca della Giovanna. (FOTO STUDIO OSVALDO)

IL FAFO: “Diciamo tutti le stesse 
cose ma con… facce diverse. Sarò 

Sindaco a tempo pieno”

LISTA  “CASTIONE UNITA” LISTA “IMPEGNO DEMOCRATICO”

(p.b.) “Ci considerano un 
po’ come il Leicester… lo 
prendiamo come un compli-
mento”. Fabio Ferrari e la 
maledizione dell’omonimia, 
per cui bisogna chiamarlo col 
soprannome di “Fafo”, per 
evitare confusioni. E’ la pri-
ma lista uscita allo scoperto 
in tempi non sospetti (no-
vembre). E il colpo dell’ulti-
ma ora è stato il “patto” con 
quello che avevamo chiamato 
lo “sciagurato Egidio”, Egidio 
Ferrari, che aveva pronta una 
sua lista e poi è confluito in 
quella del “Fafo”. “E’ un vul-
cano di idee e per uno che è 
stato in Vietnam, nel Laos, in 
Nigeria, tre volte espulso dal-
la Libia, in Sudamerica e Nor-
damerica, che parla bergama-
sco ma correntemente anche 
l’inglese, che ha voglia di fare 
per il suo paese, è un ottimo 
acquisto”. Per uno che è ar-
rivato, c’è stato l’abbandono 
doloroso di Viviana Ferrari. 
“E’ stata una coltellata alla 
schiena, lei era in lacrime, 
ma la candidatura del fratel-
lo nella lista di Angelo l’ha 
convinta a ritirarsi”. I rap-
posti con i due candidati del-
le altre due liste come sono? 
“Con Angelo sono corretti, 
nonostante appunto quella… 
coltellata. Con Mauro invece 
non posso dimenticare che mi 
aveva denunciato, anche se 
poi la denuncia era finita in 
niente, archiviata, ma il fatto 
che l’abbia fatto su una nor-
male dialettica politica è stata 
una vicenda molto fastidio-
sa”. Il fafo era addirittura il 
capogruppo della maggioran-
za uscente e quando ha sbat-
tuto la porta ha fatto rumore. 
Hanno cercato di farlo conflu-

ire nel listone di Angelo: “Sì, 
sono venuti a cercarmi, ma 
fare accordi di sottobanco vo-
leva dire snaturarci. Preferia-
mo perdere le elezioni che la 
faccia. In quella lista (di An-
gelo Migliorati n.d.r.) ci sono 
tutti, ma proprio tutti quelli 
che con Angelo non solo non 
avevano niente a che fare, 
è una grande ammucchia-
ta, tutti insieme per paura di 
perdere potere e si sono messi 
tutti con il loro avversario sto-
rico... La nostra non è quindi 
una ‘lista civetta’, basta guar-
dare i tempi in cui ci siamo 
presentati, è un laboratorio. 
Guarda, tutti diranno le stes-
se cose nel programma, sono 
le facce che sono diverse, 
sono le persone che fanno la 
differenza, spero che i castio-
nesi se lo ricordino, quella di 
Pezzoli è una lista di ‘plastica’ 
quella di Angelo è quella della 
paura di perdere potere e gli 
mancano gli ‘operatori’, quel-
li che fanno”.

Torniamo alla tua lista. 
“Proprio per l’operatività io, 
se vengo eletto, farò il sindaco 
a tempo pieno e vicesindaca in 
pectore è Rossella Tomasoni 
che sarà disponibile non solo 
in municipio ma anche a… 
casa, per la riservatezza di 
situazioni famigliari e poi c’è 
Egidio che essendo pensiona-
to ha tutto il tempo e l’energia 
per dedicarsi interamente al 
paese, ogni candidato avrà la 
delega su un tema specificio 
ma… praticabile, nel senso 
che vogliamo dare concretez-
za, fare le cose, non parlarne, 
per questo abbiamo già av-
viato colloqui importanti, ad 
esempio con la Parrocchia, 
Egidio parla di Casa di Ripo-

so e anche questa è pratica-
bile, abbiamo idee chiare e 
progetti realizzabili, la scuo-
la di Bratto va mantenuta, per 
l’ex scuola di Dorga abbiamo 
un progetto di spazio pubbli-
co, nell’ex Dalmine apriremo 
subito il parco poi una Com-
missione deciderà sugli stabi-
li con alla fine un referendum 
popolare sulla decisione. 
Abbiamo aperto una sede nel 
capoluogo, chiunque può ve-
nirci a trovare e a parlarci”.

Pronostico? “Molti ci dan-
no come il Leicester… 5 mila 
a 1. Poi si è visto com’è anda-
ta a finire. Speriamo di rifare 
il miracolo”. 

C
om

m
ittente Responsabile: Fabio Ferrari

(p.b.) Angelo Migliorati torna a mettersi in campo 
aperto di battaglia (e che battaglia!). Perché? “Si è 
creato un gruppo già un anno fa. L’idea originaria 
partiva dall’analisi di una situazione preoccupante, 
alla quale l’attuale amministrazione non sembra in 
grado di porre rimedio. Si pensava a una lista unica, 
che comprendesse tutte le forze migliori del paese, 
una sorta di ‘governo di salvezza comunale’. Bastano 
alcuni dati, quello del patrimonio immobiliare che in 
otto anni ha perso 600 mila euro di valore e a Castio-
ne tutti hanno casa e perdipiù devono pagare l’Imu e 
se non riescono ad affittare, come succede, la perdita 
è ancora maggiore, il risparmio castionese è sceso di 
200 mila euro, la disoccupazione dei giovani sotto i i 
30 anni è del 50% e anche quella dei maggiori di 30 
anni è il doppio della media provinciale”. E per que-
sto hai fatto il patto con i tuoi nemici storici, mettendo 
anche i simboli di Lega e Forza Italia? “Quella è una 
scelta diciamo di opportunità. In questi cinque anni a 

Castione non è arrivato un contributo che è uno…”. 
Beh, quello della scuola è in arrivo. “A parte che sono 
contrario al Polo scolastico, il finanziamento non è 
ancora ufficiale. Se non hai collegamenti politici con 
la Regione non arriva niente. E se la politica di Mau-
ro Pezzoli è quella che di fronte a una spesa per i 
rifiuti di 650 mila euro spende un milione e oltre per 
una piazzola ecologica, significa fare politica solo 
con i… rifiuti, basti pensare che per le famiglie in dif-
ficoltà hanno investito 25 mila euro, una miseria. Per 
il Turismo nemmeno un euro alla ‘Turismo Presola-
na, chiunque vinca avrà un’estate senza un soldo per 
le manifestazioni, un’estate disastrosa”.

E però ti rimproverano un patto appunto con i ne-
mici leghisti e con i forzisti: “La Lega ha in lista due 
candidati mentre Forza Italia dà un sostegno esterno, 
nessun candidato”. Hai già in mente la futura Giunta? 
“No, dipenderà dalle preferenze e da chi verrà eletto. 
Sempre che si vinca, ovviamente” 

Angelo Migliorati: 
“Un patto per avere fondi 

e risolvere i problemi”
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VILLA D’OGNA

ARDESIO

ALTOPIANO

PIARIO

Gli studenti del “Fantoni”
sulle orme del Beato Alberto

E la Banda ardesiana suonò 
sulla piazza di don Camillo

Se fallisce 
il referendum 
sulla Fusione

a pagare le spese 
saranno i Comuni

La Cresima dei 9

Il 2 maggio gli studenti del Fantoni di Clusone hanno presentato l’itinerario religioso-culturale ‘Sulle 
orme del Beato Alberto’, nell’ambito del progetto di alternanza scuola/lavoro. E alla presentazione 
al Cineteatro Forzenigo di Villa d’Ogna c’era davvero tanta gente. (FOTO PIERINO BIGONI)

Accompagnati dal-
la sollecitudine del 
parroco don Eros 
Accorigi e della 
catechista Mirella 
Bonadei che aveva-
no curato la loro pre-
parazione al Sacra-
mento, 9 adolescenti 
di Piario, 6 ragazze 
e 3 ragazzi, hanno 
ricevuto la Cresima 
domenica 15 maggio 
dalle mani del dele-
gato Vescovile don 
Yvan Alberti, Vica-
rio diocesano locale 
e parroco di Gromo.

Sara Riva, avvocato 
penalista, con la passione 

per la politica. 
L’obiettivo di ristrutturare 

la biblioteca e la vita privata: 
“In discoteca ci andavo, 

adesso non ho più tempo”

GROMO

Ar.Ca.
Sara Riva è pronta. La sua 

squadra anche. Lista unica ma 
non listone, nel senso che non 
è accorpata a quella che prima 
era la minoranza. Lista di rin-
novamento e continuità. Con un 
obiettivo ben preciso, la ristrut-
turazione del complesso della 
biblioteca, un’opera che Gromo 
attende da anni. In questi gior-
ni incontri con la gente e anche 
un gazebo e poi programma di-
stribuito in tutte le case: “Sia-
mo lista unica –spiega Sara – e 
vogliamo sensibilizzare la gente 
per far capire l’importanza di 
andare al voto, bisogna superare 
il quorum, per il paese sarebbe 
un danno un anno di commissa-
riamento”. Sara, che quest’anno 
compie 29 anni, giovane ma già 
esperta: “Ho iniziato 5 anni fa 
come assessore, era la mia pri-
ma esperienza amministrativa 
e avevo ricevuto tante preferen-
ze e così ho fatto l’assessore”. 
Sara vive con la famiglia, papà, 
mamma e una sorella, a Gromo 
da sempre: “Il mio cognome può 
trarre in inganno, perché mio 
nonno paterno era di Milano ma 
noi siamo tutti di Gromo, e ho 
sempre vissuto a Gromo”. A casa 
cosa dicono della tua candidatu-
ra? “Sono contenti, mi hanno 
sempre lasciato seguire la mia 
strada, sono tranquilli perché mi 
vedono decisa”. Amministrazio-
ne ma anche politica, sei vicina 
al centro destra: “Sì, mi piace la 
politica, e sono di centro destra, 
ma a Gromo preferisco parlare 
di amministrazione, avevo co-
minciato collaborando con il 
Museo e presentando qualche 
concerto, poi Ornella (Pasini, 
l’attuale sindaca ndr) mi ha 
coinvolto”. Bella e giovane, un 
vantaggio o uno svantaggio per 
chi fa amministrazione? i tuoi 
detrattori dicono che sei lì per-
ché sei bella: “Secondo me non 
incide, in un paese la gente non 
è abituata a vederti sui giornale 
ma vuole qualcosa di concreto”. 
Avvocato penalista, con studio 
in proprio a Bergamo, e can-

SCHEDA
Una lista completamente 

rinnovata rispetto a quella 
di Ornella Pasini. Il grup-
po di Sara Riva riparte con 
soli tre volti conosciuti alla 
vita amministrativa, quello 
appunto di Sara Riva che la 
volta scorsa era candidata 
consigliere e aveva raccol-
to 42 preferenze, quello di 
Marco Paganessi, 29 pre-
ferenze e Omar Gandel-
li, 15 preferenze, poi tutti 
nomi nuovi. 

didata sindaca, tempo libero? 
“Non ne ho molto, in questi 5 
anni la mia grande passione è 
stata l’amministrazione, e poi 
ogni sera c’è qualche riunione, 
oltre al Comune ho un ruolo in 
Promoserio e sono molto impe-
gnata”. Discoteca? Sara sorri-
de: “Beh, una volta ci andavo”. 
Dove? “Capogiro. Adesso mi 
capita rarissimamente. Al liceo 
scientifico sono stati anni di stu-
dio, poi all’università ho avuto 
più tempo per gestirmi, adesso 
però la mia passione è l’ammi-
nistrazione”. Da grande ti vedi 
politica o avvocato? “Avvoca-
to”. Ma intanto Gromo l’aspetta 
come sindaco. 

La sorpresa arriva sull’altopiano spulciando le regole 
fissate dalla Regione per le fuzioni dei Comuni lombar-
di. Si sa che la Lega non le ama e Roberto Maroni, 
il presidente della Regione, è leghista. Ed ecco che sal-
ta fuori una novità. Se al referendum d’autunno sulla 
fusione dei Comuni di CERETE, FINO DEL MONTE, 
ONORE, ROVETTA e SONGAVAZZO anche in uno 
solo dei 5 Comuni il referendum registrasse la mag-
gioranza di NO, il costo della macchina referendaria 
(scrutatori pagati, schede e quant’altro), sarebbe a 
carico dei Comuni, di tutti e cinque i Comuni, perché 
basta un solo Comune a maggioranza di NO per far sal-
tare tutto (e questo vale solo in Lombardia). Se invece 
il SÌ prevale in tutti i Comuni, a pagare le spese sarà 
la Regione.

Nel frattempo l’iter dalla Regione è arrivato in Co-
munità Montana e Provincia: i due enti sono tenuti ad 
esprimere un parere entro un mese e a luglio il tutto 
approderà in Consiglio Regionale che fisserà la data 
del referendum. I pareri di Comunità Montana e Pro-
vincia non sono vincolanti ma… obbligatori. 

Il 7 e 8 maggio scorsi una 
delegazione di ardesiani (72 in 
tutto) ha fatto tappa a Brescel-
lo, il paese famoso per la saga 
di don Camillo e Peppone. Le 
due Pro Loco sono gemellate 
dal settembre 2015. A guida-
re la delegazione il Presidente 
della Pro Loco di Ardesio Si-
mone Bonetti. La Banda di 

Ardesio ha suonato sulla famosa piazza i brani della colonna sonora dei film (il tema di Peppone e 
il tema di don Camillo) e in omaggio agli ospiti i responsabili della Pro Loco di Brescello ha messo 
in moto il famoso carro armato che compare in uno dei film e il cui colpo di cannone abbatte la co-
lomba posta sulla piazza per la propaganda “comunista”. Per la vigilia dell’Apparizione ad Ardesio 
dovrebbe arrivare in alta valle il parroico di Brescello don Evandro a suggellare un gfemellaggio 
che va oltre le Pro Loco, estendendosi alle parrocchie, visto che don Gugliemo, il parroco di Ar-
desio, era stato ospite a Brescello lo scorso settembre in occasione della famosa processione per la 
benedizione del fiume Po.   
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Centro Diurno Disabili ‘L’Ippocastano’: arriva Hospital’arte!  

Sette figli e un porto di mare 
con “aggiungi un posto a tavola…” 
La famiglia extra large di Natalia e Bernardo

PARRE - LA STORIA

DA GIUGNO SIAMO APERTI 
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 8:00 ALLE 12:00

A GROMO
TEL. 0346 41062

Anna Carissoni
“Quando Daniela, Stefano 
e Fabio hanno cominciato 
a diventare grandicelli e ad 
andare chi all’asilo e chi a 
scuola, la casa mi è sembrata 
di colpo vuota e silenziosa. 
Mi sentivo un po’ sola, mi 
mancava qualcosa, ecco. 
E allora, d’accordo con 
mio marito, ho pensato che 
sarebbe stato bello avere 
altri bambini”.
E così sono nati anche 
Paolo, Sara, Giulia e infine, 
buon’ultima nel 2007, Silvia, 
la coccolina di casa, anche 
se tra lei e Giulia era nato 
Andrea, subito volato in 
cielo a causa di un parto 
particolarmente difficile.
Del resto Natalia Alberti, 
classe 1967, parrese, l’aveva 
sempre detto al marito 
Bernardo Fornoni che 
di figli ne avrebbe voluti 
tanti. E lui, che si sarebbe 
accontentato di un maschietto 
e di una femminuccia, a 
poco a poco si è adeguato 
al desiderio della moglie, 
diventandone un alleato 
entusiasta: “Anche perché, a 
parte il suo lavoro che lo tiene 
impegnatissimo - dapprima 
idraulico in proprio sempre 
in giro nel milanese ed ora 
capo di una piccola impresa 
del settore – mio marito 
non ha altri interessi che la 
famiglia: niente bar, niente 
hobby, quando non è al 
lavoro è contento di godersi 
i suoi figli e i suoi nipoti”. 

Che promettono anch’essi 
di diventare numerosi, dal 
momento che la primogenita 
Daniela è già mamma a sua 
volta e il secondogenito 
Stefano è già a quota 
quattro…
“Da ragazza avevo solo una 
sorella, e tra noi c’erano 
nove anni di distanza. 
Guardavo sempre ‘La 
Famiglia Bradford’ alla 
tele, mi piaceva tanto quel 
programma, già allora 
sognavo una casa piena di 
bimbi…”.
Sposatisi nell’88, Natalia 
e Bernardo abitano per 16 
anni ad Ardesio e poi si 
trasferiscono a Parre, in 
una casa tra il verde in via 
Presolana, grande abbastanza 
per soddisfare le esigenze di 
spazio di una famiglia che 
cresce continuamente. 
Lungo le scale ci sono grandi 
poster con le foto dei figli, 
battesimi e cresime, e, nel 
ripostiglio, una gran cesta di 
panni da stirare… 
“Non mi è mai pesato fare 
la casalinga ed accudire 
bambini, lo faccio volentieri, 
se ce n’è bisogno, anche coi 

miei nipoti; e sono sempre 
meravigliata nel vedere 
quanto tribolano, molto più 
di me, le mamme che di figli 
ne hanno uno solo, o soltanto 
un paio… Devo anche dire 
che sono stata fortunata: ho 
avuto figli sani e tranquilli, 
non ho mai perso per loro 
una notte di sonno… 
E poi i ragazzi sono cresciuti 
allegri e sereni, molto uniti, 
si aiutano sempre tra loro, 
si vogliono molto bene; 
insomma, sono convinta che 
nelle famiglia numerose i 
ragazzi crescono meglio, e 
credo proprio che i fatti mi 
diano ragione”.
Mamma e nonna di lungo 
corso, Natalia, il fisico appena 
un po’ appesantito dalle tante 
gravidanze (“E pensare che 
da ragazza ero magra come 
un chiodo”- commenta) si 
racconta con semplicità e 
sorride spesso:
“Ho un carattere molto 
forte, non sono il tipo che si 
angoscia facilmente. Vivo 
un po’ alla giornata, ecco, 
nel senso che ogni difficoltà 
ed ogni problema - che 
ovviamente non sono mancati 
e non mancano, come per 
tutti – li affronto via via che si 
presentano, senza andare in 
ansia e sempre affidandomi 
alla Provvidenza. 
Sì, sono credente, di fede 
ne ho tanta e spero di 
trasmetterla anche i miei 
figli, mettendo in conto con 
fiducia anche il periodo 
critico dell’adolescenza 
che li allontana un po’ 
dalla pratica religiosa: ne 
parliamo, come parliamo 
sempre di tutto, ma senza 
fare tragedie, anche perché 
sono convinta che, alla fine, 
conta soprattutto l’esempio 
dei genitori”.
Già, l’esempio, il buon 
esempio, anche quello della 
vita di coppia: “Sì, credo 
di essere fortunata anche 

in questo, con mio marito 
non ci sono mai stati né 
contrasti né liti, solo le 
normali discussioni sui 
piccoli problemi quotidiani. 
Credo che i ragazzi anche 
questo lo abbiano recepito 
e lo recepiscano e questo fa 
di casa nostra un posto dove 
tutti stanno a loro agio. Fin 
troppo – aggiunge mamma 
Natalia sempre sorridendo – 
al punto che questa casa è un 
porto di mare e c’è sempre 
movimento: i ragazzi, i loro 
amici e le loro amiche, i 
nipoti… 
Fanno anche rumore e 
confusione, a volte, ma io in 
mezzo a questa confusione ci 
sto bene, anzi, sono proprio 
felice, come quando stiro o 
riassetto le stanze e persino 
mi commuovo ascoltando i 
ragazzi che suonano, giù da 
basso, preparando i brani da 
suonare in chiesa”.
Dal grande soggiorno in cui 
i mobili sembrano trattenere 
le tracce delle numerose 
presenze che ospiteranno 
di nuovo quando tutti 
torneranno dai loro impegni 
di scuola e di lavoro (Fabio 
studia Ingegneria meccanica 
all’Università, Paolo lavora 
con suo padre, Sara è al Liceo 
di Albino, Giulia è alle Medie 
e Silvia alle Elementari) si 
intravede la spaziosa cucina, 
con la tavola anch’essa di 
dimensioni extra-large: 
non è difficile immaginarla 
allegramente popolata al 
momento del pranzo e della 
cena: “Anche perché – spiega 
Natalia – ci capita spesso di 
aggiungere un posto a tavola, 
anche più di uno a volte, e 
allora più che una famiglia 
‘normale’ sembriamo una 
comitiva al ristorante…”.
Natalia ha dunque realizzato 
il suo sogno di bambina e si 
gode la sua grande famiglia 
che diventa ancora più grande 
man mano i figli si sposano 

affetti tenaci quelli che 
rendono felici le persone”.
Si augura anche che i suoi 
sette figli mettano su famiglie 
numerose come la sua? 
“Se lo vorranno e se il 
Signore glielo concederà, 
perché no? Ma poi guardi 
che io non mi sono mai resa 
conto di avere una ‘famiglia 
numerosa’! Me lo hanno 
sempre fatto notare gli altri, 
che ci guardavano e spesso 
ancora ci guardano con una 
certa meraviglia, a volte 
persino con uno sguardo 
compassionevole, come 
se fossi una povera donna 
sommersa dalla fatica e dalle 
preoccupazioni, mentre io 
non mi sono proprio mai 
sentita così!”. 
Come quella volta che, per 
una vacanza al mare, Natalia 
prese con sè anche la sua 
futura nuora e la morosina 
di un altro dei suoi figli: “Ci 
guardavano tutti con tanto 
d’occhi mentre scaricavamo 
i bagagli, finché una signora 
si fece coraggio, si avvicinò e 
mi chiese: ‘Ma voi siete due 
famiglie, vero?’”.

ULTIMI 20 PEZZI
RECUPERATORE 

TERMICO SCONTATO 
DA 1200 A 300 EURO 

INTERESSANTE OFFERTA USATO 
STUFE A LEGNA  /  STUFE A PELLET

OFFERTA
BARBECUE A LEGNA

con o senza cappa 

A PARTIRE DA

EURO 100,00

e le regalano nipotini. Cosa 
desiderare di più? “Mi 
auguro solo che i miei figli 
seguano le nostre orme, che 
si costruiscano anch’essi 
una famiglia serena e 
armoniosa, tanto più che 
anche i maschi adesso sono 
più presenti in casa e danno 
una mano nell’accudire i 
piccoli più di quanto abbiano 
fatto gli uomini della mia 
generazione. Vorrei insomma 
che conservassero le loro 
radici nel segno di una 
continuità di affetti che si 
trasmette nel tempo, perché 
alla fine sono proprio gli 

Il Centro Diurno Disabili “L’Ippocastano” di Piario Bg,  
gestito dalla Cooperativa Sociale Seriana 2000 per conto 
dell’Ambito e del Comune di Clusone, organizza uno degli 
eventi più colorati e vitali della primavera bergamasca: Ho-
spital’arte!

Al centro della manifestazione la voglia di valorizzare 
l’unicità e la diversità, condividendo frammenti d’arte e di 
bellezza. Essenziale, per noi, è creare una situazione d’incon-
tro-scambio fra le persone che possa sfociare in una crescita 
culturale e non solo…

La forza che ci spinge a portare avanti questo progetto ar-
riva dai “nostri ragazzi”: donne e uomini straordinari con cui 
condividiamo 5 giorni alla settimana, tante risate, piccoli o 
grandi momenti di difficoltà e una quotidianità che ha un 
forte sapore famigliare. Ci sembra doveroso, significativo e 
sicuramente educativo, mettere in luce le risorse e le forze 
che stanno all’interno delle specifiche disabilità dei nostri 
utenti, al fine di rendere visibile e percepibile quella bellezza 
che troppo spesso si nasconde nella diversità e che può esse-
re colta soltanto avvicinandosi, senza filtri, nè timori, né giu-
dizi, a questi mondi altri che avrebbero tanto da insegnarci.

Eccola la grande sfida di Hospital’Arte: utilizzare la na-
tura, la bellezza e l’arte per favorire l’integrazione delle 
persone con disabilità, grazie ad un clima in cui, semplice-
mente, ci si può fermare a respirare insieme, condividendo 
emozioni, osservando, ascoltando e gustando i frammenti 
creativi più e meno strani di cui siamo fatti e in cui siamo 
immersi. Immergersi in questo clima estremamente creativo 
e vibrante, sarà un po’ come viaggiare in cerca delle proprie 
forme, dei propri colori e delle proprie emozioni, cullati dal-
la fantasia e dalle tinte cangianti di incredibili personalità. 
Ogni anno si pensa ad un grande tema che in qualche modo 
possa simboleggiare il senso della giornata e del percorso che 
la contraddistingue: ci piace l’idea di un pensiero fantastico 
che supera i pregiudizi e si lascia trasportare  in paesaggi 
evocativi ed emotivi.

Hospital’arte celebra il potere dell’immaginazione, cosi’ 
come la libera espressione e la voglia di (ri)mettersi al mon-
do come presenze attive e autentiche.  

Abbiamo cercato la collaborazione di Scuole, Biblioteche, 
Servizi di vario genere, Associazioni ecc.. perché ci siamo 
resi conto che l’integrazione, nel nome dell’Arte, è veramen-

te possibile.
Vogliamo offrire ai partecipanti, ai passanti e a tutti colo-

ro che in questi mesi hanno collaborato con il nostro Centro 
Diurno Disabili creando frammenti da esporre lungo il viale, 
la possibilità di condividere intensi momenti unici, in un’at-
mosfera semplice, delicata e vagamente surreale.   Lungo 
il parco esploderanno i colori e si animeranno forme d’ogni 
genere: dipinti, immagini, sculture, manufatti più e meno 
strani, mostreranno la propria originalità nello stesso modo 
in cui ogni persona presente porterà se stessa, con la propria 
unicità, il proprio stile personale, la propria intima bellezza. 

Come sempre ci piacerebbe vedere gli artisti all’opera, po-
ter assistere a quel processo creativo che sa trasformare una 
semplice idea in autentica realtà.

Cerchiamo presenze forti e significative, con la voglia di 
esprimere la propria creatività in uno spazio meraviglioso , 
abbracciando magici tocchi di colore, sorrisi e armonia.  

Prendendo spunto dall’Arte, declinata in ogni possibile 
forma, vogliamo mostrare semplicemente che la diversità 
non è un limite, ma una risorsa.

Vi attendiamo numerosi…..



(An. Ca.) 136 aventi diritto al voto su 
156 residenti. Di quei 136 quanti andranno 
a votare? Un centinaio almeno, visto che il 
paese è piccolo ma la popolazione, lo si cap-
isce dal rapporto residenti-elettori è anziana 
e quindi propensa alla tradizione del voto. 
Cinque anni fa andarono a votare in 138 su 
154 aventi diritto. E cinque anni fa ci furono 
addirittura tre liste. Perché? Perché i numeri 
sono talmente esigui che si può vincere con 
pochi voti e allora c’è chi tenta il colpaccio, perché poi 
un sindaco è un sindaco e pesa per un voto come quello 
di Clusone.

Vigilia elettorale all’insegna della tran-
quillità e della sobrietà dei toni ed assenza 
pressoché totale di polemiche: ad Oltressen-
da, dove la lista “Insieme per Oltressenda”, 
data per favorita rispetto alla concorrente 
“Oltressenda tricolore”, schiera ben sette 
“Baronchelli” su dieci candidati – ma non 
sono tutti parenti tra loro – il costume con-
sueto di riservatezza e di laconicità non 
viene scalfito nemmeno dalla curiosità per l’esito della 
prossima competizione elettorale.“Cosa vuole, siamo qui 
in quattro gatti – dice un’ anziana signora che si avvia 
alla Messa – non ci metteremo certo a litigare per il Co-
mune, anche perché conosciamo tutti i candidati, quelli 
di qui perlomeno, e sappiamo di che persone si tratta…” 

. “E poi – aggiunge la signora più giovane che 
l’accompagna – oggi come oggi bisogna solo che 
ringraziarli quelli che si prendono l’impegno di 
amministrare, non ci guadagnano nulla e devono 
cercare di risolvere i problemi con le poche risorse 
che hanno a disposizione e questo non è facile”.

Anche se nessuno si lancia apertamente in un 
pronostico, tutto fa pensare che i cittadini di Ol-
tressenda rimarranno fedeli alla tradizione del 
sindaco “autoctono”, dopo la parentesi amminis-

trativa di Michele Vanoncini, nasolinese solo d’adozi-
one. Tanto più che stavolta il candidato sindaco, Giulio 

Baronchelli, discende da due sindaci storici della 
nostra zona: Eugenio, primo cittadino a Clusone 
negli anni ’60, e Mansueto, sindaco di Oltressen-
da dal ’59 al ’78 e Commissario Prefettizio quan-
do il Comune, nel ’58, tornò autonomo dopo gli 
anni dell’accorpamento con Villa d’Ogna.

La lista che vede candidato sindaco Dario 
Oberti sembra dunque destinata ad avere vita 
difficile: “Lo conosciamo poco questo signo-
re, e anche gli altri candidati sono in gran par-

te forestieri…”.Quanto ai programmi entrambe le liste 
perseguono la continuità con l’Amministrazione attuale 
e puntano sulla cura del territorio e sulla sua valorizzazi-
one, sia in funzione di un turismo sostenibile sia nell’otti-
ca di un rilancio delle attività tradizionali della montagna, 
quali la zootecnia, l’alpeggio e la coltivazione del bosco.
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136 elettori (nel 2011 erano 154)
Due liste per il più piccolo Comune della valle

OLTRESSENDA

Giulio Baronchelli

Dario Oberti

Annunciati lavori per oltre 3 milioni  
(fondi Bim): nuovo accesso all’Ospedale 
di Piario e 360 mila euro per la Cunella

VILLA D’OGNA

ROVETTA - LE PRIME COMUNIONI

ARDESIO INCANTATA DAGLI ARTISTI DI STRADA
 Grande successo per la 7° Edizione di Come d’Incanto, il Festival 

degli Artisti di strada che si è tenuto ad Ardesio Sabato 14 e Domenica 15 
maggio. Migliaia di visitatori per l’evento nato otto anni fa e che è diven-
tato sempre più Internazionale: musicisti, giocolieri, funamboli, acrobati, 
clowns, danzatori, trucca-bimbi, caricaturisti, illusionisti, saltimbanchi e… 

tanti applausi e risate. “Il bilancio sicuramente positivo – ha dichiarato 
Simone Bonetti, Presidente della Pro Loco – ripaga tutti i nostri sforzi 
e ci incoraggia a proseguire ed a lavorare ancora più intensamente per 
proporre iniziative sempre più all’altezza delle aspettative degli spettatori 
ardesiani e di tutta la provincia”.

Ci siamo, l’elenco degli in-
terventi che erano stati annun-
ciati nell’assemblea della Co-
munità Montana il 22 dicem-
bre 2014  grazie all’anticipo 
dei fondo Bim, ben 3 milioni 
di euro destinati alla Val Seria-
na, sta per essere annunciato. 
E il presidente della Comunità 
Montana Alberto Bigoni an-
drà ad annunciarli nei prossimi 
giorni. Ma intanto qualcosa di 
certo è già trapelato. “I pro-
getti – spiega Bigoni – erano 
11, relativi all’intero territo-
rio della Valle. L’elenco viene 
aggiornato secondo le nuove 
necessità, come la Caserma 
dei Carabinieri di Clusone, e 
quindi verranno apportate al-
cune modifiche. 

Tra gli interventi confer-
mati appieno, segnalo a titolo 
esemplificativo due tra gli in-
terventi sottoposti al giudizio 
dell’assemblea: il migliora-
mento della viabilità di acces-

Ancora vandalismi
PIARIO

(An. Ca.) Mentre continuano le indagini 
sui fatti dell’Ospedale (si legga l’intervista 
alla caposala nelle pagine 2-3 di Araberara), 
il sindaco Pietro Visini non intende rilasc-
iare in merito alcuna dichiarazione: ”Posso 
dire solo che aspetto con fiducia l’arrivo 
del nuovo direttore sanitario, che prenderà 
servizio presso il ‘Locatelli’ a partire dal 
prossimo 1 giugno; e dico con fiducia per-
ché si tratta di una donna, e le donne di soli-
to sono molto decise e determinate”.

Intanto il primo cittadino esprime la sua 
delusione per il fatto che Piario è stato esc-
luso dal bando regionale di accesso a fondi finalizzati alla sicurezza 
e perciò anche alla posa di telecamere sul territorio comunale: “Il 
bando prevedeva, come condizione di accesso ai fondi, la presenza 
di un vigile, che noi a Piario non abbiamo in organico, ma che avre-
mo a breve insieme agli altri paesi dell’ Unione dei Comuni dell’As-
ta del Serio, cosa che avevamo ben spiegato nella nostra domanda. 
Purtroppo però questa circostanza non è stata presa in considerazi-
one e così siamo rimasti fuori”.

Eppure il territorio comunale avrebbe bisogno di un maggior 
sistema di controllo perché i fatti di vandalismo vi si susseguono: 
“Recentemente ne è stata oggetto la pensilina all’altezza dell’incro-
cio dell’ospedale, l’ennesimo episodio inqualificabile che ci spinge 
ancora una volta ad appellarci ai cittadini perché vigilino anch’essi, 
segnalandoli eventualmente sia a noi che alle Forze dell’Ordine”.

C’è però anche una buona notizia: “Abbiamo avuto un contributo 
dalla Comunità Montana – circa 40.000 euro – e così potremo pro-
cedere al rifacimento del tetto di quella che definiamo ‘palazzina dei 
servizi’, cioè l’edificio al centro del paese che ospita l’ambulatorio 
medico, gli Alpini, la Corale e il centro per gli Anziani. Il tetto di 
questa struttura necessitava da tempo di questo intervento, e siamo 
contenti di poterlo avviare a breve”.

so all’Ospedale di Piario e la 
realizzazione dell’Ecomuseo 
sulle risorse litiche della me-
dia Valle Seriana. L’intera 
operazione ha un valore totale 
di 3.300.000 euro (sommando 
le diverse voci di finanziamen-
to), una cifra che da tantissimo 
tempo non si vedeva in Comu-
nità Montana, figlia di un’at-

tenzione al territorio costante 
e di una capacità di sintesi de-
terminata dalla coesione dei 
vari”. E tra gli interventi c’è 
molta attesa per la Cunella, la 
strada alternativa che collega 
Villa d’Ogna e Ardesio per un 
costo di 360.000 euro, anche 
questo dovrebbe essere uno 
degli interventi certi. 
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A
lta V

alle

Al voto: ecco chi c’era anche 5 anni fa e le preferenze dei candidati 
che si ripresentano. Le punte di diamante di Bergamini e Caccia. 

ARDESIO - ELEZIONI

Alberto Bigoni
38 anni

cons. informatico

Bonaventura Fornoni
37 anni

Imprenditore

Diana Fornoni
31 anni

Avvocato

Fausto Fornoni
62 anni

impiegato

Mattia Fornoni
24 anni

studente

Simona Mandelli
44 anni

casalinga

Alessandro Maninetti
31 anni

Libero professionista

Arnaldo Nicoli
52 anni

resp. customer serv.

Alberto Pezzoli
72 anni

lib. professionista

Gianluigi Pezzoli
59 anni

Dirigente aziendale

Amadio Savoldelli
62 anni

Pensionato

Matteo Zanoletti
37 anni

Lib. professionista

Candidato 
sindaco

Simone Bergamini

30 anni

avvocato

Bonaventura Riccardi
detto Tino 44 anni. 

Impiegato

Elena Mazzocchi
49 anni

casalinga

Emilia Nicoli
(detta Emi) 54 anni

Infermiera

Luca Zucchelli
41 anni
sposato

Marta Boccardi
27 anni
Nubile

Michele Fornoni25 
anni

artigiano edile

Mirella Verzeroli
44 anni
Operaia

Mirko Fornoni
23 anni

studente ingegneria

Paolo Bergamini
43 anni

artigiano del legno

Roberta Zanoletti
50 anni 

casalinga

Candidato 
sindaco

YVAN CACCIA
48 anni, 

Assicuratore

Cinque anni dopo. Una vita o un soffio. Dipende. Da tante 
cose. E così mentre la campagna elettorale entra nel vivo del 
rush finale, una quindicina di giorni il tempo per provare a 
far cambiare idea agli indecisi, e mentre i programmi ven-
gono distribuiti un po’ dappertutto, a tenere banco sono le 
liste. Molti, moltissimi i nomi nuovi soprattutto nella lista 
di Yvan Caccia. Mentre Simone Bergamini rinnova per 
metà la lista, ma già lui di suo è un… rinnovamento, fresco 
candidato sindaco. Yvan Caccia punta molto su Elena Maz-
zocchi, che in caso di vittoria farà la vicesindaca ed è capoli-
sta. E Bergamini dall’altro ha dalla sua Alberto Bigoni, at-
tuale sindaco che dovrebbe fare da trascinatore del gruppo. 

Ma tra i candidati alcuni si erano già visti nella scorsa 
tornata 5 anni fa: -per la lista di Yvan Caccia (che era can-
didato consigliere e prese qualcosa come 131 preferenze) si 
ripresenta Antonio Del Bono (che aveva preso 70 preferen-
ze), Bonaventura Riccardi (che era il candidato sindaco e 
la lista aveva preso 1020 voti). 

-per la lista di Simone Bergamini ci sarà come detto Al-
berto Bigoni (la sua lista aveva preso 1119 voti), Bona-
ventura Fornoni (43 preferenze), Matteo Zanoletti (45 
preferenze), Alberto Pezzoli (34 preferenze), Gianluigi 
Pezzoli (25 preferenze), Fausto Fornoni (4 preferenze). 
Non ci sarà Giorgio Fornoni, il più pluripreferenziato del-
la volta scorsa con ben 171 preferenze, che però appoggia il 
gruppo dall’esterno.

La laurea di Giulia
ARDESIO

Giulia Bana, 26 
anni, di Ardesio il 
7 marzo scorso ha 
conseguito la laurea 
magistrale in Filo-
sofia della società, 
dell’arte e della com-
nunicazione con 110 
e lode presso l’Uni-
versità di Cà Foscari 
di Venezia. 

Il suo curriculum 
è di alto livello, si è 
mantenuta agli studi 
conseguendo borse 

di studio. Le 
congratu la -
zioni di Gior-
gio Fornoni: 

“E che i tuoi 
sogni siano 
preludio della 
realtà”.  

Mauro Pistacchio
45 anni

autista escavatore

Antonio Delbono
Detto Mino 52 anni

Autista
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VILMINORE – ELEZIONI VILMINORE E COLERE

COLERE

Il candidato “quorum” 
cerca elettori. Devono 
andare a votare in 684

Prime 
Comunioni

Il sindaco sul pastore Flavio: 
“Ho applicato la legge e pensato 

al beneficio della comunità”
Gli “altarini” 

di maggio

Scalve

Sono gli anni 1959-1960. Il Curato don Giovanni Plebani è un 
vulcano di iniziative. Tra quelle prettamente religiose si “inventa” 
questa iniziativa. Ogni casa crea un “altarino” per il mese mariano 
e i ragazzi dell’Oratorio (le ragazze erano rigorosamente separate 
e facevano riferimento al Convento delle Suore di Maria Bambina) 
andavano di casa in casa, di sera, a pregare e depositare i “fioretti” 
del mese sull’altarino. C’era una sorta di gara nelle case per predi-
sporre al meglio questi piccoli altari mariani. Ecco due foto in due 
case diverse. I ragazzi si sono fatti grandi. Noi ne abbiamo indivi-
duato la maggior parte. Ma per evitare omissioni lasciamo ai lettori 
la “fatica” e il gusto di riconoscerli.

I 10 SINDACI DAL 1945 AL 2016

Tredici a Vilminore, nove a Colere. Le Prime Comunioni 
a Vilminore si sono tenute l’8 maggio scorso, a Nona il 
1° maggio e a Pezzolo il 15 maggio. Tutti insieme i bam-
bini delle prime Comunioni delle parrocchie vilminoresi 
saranno festeggiati nella parrocchiale di Vilminore il 29 
maggio. Ecco intanto le foto di gruppo delle Prime Comu-
nioni a Vilminore e a Colere dove si terranno le Cresime 
per tutta la valle di Scalve il 28 maggio. (FOTO STUDIO 
OSVALDO)

Sono soltanto 10 i Sindaci che han-
no governato il Comune di Vilminore 
di Scalve dal 1945 ad oggi. Alcuni sono 
stati eletti due volte in tempi diversi. 
Da qui il numero finale di 13. 

1)   Alessio Tagliaferri 
(2-6-1945 / 28-7-1946)
2)   Battista Ronchis 
(28-7-1946 / 24-4-1949)
3)   Bortolo Piantoni 
(24-4-1949 / 15-6-1958)
4)   Andrea Bonicelli 
(15-6-1958 / 29-11-1964)
5)   Bortolo Piantoni 
(29-11-1964 / 15-5-1966)

6)   Andrea Bonicelli 
(11-12-1966 / 17-1-1972)
7)   Carlo Morandi 
(6-2-1972 / 10-12-1972)
8)   Giuseppe Tagliaferri 
(10-12-1972 / 3-6-1978)
9)   Guido Giudici 
(3-6-1978 / 17-7-1983)
10) Lino Giudici 
(17-7-1983 / 19-6-1988)
11) Pietro Bonicelli 
(19-6-1988 / 13-5-2001)
12) Giovanni Toninelli 
(13-5-2001 / 16-5-2011)
13) Guido Giudici 
(16-5-2011 / 5-6-2016)

(p.b.) La paura. Per la prima 
volta nella sua lunga storia seco-
lare, Vilminore, a memoria d’uo-
mo, presenta una sola lista. Certo, 
magari non si rimpiangono i tempi 
in cui il paese si spaccava al punto 
che certe sere dall’uscio del muni-
cipio che allora era quello laterale, 
uscivano insultandosi i consiglieri, 
rei alcuni di aver “tradito” e aver 
ribaltato il risultato elettorale. Se 
guardate con attenzione le date 
della durata dei sindaci coglierete 
le anomalie di durata, temporali, al 
netto dei cambiamenti legislativi 
che hanno alternato la durata dei 
mandati dai 5 anni canonici ai 4 
degli anni novanta. Non per niente 
ancora adesso a Vilminore si vota 
disgiunti dagli altri tre Comuni 
scalvini.

La paura, si diceva. Non di 
perdere, ovviamente, ma la paura 
molto concreta che non si rag-
giunga il quorum dei votanti, la 
metà più uno degli avanti diritto al 
voto. Sono 1.366 gli aventi diritto 
al voto. Diviso due più uno danno 
il totale di 684 votanti per rendere 
valida la votazione. Ma non baste-
rebbe comunque perché 343 (la 
metà più uno) dovrebbe poi votare 
effettivamente (voto valido) per 
l’unica lista in campo. 

Guardando al 2011, a cinque 
anni fa, non ci dovrebbero essere 
problemi. Allora su 1.373 aven-
ti diritto erano andati a votare in 
1.062, il 77,34%. Ma in questi 
cinque anni la media dei votanti 
è crollata, anche nei Comuni dove 
si è votato negli anni scorsi. Allo 
scorso referendum del 17 aprile, 

un mese fa, per quel che vale a 
Vilminore ha dato questo risul-
tato: Elettori 1.231 votanti 282 
(22,9%). Va be’, le trivelle a 
Vilminore non interessavano. La 
domanda è: ma interessa almeno 
la metà della popolazione il “chi 
andrà in Comune” visto che c’è 
una sola lista? La domanda non 
è banale, perché semmai ci si 
dovrebbe chiedere se a qualcu-
no interessa andare in Comunità 
Montana, dove ci sono tutti i ser-

vizi che contano. La presidenza 
della Comunità Montana era di 
Vilminore. A chi andrà, visto che 
gli altri tre Sindaci hanno già fat-
to sapere di non essere “interes-
sati” per troppi impegni?

Ma torniamo al meccanismo 
elettorale. Ci si può aspettare 
anche un numero considerevole 
di schede bianche e nulle. Che 
valore hanno? Prima ancora 
di scrutinare le schede vengo-
no conteggiate, quindi il primo 

quorum, quello “strutturale” del 
50% più uno dei votanti, si cal-
cola su tutte le schede. Diversa 
sorte per il secondo quorum, 
quello “funzionale” del 50% più 
dei consensi delle schede, perché 
in tal caso le nulle e le bianche 
non sono “voti validi”. Quindi 
bisogna assolutamente, una vol-
ta raggiunto il primo quorum del 
50% più uno degli elettori, che la 
metà di quei votanti voti la lista 
di Orrù.

Caro Direttore, 
leggo sul suo pregiatissimo giornale un pezzo dal titolo «L’ulti-

mo pastore di Colere», e sento necessario dal profondo del cuore 
aggiungere qualcosa anch’io.  

È vero, Flavio, «l’ultimo pastore di Colere», non meritava di 
andar via dall’Alpe Polzone. È altrettanto vero, che era ed è, da 
tutti noi locali e non, stimato, per la sua gentilezza e la sua dis-
ponibilità, che in qualche modo l’hanno contraddistinto in questi 
anni. Non sono aggettivi detti a caso, ma, come giustamente da lui 
sottolineato nella lettera a voi inviata, si è reso sempre disponibile 
alle richieste da me avanzate per i bisogni della collettività con 
grande ossequianza.  

Per motivi di verità devo dirvi che non credo che la lettera a 
voi inviata sia stata da lui scritta, ma forse semplicemente firmata. 
Questo poiché conosco Flavio, e lui ben sa, che io non solo so, 
dove si trova l’alpeggio, ma che diverse sono state le volte in cui 
sono stato suo ospite nella baita, e dove, con grande garbo non ha 
mai mancato di offrimi almeno un caffè. Dettaglio, questo, che 
sfuggiva al compilatore della lettera, il quale era forse più interes-
sato a mostrarmi come un forestiero disattento alle problematiche 
della montagna e dei nostri pastori.  

Mi piacerebbe conoscere il nome ed il cognome di colui che 
avrebbe riferito (sempre secondo il compilatore della lettera) che 
il pastore Flavio non mi era gradito, e che non avrei più voluto 
dargli l’alpeggio, perché cosa assolutamente falsa. Credo sia mis-
erabile il comportamento di coloro che 
profittino della debolezza di un mio 
cittadino per mettersi in bella mostra 
come paladini di giustizia per un diritto 
che non viene violato. Io come primo 
cittadino, che mi piaccia o no, ho tra i 
miei doveri quello di fare delle scelte. 
Scelte che devono andare incontro ai 
bisogni della collettività e che devono 
stare nel solco della legalità. Non im-
porta quindi che tu sia ricco o povero, 
bello o brutto, cattivo o buono, che tu 
sia il primo o l’ultimo dei cittadini, il 
parroco o l’imam, alla legge devi sot-
tostare. 

“Dura lex sed lex”, dicevano i latini, 
ma attenzione (anche se spesso mi si 
accusa di fare troppo l’avvocato), le 
leggi sono l’unico strumento certo che 
conosciamo per regolare il nostro stare 
insieme. Sono regole che ci danno dir-
itti, ma al contempo ci obbligano a dei 
doveri. Se le leggi non ci piacciono 
possiamo provare a cambiarle con lo 
strumento della politica, ma non dob-
biamo disattenderle. Altrimenti, se fa-
cessimo sconti, anche per nobili cause, 
cadremmo nel baratro dell’illegalità o 
dell’anarchia.  

Fermo su questi principi, anche con 

il pastore Flavio, ho operato nel seguente modo:  
1) Non spettando a me scrivere il bando, ma ai tecnici della 

Comunità Montana, ho indicato quali dovessero essere i parame-
tri che doveva possedere il pastore (e non il suo nome e il suo 
cognome). Così infatti stabilisce la legge per evitare che Sindaci 
disonesti (e in Italia ce ne sono tantissimi) avvantaggino amici 
personali a fronte della collettività.  

2) Le caratteristiche che ho indicato alla Comunità Montana 
sono sostanzialmente due: a) la prima che, prendesse il maggiore 
punteggio, il pastore residente nella Comunità Montana di Scalve, 

b) la seconda che lo stesso pastore fosse proprietario almeno del 
50% delle bestie, così da evitare di avere in valle finti pastori che 
si fanno prestare gli animali solo per godere dei contributi UE.  

3) Ho inoltre deciso di dividere l’alpeggio Alpe Polzone in due, 
al fine di offrire maggiori opportunità anche ai piccoli pastori.  

Il risultato delle mie scelte è a tutti noto, gli alpeggi sono stati 
assegnati con successo, portando nelle casse del Comune quasi 
11mila euro, a fronte dei 2.500 della precedente gestione. Anche 
a fronte di questo dato, è chiaro che chiunque dica che avrei po-
tuto procedere per trattativa privata ben sa che non avrei potuto 
offrire un bene pubblico ad un valore più basso di quello che oggi 
il mercato ha fissato a circa 11mila euro. Voglio precisare, che 
seppur ritengo il denaro importante, vista l’attuale difficile situ-
azione economica del comune, non è stato il principio ispiratore. 
Certo, per sostenere l’asilo, la mensa degli anziani, la pro loco, 

la parrocchia, la Poliscalve, etc. 
etc, il denaro serve. A me è spet-
tato, per il ruolo che ho, di indi-
care questa via, e quindi, più di 
tutti sento il peso e il dispiace-
re per non aver visto il pastore 
Flavio assegnatario di almeno 
uno dei due lotti. I tempi che le 
amministrazioni di oggi stanno 
affrontando sono difficili. Sia-
mo chiamati a guidare macchine 
amministrative senza averne la 
benzina, e spesso e volentieri 
siamo costretti a spingere queste 
macchine a mano. Non temo i gi-
udizi, solo mi dispiaccio quando 
con grande superficialità, come 
accaduto ad esempio sul grup-
po Facebook “Sei davvero di 
Colere se…”, c’è chi si diverte a 
ridicolizzare il mio operato, bol-
landomi sempre come «un for-
estiero che non capisce niente», 
non conoscendo minimamente il 
problema. È facile criticare, un 
pochettino più difficile darsi da 
fare. Tanto dovevo.  

Il Sindaco
Avv. Benedetto Bonomo

Gentilissimo Direttore! Scrivo in merito all’articolo 
apparso su Araberara di questo venerdi 6 maggio 2016 
pagina 18, “Flavio l’ultimo pastore Colerese”. Visto che 
sono stato menzionato nella notizia come il “malghese” 
a cui è stata assegnata  la parte dell’alpeggio Polzone 
versante nord-est. vorrei qui precisare che ho regolar-
mente partecipato alla gara con base d’asta di 1.500 
euro per circa 12 ettari di pascolo. Ma ripeto, questa era 
la base d’asta e non l’importo finale che è ben più alto 
di quello scritto nell’articolo. Ho vinto il bando con un 
punteggio superiore al secondo  partecipante, avendo 
requisiti maggiori tra cui quello di essere scalvino. Pur 
essendo solidale con il pastore Flavio, che ben conosco 
e con il quale ho un buon rapporto di amicizia, com-
prendendo anche la sua delusione in merito, voglio pre-
cisare che nulla mi è stato regalato visto l’importo che 
andrò a versare alla firma del contratto. Pertanto chiedo 
per correttezza d’informazione che quanto scritto venga 
corretto nella parte suindicata pubblicando la mia in ris-
posta all’articolo. Cordialmente la saluto. 

Giuseppe Giudici
*  *  *

(p.b.) Nell’articolo come nelle lettera nessuno ha 
contestato la correttezza dell’assegnazione a lei di una 
delle due parti in cui è stato diviso l’alpeggio.

Il mio “appalto” regolare
COLERE - LA LETTERA 
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ODORI CHIMICI IN PERIFERIA 
DI SOVERE. LE PROTESTE. 

Sovere
Ar.Ca.

La puzza non diminui-
sce. Le proteste dei resi-
denti neanche. 

E il clima si fa pesan-
te, quasi come l’odore. In 
redazione arrivano mail 
di protesta e telefonate di 
residenti che dicono sia 
invivibile la situazione: 
“Abbiamo anche raccolto 
le firme ma niente di nien-
te – racconta sconsolata 
una residente – il mio ni-
potino non viene più a gio-
care perché mia figlia non 
si fida a portarlo. 

Appena gioca nel prato 
si sente un forte odore di 
acido, come fosse ammo-
niaca e allora non me lo 
portano più, se voglio ve-
dere mio nipote devo an-
dare a casa di mia figlia. 
Non è possibile una situa-
zione di questo genere. E 
poi che garanzie abbiamo 
per la salute?”. 

Una famiglia che abi-
ta in Valle delle Fontane 
chiama perché sostiene 
di non poter più stendere 
i panni perché si impre-
gnano di odori “E ho or-
ganizzato il compleanno 
del mio bimbo e per la 
prima volta in 4 anni mi 
sono sentito dire da alcu-
ne mamme che non man-
davano i loro figli perché 
la zona è a rischio, questo 
perché uno di quei bimbi 
era venuto a giocare qui 

Il vicesindaco: 
“Stiamo lavorando per trovare 

una soluzione. Controlli 
in tutte le ditte”. 

A breve potrebbero 
esserci sorprese

a casa e quel giorno c’era 
una puzza insopportabile 
e il bambino ha avuto il 
mal di testa tutto il gior-
no”. 

Proteste che arrivano 
sia in Comune a Sovere 
che a Endine e la zona in-
festata si sta allargando 
sempre di più, da Valle 
delle Fontane, alla Mano 
di Sovere, sino al confine 
con Pianico, alla zona die-
tro il cimitero di Sovere, 
per continuare nella zona 
industriale di Sovere, sino 
a Via Carducci e alla ca-
serma dei carabinieri. 

Il vicesindaco Angela 

Bertoletti, che è anche 
assessore all’ecologia e ri-
siede proprio in una delle 
zone dove gli odori si sen-
tono di più: “I cittadini ci 
segnalano continuamente 
la vicenda – spiega An-
gela Bertoletti – stiamo 
lavorando per risolvere la 
situazione, ci sono control-
li giorno e notte ma non 
posso entrare nel merito 
perché non voglio rischia-
re di rovinare quanto ab-
biamo fatto sinora. Dico 
solo che il Comune è in 
prima linea e io che abito 
in una delle zone interes-
sate dalle puzze sono dop-

piamente coinvolta, come 
amministratrice e come 
cittadina”. 

Odori che secondo i cit-
tadini si sono intensificati 
ed estesi a più zone negli 
ultimi tempi: “E’ un di-
scorso che va avanti da 
anni, ci sono stati molti 
incontri con Arpa, Asl, 
Provincia e organi compe-
tenti e abbiamo incontrato 
tutte le aziende, adesso le 
puzze si sono estese in più 
zone. Non possiamo dire 
da quali aziende proven-
gono, non c’è la certezza 
che si tratti o meno di 
una ditta piuttosto che di 

un’altra, diciamo solo che 
le stiamo controllando e 
che siamo a buon punto. 

Di più non posso dire 
per non vanificare il lavo-
ro di questi mesi. Ci stia-
mo muovendo”. 

A Endine c’è stato un in-
contro con una delle ditte 
sospettate, la Erregierre: 
“Noi non abbiamo parte-
cipato – spiega Bertoletti 
–  non andiamo a sostene-
re tesi che non hanno fon-
damenti, bisogna avere le 
certezze”. 

Odori che si sentono di 
più durante la notte e al 
mattino: “Sì, ci sono orari 

dove l’odore è più intenso, 
altri dove non si sente, al-
cuni poi lo sentono più for-
te, altri meno. In ogni caso 
si sentono e stiamo facen-
do il possibile per tentare 
di risolvere la situazione. 
Stiamo lavorando assi-
duamente e speriamo di 
arrivare a una conclusio-
ne a breve. Non lasciamo 
perdere nessuna azienda, 
stiamo controllando a 360 
gradi”. 

Angela Bertoletti è de-
terminata. Gli odori re-
stano ma potrebbero ave-
re, se non le ore, i giorni 
contati. 

PIAZZAI 33 cresimandi 

Il Coro Ana ad Asti all’adunata degli 
Alpini nella chiesa di San Giovanni Bosco

Inaugurazione dell’oratorio di Piazza 
con il Vicario episcopale Mons. Nozza. 

La Messa affidata all’ex parroco 
Don Stefano. Lavori per 210.000 euro 

e il grazie ai tanti volontari 

Domenica 15 maggio Cresime a Sovere, celebrate dal Delegato Vescovile don Mauro Bassanel-
li. Chiesa affollata per i 33 cresimandi e suggestiva scenografia sull’altare realizzata con la super 
visione dal vulcanico e creativo Don Michele Lievore. E un occhio di riguardo ce l’ha messo…
anche il cielo regalando una mattina di sole. (Che di questi tempi è quasi…un miracolo).  

(foto Art Sovere Angela Forchini)

Ci siamo. Lavori finiti e inaugurazione per 
l’oratorio di Piazza. E grande festa prevista per 
sabato 28 e domenica 29 maggio con l’attesa 
inaugurazione. Alle 18 Messa Solenne presie-
duta da Mons. Vittorio Nozza, Vicario episco-
pale per i Laici e la Pastorale. Con la presenza 
del Coro Ana di Sovere. Seguirà nel piazzale 
della casa parrocchiale taglio del nastro e rinfre-
sco. Domenica 29 maggio alle 10 Santa Messa 
presieduta da don Stefano Bolognini, ex par-
roco di Piazza. Alle12,30 pranzo comunitario. 
La giornata si concluderà con un momento di 
animazione per bambini e ragazzi. A Piazza da 
giorni si sta preparando la festa e i volontari 
sono al lavoro per gli ultimi dettagli, volonta-
ri che l’hanno fatta da padrone, nel senso del 
metterci anima e corpo per realizzare quello che 

sino a pochi anni fa sembrava solo un sogno. 
“L’idea – spiega il Prevosto Don Angelo Pas-
sera – è stata sviluppata da don Egidio Rivola, 
(il parroco di Piazza sino allo scorso autunno 
ndr) e quando si è trattato di decidere se ristrut-
turare la vecchia casa parrocchiale o l’ex scuo-
la elementare, la Curia ha preferito optare per 
la soluzione della ex casa parrocchiale visto 
che era già di proprietà della Chiesa”. Costi? 
“All’incirca 210.000 euro, 100.000 euro recu-
perati dalla cassa e altri 110.000 euro ottenuti 
per la vendita della cosiddetta ‘casa di Marta’, 
e il prezzo è comunque stato contenuto per il 
grande lavoro dei volontari che si sono dati da 
fare con entusiasmo e passione per quello che è 
il punto di aggregazione e crescita dei ragazzi 
del paese”. 

ANNIVERSARIOMEMORIA

MARGHERITA SOTTINI (8/5/1930-30/5/2011) 
FRANCO PEZZAGNO (1/1/1928-18/05/2011)

IL RICORDO DI DARIO PEZZOTTI

Margherita e Franco. Una vita in due e due in uno. 
Sempre. Insieme. Anche quando il cielo è diventato 
casa eterna. Quel maggio di 5 anni fa. A distanza di po-
chi giorni. Una manciata di vita in più per Margherita 
che ha seguito Franco, in un arcobaleno di primavera, 
avvolti dal tepore di maggio, come petali di un unico 
fiore, dove la corolla è lo stesso cuore e il battito è un 
soffio d’angelo. Insieme. Che è un gran bel viaggio 
camminare in due nella stessa parola…Insieme. 

C’erano anche loro. Non potevano certo mancare, il Coro Ana di Sovere diretto da Ser-
gio Vigani, e il suo gruppo di coristi che anche questa volta hanno incantato e allietato 
chi li ha ascoltati. Esibizione nella suggestiva chiesa di San Giovanni Bosco ad Asti. 

Pezzi di riservatezza, angolo di timidezza, cuore 
spalancato di bontà. 

Un sorriso delicato, di quelli che non invadono 
ma accolgono. Uno sguardo aperto, di quelli che 
non giudicano ma scaldano. Poche parole di quelle 
che non fanno male ma fanno volare. 

Dario e quel prendere la forma del cielo quando 
il cielo esplode di profumi e colori, a maggio, per 
esplodere di luce infinita nel cuore di chi lo ha co-
nosciuto. 



Il saluto del sindaco a Don Giacomo: 
“Siamo riconoscenti. Sensibilità, 
annuncio della Parola, ascolto 
dell’Uomo. E quel grande aiuto 

all’amministrazione”. 

INTERVENTO DEL SINDACO

Araberara 20 maggio 2016
22Lovere

INTERVENTO

AGRISERVICE s.n.c.

Articoli e prodotti per l’agricoltura e la zootecnia
Piante da orto - sementi - articoli per giardinaggio  

mangimi - farine - granaglie

Offerte dal 20-5 al 2-6
(solo presso il negozio)

Piazza di Sovere (BG) - tel. 035 978816 - 3382380945

Mangime cane
mantenimento
 Kg 20 - € 15,80

•	 Mais - kg 25 - € 6,90 

•	 Mangime polli, secondo 

     periodo - 25 Kg - € 11,30

•	 Mais spezzato - 25 Kg - € 8,00

TUTTI PAZZI PER CHRISTO!
risolva, relativamente 
allo sbandierato obietti-
vo del rilancio turistico, 
in un fuoco di paglia. 

Quelle fiammate 
che portano vantaggi 
estemporanei a pochi.                                                                                                  
Va bene la promozione 
turistica, ma, in que-
sto caso, tutto rischia 
di svanire nell’effime-
ro, di risolversi in una 
magari brillante, ma 
transitoria, eccezione.                                                                                    
Una promozione  efficace 
del lago, infatti, necessi-
ta di interventi costanti, 
di iniziative turistiche 
e culturali minori, ma 
diffuse, di manutenzio-
ne ordinaria dei luoghi.                             
E purtroppo, qui sta il 
problema, anche straor-
dinaria del territorio e 
del lago d’Iseo.

Quarta e ultima os-
servazione.                                                                                                                 

Gli sponsor principa-
li dovrebbero essere i 
grandi industriali (pen-
so bresciani, ma anche 
qui la trasparenza è 
quella delle acque tor-
bide del nostro lago).                                                     
Mecenatismo? A pensar 
male si fa peccato, ma 
non è che il fine è anche 
alleggerire la dichiara-
zione dei bilanci di fine 
esercizio? Più prosaica-
mente non pagare le tas-
se.                        Non è per 
caso che il costo di Floa-
ting Piers (10 milioni, 15 
milioni? Vedi considera-
zione sulla trasparenza 
sopra) lo pagheranno 
ancora i comuni cittadi-
ni?

                                                                                        
Paolo D’Amico

Tutti pazzi per Chri-
sto.e il suo ponte che 
collegherà la sponda bre-
sciana del lago d’Iseo a 
Montisola e all’isoletta di 
San Paolo (di proprietà 
della famiglia Beretta).                                                  

Sarà l’Expo del Se-
bino, esternano en-
tusiasti i sindaci. 
Sono attese 400 mila 
persone che dal 20 giu-
gno al 5 luglio del 2016, 
imitando il Gesù   Cristo 
originale, cammineran-
no sulle acque del lago!    

Ma è tutto oro 
ciò che luccica sul-
le acque del Sebino?                                                                                 
E’ legittimo, avvicinan-
doci all’evento, avere  
qualche perplessità.                                                 
Non tanto sull’artista. 
Folgori e saette su chi 
osa mettere in discussio-

ne il valore di una cer-
ta arte contemporanea. 
Ma su come l’iniziativa 
è nata, su come è sta-
ta finanziata, su come è 
stata paracadutata sul 
territorio e, specialmen-
te, su cosa rimarrà dopo 
l’evento.           

Prima osservazione..                                                                                                                        
Sembrerebbe che spon-
sor principale di Mr. 
Christo sia Mr. Beretta. 
Cioè la multinazionale 
che vende armi in tutto 
il mondo. 

In Egitto, in Si-
ria, in Arabia Saudi-
ta, in Israele, in Libia.  
Verrebbe da dire che  la 
passerella sta per essere 
realizzata con i profitti 
ricavati dalle guerre con-
temporanee. 

Quindi, non metafo-

ricamente, che l’opera 
galleggia su un lago di 
sangue.

Seconda os-
s e r v a z i o n e . 
Nessun confronto pre-
ventivo è stato svol-
to  con le cittadinanze 
e i loro rappresentanti 
prima di promuovere 
l’allestimento. Sostan-
zialmente, un avveni-
mento che sconvolgerà 
l’economia, la viabilità, 
la vita quotidiana di 
un’area delicata dal pun-
to di vista ambientale è 
stato deciso non si sa da 
chi e dove. Usi ad obbe-
dir tacendo, i sindaci si 
sono subito allineati.

Terza osservazione.                                                                                                                            
Come per tutti, o qua-

si, i grandi eventi, il ri-
schio è che l’iniziativa si 

Giovanni Guizzetti

Non può essere che di 
riconoscenza il primo 
pensiero di queste brevi 
note che, a nome della 
Amministrazione comu-
nale attuale, ma sono si-
curo, così sarebbe anche 
delle precedenti che ci 
hanno preceduto, rivolgo 
a Don Giacomo Bulga-
ri, Prevosto della nostra 
Comunità per vent’anni. 
Riconoscenza per esser-
si inserito nella vita di 
Lovere, nella sua storia, 
non solo ecclesiale, con 
sensibilità e discrezione 
e con la forte convinzione 
che la Buona novella, an-
che oggi ed in ogni gior-
no, sia forza di conversio-
ne  e di chiamata ad un 
impegno personale per il 
prossimo. 

Da qui è derivato il 
grande contributo che 
Don Giacomo, quotidia-
namente, ha riversato 
per spiegare e commen-
tare la Scrittura a tutti, 
credenti o non credenti, 
con lo stesso rispetto per 
tutti ed  i suoi riferimenti 
con il nostro mondo sem-
pre più complesso ed in-
cline al poco ascolto. 

Riconoscenza per aver 
compreso la complessi-
tà di una Comunità non 
numerosissima, poco più 
di cinquemila anime, ma 
ricca di iniziative in ogni 
campo, religioso e civile 
ed aver saputo valoriz-
zare quello spirito laico 
insito in esse, nel solco 
del grande insegnamen-
to giovanneo: “Bisogna 

A lui il Laurum, 
la massima 

onorificenza 
cittadina

ricercare ciò che unisce, 
tralasciando ciò che di-
vide”. Ritengo che questi 
siano stati i tratti più evi-
denti del suo servizio sa-
cerdotale per Lovere ed i 
loveresi: l’annuncio della 
Parola e l’ascolto dell’Uo-
mo. 

Quest’ultimo si è so-
stanziato nei numerosi 
incontri avuti con tanti 
loveresi, sia personali, 
che famigliari, a volte an-
che carichi di sofferenze, 

in quella Chiesa dome-
stica che tante volte ha 
ricordato nelle sue omelie 
quale immagine della fa-
miglia di Nazareth. 

Quante porte aperte in 
questi anni, quanta con-
divisione e comparteci-
pazione del cammino di 
ciascuno, sempre con de-
licatezza e misura. 

Anche l’impegno nella 
conservazione, nel recu-
pero e nella gestione del 
patrimonio parrocchiale, 

cui i loveresi 
sono molto le-
gati, non è sta-
to indifferente. 
Ricordo che già 
dai primi giorni 
del suo ingres-
so, Don Giaco-
mo si trovò da-
vanti ad un pro-
blema di non fa-
cile risoluzione: 
la ricostruzione 
e messa in sicurezza di 
quella ampia porzione 

massima cordialità e ri-
spetto, a conferma della 
sua capacità di ascolto e 
dialogo.

Di una occasione mi 
piace ricordare a tutti i 
loveresi il ruolo fonda-
mentale avuto personal-
mente da Don Giacomo 
e senza il quale oggi Lo-
vere non avrebbe potuto 
avere un arricchimento 
del suo già considerevo-
le patrimonio storico e 
culturale; mi riferisco al 
parere favorevole con-
cesso alla richiesta della 
nostra Amministrazione 
per poter portare alla 
luce la necropoli romana. 
Oggi a posteriori, a la-
vori conclusi, soprattut-
to senza alcun ritardo e 
guaio intercorsi, sembra 
un parere scontato; al-
lora con tutte le incogni-
te davanti da risolvere, 
sappiamo che non lo era 
e per questo grande è il 
debito di riconoscenza 
che tutti noi dobbiamo al 
nostro Prevosto. Appreso 
dell’avvicinarsi al termi-
ne della sua azione pa-
storale a Lovere, l’Ammi-
nistrazione comunale ha 
pensato di riassumere in 
due gesti simbolici la ri-
conoscenza e gratitudine 
che la nostra Municipa-
lità intende manifestare: 
un Concerto di saluto a 
Monsignor Don Giacomo 
Bulgari e di ringrazia-
mento per la sua azione 
pastorale che si terrà 
venerdì 27 maggio nella 
Basilica di Santa Maria 
con l’Orchestra l’Altravo-
ce ed il conferimento del 
“Laurum”, la massima 
onorificenza cittadina 
con la seguente motiva-
zione:

   Per aver favorito la 
crescita umana, spiri-
tuale e sociale  dei lovere-
si  tramite la sua azione     
pastorale, protrattasi per 
venti anni,  in continuità 
con il grande solco la-
sciato dalle nostre Sante 
Bartolomea Capitanio e 
Vincenza Gerosa;

   per aver contribuito 
al recupero del Cinema 
teatro Crystal togliendolo 
dall’inesorabile declino 
cui era avviato e per aver-
lo fatto essere di nuovo   
Sala al servizio della Co-
munità;

per aver riportato l’O-
ratorio, ampiamente rin-
novato, al centro delle 
crescita educativa socia-
lizzante dei nostri ragaz-
zi;

per aver saputo cogliere 
e valorizzare le molteplici  
istanze culturali presenti 
nella nostra Comunità, 
favorendo in molti casi il 
recupero del ricco patri-
monio artistico, storico e 
archeologico di Lovere.

Lovere, 9 maggio 2016
Giovanni Guizzetti

di muro di sostegno del 
campo di calcio dell’O-
ratorio che era franata e 
che si era scelto di rifare, 
ricoprendo così le tombe 
emerse ed appartenenti 
alla necropoli romana. 

Da subito quindi ha 
dovuto impegnarsi in in-
terventi strutturali im-
pegnativi, basti citare il 
recupero del Cinema te-
atro Crystal od il recente 
ampliamento ed ammo-
dernamento dell’Oratorio 
con impegni finanziari 
non indifferenti, valida-
mente supportato dal 
Consiglio per gli affari 
economici e da una com-
partecipazione economi-
ca a sostegno, diffusa e 
solidale dei loveresi. In 
questi sette anni di vita 
amministrativa sono 
state veramente tante 
le occasioni personali ed 
istituzionali di incontro 
con Don Giacomo, alcune 
riguardanti aspetti della 
vita cittadina, altre lega-
te alla singolare condizio-
ne della Basilica di Santa 
Maria, tempio religioso 
per eccellenza di Lovere 
con proprietà comunale; 
tutti sono avvenuti nella 
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La nuova scalinata di Lovere 
che unisce porto a centro storico 

e quella rampa interna avveniristica

LAVORI

Una continuazione unica. Tra 
Porto e centro storico. Senza più 
divisioni. Senza più barriere. 
Quelle che per anni hanno carat-
terizzato l’entrata del centro sto-
rico di uno dei Borghi più Belli 
d’Italia. Poi il progetto per rifare 
la scalinata e dotarla di una ram-
pa studiata apposta per far si che 
disabili accompagnati ma anche 
biciclette e passeggini possano 
accedere dal Porto al centro sto-
rico e viceversa. Senza più pro-
blemi. Lavori durati un mese e 
mezzo e terminati in questi gior-
ni. Nuove luci montate nei giorni 
scorsi e ora ci siamo. La nuova 
entrata è pronta. “Abbiamo demo-
lito la vecchia scalinata – spiega 
il geometra della ditta ‘Ferrari 
Gianlucio’, che ha eseguito i la-
vori – che era realizzata in pietra 
di Sarnico, poi abbiamo scavato, 
preparato il fondo per la nuova 
scala, rivisto i sottoservizi, realiz-
zato il nuovo manufatto in calce-
struzzo armato, rivestita la scala 
di pietra porfido della Valcamoni-
ca. Pietra che viene estratta dalla 
cava del Passo Maniva a Croce-
domini, questo per avere come 
risultato un colore omogeneo”. 

E poi la novità: “All’interno 
abbiamo realizzato una rampa 
che sale a tornanti e permette 
così ai passeggini, alle biciclette, 
ai disabili accompagnati di entra-
re in centro storico. Una tipologia 
di scala che è una delle prime in 
Italia ad essere realizzata in que-
sto modo”. 

Soddisfatto il sindaco Giovan-
ni Guizzetti: “Un lavoro fatto 
bene che finalmente toglie quella 
barriera tra porto e centro stori-
co. E l’idea della rampa interna 
che si inserisce senza spostare i 
volumi di prima rende armonico 
e facilita l’ingresso. La gente ci 
ha dimostrato che le piace, siamo 
davvero soddisfatti. Questo è un 
lavoro che era atteso da tempo”. 

Ferrari Gianlucio - Via Sorte, 18 - 24020 Castione della Presolana (BG)

Tel. 0346 61113
cell. 3356089488

Email:
gianlucioferrari@gmail.com

PAVIMENTAZIONI IN PIETRA

ra di Commercio, Confindustria 
Bergamo, “Imprese & Territorio 
– Comitato Unitario delle Asso-
ciazioni d’impresa”  (che riunisce 
dieci Associazioni di categoria: 
Associazione Artigiani, Ascom, 
Confimi Apindustria Bergamo, 
Cia, Coldiretti, Confcooperative, 
Confesercenti, CNA, FAI e LIA), 
CGIL, CISL, UIL,  Fondazione 
ENAIP Lombardia e AFP Patro-
nato San Vincenzo. L’adesione alla 
Rete da parte dei diversi soggetti 
pubblici e privati ha rappresentato 
un passaggio imprescindibile per 
poter individuare azioni utili a dare 
risposte concrete al bisogno di la-
voro, nonché alla formulazione di 
progetti rivolti allo sviluppo con il 
contributo di risorse e competenze 
conferite dai partner.   Nel conte-
sto di tale percorso l’Ambito Alto 
Sebino ha partecipato al bando 
provinciale per l’assegnazione di 
contributi per lo Sviluppo territo-
riale, nell’ambito di azioni di rete 
locale per l’avvio di progetti atti a 
sostenere nuove imprenditoriali-
tà nei settori ambientale/agricolo 
e turistico, questo ha permesso la 
pubblicazione di un “CONCORSO 
DI  IDEE - Turismo e ambiente: 
prospettive per il lavoro”, tuttora 
aperto, volto a sostenere l’avvio di 
nuove imprenditorialità nel settore 
ambientale - turistico. Nello speci-
fico, l’iniziativa si rivolge a perso-
ne fisiche, preferibilmente giovani/
gruppi di giovani di età compresa 
fra i 18 e 35 anni residenti nei dieci 
comuni dell’Ambito Alto Sebino, 
con idee progettuali finalizzate alla 
costituzione di nuove imprese.  La 
documentazione è scaricabile dal 
sito www.cmlaghi.bg.it e dovrà es-
sere entro il 30 maggio 2016 alle 
ore 12.00 con le modalità indicate 
nel bando.

Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi

Assemblea dei sindaci – Ambito 
Alto Sebino
Il presidente 

Avv. Bigoni Alessandro
Il Presidente

Dott. Giovanni Guizzetti

INTERVENTO

LAVORI PUBBLICI GITA

Occasione per i giovani 
imprenditori dell’Alto Sebino: 

proponete idee e avrete 
contributi. Ecco il bando

L’architetto Ronchetti e quella rampa di scale verso 
il centro storico: “Nuovo senso di spazio urbano”

Tocca al portichetto San Giorgio: 
si riqualifica l’antico passaggio medievale

L’Auser porta i loveresi a Roma

A Roma. Per il Giubileo e per fare scorta di un po’ di cultura e arte. Che non fa mai male. E così 
anche questa volta l’Auser di Lovere, che ha organizzato il viaggio, ha fatto centro. Ecco la foto di 
gruppo dei pellegrini a Roma. 

E adesso tocca al portichetto San Gior-
gio, il suggestivo passaggio medievale nel 
centro storico. Così dopo la sistemazione 
della scalinata Ratto prima e poi dell’en-
trata del centro storico con il rifacimento 
della scala che unisce il Porto al centro 
storico, (di cui parliamo in queste pagine), 
ora tocca al portichetto San Giorgio. “An-
dremo a recuperare l’antica struttura del 
portichetto – spiega il sindaco Giovanni 
Guizzetti – e così si aggiunge un altro 
tassello al recupero e alla riqualificazione 
del centro storico. Nei giorni scorsi abbia-
mo avuto un incontro con i proprietari 
delle zone interessate e poi partirà il ban-
do di riqualificazione. Con questi lavori 
andremo a continuare tutta la valorizzare 
del centro storico”. Guizzetti è soddisfat-
to: “Perché i risultati si vedono anche in 

termini di 
numeri, Lo-
vere ha avu-
to un incre-
mento dati 
alla mano, 
dell’attivi-
tà turistica 
del 16%, lo 
scorso anno 
era stato 
un record 
storico per 
Lovere con 
q u a l c o s a 
come 40.000 presenze e pernottamenti, 
quest’anno siamo riusciti addirittura a 
superare quel record e siamo arrivati a 
46.000. Numeri importanti”. 

Maurilio Ronchetti è l’architetto che ha ideato la nuova 
scalinata che porta al centro storico di Lovere. E tocca a lui 
raccontare come è nata l’idea di questa scalinata avveniri-
stica: “La scalinata esistente è posta al termine della strada 
comunale di via Felice Cavallotti, un tempo detta rizzo dei 
Santi, dove, attestandosi tra le vie Antonio Gramsci e Fra-
telli Brighenti, costituisce lo snodo del principale collega-
mento pedonale tra il lungolago, attraverso la centralissima 
piazza XIII Martiri, e il centro storico. Pertanto la scalinata 
di via Cavallotti è un luogo centrale nel sistema delle con-
nessioni interne al nucleo antico, che collegano i parcheggi 
esistenti a monte del medesimo e il lungolago. La scalinata 
era costituita da gradini in pietra arenaria in gran parte 
ammalorati e/o sconnessi. L’obiettivo è soprattutto quello 
di consentire il superamento del dislivello esistente tra la 
via Cavallotti e le vie Gramsci e Brighenti anche alle per-
sone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale. 
In modo schematico è possibile descrivere la soluzione pre-
scelta nell’accorpamento in un unico elemento architettoni-
co di una rampa in posizione centrale e due gradinate poste 
ai lati, in aderenza ai fronti su via Cavallotti. I lavori, come 
premesso, consistono principalmente nella riconfigurazione 
dell’organismo edilizio esistente, per assicurarne la funzio-
nalità, ma l’intervento proposto è coerente con gli obiettivi 
di recupero e valorizzazione delle strutture di antica fon-
dazione che caratterizzano il territorio, anche al fine di 
interesse e richiamo turistico. La soluzione tecnica dell’in-

tegrazione della rampa inclinata nella gradinata è definita 
‘inclusiva’  o sistema ‘stramp’, che coniuga l’uso della scala 
con la rampa. Il sistema adottato infatti, impiegato nei pa-
esi anglosassoni, ma presente in alcune antiche soluzioni 
urbane di centri storici italiani, consiste nell’intersecare 
trasversalmente una scala con una rampa, ottenendo un’in-
tegrazione dei due sistemi. Il progetto ha previsto la realiz-
zazione di una nuova struttura di fondazione in calcestruzzo 
armato e il completo rivestimento delle superfici della nuo-
va scalinata con lastre di porfido Valcamonica fiammato. La 
prospettiva della scalinata e la visibilità dei percorsi di not-
te è rafforzata dalla nuova illuminazione lineare, integra-
ta nei corrimano in ferro verniciato posti lungo le rampe. 
La riqualificazione estetica del manufatto è affidata anche 
all’omogeneità della nuova pavimentazione in porfido Val-
camonica, che conferisce unitarietà allo spazio, caratteriz-
zata da una colorazione bruno-grigio rossastra, in sintonia 
con le specificità storico-antropiche del luogo. L’intervento 
di riqualificazione proposto è un progetto di suolo che inter-
preta il territorio, con attenzione ai suoi caratteri originali, 
cercando di dare nuovo significato allo spazio tra gli edifici, 
cioè di trasformare una topografia in un luogo riconoscibile 
che riesca a esprimere il senso di uno spazio urbano. La 
geometria che caratterizza il progetto è portatrice della me-
moria dei tracciati irregolari che attraversano i densi isola-
ti del tessuto medievale e che conformano la via Cavallotti 
medesima”.

Nel Piano di Zona 2015-2017 
ha trovato luogo il consolidamen-
to del Tavolo Lavoro, rete di enti 
pubblici e privati, che hanno posto 
l’attenzione al tema del lavoro e 
allo sviluppo di politiche giovanili 
volte a promuovere occupazione e 
nuove imprenditorialità nel territo-
rio. Questo lavoro sinergico è stato 
formalizzato con un accordo di par-
tenariato “AZIONI DI RETE TER-
RITORIALE PER IL LAVORO AM-
BITO ALTO SEBINO”, sottoscritto 
presso la sede della Provincia di 
Bergamo il 20 novembre 2015 da 
parte degli enti aderenti: Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi, 
Comuni dell’Ambito territoria-
le Alto Sebino (Bossico, Castro, 
Costa Volpino, Fonteno, Lovere, 
Pianico, Riva di Solto, Rogno, 
Solto Collina, Sovere), Provincia 
di Bergamo,  Bergamo Sviluppo 
- Azienda Speciale della Came-
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COSTA VOLPINO

MAURO BONOMELLI: 
“Costa Volpino con noi 

ha cambiato passo. 
Anche io sono cambiato. 

Chi ci attacca sulla scuola 
nuova sono gli stessi 
che volevano vendere 

tutti i plessi scolastici”

Ar.Ca.
Undici ore di pulmino, 

partite di calcio a ripetizione 
e rientro in fretta e furia per 
continuare la campagna elet-
torale. In mezzo mettiamoci 
pure l’adunata degli Alpini ad 
Asti. Il tour de force di Mauro 
Bonomelli, sindaco di Costa 
Volpino è di quelli tosti. Re-
duce dal campionato di calcio 
europeo dei sindaci a Brno, 
che si tiene ogni 4 anni. E si 
torna in campagna elettorale. 
Come sta andando? “Bene, 
continuano gli incontri tra la 
gente, nelle frazioni, si conti-
nua lunedì 23 alle scuole ele-
mentari al Piano e giovedì al 
centro san Giorgio di Ceratel-
lo e chiusura della campagna 
elettorale in Piazzale Wortley, 
nella zona Portici”. Cosa vi 
chiede di più la gente? “Sono 
incontri molto partecipati. Si 
spazia dalla manutenzione or-
dinaria, dal tombino che non 
funziona a ragionamenti mol-
to costruttivi. Si è creato un 
ottimo dialogo con spunti in-
teressanti. Un confronto molto 
bello. La gente è soddisfatta, 
ci viene riconosciuto che in 
questi anni sono state fatte 
cose che venivano promesse 
da decenni”. 

Soddisfatto? “Sì, dico sem-
pre che non abbiamo fatto tut-
to bene e che abbiamo ancora 
molto da fare, ma è indubbio 
che in questi 5 anni è stato 
fatto molto sia in termini di 
lavori che nel rapporto con 
la gente”. In questi cinque 
anni hai visto cambiare Costa 
Volpino: “Ha cambiato passo, 
dai lavori pubblici alla vita 
di comunità. Sono state fat-
te opere attese da decenni e 
molte altre si sono sbloccate e 
c’è partecipazione della gen-
te, porte aperte in Municipio 
funziona, si percepisce l’entu-
siasmo della gente che si sente 
coinvolta, basta vedere quante 
persone si avvicinano alle ma-
nifestazioni”. Costa Volpino è 
cambiata, e anche tu sei cam-
biato: “Sono invecchiato, va 
beh, dai, sono cresciuto. Sono 
stati 5 anni belli, affrontati con 
entusiasmo, è una scelta che 
chiaramente ha condizionato 
questi 5 anni della mia vita, 
sono contento di averla fatta, 
non rimpiango assolutamente 
nulla. Ho sempre affrontato 
tutto con grande entusiasmo, 
e anche adesso, dopo 5 anni, 
sento dentro ancora lo stesso 
entusiasmo”. Cinque anni fa 
sembravi un po’ una seconda 
scelta, in zona Cesarini era 
uscito il tuo nome, sembrava 
non si riuscisse a trovare un 
candidato e ti avevano etichet-
tato come ‘troppo giovane e 
inesperto’: “Sì, qualcuno sor-
rideva, dicevano che eravamo 
troppo giovani, la risposta 
più bella l’abbiamo data coi 
fatti”. 

Allora lista civica, oggi lista 
civica, ma in questi anni ti sei 
avvicinato al PD, anche se tu 
sei sempre stato renziano: “Il 
Pd ci appoggia, come allora, 
ma non solo loro, ci sono del-
le altre componenti politiche 
e civiche”. Civico con una 
passione per la politica che 
cresce nel tempo, tanto che 
molti ti indicano come uno 
dei papabili per la zona per le 
prossime elezioni politiche: 
“Io ho sempre pensato a fare 
amministrazione a livello lo-
cale che a volte si mischia con 
la politica, cercando di farla 
con persone che ragionano 
con la propria testa e che non 
hanno influenze o indicazioni 
di orientamento di segreterie 
che troppe volte sono lontane 
dalla realtà locale. Il nostro 
obiettivo in questi 5 anni è 
stato quello di aggregare per-
sone che ragionano secondo 
il loro buon senso, intorno 
a temi dove si possa trovare 
condivisione. Situazioni reali 
dove trovare vie condivise per 

Dal ‘fuoriclasse della vita di comunità’ Patrick,
alla ‘grandissima’ Ornella, 

la squadra di Mauro Bonomelli

COSTA VOLPINO - UNA DEFINIZIONE PER OGNI CONSIGLIERE

Branico non erano alienabili, 
sono rimasti Volpino e Piano 
che dovevano essere allineati 
in località Malpensata. 

Lasciamo perdere tutti i 
problemi dell’asilo alla Mal-
pensata, ma ci sono delle 
strutture che non sono funzio-
nali per il tema delle elemen-
tari a partire dal 1994, hanno 
solo speso parole ma dal lato 
pratico non hanno mai fatto 
nulla. Noi abbiamo colto l’op-
portunità del decreto sblocca 
Italia del governo Renzi, che 
ci permette di utilizzare anche 
il tesoretto che avevamo sen-
za impelagarci come ha fatto 
qualcuno anni prima in con-
tenziosi, sviluppando per il fu-
turo il polo scolastico di Corti 
e del Piano, e senza vendere 
nessuno dei plessi elementa-
ri. Dire da chi voleva vendere 
tutti i plessi che stiamo impo-
verendo le frazioni mi fa sorri-
dere. E per quel che riguarda 
il congestionamento del traffi-
co nel centro del paese dicia-
mocela tutta, si sta parlando 
di portare 5 classi e non 50, e 
sull’entrata delle scuole ele-
mentari e medie, la sfalseremo 
come già si fa in molti paesi 
di un quarto d’ora per non 
creare troppo traffico. E sono 
5 classi in spazi adeguati con 
un’offerta formativa che verrà 
ampliata, quindi non stiano 
qui a raccontarci barzellette”. 

Punto di forza del program-
ma? “Abbiamo puntato su 
5 punti nei temi vivibilità e 
servizi. Sotto questi due temi 
si articolano tutti gli inter-
venti che abbiamo proposto 
in questa campagna elettora-
le, riqualificare rientra nella 
vivibilità, il campo sportivo 
nell’aggregazione servizi così 
come le scuole”.  

S i m o n a 
F i g a r o l i . 
Gran voglia 
di fare ed en-
tusiasmo. Si 
è spesa mol-
to per questo 
gruppo ed ha 
contribuito a 
far nascere 
l’associazione 
di volontaria-
to ‘COStanti e 
VOLontari’. 

Simona Figaroli

Federico 
B a i g u i n i . 
Infinità di-
sponibilità e 
competenza, 
ha il merito 
del cambio 
di passo sulle 
opere pubbli-
che. 

Federico Baiguini

Andrea Bonadei

A n d r e a 
Bonadei. Ha 
a f f r o n t a t o 
temi delicati 
ma li ha af-
frontati con 
grande pre-
parazione, ha 
studiato mol-
to, equilibrato 
e con grandi 
competenze 
sul tema

Mariagrazia Capitanio

Maria Gra-
zia Capita-
nio. Vicesin-
daco uscente, 
ha avuto l’o-
nere di avere 
due degli as-
sessorati sino 
al mandato 
prima separa-
ti concentrati 
sul suo, scuo-
la, cultura e 

sport. Settori molto impegnativi. 
E in più è stata quella figura che 
è riuscita a ponderare molto le 
situazioni difficili che ci sono ca-
pitate.

Alessia Lorandi

Alessia 
L o r a n d i . 

New entry, 
figura impor-
tante nuova 
nel nuovo 
gruppo, con 
competenze 
g i u r i d i c h e , 
precisa,  pun-
tuale e giova-
ne. Potrà dar-
ci una grossa 

mano. 

Ernesto Azzarini

E r n e s t o 
A z z a r i n i . 
C a p o g r u p -
po uscente. 
Grande ca-
pacità di me-
diazione nel 
lavoro svolto 
in questi anni

G i a n p i e -
tro Bettoni. 
Una new en-
try con com-
petenze su te-
matiche spor-
tive e tecni-
che, un valore 
aggiunto im-
portante nel 
nostro gruppo 
per serietà e 
capacità

Giampietro Bettoni

Ornella Facchinetti

O r n e l l a 
Facchinetti. 
Una persona 
grandissima 
dentro e fuo-
ri dal campo. 
Davvero man-
cava una figu-
ra così all’in-
terno del no-
stro gruppo. 
Una figura 
complementa-

re su tantissimi aspetti. 

Marilena Cretti

Marilena 
Cretti. La 
più giovane 
del gruppo 
con i suoi 24 
anni, una 
competenza 
nelle politi-
che turistiche 
che il nostro 
gruppo non 
ha mai avuto, 
la giusta dose 

di innovazione. 

Lorenzo Baiguini

L o r e n z o 
B a i g u i n i . 
Molto preciso 
e puntuale. 
Ragionevolez-
za e disponi-
bilità che ha 
mostrato in 
questo man-
dato. 

Valentino 
Botticchio . 
Una persona 
che si dedica 
al volontaria-
to di monta-
gna con gran-
de capacità 
di ascolto e 
disponibilità.

Valentino 
Botticchio

Patrick Rinaldi

P a t r i c k 
Rinaldi. Un 
fuor i c lasse 
della vita 
di comunità 
prestato alla 
vita ammi-
nistrativa. E 
i risultati si 
vedono, una 
grandissima 
capacità di 
aggregazione 

attorno ai temi sociali più dispa-
rati e difficili.

tutti. Questo deve essere fatto 
in una realtà locale e lo sto 
facendo anche in una realtà 
sovraccomunale come quella 
della Provincia dove mi sto 
impegnando con grandi diffi-
coltà economiche, ma mi pia-
ce, non ho mai nascosto questa 
passione. E’ innegabile che io 
abbia voglia, passione e vo-
lontà, e che mi faccia piacere 
sapere che qualcuno è conten-
to di me. Ma io intanto sono 
concentrato su Costa Volpino 
e sono felicissimo di restare a 
Costa Volpino”. 

Un paese ‘schiacciato’ da 
due colossi del turismo come 
Pisogne e Lovere, un paese 

che anche se come numero di 
abitanti è più numeroso, per 
anni ha pagato dazio come po-
polarità rispetto ai due centri 
lacustri: “Ma Costa Volpino 
è molto giovane rispetto alle 
altre due realtà che sono con-
solidate da centinaia di anni, 
negli ultimi 50 anni Costa 
Volpino ha avuto una grandis-
sima espansione, e come ogni 
espansione ci sono state delle 
criticità. 

Il nostro percorso è quello 
di migliorare e creare oppor-
tunità anche per il grande spa-
zio che ha Costa Volpino che 
sta per diventare aggregativa 
dal fuori. Il tema turistico è un 

tema mai affrontato sinora, ma 
non c’erano le strutture, ades-
so le cose stanno cambiando, 
molte cose sono state fatte in 
questi ultimi tempi, e credo 
che Costa Volpino anche se 
non potrà sostituirsi a queste 
grandi realtà potrà diventare 
complementare a loro, dare 
dei servizi che non trovano in 
quei due paesi, e noi abbiamo 
queste opportunità, perché ab-
biamo spazi come l’area cam-
per e altri spazi importanti. 

La sintesi credo che arri-
verà nei prossimi anni e ri-
guarderà un alto lago unico e 
non potrà che essere un valore 
aggiunto”. 

La Lega sostiene che il polo 
scolastico che si sta realizzan-
do a Corti è un errore, creerà 
ingorghi e traffico e ha svuo-
tato Volpino e non avete tenu-
to in considerazione qualcosa 
come1000 firme raccolte: “Sul 
tema della scuola bisogna fare 
chiarezza, ci sono degli espo-
nenti candidati nella lista di 
Lorandi che hanno condiviso 
la riorganizzazione scolasti-
ca Cavalieri e che pensavano 
di realizzare un unico plesso 
elementare alla Malpensata 
e vendere tutti gli altri plessi, 
quindi Volpino, Piano, Corti e 
Branico e dopo una battaglia 
in consiglio comunale Corti e 
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MICHELE LORANDI: 
“Il problema più grosso 

è la sicurezza. La gente ci 
segnala disagi e problemi” Ar.Ca.

Michele Lorandi è di corsa. Tra 
frazioni e mercato. Tra gente e in-
contri. Nel clou della campagna 
elettorale: “Come sta andando? 
L’ottimismo cresce. Siamo sereni. 
Stiamo incontrando tante persone, 
andiamo sul territorio e ci confron-
tiamo. Magari l’altra lista è più 
esperta in altri tipi di comunica-
zione ma noi preferiamo fermarci 
con tutti, fare gazebo e andare tra 
la gente”. E la gente cosa vi chie-
de? “Stiamo raccogliendo tante 
indicazioni che vanno ad arricchi-
re il programma elettorale. Dalle 
manutenzioni necessarie ai piccoli 
problemi magari con le aiuole o 
con tratti di viabilità. Tutti picco-
li interventi che però servono per 
rendere vivibile un paese. Il nostro 
programma cresce fianco a fianco 
con i cittadini. E poi gli incontri 
nelle frazioni, ogni mercoledì e 
venerdì, per chiudere il primo giu-
gno  con un apericena mentre il 2 
giugno pizza o cena al Franini tut-
ti insieme e con noi ci sarà anche 
qualche esponente politico”. 

Come va con i partiti? “Bene, ci 
appoggiano e ci sentiamo costan-
temente, si informano e sono con 
noi”. 

Il problema più grosso per Costa 
Volpino? “La sicurezza. E’ uno dei 
problemi che effettivamente viene 
avvertito di più, che ci segnalano”. 
Il punto di forza del programma? 
“Quello che è il problema, e cioè 
la sicurezza, un problema molto 
avvertito in alcune frazioni e nel 
centro del paese, ci sono aree in 
cui la sera si ha paura a muoversi. 
E in alcune frazioni c’è un senso 
di abbandono che registriamo più 
forte man mano che ci si allontana 
dal centro del paese. Non vogliamo 
criticare nessuno, ma guardare al 
futuro e cerchiamo di rispondere a 
questa sensazione di estrema peri-
feria dove la sicurezza e l’attenzio-
ne verso la manutenzione manca”. 

Nelle frazioni avete previsto 
qualche intervento? “Illuminazioni 
che ci stanno segnalando i cittadini 
ma anche molti altri piccoli inter-
venti, che non portano chissà quale 
clamore mediatico ma che servono 
ai cittadini, a volte anche solo una 
griglia per quando piove per impe-
dire che si allaghi la strada, tutti 
piccoli segnali e disagi che vanno 
tenuti in considerazione. Per que-
sto stiamo andando tra la gente per 
raccogliere queste segnalazioni. 
Istanze a cui però cerchiamo assie-
me ai cittadini di trovare subito le 
soluzioni”. 

Avete già deciso in caso di vitto-
ria chi ricoprirà i vari incarichi am-
ministrativi? dal vicesindaco agli 
assessorati? “Non ne abbiamo par-
lato, all’interno della nostra squa-
dra ci sono diverse professionalità 
che possono ricoprire tutti i ruoli 
previsti dal mandato amministrati-
vo. Conteranno oltre alle preferen-
ze la preparazione professionale e 
le competenze. Vogliamo in ogni 
caso coinvolgere tutti i rappresen-
tanti del nostro gruppo, faremo 
riunioni allargate come già stiamo 
facendo adesso dove ognuno può 
dire la sua. E indipendentemente 
dalla vittoria il progetto va avanti, 
anche se non si vince, un progetto 
per Costa Volpino”. 

In famiglia cosa dicono della tua 
candidatura? “Devo ringraziare la 
mia compagna che ha una gran-
dissima pazienza, sta approvando 
quello che sto facendo e soppor-
tando gli orari e gli impegni che 
mi tengono impegnato fino a tardi, 
ormai vivo senza orologio. Ma va 
bene così”. 

Una laurea in scienze giuridiche 
e un lavoro da vigile: “Quando mi 
sono laureato nel 2004 lavora-

Daniela Bertoni
28 anni, di Costa Volpino (è ori-

ginaria di Fermata Castello ma 
vive in zona Via Marco Polo), la-
vora come responsabile ufficio ge-
stione rifiuti in una ditta di auto-
trasporti. “Non cerco una poltrona, 
un incarico o un compenso, voglio 
vincere questa sfida perché voglio 
che la porta del mio Sindaco sia 

sempre aperta, per me e per tutti i cittadini di questo 
Comune, per il quale voglio un futuro migliore” mi 
ha detto. Ha un entusiasmo e una capacità organiz-
zativa formidabili e sa spendersi senza sosta, ana-
lizzando e risolvendo ogni tipo di problema tecnico. 
Poliedrica.

Francesca Bianchi
34 anni, di Costa Volpino, abita 

in Via Nazionale in zona Bersaglio. 
E’ moglie e mamma, ma ha anche 
una laurea in psicologia. Si è avvici-
nata al gruppo quando i lavori era-
no già in corso, ma ha saputo farsi 
apprezzare subito da tutti per la 
disponibilità e la competenza, senza 
mai risparmiarsi. Intraprendente.

Innocenzo Bonu’
60 anni, operaio, originario di 

Anfurro e residente a Branico. 
E’ solito ascoltare molto e par-

lare quando serve, riservando al 
gruppo consigli e idee strategiche, 
con particolare attenzione ai biso-
gni della nostra gente e all’aiuto 
alle fasce deboli della popolazione. 
Saggio.

Elena Epilotti
35 anni, di Costa Volpino, 

abita in zona Supine, fidanzata, 
lavora come insegnante in una 
scuola dell’infanzia ed è psicolo-
ga e psicoterapeuta. Vanta una 
preparazione notevole nel campo 
del sociale ed è stata in grado di 
costruire, insieme alla squadra, 
un insieme di interventi inno-
vativi e concreti nel settore dei 

servizi alla persona, facendone una parte corposa e 
sostanziale del programma amministrativo. Compe-
tente.

Danilo Facchinetti
50 anni, di Costa Volpino 

ma attualmente residente a 
Riva di Solto, imprenditore. 
Ha da subito voluto mette-
re in chiaro quali dovevano 
essere i punti cardine del 
programma, li ha condivisi e 
lungo il percorso fatto sinora 
non ha mai mancato di far 
pervenire al gruppo spunti 

concreti per “aggiustare il tiro”. “Dobbiamo 
fare qualcosa per le famiglie in difficoltà” mi 
ripete spesso. “Ci stiamo lavorando” rispondo 
io. Coerente.

Giuseppe Frassi
67 anni compiuti da poco, 

di Costa Volpino, abita al Pia-
no, sposato, pensionato. A lui 
il merito di aver coltivato un 
gruppo di giovani entusiasti 
di mettersi in gioco, puntando 
sul rinnovamento. I giovani lo 
prendono ad esempio, perché 
sempre presente ed energico e 

soprattutto perché dotato di onestà intellet-
tuale e trasparenza. “Dobbiamo stare tra la 
gente” dice spesso. Punto di riferimento.

Maurizio Maluta
64 anni, di Costa Volpino, 

assicuratore. Maurizio porta 
avanti con coerenza ed im-
pegno gli ideali politici in cui 
crede e che lo hanno visto più 
volte amministratore. Cono-
sce la politica ed è in grado di 
analizzare situazioni anche 
complesse e di trovare le giu-

ste soluzioni. Esperto.

Cono Mancari
66 anni, costavolpinese 

d’adozione, vive a Branico, 
pensionato. Anche lui ha già 
avuto esperienze amministra-
tive ed ha il pregio di essere 
coerente e concreto, badando 
più al sodo che non ai fronzoli 
delle questioni. Prende a cuo-
re i problemi e s’industria per 
risolverli. Pragmatico.

Sabrina Martinelli
36 anni, di Costa Volpi-

no, vive a Fermata Castel-
lo con il marito e due figlie, 
farmacista. L’attaccamen-
to alla famiglia e l’impegno 
per la collettività rispec-
chiano i valori in cui cre-
de e per i quali si spende 
senza sosta, alla ricerca di 

azioni positive per il paese. Crede fer-
mamente in tutto ciò che fa ed è l’anima 
critica del gruppo, sempre alla ricerca di 
nuovi spunti per migliorare idee e pro-
grammi. Determinata.

Giacomo Medici
60 anni, di Costa Volpi-

no, vive a Fermata Castel-
lo, è sposato ed ha un figlio, 
con il quale esercita la li-
bera professione di geome-
tra nello studio di Sovere. 
Analizza da un punto di vi-
sta tecnico e professionale 
tutte le questioni, unendo 

sinergicamente l’amore e la conoscenza 
del territorio alle competenze lavorative. 
Professionale.

Fabrizio Rinaldi
24 anni, di Costa Volpi-

no, vive nel Piano, fidan-
zato, esercita la libera pro-
fessione di geometra. E’ il 
più giovane, ma sorprende 
per l’intraprendenza e per 
la saggezza che rivela in 
molte situazioni, facendosi 
apprezzare dal gruppo del 

quale è parte indispensabile. Giovane 
promessa.

Roberto Sorlini
43 anni, di Costa Volpino, fi-

danzato, esercita anche lui la 
libera professione e completa il 
team dei geometri con Giaco-
mo e Fabrizio. Ha la capacità 
di mettere a fuoco e risolvere 
questioni anche molto delicate, 
non solo dal punto di vista tec-
nico. Diplomatico.

Danilo Facchinetti

50 anni

Imprenditore

Giuseppe Frassi

67 anni

Pensionato

Maurizio Maluta

64 anni

Assicuratore

Fabrizio Rinaldi

24 anni

Geometra

Roberto Sorlini

43 anni

Geometra

Daniela Bertoni

28 anni

Impiegata

Cono Mancari

66 anni

pensionato

Sabrina Martinelli

36 anni

farmacista

Giacomo Medici

60 anni

Geometra

Francesca Bianchi

34 anni

Psicologa

Innocenzo Bonù

60 anni

Operaio

Elena Epilotti

35 anni

Psicologa

Una squadra forte, anzi fortissima, che 
può contare sull’entusiasmo dei giovani, 
purtroppo non sempre frequente e sicu-

ramente non scontato in questa fascia di 
età e sull’esperienza dei più maturi. Una 
squadra coesa e compatta che condivide 

un progetto politico chiaro e concreto per 
migliorare e scrivere il futuro di Costa 
Volpino.

vo già come vigile e la tesi di 
laurea l’ho fatta in diritto am-
ministrativo sulle sanzioni am-
ministrative, e allora lavoravo 
come vigile proprio a Costa 
Volpino”. Una passione am-
ministrativa: “Sì, che poi è au-

mentata lavorando nel pubblico 
impiego, perché alla fine fare il 
vigile è un po’ come lavorare 
per i servizi sociali, ci si rap-
porta con realtà di tutti i tipi, si 
è sul territorio più di chiunque 
altro e si conoscono tutte le si-

tuazioni”. 
E’ un vantaggio o uno svan-

taggio essere vigile quando ci si 
candida sindaco? Non è un me-
stiere proprio così nazional po-
polare: “Penso sia un vantaggio 
più che uno svantaggio, perché 

come in tutte le cose dipende 
come lo fai questo mestiere e 
io credo di avere fatto il vigile 
sempre con un tipo di approccio 
professionale ma di buon senso 
e credo che questo sia stato ap-
prezzato. Poi è chiaro che capi-

ta di dover avere a che fare col 
compagno di scuola piuttosto 
che col vicino di casa e ci può 
essere qualche scontento ma 
l’importante è fare le cose con 
buon senso e giustizia e alla 
fine la gente capisce”. 

“La mia squadra. Un aggettivo per ogni 
candidato. Dalla  poliedrica Bertoni 

alla ‘giovane promessa’ Fabrizio Rinaldi”

Maluta: “Bonomelli in vantaggio ma ha 
fatto grossi errori. Il più grande la nuova 

scuola, intaserà di traffico il centro. 
E ha ignorato le 1000 firme di Volpino”

“Fare il vigile 
è un vantaggio 

per chi si 
candida sindaco? 

Non credo, io 
faccio il mestiere 
con buon senso”

Maurizio Maluta è l’ani-
ma della Lega nel gruppo di 
Michele Lorandi. Lui, già 
vicesindaco all’epoca del 
mandato di Laura Cavalie-
ri, parla da vecchio volpone 
della politica: “Bonomelli 
parte logicamente in van-
taggio, è l’attuale sindaco 
– spiega Maluta – ma qual-
che grosso errore lo ha fat-
to”. Quale? “Beh, la scuola 
nuova. E’ in una posizione 
assurda, porterà un caos 
esasperato per il traffico. 
Svuoterà la frazione di Vol-
pino dove la scuola era fun-

fatto Bonomelli alla sua presen-
tazione al cinema Iride ma lui 
giustamente ha il suo seguito di 
ragazzi che lo seguono sui social 
network che è comunque un’in-
negabile vantaggio. Ma noi sia-
mo più attenti alla gente di mezza 
età, ai pensionati, alle massaie, 
alle casalinghe, a quell’entroter-
ra sinora trascurato e fuori dalla 
vita cosiddetta mondana. Quan-
do facciamo i nostri banchetti al 
mercato la gente ci avvicina con 
entusiasmo. Poi è chiaro che non 
partiamo in vantaggio, ma in 
ogni caso se perdiamo lo faremo 
a testa alta”. 

zionante e l’attuale sindaco 
se ne è fregato di qualcosa 
come 1000 firme raccolte e 
ha chiuso tutto”. E voi? “Noi 
siamo compatti, ed è questo 
il vero vantaggio, una lista 

che unisce tutte le compo-
nenti di centrodestra unite. E 
anche se il nome della lista 
è civico non nascondiamo di 
essere appoggiati dai partiti 
di centro destra, Bonomel-

li invece dice di essere lista 
civica quando invece è co-
perta dal PD”. Come vanno 
le presentazioni del gruppo? 
“Siamo soddisfatti. Non fac-
ciamo certo i numeri che ha 
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SOLTO COLLINA

Il ‘Crest’ va (o resta) 
in soffitta. La statua 

che ha spaccato il paese 
non interessa più… 

I 19 “numeri vincenti” sulla ruota di Pianico
“Con la conquista della Coppa Bergamo abbiamo scritto la storia! 

E’ la vittoria di tutto il paese”

U.S. PIANICO

19 guerrieri. 1 allenatore. 2 accompagnatori. Nume-
ri da primato. Numeri vincenti sulla…ruota di Pianico. 
Per quella che è la prima Coppa Bergamo conquistata 
dall’U.S. Pianico. E che è una sorta di battesimo per tut-
ta la zona, perché la Coppa Bergamo qui sinora non l’a-
veva vinta nessuno. 

I ragazzi che hanno conquistato la Coppa Bergamo 
sono: Bruno Lollio, Andrea Chiarelli, Gianluca Coc-
chetti, Omar Affou, Federico Castellani, Giovanni 
Grazioli, Riccardo Del Bello, Michele Taboni, Pa-
olo Bettoni, Andrea Taccolini, Michele Capitanio, 
Simone Avoti, Giulio Carrara, Giovanni Caprio, 
Alessandro Madaschi, Roberto Lumina, Zakaria 
Rbouhi, Christian Nodari e Simone Lorandi. 

Sono passate alcune settimane ma la voglia di fare fe-
sta non si è ancora smorzata. Anzi. Dove si può ammira-
re la Coppa Bergamo che avete vinto?

“La coppa è nella nostra sede sotto le tribune – spiega 
l’allenatore Gianpaolo Sigorini - ma poi la porteremo 
nel ristorante vicino al campo da calcio in modo che tutti 
la possano vedere, perché è una vittoria per tutto il paese, 
che ci è stato vicino”.

Tra i più soddisfatti c’è Marcello Chiarelli, che insie-
me a Massimiliano Madaschi è accompagnatore dei 
Giovanissimi. “E’ stato bellissimo. Difficilmente riuscirò 
a dimenticare questa vittoria dei nostri ragazzi, che sono 
stati bravissimi. Siamo tutti orgogliosi di loro!”. 

E mica hanno vinto con una data a caso. Macchè! Per-
chè il 25 aprile non è soltanto il giorno della Liberazione. 
No, è anche il giorno in cui un gruppo di ragazzi dell’U.S. 
Pianico ha vinto la Coppa Bergamo della categoria Gio-
vanissimi del CSI. Un trofeo prestigioso che d’ora in poi 
sarà custodito e ammirato a Pianico.

In quel memorabile lunedì un allegro e strombazzante 
corteo di automobili scorta il pullman che da Zingonia, 
dove si è giocata la finale, riporta i giovanissimi campio-
ni a Pianico. E lì esplode la gioia incontenibile dei ragaz-
zi, dei genitori e di tutto lo staff della società pianichese.

In prima file nei festeggiamenti c’è, ovviamente, il 
loro allenatore Gianpaolo Sigorini. “Grande impresa, 

grande vittoria, sono molto orgoglioso dei miei ragazzi. 
Abbiamo scritto la storia, perché nella nostra zona mai 
nessuno aveva vinto la Coppa Bergamo. I ragazzi ci han-
no veramente creduto dal primo all’ultimo giorno. Pensa 
che a Cortenuova a 30 secondi dalla fine eravamo eli-
minati, poi ce l’abbiamo fatta e abbiamo vinto ai calci 
di rigore. Questa – sottolinea l’allenatore - è la vittoria 
di tutto il paese, non solo della nostra squadra e della 
nostra società”.

La conquista della Coppa Bergamo non è l’unica vitto-
ria di questa annata calcistica. I Giovanissimi dell’U.S. 
Pianico hanno infatti vinto il loro campionato.

“E’un anno da ricordare, perché abbiamo fatto l’ac-
coppiata campionato e coppa, non so quando succederà 
ancora”. 

Avete già festeggiato il giorno della vittoria, ma sono 

in programma altre feste?
“Qui a Pianico c’è un torneo dal 31 maggio al 17 giu-

gno. In quel periodo, una domenica, faremo una festa, 
perché è stato un anno importante per tutta la nostra so-
cietà. Noi abbiamo vinto coppa e campionato, i Pulcini 
hanno vinto il loro campionato, la Scuola Calcio ha vinto 
un torneo e gli Esordienti hanno fatto un bel campionato. 
Insomma, c’è molto da festeggiare. Dedichiamo la vitto-
ria al nostro presidente Zenone Taccolini, che ci mette 
sempre tantissima passione e non solo i soldi. Abbiamo 
ricevuto molti complimenti e anche il capo degli arbitri 
ci ha chiamato e si è complimentato, non tanto per la 
vittoria, ma per il bel comportamento tenuto in campo 
dai nostri ragazzi. E’ importante, perché hanno capito 
come si fa sport”. E quando si unisce sport, divertimento 
e passione i risultati arrivano. 

Ar.Ca.
“Crest”. Che non è solo 

un nome o un riferimento 
a Solto Collina, macchè, 
è diventato un caso socia-
le, amministrativo e pure 
politico. La storia è quel-
la di una antica statuetta 
(che artisticamente non ha 
molto valore) che si trova-
va posizionata in una san-
tella di Solto già dal 1944. 
E a cui molti soltesi sono 
stati devoti per tempo. Poi 
per varie ragioni la statua 
è stata tolta e a un certo 
punto… sparita. Intanto 
l’amministrazione comu-
nale si è messa all’opera 
per ristrutturare e riqua-
lificare la santella annun-
ciando che finalmente il 
Crest avrebbe fatto ritor-
no a casa, cioè ricollocato 
dove era stato per tanti 
anni. Ma… c’è un ma, la 
statuetta intanto era in 
altre mani, sembra non 
proprio vicine all’attuale 
amministrazione e così è 
cominciato un lungo brac-
cio di ferro per riavere la 
statuetta che a un certo 
punto era data pure per di-
spersa, anche se in realtà 
l’amministrazione comu-
nale sosteneva fosse inve-
ce ‘nascosta’ da qualcuno. 
In mezzo scontri e incon-
tri. E anche appelli, come 
quello del vicesindaco 
Tino Consoli che a gen-
naio aveva chiesto di con-
segnare il Crest alla far-
macista del paese Ester 
Pozzi, persona super par-
tes, per poi riposizionarla 
dove era sempre stata, cioè 
nella santella. Ma anche 
questo appello era cadu-
to nel vuoto. Intanto dove 
doveva essere ricollocato 
il Crest l’amministrazione 
aveva apposto una targa, 
che c’è ancora: “Nell’atte-
sa aspettando l’originale 
la Comunità ringrazia”. 
Ma visto che l’attesa che 
sembrava diventare infi-

“La tenga chi l’ha presa a 
titolo improprio. 

Abbiamo un altro progetto, 
santella e statua dedicata 

alla Misericordia per 
l’anno giubilare”. Opera 

dell’artista Mario Giudici

nita l’amministrazione ha 
cambiato strategia. Niente 
più Crest. Si punta tut-
to sulla… Madonna della 
Misericordia, dopotutto 
questo è l’anno della Mi-
sericordia e del Giubileo 
straordinario indetto da 
Papa Francesco. E così 
l’amministrazione ha com-
missionato la nuova sta-
tua con la Madonna come 
soggetto all’artista Mario 
Giudici di Endine che sta 
per ultimare il lavoro: “A 
questo punto basta – com-
menta il vicesindaco Tino 
Consoli – si cambia, e chi 
possiede la statua per noi 
a titolo improprio, nel sen-
so che se ne è appropriato 
senza averne titolo, dicia-
mo che non ci interessa 
più, la tengano e facciano 
quello che vogliono. Noi 
procediamo diversamente 
e stiamo per posizionare 
una nuova santella con 
una nuova statua che avrà 
caratteristiche diverse da 
quelle tradizionali. Con 
una Madonna dal signi-
ficato molto particolare, 
legato all’anno della Mi-
sericordia voluto da Papa 
Francesco. Una cosa com-
pletamente nuova rispetto 
al passato, simbologia e 
impostazione che richiama 
quanto sta dicendo il Papa 
per l’anno del Giubileo”. 
Insomma, ol Crest va… (o 
resta) in soffitta. 

RIVA DI SOLTO

PROCESSI A SOLTO: 
si chiude quello per Consoli 

(vicesindaco), si apre 
quello per Esti (sindaco)

La sindaca Carrara: 
“Don Lorenzo nuovo 

parroco, siamo contenti”. 
Il centro storico di Riva torna 
chiuso al traffico da giugno 

a settembre, riunione 
con i commercianti

Processi a Solto Collina. Altro capitolo. Si entra 
nel vivo. Per Tino Consoli l’ultima udienza per 
diffamazione c’è stata il 18 maggio, dopo che sono 
stati sentiti gli ultimi due suoi testimoni, fra cui l’ex 
sindaco Fabrizio Minelli. Mentre a giugno ci sarà il 
processo per il sindaco Maurizio Esti, con l’accusa di 
abuso d’ufficio perché, sostiene l’accusa della Procura 
di Bergamo con il Pubblico Ministero Fabrizio 
Gaverini, Esti avrebbe firmato un regolamento di 
utilizzo delle strade agrosilvopastorali illegittimo, in 
quanto difforme rispetto al regolamento regionale, 
autorizzando un’associazione del paese a organizzare 
escursioni in quad per turisti. 

Giorni intensi a Riva di Solto, 
tanta carne al fuoco e cambiamen-
ti in vista (sul fronte ecclesiastico, 
come già annunciato sull’ultimo 
numero) e riconferme (il centro 
di Riva torna dopo l’esperimento 
dell’estate scorsa a essere pedo-
nale). In mezzo la grande manife-
stazione del 29 maggio quando la 
strada del lago verrà chiusa per 
una domenica di festa tra Castro, 
Riva e Solto Collina. Cominciamo 
dall’annuncio del nuovo parroco, che sarà don Loren-
zo Micheli, già Arciprete di Solto Collina, parroco di 
Esmate e Zorzino, e in autunno anche di Riva di Solto: 
“Siamo contenti – spiega Nadia Carrara, la sindaca – 
lo conosciamo già, sta lavorando bene e ho avuto modo 
di conoscerlo già per diversi motivi. Certo, avere 4 par-
rocchie è un grosso impegno ma lui ci sarà fare. Dispiace 
per don Luigi, io poi che sono della parrocchia di Riva lo 
conosco da una vita”. 

E ritorna quello che lo scorso anno era un esperimento, 
e che ora diventerà probabilmente una costante, si chiu-
de il centro storico di Riva alle auto, che sarà pedonabile 
per tutta l’estate, da giugno a settembre. “Ritorna tutto 
pedonale come lo scorso anno – spiega la sindaca – chiu-
sura da giugno a settembre la domenica da mezzogiorno 
alle venti, e poi chiusura nei giorni dove sono previste 
manifestazioni. Abbiamo già incontrato i commercianti e 
ci siamo accordati, ci sarà anche un sistema di sicurezza 
con le sbarre che si alzano e si abbassano. E potranno ac-
cedere chi ha i cortili, i posti auto, i residenti”. Insomma, 
Riva torna pedonabile per l’estate. 
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Ceratello e la festa 
patronale 

di San Giorgio

Furto di…fiori piantati 
dal consiglio comunale 
dei ragazzi. La sindaca: 
“Pessimo esempio per i 

nostri ragazzi”

I sindaci dell’Alto Sebino all’adunata 
di Asti tra fasce tricolori e bicchieri di vino

COSTA VOLPINO

BOSSICO

CURIOSITÀ

Daniele Cretti

Anche quest’anno la sentitissima festa patronale di San 
Giorgio ha riportato nel nostro piccolo ma grandissimo 
paese di Ceratello molta gente. La settimana di 
preparazione è stata molto intensa, si respirava il 
“profumo di festa” in tutto il paese che si è ornato per 
l’occasione al suono delle campane che rallegravano e 
solennizzavano le giornate. Mi ha colpito una frase del 
Nostro parroco Don Raffaele durante l’omelia che ha 
preceduto la solenne processione per le vie del paese 
pulitissime e piene di fiori ai davanzali delle case, ha 
detto: “non sappiamo perché sia stato scelto dai nostri 
avi San Giorgio come Santo Patrono di Ceratello ma 
sappiamo che è un grande Santo” e quindi concludo 
forza San Giorgio proteggi e prega per noi Ceratellesi... 

Ar.Ca.

C’è l’accordo. Ed è uno di 
quegli accordi attesi da anni. 
Non solo da Rogno. “Perché 
– spiega il sindaco di Rogno 
Dario Colossi – il futuro 
del Monte Pora passa anche 
attraverso il miglioramento 
delle infrastrutture sciistiche 
del Comprensorio. E intanto 
c’è pure la notizia 
che il tanto atteso 
laghetto si farà”. 
Insomma, rilan-
cio in grande stile 
per la montagna 
turistica di Ro-
gno che nei giorni 
scorsi ha firmato 
l’accordo al Tavolo 
Interistituziona-
le con il Comune 
di Castione della 
Presolana, la Pro-
vincia di Bergamo e Comu-
nità Montane per la prima 
importante opera: “Che è 
– continua il sindaco – l’a-
deguamento del Bacino di 
raccolta delle acque piovane, 
ricavato dentro un impluvio 
naturale che potrà fungere 
sia da polmone per l’impian-
to di innevamento artificiale, 
strumento indispensabile per 
stazioni di bassa quota come 
quello del Monte Pora, sia 
da vasca antincendio in caso 
di necessità”. Un rilancio in 
grande stile per la montagna 
di Rogno e della Presolana: 
“Un’opera molto bella anche 
dal punto di vista ambien-
tale e naturalistico – conti-
nua Colossi – perfettamente 
integrata nel territorio. Non 
solo, la società di gestione 
degli impianti realizzerà 
un’opera attesa come la ri-
strutturazione della Cascina 
Mandrina di proprietà co-
munale a Monti San Vigilio 
per un importo di 130.000 
euro restituendo simbolica-

ROGNO

Accordo con Castione 
per impianti di innevamento 
artificiale per il Monte Pora. 

Via ai lavori. 
E per il turismo estivo si 

realizza un campo da golf 
e pista per mountain bike

mente ed econo-
micamente in 
questo modo ai 
cittadini di Ro-
gno il disagio 
arrecato”. 

Colossi è sod-
disfatto: “Un 
successo per 
Rogno e per 
tutta la monta-
gna, ringrazio 
le istituzioni 
presenti al ta-

volo e Lorenzo Pasinetti 
amministratore delegato 
dell’Irta”. 

Un polmone per le sta-
zioni sciistiche del Pora ma 
anche un grosso progetto di 
destagionalizzazione con un 
campo da golf e la pista da 
mountain bike estiva: “L’ac-
cordo siglato permette in 
questa prima fase l’adegua-
mento dei bacini per l’inne-
vamento. Un’opera basilare 
per garantire la sopravviven-
za necessaria per le stazioni 
di bassa quota. Qui siamo a 
circa 1800-2000 metri nella 
zona del laghetto. Verrà rea-
lizzato un impluvio naturale 
inserito paesaggisticamente 
dentro il territorio. Si am-
plia così il demanio sciabile e 
verranno previsti impianti di 
risalita. E poi via al progetto 
di destagionalizzazione con 
il campo da golf e la pista per 
il mountain bike estivo. In 
questo modo il comprensorio 
dovrebbe progressivamente 
rivitalizzarsi”.  

Rubare fiori comprati dalle as-
sociazioni del paese e che serviva-
no per abbellire il paese. Succede 
a Bossico. Dove nei giorni scor-
si a più riprese sono spariti fiori. 
Che non è l’importo economico 
del furto quello che conta, si tratta 
di poche decine di euro, ma anche 
per l’irrisorio importo il furto è 
ancora più grave e gli abitanti non 
l’hanno presa bene: “Fiori – spie-
ga la sindaca Daria Schiavi – che 
erano stati piantati in parte dal 
consiglio comunale dei ragazzi, 
e altri, come le margherite, erano 
state piantate dal Borgo Turistico, 
sono sparite e i vasi danneggiati. Era capitato già che in passato 
sparisse qualche fiore ma non così. E ci dispiace anche perché sono 
stati rubati i fiori piantati dal consiglio comunale dei ragazzi, aldilà 
del valore economico del gesto, quello è un angolo curato dai ra-
gazzi e questo non è certo un grande esempio per loro”. 

Dario Colossi

Due defibrillatori posizionati alla palestra 
comunale e all’oratorio 

CASTRO

Due defibrillatori, uno alla palestra 
comunale e uno all’oratorio.  Sabato 7 
maggio presso la palestra comunale di 
Castro  gli operatori del 118 di Sarnico 
hanno tenuto un corso di rianimazione 
cardio polmonare e utilizzo del defibril-
latore. L’iniziativa è stata organizzata 
dalla Commissione dei Servizi Sociali del 
Comune di Castro ma si è potuta svolge-
re grazie all’importante contributo della 
Fondazione Onlus Talia Bonadei  che 
ha donato i due defibrillatori posizionati 
rispettivamente nella Palestra Comuna-
le e presso l’Oratorio di Castro. Proprio 
la collocazione dei due defibrillatori ha 
fatto sì che ai neo maggiorenni,  invitati solitamen-
te al corso dalla Commissione Servizi Sociali, si sia-
no aggiunti anche operatori oratoriali e membri del 
CSI di Castro. Durante le 6 ore di lezione, i  trenta  
iscritti hanno studiato e sperimentato  importanti 
tecniche salvavita. Saper intervenire   e cosa fare 
,ma specialmente dare informazioni utili e appro-
priate ai soccorritori durante un’emergenza sono 
state le priorità del corso .Più conoscenze si hanno 
,più tecniche di intervento si sanno applicare più si 
contengono i danni clinici e si possono salvare vite. 
E’ sicuramente stato un bellissimo momento for-
mativo  sia a livello personale che comunitario . La 
commissione Servizi Sociali crede molto in questo 

Mariano Foresti

progetto riconoscendone  l’importanza e 
la validità e ringrazia la serietà, la dispo-
nibilità e l’entusiasmo con cui gli iscritti 
hanno affrontato il corso. Alla Fondazio-
ne Onlus Talia Bonadei va il nostro più 
sentito ringraziamento perché grazie al 
loro cospicuo contributo ora tutte le atti-
vità sportive, ludiche e ricreative svolte 
in Palestra ed in Oratorio saranno più 
sicure. Ultimo, ma non meno importan-
te, il ringraziamento  agli operatori del 
118 di Sarnico che con  professionalità, e 
disponibilità hanno saputo trasferire ai 
partecipanti le loro importanti e prezio-
se conoscenze.

E c’erano anche i sindaci e gli amministratori dell’Alto Sebino all’adunata degli Alpini ad Asti. Fasce tricolore, un bicchiere di vino, 
un po’ di pioggia e tutti insieme alla sfilata, in pieno spirito alpino. (FOTO GIULIA SCHIAVI)
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LE FIAMME GIALLE 
CON LE VALIGIE IN MANO

Giorgio Bertazzoli:
“Abbiamo provato varie 

soluzioni ma loro cercano 
strutture a costo zero”

Sarnico

Scelto il nuovo 
consigliere, è l’ex 
sindaco di Cene 
Cesare Maffeis.
Nel CdA anche 

l’avvocato Bordogna

Risparmi reinvestiti, 
ma la tariffa verrà 

tagliata solo 
nel 2017. Il sindaco 
risponde a Bonassi

Le minoranze interpellano il Sindaco 
sulla sede della Guardia di Finanza. 

“Problema noto sin dal gennaio 2015, 
cosa è stato fatto per trovare 
una soluzione al problema?”

CASA DI RIPOSO

RIFIUTI

La minoranza sulla questione ha 
presentato una interrogazione nella 
quale chiedeva al sindaco di avere in-
formazioni sulla situazione della sede 
della Guardia di Finanza i Sarnico, 
questione già sollevata in passato a 
causa di un possibile sfratto del pro-
prietario della struttura. Le Fiamme 
Gialle infatti avevano già di fatto la 
valigia in mano da mesi. Interpellan-
za questa la prima firmata anche da 
Angelo Bonassi nella sua nuova veste 
di consigliere di minoranza assieme a 
Angela Viviani, Pietro Arcangeli, Lau-
ra Cadei e Romy Gusmini. “Da articoli 
pubblicati sulla stampa locale si è ap-
presa la notizia che la 'Brigata Sarni-
co' della Giardia di Finanza dovrebbe 
traslocare entro breve termine, se non 
ci sarà una proroga allo sfratto rice-
vuto dall'attuale proprietario, a causa 
della scadenza del contratto di affitto. 
Considerato che risulta evidente che la 
presenza sul territorio di tale importan-
te presidio è di impatto strategico non 
solo per la Comunità di Sarnico, ma 
anche per tutti i paesi del territorio cir-
costante. Basti pensare alla presenza di 
rilevanti attività economiche nel tessu-
to produttivo, del terziario, e dei servizi 
che potrebbero risultare penalizzati da 
un eventuale spostamento dell'attuale 
sede della Brigata. L'eventuale sposta-
mento della sede potrebbe creare inol-
tre notevole disagio sia alle famiglie, 

circa 15, degli appartenenti al Corpo 
della Gu ardia di Finanza in servizio 
a Sarnico sia all'intera popolazione in 
termini di tutela della sicurezza e della 
legalità”. Le minoranze poi sottolinea-
no che: “Il sindaco sia venuto a cono-
scenza del problema fin dallo scorso 
gennaio 2015. Il sindaco abbia ricevuto 
da parte del Comando della Guardia 
di Finanza richieste di disponibilità 
di immobili da destinare a sede della 
brigata. Alla suddetta richiesta il Sin-
daco non abbia risposto impegnandosi 
tuttavia ad investire del problema l'as-
semblea d'ambito. Non risultano atti 
formali che attestino la trattazione del 
tema da parte dell'assemblea d'ambito. 
Risulta agli atti del comune pervenuta 
corrispondenza o altra documentazione 
che dimostri la disponibilità da parte 
del comune di Costa Volpino a fornire 
una sede adeguata alla Brigata. Ri-
sultino atti adottati dal Sindaco con i 
quali sia stato comunicato al Comando 
della Guardia di Finanza la mancan-
za di immobili sul territorio di Sarnico 
da destinare a nuova sede. Non siano 
state assunte dal sindaco iniziative sul 
piano amministrativo istituzionale per 
trovare una soluzione alla grave situa-
zione che rischia di compromettere la 
presenza sul territorio di un servizio 
strategico, non solo per la Comunità di 
Sarnico, ma per tutto l'ambito del Bas-
so Sebino e della Val Calepio”. 

“La Guardia di Finanza 
rischia di andarsene da 
Sarnico, molto probabil-
mente si, ma noi abbiamo 
fatto tutto quello che era 
in nostro potere fare per 
trattenerla, ma la perma-
nenza non dipende da noi”. 
Il sindaco Giorgio Bertaz-
zoli spiega la situazione 
della sede della Guardia 
di Finanza, che da mesi ha 
di fatto la valigia in mano 
e rischia di andarsene a 
breve, prima per problemi 
nel rinnovo del contratto 
d'affitto della sede, poi per 
paletti messi dal Stesso 
Ministero del Tesoro, mi-
nistero da cui dipendono 
le Fiamme Gialle. “All'ini-
zio il problema riguarda-
va il rinnovo del contratto 
d'affitto tra il proprietario 
dello stabile che ospita la 
Guardia di Finanza di 
Sarnico, - spiega Bertaz-
zoli - e il comando. Quan-
do abbiamo saputo del 
problema siamo subito in-
tervenuti intavolando una 
trattativa tra le parti che 
ha portato ad un accordo. 
Per trovare una soluzione 
Il problema ora è un altro 
e sta nel fatto che il Mini-
stero del Tesoro non vuole 
più pagare canoni d'affitto 
e chiede ai Comuni di tro-
vare degli immobili liberi 
di proprietà comunale. 
Avevamo trovato anche un 
privato che era disposto a 
realizzare uno stabile dove 
poter ospitare una nuova 
caserma della Guardia di 
Finanza, avevamo anche 
individuato l'area, appe-
na dopo il Lido Nettuno, 
prima della Riva. Lui 
avrebbe fatto l'investimen-
to e il ritorno sarebbe stato 
proprio l'affitto. Tutto si 
è chiuso quando abbiamo 
saputo che il Ministero cer-
cava stabili comunali dove 
mettere i comandi a costo 
zero. Da qui è iniziata una 
seconda fase della vicenda 
che ha riguardato soprat-
tutto la ricerca di stabili 
comunali liberi ma qui a 
Sarnico non ce ne sono e 
quindi ora non rimangono 
altre strade da percorrere. 
Noi abbiamo incontrato in 
più occasioni la Guardia 
di Finanza e abbiamo cer-
cato di risolvere il proble-
ma ma purtroppo non ab-
biamo trovato una via per 
arrivare ad una risoluzio-
ne della questione. Per ora 
la Guardia di Finanza ri-
mane dove è ma so che loro 
stanno cercando e si stan-
no guardando in giro”. 
Per Giorgio Bertazzoli 
il probabile addio della 
Guardia di Finanza sareb-
be comunque una perdita 
relativa. “Un conto è per-
dere la caserma dei Cara-
binieri, un altro è quello 
della Guardia di Finanza. 
Intendiamoci, il loro ruolo 
è importantissimo, ma si 
tratta di un lavoro diver-
so, di ricerca, di indagine 
che può essere svolto in uf-
ficio. I Carabinieri invece 
hanno un ruolo di presidio 
del territorio, riguarda la 
sicurezza e quindi la pre-

“Questa era una tematica 
che il presidente 
d'ambito doveva 

seguire. Invece ancora una 
volta sono rimasto da solo 

e il sindaco di Villongo non 
ha fatto nulla per trovare 

una soluzione al problema”
senza è indispensabile. 
Speriamo che si trovi una 
soluzione per la Guardia 
di Finanza, ma che loro 
facciano indagini in uffici 
posti a Sarnico, a Castelli 
di Calepio o a Costa Volpi-
no è indifferente”.

La Guardia di Finan-
za, la proposta di Mau-
ro Bonomelli e l'attacco 

a Maria Ori Belometti

La Guardia di Finan-
za di Sarnico accorpata a 
quella di Costa Volpino? 
Un'ipotesi che anche le 
minoranze pongono nella 
loro interpellanza e che 
anche il sindaco Bertazzo-
li conferma: “Il sindaco di 
Costa Volpino ha avanzato 
più volte l'ipotesi di ac-

corpare i comandi nel suo 
comune, probabilmente ha 
trovato la struttura dove 
poterli mettere, noi que-
sta struttura comunale da 
concedere a costi zero non 
l'abbiamo”. Poi Bertazzoli 
attacca Maria Ori Belo-
metti sulla questione del-
la caserma delle Fiamme 
gialle: “Il problema della 
caserma riguarda tutto 
il basso Sebino, non solo 
Sarnico, io mi sono mosso 
e mi sono dato da fare da 
solo contattando i coman-
di, i proprietari degli sta-
bili, ho fatto il possibile. 
Ma questa era una temati-
ca che il presidente d'am-
bito doveva seguire, non 
io o comunque non solo 
io. Invece ancora una vol-
ta sono rimasto da solo e 

il sindaco di Villongo non 
ha fatto nulla per trovare 
una soluzione al problema, 
magari cercando uno sta-
bile comunale nel proprio 
comune”. Poi rivolgendosi 
all’ex maggioranza: “Ma 
dove sono state Romy Gu-
smini e l’assessore alla 
Sicurezza Laura Cadei in 
questi anni? Il problema 
non eslode ora ma lo ab-
biamo ereditato, loro cosa 
hanno fatto per trattenere 
la Guardia di Finanza a 
Sarnico?”

La tipologia 
dello stabile

Ma alla Guardia di Fi-
nanza non serve ovvia-
mente uno stabile qualun-
que ma una struttura con 

determinate caratteristi-
che. 

“LA futura sede – spiega 
sempre Bertazzoli – deve 
avere delle caratteristiche 
ben precise. Gli uffici de-
vono andare da 235 a 345 
metri quadrati, gli alloggi 
da 100 a 130, l'autorimes-
sa deve essere di 120 – 150 
metri quadrati, gli archivi 
da 70 a 150, i magazzini 
da 60 a 80, la mensa da 
30 a 60 metri quadrati, al-
tri locali da 67 a 80 metri 
quadrati. In totale serve 
una struttura di almeno 
800 metri quadrati e qui 
a Sarnico strutture simili 
non ci sono”.   

Si chiude la telenovela Casa di Riposo con l'ultimo 
atto, la defenestrazione di Giuliano Bonassi dal CdA. 
Si chiude così una vicenda che dura da mesi, ormai da 
un anno, da quando si sono verificate le prime crepe nel 
consiglio di amministrazione del 'Faccanoni' scaturita 
poi nel terremoto che ha portato il CdA contro il suo 
presidente Bonassi. Una vicenda che è passata anche 
per il consiglio comunale con il fratello di Giuliano Bo-
nassi, Angelo, che è passato nei banchi della minoran-
za. Ora il sindaco ha nominato il successore di Bonassi 
nel CdA nella casa di riposo. “Abbiamo scelto Cesare 
Maffeis, - spiega il sindaco Bertazzoli - ex sindaco di 
Cene e direttore sanitario in alcune strutture della ber-
gamasca, persona dunque competente che saprà dare il 
proprio contributo per guidare la Casa di Riposo. L'altro 
membro che va a sostituire il dottor Canziani che si è 
dimesso sarà l'avvocato Raffaella Bordogna, anche in 
questo caso persona stimata. Quest'ultima scelta è stata 
fatta da Umberto Bortolotti visto che alla famiglia Bor-
tolotti spetta la nomina di un consigliere”.

Con la nuova raccolta differenziata si risparmia ma 
non ci sarà nessuna diminuzione della tassa di smal-
timento rifiuti, il sindaco, interpellato proprio dall’ex 
consigliere delegato all’ecologia Angelo Bonassi, passa-
to ufficialmente alla minoranza, spiega perchè non ci 
saranno cali nella tassa sui rifiuti. “La nuova raccolta 
porta a porta ha portato benefici anche nei costi di smal-
timento rifiuti. Questi però sono serviti per distribuire 
gratuitamente alla popolazione i bidoncini e i primi sac-
chi gratuiti. Abbiamo anche potenziato lo spazzamento 
delle strade e siamo intervenuti sulla piazzola ecologica. 
Nel 2017 taglieremo anche la tassa”. 
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Otto tra fratelli e sorelle 
in casa Càpa, cominciando 
da Ernesta, la primogeni-
ta, poi Mariù, Costantina 
che visse solo tre brevi 
estati, morendo annega-
ta giù al “purtì” dove le 
donne andavano a lavare 
i panni nel lago, “era la 
seconda festa di Pasqua”. 
Poi era nata Clementa e fi-
nalmente era toccato a lei, 
a Vincenza. Era il luglio 
del 1922. Ma non era finita 
lì, erano arrivati altri due 
fratellini, un Antonio (in 
ricordo del nonno paterno) 
che era morto di gastrite a 
17 mesi, nemmeno il tem-
po di coccolarlo, poi Mad-
dalena che aveva vissuto 
dieci stagioni, per morire 
anche lei per una banale 
infezione e ultimo l’altro 
Antonio, Tone Càpa, or-

ganista e tuttofare, che 
chiamavano il “re” (della 
casa), unico maschio, ulti-
mo delle nidiata. E adesso 
sono tutti lassù in collina, 
al camposanto. 

Vincenza rivive la sua 
storia e quella di una casa 
affollata, dove bisogna-
va sbarcare il lunario. “Il 
papà lavorava al cemen-
tificio. Ha fatto il campa-
naro per 50 anni… senza 
prendere niente. Alle 4 
del mattino era in piedi, 
bisognava suonare l’Ave 
Maria e poi la Messa. Tut-
to l’anno, tutte le mattine. 
Ernesta aveva lavorato in 
filanda Capuani per un 
po’, ma si era ammalata. 
Allora tuo zio don Pierì, 
il prevosto, l’aveva presa 
come segretaria tuttofa-
re in Canonica. Ma era 

giovane e allora le regole 
vietavano la presenza di 
ragazze in canonica. Così 
quando arrivava qualcu-
no dalla Curia, lei dove-
va andar via, non farsi 
vedere. Insomma era una 
‘segretaria segreta’. Ma 
non raccontava niente di 
quello che veniva a sapere, 
neanche a noi. Era ‘segre-
ta’ in tutto…”.

Ma anche lei non pren-
deva soldi, solo una bocca 
in meno da sfamare, visto 
che alloggiava in canoni-
ca. Quindi campavate solo 
con il salario del papà. “Sì, 
ci si arrangiava. Anche 
Mariù, la seconda, era an-
data giù alla villa Sina, a 
fare la segretaria alla si-
gnora Angelica. Poi nel ’48 
aveva sposato ‘Re’ Loren-
zo…”. Un altro “Re”. Da 

dove veniva il sopranno-
me? “Mah, credo dall’uso 
della ‘forca’ a tre punte…”.  
Che doveva sembrare un 
scettro. Erano i tempi in 
cui tutti venivano “ribat-
tezzati” per comodità e a 
volte erano soprannomi 
pesanti da portare tutta la 
vita e tramandare ai figli e 
ai nipoti.

“Anche Clementa era an-
data in Filanda. Poi ave-
va fatto la cameriera dai 
‘Foia’ che avevano osteria 
sul lago. Io sono andata in 
servizio dalla sciura Ange-
lica Sina, che era anche la 
mia madrina di cresima. I 
Sina erano i proprietari di 
quasi tutta Via Pero. Poi 
sono stata anch’io in filan-
da, ci sono stata 14 anni, 
ci si ammalava, sempre 
con le mani nell’acqua bol-

lente…”.
Ernesta si era votata 

alla “vita segreta” della 
canonica, Mariù aveva 
trovato il suo “Re”. Cle-
menta anche lei aveva 
trovato il suo amore su a 
Cambianica. E tu?

“Avevo il mio murùs in 
Via Molini…”. Che det-
to così sembra che sia un 
forestiero di chissà quale 
altro paese. Tra Via Pero 
e Via Molini, c’è solo la… 
Via Orti, una viuzza in-
cassata tra case e portoni 
che sale verso l’alto, per 
imboccare la vecchia mu-
lattiera che andava verso 
le ortaglie e i vigneti di 
S. Pietro e il camposanto, 
per poi inerpicarsi verso 
la Foppa, Bianica e Corti-
nica. Il paese è cambiato, 
i vigneti e le ortaglie se li 

Piero Bonicelli
a nidiata dei “Càpa” conserva la sua memoria su in alto, al terzo piano 
del caseggiato di Via Molini. Questa è una storia di amori che battono 
il tempo e i temporali. Vincenza Martinelli e Carlo Belotti detto 
Carlù, e ancora adesso basta un’occhiata per capire perché lo chiama-
no (in dialetto) con l’accrescitivo, tra pochi mesi faranno 188 anni in 

due. Vincenza era la quinta della nidiata di papà Tommaso Martinelli, per tutti 
“Càpa”, storico campanaro del paese, basso di statura ma eretto, quasi impettito 
nel portamento, sentendosi direttore di un’orchestra che era quella che chiamava 
a raccolta i fedeli, scandiva le ore e segnava le feste. Giù alla torre dirigeva nelle 
grandi occasioni i “concerti” delle otto campane, dando i tempi e noi ragazzi ci 
lasciavamo trascinare in alto, a rischio di prenderci un calcio nel sedere. Da dove 
venisse quel soprannome di Càpa in un paese in cui tutti ne dovevano avere uno 
per evitare fraintendimenti e omonimie, non si sa ancora, Vincenza, che a luglio 
compirà 94 anni, non se lo ricorda. L’elenco di fratelli e sorelle è lungo, la mam-
ma, Giacomina Foresti li teneva insieme come una chioccia, giù in via Pero, i gra-
dini che salivano dalla strada a semicerchio, una caratteristica della via che di 
piante… di pero non ne aveva, chiusa tra le case a ridosso le une alle altre, dove 
tra i muri e le finestre si rincorrevano le voci delle donne che chiamavano i bam-
bini la sera dopo il rosario o aspettavano, lì di fronte, il ritorno dei pescatori, che 
quel lago era traditore e certe notti si stava col cuore in gola ad ascoltare il passo 
strascicato dalla fatica di chi tornava dalla pesca, “poco pesce e troppa fame”. 

L

Ernesta e il papà 
Tommaso Martinelli

Tavernola

La sentenza per la Bretella
(p.b.) Mentre l’amministrazione prepara il bi-

lancio, restano sullo sfondo le vicende del Ce-
mentificio (il Tribunale ha dato l’ok il 18 mag-
gio all’acquisto di Cementir) e soprattutto della 
Bretella. 

Il Tar (Tribunale Amministrativo) non ha an-
cora depositato la sentenza sul ricorso della 

Sacci contro la prima sentenza che determina-
va che 70% della spesa prevista (circa 200 mila 
euro) sia a carico della Sacci e il 30% a carico 
del Comune. La sentenza del Tar c’è stata il 24 
marzo ma nei giorni scorsi non era ancora “de-
positata”.

Il che significa che in pratica è confermata la 

prima sentenza, quella del 70 a 30. Ma la Sac-
ci non c’è più e il dilemma è se debba pagare 
o avendo “venduto” a Cementir quel 70% sia a 
carico della nuova società. 

La Bretella nel frattempo rimane chiusa e il 
traffico per Vigolo si riversa ancora sulla stret-
toia di Cambianica.

CAMBIANICA DI TAVERNOLA

Ecco la “nuova” Fontana del Pozzo
Sabato 7 maggio in Cambianica si è svolta la 

bella e partecipata cerimonia dell’inaugurazio-
ne della Fontana del Pozzo, un sito storico, che 
ci ricorda modalità di vita del passato e l’im-
portanza della custodia e dell’uso della risorsa 
idrica che la natura per secoli ha offerto agli abi-
tanti di questa bella frazione di Tavernola. Cer-
tamente uno dei motivi principali dell’antico in-
sediamento umano a Cambianica lo si deve alla 
presenza di sorgenti in diversi punti del terreno 
morenico. Il nome Cambianica indica proprio 
luogo vicino all’acqua.

Davanti a questa restaurata fontana erano 
presenti anche persone che hanno vissuto l’e-
sperienza di vita legata all’uso della sua acqua, 
anzi, di quella delle fontane, perchè ciò che oggi 
vediamo è quanto rimane di un più grande com-
plesso architettonico.

Un saluto particolare è stato dato agli ospi-
ti della vicina RSA Cacciamatta, in particolare 
alla signora CIGLIA – Cecilia Colosio, che ha 
abitato nella casa di fronte alla fontana e che, 
tre anni fa, proprio in questo luogo, insieme al 
signor Pasquale (Pilato) illustrò agli alunni di 
classe quinta le fontane scomparse e le modalità 
di vita legate al tempo della sua gioventù.

Sono stati invitati gli alunni delle due classi 
di terza media che nel 2013, quando erano in 
classe quinta elementare, attuarono con il ma-
estro Pietro Bettoni la ricerca “Fontane e sor-
genti di Tavernola”, realizzando un libro che 
rimane un prezioso documento di ricerca e nel 
quale sono contenute anche le proposte di questi 

alunni. Una di queste riguarda l’invito ad aprire 
la fontana per poter lasciar vedere l’interno. Si 
deve alla loro proposta la nascita della volontà 
di alcuni cittadini di riportare alla luce questo 
bel manufatto rimasto per anni coperto da ce-
mento e dall’incuria. I ragazzi hanno constatato 
che il loro lavoro ha prodotto un significativo 
risultato e che sono stati presi in parola.

A tutti gli alunni e ai volontari che a vario 
titolo hanno collaborato e finanziato l’opera, il 
sindaco Filippo Colosio ha consegnato un atte-
stato di ringraziamento. Si è presentato ufficial-
mente anche il gruppetto di “comparse storiche” 
che aveva avuto già modo di collaborare nella 
realizzazione del suddetto libro e per le immagi-
ni del “totem” installato sul muro della fontana. 
La rielaborazione grafico pittorica dell’origina-
rio stato delle fontane descritto nei documenti 
del 1800 conservati nell’archivio comunale  è 
stata affidata al pittore tavernolese Gigi Fena-
roli e alla dott.ssa Angelica Consoli.

Sulla terrazza, vista-lago, della RSA Caccia-
matta per tutti è stato allestito un buffet finan-

ziato dalla Fondazione Buonomo Cacciamatta 
1836-onlus che ha aperto così le celebrazioni 
per il 180° del testamento del fondatore.

Il restauro è stato realizzato grazie alla gene-
rosa iniziativa di alcuni abitanti del vicinato, al 
lavoro della Protezione CivileVolontaria–ANA 
Gruppo di Tavernola e al sostegno dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Un grandissimo grazie a 
tutti per le idee, per il restauro, per la bellissima 
cerimonia. Ora la Fontana del Pozzo è restituita 
alla comunità. Un’esperienza umana meravi-
gliosa, un forte segnale di collaborazione e di 
sprone ad altre iniziative.

Pietro Bettoni

La fontana prima e dopo
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SCHEDA

L’Odissea di Carlo
“Carlo scavalcò il muro 

per tornare a casa a salutarmi 
prima di partire per Rodi.

In viaggio di nozze mi portò 
a Venezia a vedere 

quel… muro”
la Grecia. E Vincenza non 
ne sa più nulla. Quattro 
anni di silenzio, di ansia, 
di paura, di attesa. “Non 
potevamo scrivere”, chio-
sa Carlù, quasi dovesse 
ancora giustificarsi dopo 
tanti anni. Ma poi torna, 
si è salvato dalla carnefi-
cina, dalla prigionia, da 
tutto. E può ricominciare 
da dove si erano lascia-
ti, quella notte che aveva 
scavalcato il muro all’Ar-
senale di Venezia, prima 
di salire sulla nave. E se 
Dio vuole la guerra finisce 
e Carlo torna a casa dove 
Vincenza lo ha aspettato e 
nei giorni di attesa, a fine 
guerra annunciata, anda-
va in bicicletta fino a Ber-
gamo a cercare qualcuno 
che le desse notizia del 
suo Carlo, magari qualcu-
no lo aveva visto. 

Carlo torna e i due deci-
dono di sposarsi.

E’ il novembre del 1948 
quando Carlo e Vincen-
za si sposano, alle 4 del 
mattino. Perché alle 4 del 

mattino? “Perché doveva-
mo prendere il vapùr delle 
6.30 per Iseo per poi anda-
re in treno fino a Brescia e 
arrivare a Venezia. Perché 
lui, per il viaggio di noz-
ze, mi ha portato a vedere 

quel muro che aveva sca-
valcato per venire a salu-
tarmi prima della parten-
za per Rodi. Ma prima di 
prendere il battello abbia-
mo mangiato la trippa giù 
da Foia, con i parenti. A 
Venezia ci siamo stati tre 
giorni, Padre Giambatti-
sta Colosio ci aveva procu-
rato un appartamentino… 
Al ritorno abbiamo fatto il 
pranzo all’osteria del Cin-
to, in Via Molini”.

Quest’anno saranno 68 
anni da quel matrimonio 
alle quattro del mattino. 
Sono diventate grandi le 
figlie, Mina, Tecla e Mi-
lena. E il paese è cam-
biato. Vincenza e Carlo 
lo guardano dell’alto del 
caseggiato in cui sono en-
trati appena sposati. Era 
una casa di proprietà dei 
Sina, tanto per cambiare 
e ci sono entrati quasi per 
caso, l’appartamento al 
terzo piano era destina-
to a un’altra persona che 
però proprio quell’anno si 
era trasferita a Crema. 

La madrina di cresima, la 
signora Angelica, l’aveva 
assegnato ai due sposi no-
velli. E da allora da lì non 
si sono più mossi. 

Vincenza sorvola i de-
cenni, mi racconta altre 
storie, tra cui quella di 
mia madre e mio padre 
che, anche loro sposi alle 4 
del mattino ma del 1944, 
accompagnò in un viaggio 
di nozze su un carretto da 
Tavernola a Vilminore, 
con i tedeschi che a Rogno 
volevano sequestrare… lo 
sposo e spedirlo in Ger-
mania. E le donne batta-
gliere: “Non ci porterete 
via lo sposo!”. E i tedeschi 
che per evitare il rischio di 
una rivolta femminile (che 
ha sempre esiti impreve-
dibili) lasciarono passare 
quel carretto diretto verso 
la montagna…

Molti ricordi e nessun 
rimpianto. Chissà se a Ve-
nezia c’è ancora quel muro 
che Carlo aveva scavalca-
to in una notte di diserzio-
ne per amore…

Carlo Belotti, classe 1922, militare di leva in Marina, 
nel maggio 1941 è destinato a Venezia, presso la caserma 
Sanguinetti. Con lui Francesco Soronina di Cambianica 
(che vive una storia a parte: scappato dalla caserma per 
andare a trovare i nonni in Friuli, viene dichiarato diser-
tore mentre in realtà era stato preso e imbarcato su un 
sommergibile e Carlo l’avrebbe ritrovato a Rodi). Un altro 
compaesano, Angelo Cristinelli era di stanza a pochi chi-
lometri. Il 30 dicembre 1941 la breve “fuga” di Carlo che 
raccontiamo nell’intervista. Tornato a Venezia viene im-
barcato sul mercantile “Argentina” diretto al Pireo di Ate-
ne e poi a Rodi dove resta fino all’8 settembre 1943 quando 
scappa con altri verso la base navale italiana di Lero. Lì 
il 25 novembre i tedeschi bombardano la base e affonda-
no quattro navi italiane. Carlo si salva dalla carneficina 
ma viene fatto prigioniero. Portato prima ad Atene e poi 
a Belgrado, viene internato in un campo di lavoro forzato. 
Nell’ottobre 1944 a tappe forzate, a piedi, sono costretti ad 
andare a Vienna dove viene internato nel locale campo di 
concentramento e costretto a lavorare per realizzare fos-
si anticarro. A fine anno viene trasferito in Danimarca in 
nuovi campi di lavoro. Da qui in Ucraina, poi in Polonia. 
Arrivano i Russi a liberare i prigionieri e Carlo inizia la 
sua odissea di ritorno a casa. “Sono arrivato a Tavernola 
sul tetto della corriera il 17 ottobre 1945, di sera”.  

sono mangiati le case. Vin-
cenza non coltiva nostalgie, 
vive il presente con il suo 
Carlo che le siede accanto 
senza sprecare parole, come 
ha sempre fatto in vita sua. 
Come è nato l’amore? (ride)

“Mah, succedeva… Ma 
poi lui è partito militare”. 
Insomma niente smancerie, 
un’occhiata e si era… pro-
messi. Carlo ricorda ogni 
passaggio. Aveva 19 anni, 
era il 1941, fu chiamato alle 
armi da marinaio, parten-
za per Venezia. Lì viene a 
sapere che la sua destina-
zione sarà Rodi. Una notte 

scavalca il muro di cinta 
della caserma, prende il 
treno, arriva a Iseo e poi 
a casa a salutare la ‘moro-
sa’. E’ la prova d’amore ad 
alto rischio “diserzione” sia 
pure temporanea perché la 
guerra non era per finta, e 
nemmeno il codice militare, 
uno partiva e non si sapeva 
se poi sarebbe mai tornato a 
casa, che c’erano ancora i ri-
cordi della “grande guerra” 
quando a bussare all’uscio 
di casa arrivava il prevosto 
e tu capivi che portava la 
notizia della disgrazia.

Carlo parte per Rodi, per 

Ernesta, la mamma Giacomina e Vincenza
a Monte Berico

In alto: Antonio 
ed Ernesta

Sotto: Clementa 
e Mariù

ADRARA SAN MARTINO 

Debiti di gioco all’origine 
della cacciata del ragioniere? 

1957: L’Alpe e i Cuccioli

Nel campetto della chiesa (non c’era ancora l’Oratorio), piccolo, in terra battuta e 
delimitato da orti e muri, si svolse un torneo a 5 giocatori per squadra, provenienti da 
Lovere, Tavernola e Cambianica. Nella foto, in maglia bianca, la squadra  “Alpe”, che 
vinse il primo premio; con la maglia a strisce quella dei “Cuccioli”, secondo premio.  

In alto da sinistra: Antonio Martinelli (Tone dè Càpa), Leandro Soggetti, Piero 
Fenaroli (Piero dè Sanpiero), Remo Consoli, Luciano Martinelli (Sigalì), Alessio 
Fenaroli detto Mondo; In basso a sinistra: Tommaso Fenaroli (Perfìole), Gianan-
tonio Forzanini, Gianfranco Danesi, Elmo Soggetti, Arturo Fenaroli Carlo 
Trapletti. Foto gentilmente concessa da Gianfranco Danesi. 

Sarebbe legata al… gio-
co la vicenda del ragionie-
re del Comune di Adrara 
San Martino, questione 
che abbiamo già riporta-
to sugli ultimi numeri di 

Araberara. 
L’amministrazione co-

munale retta dal sindaco 
Sergio Capoferri ha in-
fatti deciso di cacciare l’ex 
responsabile dell’ufficio 

ragioneria (secondo una 
versione si sarebbe autoli-
cenziato, il sindaco avreb-
be respinto le dimissioni 
per licenziarlo in prima 
persona) dopo che sareb-

bero emersi particolari 
che lascerebbero molte 
ombre sull’operato dello 
stesso negli scorsi anni 
nella gestione del bilancio 
comunale. 

Tutto sarebbe stato sco-
perto da una giovane im-
piegata che aveva affian-
cato pro tempore proprio 
il responsabile dell’uffi-
cio tecnico. L’impiegata 
avrebbe riferito delle stra-
nezze contabili al sindaco 
Capoferri o al Segretario 
comunale. 

Quest’ultimo avrebbe 
a sua volta chiamato da 
Paratico due dipendenti 
per affiancare il ragionie-
re, facendo emergere così 
una gestione, per usare 
un eufemismo, poco chia-
ra. 

Tutto ovviamente deve 
essere ancora accertato e 
sarebbe in mano alla Ma-
gistratura e l’amministra-
zione comunale o chi per 
essa sta valutando il tutto 
per far chiarezza sull’ope-
rato del ragioniere. 

Intanto ad Adrara, ma 
anche nei Comuni vicini, 
corrono voci che farebbe-
ro ricondurre la condotta 
del ragioniere a questioni 
di… gioco, vale a dire che 
c’è l’ipotesi, ovviamente 
da accertare, che il ragio-
niere avrebbe distratto 
fondi per coprire spese di 
gioco. 

Ma come possa aver 
“stornato fondi” è un mi-
stero e non aiuta certa-
mente il fatto che tutto 
sia “segretato”, perfino la 

delibera e che nello stes-
so gruppo consiliare, a 
domanda precisa di ave-
re informazioni, sia stato 
risposto che la cosa è in 
mano appunto alla Magi-
stratura e non era il caso 
di fare domande in merito. 
L’ipotesi che il ragioniere 
si sia appropriato dei fon-
di di cassa è poco credibi-
le, in genere in municipio 
il fondo cassa è di pochi 
euro, diciamo al massimo 
due o trecento euro. 

Anche la voce che si sia 
aumentato lo stipendio 
è poco fondata, perché 
comunque la decisione 
avrebbe dovuto avere l’a-
vallo del segretario comu-
nale se non dello stesso 
Consiglio comunale e in 
bilancio sarebbe apparso, 
a meno che sia sfuggito a 
tutti. 

Che si sia attribuito 
rimborsi per missioni può 
essere, ma anche in que-
sto caso il segretario co-
munale lo avrebbe saputo. 
Tutta questa segretezza 
per un fatto di rilevanza 
pubblica (si tratta dei bi-
lanci di un Comune, non 
di un’azienda privata) dà 
comunque fondatezza an-
che alle voci più… infon-
date. 

In attesa che il sindaco 
o chi per esso riveli alla 
popolazione come effetti-
vamente stanno le cose. 
O sia lo stesso protagoni-
sta della vicenda a dire la 
sua. 
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VILLONGO

La rotonda 
all’Isolabella 
partirà solo a 

luglio, ma le buste 
non sono state 
ancora aperte

La pista ciclabile 
tra le opere previste 

nel bilancio
Mario Vicini: “Il cantiere 

dell’opera aperto 
entro fine anno”
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STIAMO CERCANDO PROPRIO TE
Araberara investe sul territorio

Vuoi intraprendere nuove espe-
rienze lavorative con la consapevo-
lezza di poterti specializzare in un 
settore in forte ascesa? Per di più 
in un ambiente giovane, dinamico 
e sempre in movimento? Se la ri-
sposta è affermativa, Araberara e il 
gruppo iNetWeek stanno cercando 
proprio te! Stiamo infatti promuo-
vendo un'importante campagna di 
rafforzamento del personale per 
irrobustire la nostra struttura com-
merciale nella provincia di Berga-
mo. Entrerai a far parte della più 
grande rete commerciale del nord 
Italia e avrai l'opportunità di met-

tere alla prova le tue capacità nel 
settore del marketing pubblicitario 
territoriale. Non è necessario un 
ampio curriculum: anche se non 
hai esperienza, potrai candidarti e 
imparare tramite corsi di forma-
zione e continui affiancamenti alla 
figura dell’account commerciale nel 
settore delle strategie di vendita. E’ 
sufficiente, dunque, che tu sia una 
persona dinamica, intraprendente, 
con spiccate doti relazionali e con la 
voglia di specializzarti in un nuovo 
campo. Sono garantiti un  compen-
so fisso, provvigioni oltre a impor-
tanti incentivi. 

Per informazioni inviare
 una e mail 
con il proprio curriculum 
all’indirizzo 
emilio.verzeroli@netweek.it

GANDOSSO

CREDARO

Trovata l’intesa 
con Uniacque, chiusa la 
guerra di carte bollate. 

Maffi: “Ringrazio la nuova 
dirigenza con la quale siamo 

riusciti a dialogare”

Don Giovanni striglia 
il ‘drago’ Cornago?

La predica ‘sibillina’ del parroco 
alla festa di San Giorgio

Pace fatta tra il Comune di Gandosso e 
Uniacque, un braccio di ferro durato anni 
e concluso con la sigla di un accordo che 
accontenta tutti. 

La rete idrica passa a Uniacque ma il 
comune ottiene in cambio un impegno di 
realizzare opere per un totale di 150 – 
200 mila euro. 

“Abbiamo ceduto il nostro sistema idri-
co ad Uniacque  - spiega Alberto Maffi 
– dopo una lotta che è arrivata al Tar di 
Brescia. Noi ci siamo opposti al passaggio 
della rete perchè dall’altra parte non c’è 

mai stata la volontà di arrivare ad una 
trattativa che accontentasse anche le no-
stre richieste. 

Ora con la nuova governance guidata 
da Paolo Franco abbiamo raggiunto un 
accordo che prevede lavori che un comune 
piccolo come il nostro non sarebbe riuscito 
a fare. 

Per questo ringrazio personalmente 
Paolo Franco che ha creduto in questo 
accordo a differenza di chi li ha precedu-
to, dirigenza con la quale era impossibile 
dialogare”.

La rotonda all'Isolabella partirà solo a luglio, la con-
ferma definitiva arriva dall'assessore Mario Vicini che 
conferma appunto di aver accolto l'invito della Pre-
fettura di Bergamo a rimandare i cantieri per l'opera 
dopo il periodo di apertura della passerella di Christo. 
Come abbiamo spiegato sull'ultimo numero di Arabe-
rara la Prefettura aveva caldamente invitato il comu-
ne di Villongo a rimandare l'opera tanto attesa proprio 
per non creare ulteriore caos al traffico che sarà già 
imponente in quel periodo. 

Tutto per 'The Floating Piers' la passerella dell'arti-
sta Christo che richiamerà molte persone sul lago. 

La presenza di un cantiere su uno degli assi princi-
pali della viabilità verso il basso Sebino avrebbe com-
portato ovvi problemi. “Abbiamo accolto le indicazioni 
della Prefetura – spiega Vicini – e il cantiere partirà 
quindi a luglio. 

Abbiamo anche scartato l'ipotesi di partire con i la-
vori nelle aree che non coinvolgono le strade. Ora pen-
siamo a portare avanti e chiudere le pratiche burocra-
tiche”. 

Le buste infatti non sono state ancora aperte e la 
procedura sembra andare per le lunghe

Botta e risposta, anzi forse solo botta, 
tra il parroco Don Giovanni Lombarda 
e il consigliere di minoranza Giovanni 
Cornago. Tutto parte dal nostro articolo 
nel qule l capogruppo di Credaro Sicura 
annunciava di voler rinunciare al pran-
zo tradizionale di San Giorgio chieden-
do al parroco di devolvere i soldi del suo 
pasto ai poveri. L’invito non è piaciuto 
affatto al parroco che durante la messa 
per San Giorgio ha spiegato dal pulpito, 
senza fare mai il nome di Cornago, che 
su alcuni giornalini locali (Araberara) 
c’era stato l’invito a dirottare i soldi del 
pasto per San Giorgio ai poveri. Il par-
roco ha poi spiegato che lui ai poveri ci 

pensa sempre, anche quando va al pran-
zo tradizionale per San Giorgio e che in 
sostaza non servivano a nulla gli inviti 
fatti al Parroco. Don Giovanni avrebbe 
fatto anche un paragone, del teipo, “An-
che qui a Credaro ci sono i draghi a cui 
stare attenti”. 

A Cornago non rimane altro che in-
cassare, anche lui presente alla predica: 
“La mia intenzione era aiutare chi ha 
veramente bisogno con un gesto concre-
to, a chi è in difficoltà” aveva spiegato 
il consigliere, un gesto concreto che evi-
dentemente è stato poco gradito dal par-
roco di Credaro che ora ha il suo drago 
da combattere. 

Si torna a parlare della 
pista ciclabile a Villongo, 
progetto pronto ormai da 
tempo e mai andato a se-
gno fino ad oggi. Un'ope-
ra che rappresenterebbe 
il regalo tanto atteso dal 
gruppo ciclistico Villongo 
che lo attende da tempo 
per far allenare i propri 
campioncini su un circuito 
sicuro. Il progetto prevede 
infatti un percorso ricava-
to al centro sportivo, Una 
ciclabile riservata insom-
ma agli allenamenti del-
le categorie giovanili che 
fino ad oggi hanno dovuto 
allenarsi per strada. “Ab-
biamo inserito l'opera nel 
bilancio che approveremo 
il 30 maggio – spiega l'as-
sessore Mario Vicini – un 
lavoro che dovremo pagare 
con i fondi che abbiamo 
come comune. Per ora in-
fatti non ci sono contribu-
ti per questa importante 
opera. Speriamo di poter 
dare il via ai lavori almeno 

zione dei nuovi spogliatoi. 
“Si tratta di contributi che 
erano ancora in lire e che 
erano fermi sin da allora. 
Noi siamo riusciti a utiliz-
zarli e a portarli a Villongo 
in modo da impiegarli sul 
territorio e non continuare 
a lasciarli a Roma. Con 
quei soldi realizzeremo la 
nuova ala degli spoglia-
toi”. Lavori questi in fase 
di partenza con l'apertura 
delle buste a breve, le stes-
se buste che seguiranno a 
quelle della rotonda all'I-
solabella. “L'apertura delle 
buste sarà a breve – spiega 
sempre Vicini – fatto que-
sto passaggio assegneremo 
i lavori e daremo il via 
all'opera”

prima della fine del 2016, 
questo è il nostro obiettivo 
principale”. Sul progetto 
si era ventilata la possi-
bilità di usare i contributi 

congelati da decenni per 
il campo sportivo, i famosi 
fondi Italia 90 che l'ammi-
nistrazione comunale ha 
poi usato per la realizza-

Mario Vicini
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PREDORE

Due liste a Predore, Gabriele Ghirardelli (Semplicemente 
Predore) contro Paolo Bertazzoli (Insieme per Predore) 

Festa grande per il centenario della chiesa 
parrocchiale. Ospite d’onore il cardinal Re

B
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Florindo Alari Angelo Bonardi Paolo Bonardi Alice 
Fedrighini

Elisabetta 
Ghirardelli

Giovanni 
Paissoni

Fabio 
Ghirardelli

Maria 
Ghirardelli

Beatrice 
Schillaci

Mario Luigi 
Serra

Candidato sindaco

Paolo Bertazzoli

Massimiliano
Ghirardelli

Gianluca 
Domenighini

Enrico Lanza Manuela 
Martinelli

Elisa Bonardi

Maria Grazia
Ghirardelli

Marisa Morina Paolo Piantoni Angelo Piantoni

Candidato sindaco

Gabriele 
Ghirardelli

Una domenica di grande fe-
sta sulle sponde del lago d’I-
seo per ricordare il centesimo 
anniversario di consacrazione 
della chiesa parrocchiale di 
Predore.

L’ospite d’onore era il car-
dinal Giovanni Battista Re, 
prefetto emerito della Con-
gregazione per i Vescovi, 
originario di Borno, in Val 
Camonica.

“Abbiamo festeggiato il 
centenario della nuova par-
rocchiale – dichiara il don 
Alessandro Gipponi, arci-
prete plebano di Predore dal 
2013 – che nei mesi scorsi 
è stata oggetto di lavori di 
ripulitura e restauro della 
facciata e dei portoni. Siamo 
partiti in corteo dall’asilo e 
ci siamo poi fermati sul sa-
grato. Le persone erano tutte 

all’esterno della chiesa. Ho 
quindi dato il benvenuto al 
cardinale e gli ho raccontato 
la storia di questa chiesa, di 
come più di 100 anni fa gli 
abitanti di Predore hanno 
deciso di costruire qui que-
sta chiesa, dato che quella 
vecchia era troppo piccola. 
La posa della prima pietra 
è avvenuta nel 1906. E’ poi 
intervenuto il sindaco Paolo 
Bertazzoli, che ha donato al 
cardinale una pianta bonsai 
e dell’olio, come simboli del 
nostro paese. Siamo poi en-
trati in chiesa per la solenne 
celebrazione”.

All’esterno è poi stato 
montato un castello di cam-
pane che sono state suonate 
da diversi campanari della 
federazione Campanari Ber-
gamaschi.

Due liste per una poltrona, la sfida a Predore sarà tra il sindaco uscente Paolo Ber-
tazzoli e Gabriele Ghirardelli che è riuscito a comporre attorno a se un gruppo. Niente 
pericolo di raggiungere quorum, si va alla conta dei voti e tutto a quanto sembra si 
giocherà su pochi voti. 

Bertazzoli insegue il secondo mandato. Nel 2011 lo scontro era stato a tre tra Bertaz-
zoli, Adriano Ghirardelli e Livio Morina. 

In quel caso Bertazzoli vinse con 492 voti (il 43,35%) contro i 375 voti di Ghirardelli 
e i 268 voti di Livio Morina. 
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CASTELLI CALEPIOVal Calepio

GORLAGO

GRUMELLO

Tornano le puzze ai 
Montecchi, residenti 
in allarme, il sindaco 
Marcassoli: “Si tratta 
di episodi sporadici”

Troppi barbecue 
al centro sportivo, 

scatta la protesta dei 
vicini. “Una sera si, 

ma tutte no!”

Il sindaco Marcassoli blinda il centro 
storico: “Telecamere in via primo 

Maggio e via Bonetti per registrare 
chi entra e chi esce in auto”. 

Dal bilancio sparisce 
la riqualificazione di piazza Gregis

I ‘BENI AMBIENTALI’ 
DICONO SI 

ALL’ATTRAVERSAMENTO 
DELLA VALLE PER LA 
VARIANTE ALLA SP91. 

Si rifà il Migross. Fumi nocivi? 
‘Era solo un fienile bruciato’

Problemi di sicurezza in piazza Gregis e nel 
centro storico? Ora arrivano le telecamere che 
registreranno gli ingressi in entrata e uscita delle 
auto.

Il sindaco ha aderito al bando proposto 
dall’Unione dei Colli, unione nella quale rientra 
anche Gorlago e che porterà nuove telecamere 
in paese. 

“Come Unione abbiamo ottenuti dei con-
tributi che porteranno nuove telecamere in 
paese – spiega Marcassoli – e due telecamere 
con la capacità di leggere e registrare il numero 
delle targhe saranno messe in via primo Maggio e via Don 
Bonetti. 

In questo modo daremo più sicurezza al centro 
del paese visto che queste due vie rappresentano 
l’ingresso in paese”. Telecamere che arrivano e 
piazza Gregis che sparisce definitivamente dai 
sogni dell’amministrazione comunale. 

Il progetto lanciato dall’ex sindaco Luigi Pe-
drini ora viene rimesso definitivamente nel cas-
setto dal suo successore Marcassoli. 

“Lo abbiamo definitivamente tolto dal piano 
triennale delle opere pubbliche – spiega sempre 
Marcassoli - non ci sono le possibilità economi-
che per fare questo tipo di lavoro ed anche se 

ci fossero, non andremmo a spendere 500 mila euro per 
questo progetto ma li spenderemmo in altri lavori”. 

Torna l’allarme puzza in zona Montecchi a Gorlago, 
zona residenziale del paese posta a ridosso del fiume 
Cherio. A poche centinaia di metri di distanza c’è li 
depuratore posto su territorio comunale di Trescore, 
depuratore che negli anni ha sollevato sempre molte 
discussioni a Gorlago. Il vento infatti portava sempre i 
cattivi odori dovuti alla presenza dei fanghi verso Gor-
lago. Anche nei giorni scorsi il cattivo odore è tornato 
nella zona, ma stavolta sembra proprio trattarsi di una 
questione che durerà pochi giorni. “Siamo stati al depu-
ratore anche pochi giorni fa – spiega Gianluigi Marcas-
soli – per un controllo di routine e tutto era a posto. Poi 
sono arrivati i camion che hanno svuotato i serbatoi dai 
fanghi, un lavoro che periodicamente deve essere fatto. 
Ovviamente per ripulire queste cisterne deve essere tol-
to il coperchio e per questo motivo ci sono stati i cattivi 
odori verso i Montecchi. Nel 2014 eravamo intervenuti 
mettendo i coperchi alle cisterne e da allora non si erano 
più verificati problemi. Quindi si tratta di episodi spo-
radici che spariranno a breve”.

Maggio, bel tempo, serate tiepide e la voglia di estate che per-
vade tutto, anche il cibo, così da qualche settimana al ‘Libico’ di 
Grumello del monte sono partiti i primi barbecue, tanto abbon-
danti che devono aver pervaso tutta la zona con il profumo prima 
e con il fumo dopo. Passa una sera, passano due sere, alla fine 
il barbecue da profumo invitante è diventato ben presto odore 
insopportabile, tanto da far scattare la protesta dei residenti che 
chiedono all’amministrazione comunale e ai gestori del centro 
sportivo di diminuire i barbecue. “Capisco che dato il brutto 
tempo venga voglia di fare grigliate che fanno subito clima esti-
vo, ma la puzza che si respira TUTTE LE SERE da una settimana 
a questa parte, rendendo impossibile lasciare le finestre aperte 
per il fumo, è tanto meno stendere i panni fuori per la festa al 
campo Luciano Libico è veramente un’indecenza per chi abita 
vicino! Insopportabile!” scrive Chiara Plebani, al suo commento 
se ne sono aggiunti altri tra chi difende l’operato dei gestori e di 
chi vuol far festa e chi invece non vuole avere fumi nella propria 
abitazione.  “Hai perfettamente ragione Chiara - scrive Mauro 
Rivellini -  anche se amo le grigliate , ci può stare una sera ma 
tutte le sere in pieno centro abitato significa fottersene di chi 
abita attorno al centro sportivo ... poi fanno i divieti di utilizzare 
legna come riscaldamento assurdo”. Insomma al centro sportivo 
si è aperta la guerra delle puzze. 

Ar.Ca.

“Abbiamo avuto il colloquio con i 
beni ambientali e abbiamo l’ok per 
attraversare la valle con la varian-
te”. Passi da gigante in questi gior-
ni per l’attesa variante SP91 che 
permetterà di togliere il traffico dal 
centro di Tagliuno. “Adesso abbiamo 
il permesso – commenta il sindaco 
Giovanni Benini – ci siamo, alla 
faccia di tutti quelli che dicevano il 

contrario. La commissione paesaggi-
stica ha dato il parere favorevole. A 
piccoli passi andiamo verso l’inizio 
dei lavori e a settembre si comincia 
con la rotonda”. Intanto stanno per 
partire i lavori di rifacimento del 
supermercato Migross che si trova a 
metà strada tra Grumello e Tagliu-
no. “I proprietari lo demoliranno e 
lo rifanno più arretrato in modo da 
lasciare i parcheggi davanti, hanno 
già previsto un anticipo di 350.000 
euro”. Mentre si chiude definitiva-

mente l’idea di realizzare il centro 
commerciale a Quintano: “Ormai il 
tempo per i permessi sta per scade-
re e non si è fatto vivo nessuno”. Nei 
giorni scorsi qualche preoccupazione 
per la collina di Tagliuno e la que-
stione di alcuni fumi nocivi che han-
no messo in allarme la popolazione 
e in Comune sono arrivate segnala-
zioni: “Ma si tratta di un incendio di 
un fienile – chiude la vicenda Benini 
– non ci sono pericoli, abbiamo veri-
ficato tutto”. 

Gianluigi Marcassoli
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LOCATELLI Vs
SIGNORELLI
sfida tra novità e 

continuità, ma il vero 
sconfitto è il PD

SFIDA A DUE
e ‘Insieme 

per Cambiare’
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Andrea Gambarini Francesca Pandolfi Gianluigi Caglioni Lucia Consoli Marvin Patelli Massimo Suardi

Fabrizio Illipronti Roberto Plebani Walter Larici Stefania Locatelli Piermauro Nembrini Maura Bertuzzi

Candidato 
sindaco

Stefano 
Locatelli

Michele Finazzi Silvia Gambarini Tommaso 
Ghisalberti

Daniela Costardi Mauro Rossi Giacomo Locatelli

Inga Spezzati Andrea Moroni Martina Belotti Nicola Mazza

Candidato 
sindaco

Oliviero 
Signorelli

Noi non siamo… in quel dipinto!
CAROBBIO - LETTERA

te persone oneste e 
perbene che ci abita-
no non ci sto a questo 
modo di generalizzare. 
Sono indignato e offe-
so, dal momento che 
non si pubblica una 
lettera che ci accomu-
na tutti nel ritratto 
che costui ha dipinto 
di noi! 

Io non ci sto, non 
ho simpatie politiche 
e non faccio partre di 
nessun gregge, non 
mi sento né “ottuso né 
bigotto”, sicuramen-
te questo personaggio 
che lancia il sasso e 
ritrae la mano, quan-

do ci definisce “pigri, 
gretti, generazione di 
furbi e faccendieri”, si 
sta specchiando! 

Costui o costei rag-
giunge l’apice di-
chiarando che siamo 
“omertosi”, ed allora 
sono io che gli doman-
do: chi è più malavito-
so tra noi due? 

Io che non ho proble-
mi di firma o lui che ci 
accomuna tutti al suo 
pari, ma non ha il co-
raggio di firmarsi?

Ciò che ha tentato di 
dipingere questo “ar-
tista” altro non è che 
il suo Autoritratto! Ci 

dica chi è e si scusi!

Fiorello Lorenzi
* * * 

(p.b.) Il fatto che lei 
non si riconosca nel 
“dipinto” non significa 
che il dipinto sia “fal-
so”. Magari è davvero 
un… autoritratto di 
un (o una) suo/a com-
paesano/a. E lei stesso 
riconosce che Carob-
bio ha “grossi proble-
mi” ed evidentemente 
nell’autoritratto sono 
posti in evidenza. Tutti 
i giudizi che riguarda-
no una comunità, un 
paese, sono per forza 

di cose “generalizzati”, 
dando per scontate le 
eccezioni. 

Lei sta dicendo che 
le eccezioni sono la 
maggioranza e quindi 
il giudizio sul paese è 
scorretto e ingeneroso. 

Può darsi, fatti salvi 
i citati “grossi proble-
mi” da lei evidenziati. 

Quanto invece alla 
deontologia giornali-
stica, lei, come il cia-
battino dell’apologo 
sul pittore Apelle (sia-
mo in tema di pittori) 
non vada oltre la sua 
legittima protesta di 
“cittadino onesto”. 

Novità contro Continuità, a Chiuduno ci si era quasi 
rassegnati ad una elezione con un’unica lista nella quale 
l’unica vera lotta era quella del raggiungimento del quo-
rum. 

Alla fine è uscita la seconda lista con un gruppo tutto 
nuovo guidato da Oliviero Signorelli che conta sull’ap-
poggio di giovani del paese. Stefano Locatelli, sindaco 
uscente, non avrà più il problema del quorum ma dovrà 
riconquistare la fiducia dei propri abitanti. 

Oliviero Signorelli tenterà l’impresa di scalzare dalla 
poltrona di sindaco Locatelli con una squadra giovane 
che si affaccia per la prima volta nel mondo politico.  Lo-
catelli si affida invece ad una squadra rodata. 

Intanto il vero sconfitto da queste elezioni sembra es-
sere il centro sinistra e il PD locale che non è riuscito a 
comporre una lista da presentare ai propri cittadini pur 
avendo a Chiuduno uno dei principali referenti del par-
tito, Gigi Marchesi coordinatore della valle Calepio del 
Partito Democratico. 

Cinque anni fa erano state tre  le liste che si erano 
presentate alle amministrative con Locatelli che aveva 
vinto con il 56,79% delle preferenze, in totale 1816 voti. 

Il sindaco uscente, Mauro Cinquini aveva invece ot-
tenuto 1211 voti (37,87%) e Emanuele Entradi 171 
voti(5,35%)

Dopo la tempesta sono rimasti solo in due Jhonny Dtti 
e Giuseppe Ondei a contendersi la poltrona di sindaco. 
DSarà uno di questi due candidati a dover rccogliere la 
pesante eredità di un paese che deve risolvere nei pros-
simi anni molti problemi, partendo dall’ormai noto Cen-
tro sportivo, da rimettere a posto e riaprire, o dall’ulti-
mo problema che si è aperto, l’abbattimento degli edifici 
nella piazza del municipio, con il centro storico transen-
nato in attesa di conoscere il suo futuro. 

In questi mesi l’ex maggioranza si è dissolta e il ten-
tativo dei grillini di formare una lista è naufragato nel 
nulla.

 Sabato 25 maggio Jhonny Dotti si presenterà uf-
ficialmente al pubblico in un incontro all’auditorium 
comunale al quale parteciperanno anche Giorgio Gori, 
sindaco di Bergamo, Matteo Rossi, presidente della Pro-
vincia, Savino Pezzotta, Silvia Cassis, sindaco di Costa 
Mezzate e Riccardo Bonacina, direttore di Vita che farà 
da moderatore. 

Il primo ad aprire le danze è stato Giuseppe Ondei 
che ha fatto il primo incontro con la popolazione giovedì 
19 maggio e il prossimo incontro sarà il primo giugno. 
I due hanno anche raggiunto un tacito accordo per una 
campagna elettorale senza tensioni, dopo che il paese di 
tensioni ne ha vissute fin troppe

Recentemente in 
paese è circolato que-
sto articolo che un ca-
robbiese vi ha inviato 
e che la redazione di 
Araberara ha pubbli-
cato come lettera fir-
mata, ma che a tutti 
gli effetti è da rite-
nersi anonima, quindi 
scorretta e contro le 
regole di un’impar-
ziale informazione 
giornalistica da parte 
vostra.

Che questo paese 
abbia grossi problemi 
ed offra ben poco è sot-
to gli occhi di tutti. 

Io però, come tan-

Perché le “regole”  
prevedono espres-
samente la dicitu-
ra di “lettera firma-
ta”. Come direttore, 
so nome e cognome 
dell ’autore/autrice 
della lettera e tanto 
basta. Che poi lei rim-
proveri allo stesso/a 
di non aver firmato è 
altra cosa, ma non tiri 
in ballo regole giorna-
listiche che evidente-
mente lei non conosce, 
tranciando giudizi, 
tutti suoi, questi sì 
sommari e scorretti. 

“Ne sutor ultra cre-
pidam”. 

Bruno Belotti Daniela Bertoglio Gianluigi Terzi Katiuscia Cereda Livia Luisoni Luca Barcella

Luciano Gritti Nadia Culatti Paola Tagliabue Pietro Longaretti Serena Martinelli Valerio Ghilardi

Candidato 
sindaco

Jhonny Dotti

Chiara Bonomelli Fabio Bonomelli Roberto Borali Lara Brena Walter Cortesi Alessandro 
Detratto

Roberto 
Galofaro

Fabio Giavarini Michele Padoan Fabrizio Rossi Omar Signorelli Alessandra 
Vescovi

Candidato 
sindaco

Giuseppe 
Ondei



Araberara 20 maggio 2016
38

IL VICE SINDACO MICHELE ZAMBELLI: 
“Partono campo da calcio all’Albarotto 
e piste ciclabili in via Matteotti e via 
Partigiani. Lavori da 800 mila euro”

Trescore
Partono i lavori, Albarot-

to e Piste ciclabili, inizia a 
muoversi qualcosa del pia-
no di opere predisposto a 
fine anno dall'amministra-
zione comunale del sinda-
co Donatella Colombi che, 
approfittando dell'allenta-
mento deciso dal governo, 
ha stanziato parecchi soldi 
fermi con l'avanzo e blocca-
ti dal patto di Stabilità. Si 
parte dal tanto contestato 
centro sportivo dell'Alba-
rotto, dove la nuova am-
ministrazione ha deciso di 
ribaltare progetto e accordi 
con i lottizzanti per dare il 
via ai lavori delle nuove tri-
bune, totalmente cambiate 
rispetto al progetto lascia-
to dal sindaco Alberto Fi-
nazzi. “Partono a breve i 
lavori per la realizzazione 
del secondo campo in erba 
sintetica – spiega Michele 
Zambelli – aprendo così il 
cantiere per l'area che am-
plierà l'attuale polo sporti-
vo. Per quanto riguarda la 
tribuna abbiamo ottenuto 
da poco il parere positivo 
della commissione 'pub-
blico spettacolo e anche in 
questo caso siamo fiduciosi 
di poter dare il via a breve 
ai lavori”. Partiti anche i 
lavori delle due ciclabili: 
via Matteotti che colle-
gherà la zona Albarotto e 
scuole superiori con Cena-
te Sotto (zona Gewiss), 600 
metri di tracciato per con-
sentire un percorso sicuro 
a chi decide di spostarsi a 
piedi o in biciletta tra Ce-
nate Sotto, San Paolo e 
Trescore. La ciclabile di via 
Matteotti ed anche quella 
di via dei Partigiani sono 
poste proprio al confine con 
il comune di Cenate Sotto 
che ha già un'ampia rete 

di piste ciclopedonali sul 
suo territorio, Con le due 
ciclabili in fase di realiz-
zazione Trescore e Cenate 
Sotto saranno collegate da 
un percorso unico dedicato 
alle due ruote. Proprio in 
quest'ottica è stato recen-
temente inaugurato anche 
il semaforo per pedoni po-
sto sulla ex statale 42 che 
collega il centro di Trescore 
a via Partigiani e quindi 
a Cenate Sotto. L'altro se-
maforo a chiamata era già 
presente da alcuni anni 
all'altezza della Gewiss.

Per dovere 
di cronaca…

INTERVENTO DEL SINDACO

In merito all’articolo di 
“Viviamo Trescore”, compar-
so su Araberara del 6 mag-
gio, e in riferimento al fatto 
che la legge di stabilità, e 
non le scelte della maggio-
ranza, hanno impedito di in-
nalzare le aliquote di TARI, 
TASI, IMU, preciso quanto 
di seguito:

Dal verbale del Consiglio 
Comunale del 24/4/16:

·	 2° punto all’o.d.g., 
sindaco: “ IRPEF è l’impo-
sta sul reddito delle persone 
fisiche e fa parte di quelle 
imposte che, secondo nor-
mativa, per il 2016,  non 
può essere aumentata, solo 
diminuita. Non essendo pre-
visto l’aumento viene a deca-
dere qualsiasi deliberazione 
che va in questa direzione…
Resta scontato che deliberia-
mo su quello 0,6% previsto 
per l’anno 2015…”

La dichiarazione è 
chiara, dice che la norma 
prevede il blocco dell’ali-
quota e quindi la maggio-
ranza non se ne attribui-
sce il merito. 

·	 2° punto all’o.d.g., 
consigliere Vaghi: “ ap-
prezziamo e mi fa molto pia-
cere che abbiate mantenuto 
le aliquote e che i cittadini di 
Trescore non abbiano aggra-
vi rispetto alle tasse…pur 
essendo favorevoli al fatto 
che avete mantenuto assolu-
tamente delle aliquote molto 
basse, ci asteniamo.”

Nonostante il sinda-
co lo abbia chiaramente 
detto in apertura, ancora 
non è stato recepito che 

il blocco delle aliquote è 
merito della finanziaria 
e non delle scelte della 
maggioranza.

·	 3° punto all’o.d.g., 
sindaco: “…anche l’IMU è 
soggetta al vincolo di cui si 
parlava prima per cui qual-
siasi deliberazione che abbia  
previsto l’ aumento non è 
eseguibile. Deliberiamo, per-
ciò , la riconferma di quanto 
fatto nel 2015…” Cattaneo: 
…”la finanziaria di quest’an-
no prevede che nessuna tas-
sa , regionale, comunale o co-
munque locale, possa essere 
aumentata…” 

·	 10° punto all’o.d.g., 
Cattaneo: “…noi arriviamo 
da un bilancio pluriennale 
che prevedeva, per il 2016, 
l’aumento dell’addizionale 
IRPEF e della TASI…

Ci sembra evidente che 
le dichiarazioni di Catta-
neo non nascondono, ma 
ulteriormente chiarisco-
no che il blocco delle ali-
quote non è dovuto alle 
scelte dell’Amministra-
zione. Concordiamo che, 
come dice il proverbio, le 
bugie hanno le gambe corte, 
ma chi le ha dette?? Noi, non 
solo non abbiamo mentito, 
ma abbiamo più volte sotto-
lineato la verità, come risul-
ta dai numerosi interventi 
riportati. Questo è quanto 
dovevamo per corretta infor-
mazione e trasparenza nei 
confronti di tutta la cittadi-
nanza. 

Donatella Colombi
Sindaco di Trescore 

Balneario
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CORRADO VALLI 
NUOVO PRESIDENTE 

DELL’AIDO PROVINCIALE. 
“In questi 4 anni punteremo 

sui giovani. La nostra provincia rimane 
leader in Italia per iscritti e per donatori”

TRESCORE - ENTRATICO

Gaverini 
Sodalitas, accordo 
raggiunto... dopo 

4 anni di trattative 
e spese di soldi 

pubblici

Ai primi di giugno scatta 
il trasloco del Municipio. 

Uffici in piazza Salvo 
D’Acquisto e in via Leopardi

Partiti i lavori 
per la riqualificazione 

della piazza del municipio

TRESCORE

LAVORI

ZANDOBBIO

Donatore da una vita, 
sin da quando aveva 16 
anni perchè fino a qualche 
anno fa la scelta di dona-
re gli organi la si poteva 
fare anche prima di aver 
raggiunto la maturità. 
Una vita spesa per l’Aido 
quella di Corrado Valli. 
50 anni, consigliere comu-
nale di Trescore ma origi-
nario di Entratico che da 
aprile è il nuovo presiden-
te dell’Aido di Bergamo, la 
sezione più grande  e im-
portante d’Italia. Corrado 
Valli, sposato e padre di 
due figli succede a Monica 
Vescovi e lui in questi 4 
anni del suo primo man-
dato da presidente cer-
cherà di puntare sui gio-
vani: “Mi sono avvicinato 
all’Aido da giovanissimo 
e sono rimasto sempre più 
attaccato a questa associa-
zione. 

Prima ho contribuito a 
fondare la sezione di En-
tratico, da qui mi sono 
trasferito a Trescore ed ho 
contribuito alla riorganiz-
zazione del gruppo della 
cittadina termale. Poi mi 
sono avvicinato al diret-
tivo provinciale 8 anni 
fa ed ora raccolgo questa 
sfida della presidenza. Ci 
sarà molto da fare in que-
sti anni – spiega Corrado 
– e in questo mio manda-
to cercherò di puntare sui 
giovani perchè è anche nel 
loro interesse arrivare alla 
cultura della donazione. 
Donare significa pensare 
prima di tutto al prossimo 
in maniera concreta e in 
un certo senso si dà un si-
gnificato alla morte. Gra-
zie alla donazione si può 
dare la possibilità a qual-
cun altro di continuare a 
vivere, persone che molto 
probabilmente senza la 
donazione morirebbero. 
Si parla tanto dei giovani 
e credo che da loro oggi ci 
sia già una risposta posi-
tiva, ci sono giovani molto 
interessati che sono iscritti 
all’Aido e giovani che forse 
devono ancora essere rag-
giunti e indirizzati verso i 
valori della donazione”. 

E da questo punto di 
vista la nostra provin-
cia oggi è ancora leader 
in Italia, l’Aido è nata a 
Bergamo nel 1971, conta 
ad oggi oltre un milione 
di iscritti, 73mila dei 
quali solo a Bergamo e 
distribuiti in 150 gruppi 
comunali. La presenza 
dell’Aido a Bergamo è di-
ventato anche un fattore 
di crescita molto impor-
tante per lo stesso ospe-
dale ‘Riuniti’ di Bergamo, 
oggi Papa Giovanni XXIII, 
che ha iniziato a percor-
rere con grandi risultati 
proprio il settore dei tra-
pianti. “Sicuramente la 
presenza dell’Aido a Ber-
gamo, il fatto che sia nato 
qui e che qui raccoglie an-
che oggi grandi consensi, 
ha permesso alla nostra 
provincia di crescere nella 
cultura della donazione. 
Questo ha fatto crescere i 

vicendevole”. 
E i numeri fanno capi-

re come oggi l’Aido sia in 
molti casi indispensabile 
per salvare una vita. A li-
vello nazionale sono 1.377 
le persone che hanno 
donati gli organi nel 
2015 ed in 38 casi hanno 
contribuito a salvare 
altrettante vite a Ber-
gamo e 3.319 i trapianti 
realizzati: 1.576 di rene, 
1.067 di fegato, 246 di cuo-
re, 112 di polmone, 50 di 
pancreas e 1 di intestino e 
multiviscerale. Ma l’Aido 
punta sempre ad aumen-
tare il numero dei donato-
ri visto che i pazienti in 
lista d’attesa sono 9.070  
e quindi servono sempre 

più donatori. Da qui l’esi-
genza di arrivare ai giova-
ni magari attraverso una 
maggiore informazione 
sul territorio. “Le inizia-
tive come la camminata 
che faremo il 12 giugno a 
Bergamo o la bibiclettAido 
che si è svolta in valle Ca-
vallina servono per arriva-
re alla gente, ci si mostra 
al pubblico. Il fatto che ci 
siano migliaia di persone 
con le magliette dell’Aido 
che percorrono le vie di 
Bergamo serve per far ca-
pire che ci siamo. Poi le 
persone, giovani o anziani, 
si avvicinano alla nostra 
associazione per avere in-
formazioni e in alcuni casi 
si iscrive”. 

Riuniti e nello stesso tempo 
i Riuniti hanno fatto cre-
scere l’Aido, in un rapporto 

Accordo raggiunto tra 
le controparti, Mirko 
Gaverini ex dirigente 
di Sodalitas e il Consor-
zio Servizi Valcavallina, 
proprietario per il 70% 
dell’ormai ex società di 
servizi socio assistenziali 
(l’altro 30% è del Comu-
ne di Trescore). La que-
stione è partita sul letto 
di morte di Sodalitas, 
quando ormai questa 
aveva perso la gestione 
della Casa di riposo di 
Trescore, passata alla 
società Dolce. Una botta 
tremenda che ha di fatto 
messo in ginocchio la so-
cietà che contava 220 dipendenti, segnandone la fine. Da 
qui era partita la battaglia tra Mirko Gaverini, direttore 
di Sodalitas e il presidente del Consorzio Servizi Valca-
vallina Edoardo Cambianica: “Hanno voluto eliminar-
mi – aveva dichiarato Gaverini – perché ero scomodo. Da 
due anni parlano di aria fritta, fumo e fango, addirittura 
la causa di recesso da Direttore l’hanno giustificata per 
aver sottratto una lavasciuga e un pc portatile che erano 
negli armadi e nei bagni della nuova sede di Sodalitas. 
In realtà tutto è stato un grande bluff per coprire intenti 
e scelte diverse, mostrare ai Sindaci una strumentale ri-
costruzione delle vicende senza mai avere il coraggio di 
un confronto o contraddittorio con chi veniva messo sul 
banco degli imputati. Sono stati loro a decidere il recesso 
unilaterale come un necessario risparmio per la società, 
ma come è credibile la storiella che io, Gaverini a 38,24 
€/h costavo troppo se dopo qualche mese si assume un 
nuovo direttore a 184 €/h (5 volte tanto)? Certo, dovevo 
dare parere positivo al pagamento dell’indennità del loro 
nuovo amministratore che è fuori legge di oltre 10.000 
euro, pertanto una volta sicuri di avermi scaricato han-
no avuto il campo libero e non corrono rischi, ma io ho 
presentato un esposto a questo riguardo alla Corte dei 
Conti”. 

Da qui si era scatenata una battaglia legale culminata 
dal Giudice del lavoro che ha dato ragione a Gaverini che 
così è potuto arrivare alla trattativa finale con il Consor-
zio con il coltello dalla parte del manico. “Si chiude una 
vicenda che è durata sin troppo. Alla fine ho avuto quel-
lo che mi spettava e sono contento di aver trovato dalla 
parte politica persone intellettualmente oneste che hanno 
avuto la volontà di raggiungere un accordo definitivo”. 

Mirko Gaverini

A giugno si trasloca, a Trescore è pron-
to il piano d'azione per spostare gli uffici 
comunali negli spazi che verranno usati 
temporaneamente per permettere così 
all'impresa di dare il via ai lavori di ri-
qualificazione di palazzo Comi: “Tutto è 
stato predisposto – spiega Michele Zam-
belli – e a breve partiremo con lo spo-

stamento degli uffici. L'ufficio tecnico e 
l'ufficio alla persona andranno in via 
Leopardi, nello stabile della fondazione 
Azzanelli che fino a pochi anni fa ospi-
tava una banca. Gli altri uffici saranno 
spostati in piazza Salvo d'Acquisto, pro-
prio alle spalle del municipio, negli spazi 
dell'ex UNIACQUE”. 

ufficio tecnico e l’ufficio alla persona

tutti gli altri uffici comunali

E’ partito quello che sarà l’ultimo passaggio per la conclusione dei lavori di riquali-
ficazione della zona posta nei pressi del municipio di Zandobbio. Dopo la riqualificazi-
one dell’area con la realizzazione di nuovi parcheggi, la pedonalizzazione della piazza 
e il recupero dell’edificio che ospita poste e bar, ora la fase finale, la sistemazione 
del piazzale che in poco tempo dovrebbe ridisegnare questa area. L’amministrazione 
comunale del sindaco Mariangela Antonioli ha così avviato questa ultima fase del 
percorso intrapresa nel suo primo quinquennio da sindaco. 

Il prato del Marchese torna ad animarsi a Trescore 
Balneario con la seconda edizione del Trescore Coun-
try Horse, 10 giorni dove la cittadina della valle Ca-
vallina diventerà la capitale dell’equitazione con varie 
dimostrazioni e spettacoli che avranno come perno il 
cavallo. Una manifestazione che già nel suo anno di es-
ordio aveva ottenuto un ampio consenso di pubblico con 
tanta gente arrivata al prato del Marchese per assistere 
alle esibizioni. “Dopol’ottimo esordio del 2015 - spiega 
Lucia Zanga, presidente del Circolo Culturale Igea - an-
che quest’anno il nostro gruppo torna a proporre questo 
appuntamento che vuole dare risalto al mondo del ca-
vallo in varie forme, in particolare a ciò che riguarda il 
country. Saranno tante le sorprese nei 10 giorni di spet-
tacolo”. Il 27 maggio poi ci sarà spazio per la musica con 
la ‘Corrida Popolare’ e i dilettanti allo sbaraglio.  

Torna il Trescore 
Country Horse

L’APPUNTAMENTO



LUZZANA

Si inaugurano i lavori al museo Meli, 
realizzati grazie ai fondi expo

Arriva Skool Party
con ‘Una voce per la scuola’
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Armistizio sulle feste Grazie al rinvio chiesto 
dalla minoranza non c’è stato 

l’aumento della Tari

MONASTEROLO - SPINONEENDINEV alcavallina

MONASTEROLO – PARROCCHIA

Le Prime Confessioni 
di nove piccoli monasterolesi 

In undici alla Prima 
Comunione

Nove bambini di seconda elementare di Monasterolo del Castello hanno festeggiato 
domenica 8 maggio le loro Prime Confessioni, primo passo verso quell’Eucarestia che 
riceveranno l’anno prossimo. I nove “neo confessati” sono: Cristian Belotti, Giorgia 
Magni, Sofia Vallati, Gabriele Signorelli, Martina Cattaneo, Andrea Uliana, 
Cristian Trussardi, Michelle Meli, Marco Trussardi, che nella foto sono affianca-
ti dalla loro catechista Arianna.

Con loro anche don Gianfranco Brena, prevosto di Monasterolo e amministratore 
parrocchiale di San Felice (che appartiene al Comune di Endine Gaiano).

“I bambini – spiega il sacerdote – hanno poi lanciato in cielo alcuni palloncini e su 
ogni palloncino c’era un biglietto con i loro buoni propositi per la confessione. Era però 
una giornata ventilata e così i palloncini sono subito volati via”.

Grande festa a Monasterolo del Castello per le Prime Comunioni di undici bambini, 
festeggiati domenica 15 maggio da genitori, parenti, amici e compaesani.

Gli undici sono: Chiara Bianchi, Francesco Bianchi, Cecilia Casati, Federico 
Ghilardi, Greta Laini, Martina Lazzaroni, Edoardo Patelli, Francesca San-
na, Michele Terzi, Aurora Trussardi e Giorgia Zambetti.

La solenne celebrazione liturgica è stata presieduta dal prevosto di Monasterolo 
don Gianfranco Brena.

La chiesa parrocchiale di Monasterolo era stracolma di persone che hanno voluto 
stringersi attorno agli undici bambini che hanno ricevuto per la prima volta l’Euca-
restia.

Per la foto si ringrazia Foto Marini - Casazza. 

“La questione della sovrapposizione delle feste? Speriamo si risolva con 
buon senso”, sul lago di Endine sembra tornare la quiete dopo la tempesta 
sollevata dalla questione della poca o per nulla organizzazione nella calen-
darizzazione delle feste tra Spinone, Casazza e Monasterolo. Paolo Meli, 
consigliere di Monasterolo e coordinatore storico del Mercatino di via Loj, 
spiega le soluzioni a cui si è addivenuti: “Il mercatino rimane nella data del 
14 agosto, Notte sotto le Stelle sarà dal 10 al 15 agosto con l’impegno che 
Spinone faccia qualcosa di soft nella data del 14 per non togliere spazio e 
gente al nostro mercatino. La Porchet Fest rimarrà lì dove è”. Ma Meli si 
toglie qualche sassolino dalle scarpe. “Sicuramente era meglio coordinarsi 
e confrontarsi preventivamente, comunicare prima le intenzioni sulle pro-
prie date, da parte degli organizzatori della Porchet Fest, che rimane una 
festa importante per Monasterolo e per tutta la valle Cavallina. Invece di 
raccordarsi solo con gli organizzatori della Festa dello Sport a Casazza, 
stando a quanto dichiarato dai referenti della Porchet sui social network, 
sarebbe stato corretto innanzitutto confrontarsi con l’amministrazione co-
munale di Monasterolo e di Spinone e magari non ci sarebbero state pole-
miche inutili. Resta il fatto che questa soluzione penalizza la Pro Loco di 
Monasterolo che storicamente organizza iniziative nella settimana di ferra-
gosto in occasione della Festa del Paese (11, 12 e 15 agosto) e rende più 
complessa l’organizzazione del Mercatino e di Notte Sotto le Stelle anche 
solo per lo scambio di attrezzature e materiali che ha sempre caratterizzato 
la collaborazione tra gli organizzatori dei due eventi e l’organizzazione del-
la logistica dei parcheggi. Il calendario quest’anno poneva delle difficoltà, 
come già successo nel 2011, sarebbero state più corrette le soluzioni scelte 
allora, con un abbassamento delle date di Porchet e Notte sotto le Stelle che 
non è mai andata oltre il 12 agosto. In tale direzione andava la proposta 
fatta dall’Amministrazione Comunale che non avrebbe penalizzato nessun 
evento”.  Tutto è nato dallo spostamento della Festa dello Sport di Casazza, 
che ha poi provocato una reazione a catena (approfondimento su Araberara 
del 6 maggio).  La “Porchet Fest” è fissata da mesi dal 5 al 9 agosto e per 
evitare una sovrapposizione gli organizzatori di “Notte sotto le Stelle” han-
no alla fine deciso di spostare il loro festival musicale dal  10 al 15 agosto. 
Il “Mercatino di Via Loj” è, come sempre, il 14 agosto. L’armistizio è stato 
firmato, in attesa che si trasformi in una pace duratura.

“Nessuno della maggio-
ranza ha spiegato come 
si usa fare di solito quan-
to fatto sinora, niente di 
niente. Si sono limitati ad 
approvare un bilancio a 
cui abbiamo dato voto per 
forza di cose contrario”. 
La minoranza di Endine 
non le manda a dire al 
sindaco Marco Zoppetti 
e alla sua giunta: “Grazie 
al rinvio del Consiglio Co-
munale del 29 aprile su ri-
chiesta del nostro Gruppo 
i cittadini di Endine Gaia-
no non avranno l’aumento 
della TARI come previsto 
dalla maggioranza fino 
al 25% in quanto andava 
la tariffa approvata entro 
il 30 aprile”. Insomma, 
un ritardo provvidenziale 
per le tasche dei cittadi-
ni endinesi: “Si segnala 
– continua la minoranza 
- che nonostante il cambio 
della modalità di raccolta 
dei rifiuti che dovrebbe far 
aumentare la differenziata 
come avvenuto negli altri 

Doveva essere fatto entro il 30 aprile. 
Un’opera pubblica non inserita nel 
bilancio di previsione e il revisore 

segnala la non conformità 
della previsione. 

La minoranza: “Una situazione grave”
Comuni l’amministrazione 
invece prevede un aumento 
dei costi. Anche il revisore 
segnala che l’opera previ-
sta nel piano opere pub-
bliche non è stata inserita 
nel bilancio di previsione. 
Quindi non conformità 
della previsione dei mezzi 
di copertura finanziaria 
e delle spese per investi-
menti. Il Revisore segnala 
la non conformità della 
previsione dei mezzi di co-

pertura finanziaria e del-
le spese per investimenti, 
all’elenco annuale degli 
interventi ed al program-
ma triennale dei lavori 
pubblici, allegati al bilan-
cio e quindi i documenti 
contabili approvati non 
sono in linea con la pro-
grammazione del Comune 
non permettendo al Revi-
sore di fare un’opportuna 
valutazione sull’impatto 
economico finanziario che 

le scelte programmatorie 
hanno sui vincoli di finan-
za pubblica”. 

Insomma, una situa-
zione pesante secondo la 
minoranza: “Essendo il bi-
lancio in una situazione di 
disequilibrio e per il man-
cato rispetto dei principi 
contabili nella sua reda-
zione, il nostro voto è stato 
chiaramente contrario, la 
situazione non è certo delle 
più rosee”.

Marco Zoppetti

Sabato 21 maggio alle 16  si inaugurano i lavori che il comune 
di Luzzana guidato dal sindaco Ivan Beluzzi ha realizzato nell’a-
rea del museo Meli e in tutta la media valle Cavallina, lavoripor-
tati avanti grazie a fondi Expo piovuti quasi miracolosamente, 
visto che in pochi comuni li hanno ottenuti. “L’idea vincente - 
spiega Ivan Beluzzi - nella partecipazione da parte dell’Unione 
Media Val Cavallina al Bando indetto dalla Regione Lombardia 
per la “valorizzazione del patrimonio culturale conservato negli 
istituti e nei luoghi della cultura in vista di Expo 2015”, è stato 
quello di evidenziare un filo conduttore e cioè quello della diver-
sità e dell’identità insita in questo territorio costituito dai Co-
muni di Borgo di Terzo, Luzzana e Vigano San Martino, uniti al 
fine di costruire una unità intercomunale. Il punto di partenza e 
fulcro del concetto di “valorizzazione” con riferimento al Bando 
è stato individuato dalla presenza in Luzzana del Museo d’Arte 
Contemporanea, che riveste un ruolo di primaria importanza nel 
panorama storico, culturale e artistico della realtà lombarda, e 
dalla Biblioteca dell’Unione Media Val Cavallina, ospitati en-
trambi all’interno di Palazzo Giovannelli, sito nel Comune di 
Luzzana, si è voluto coinvolgere in un disegno più ampio i bor-
ghi storici dell’Unione Media Val Cavallina: infatti i Comuni di 
Borgo di Terzo, di Luzzana e Vigano San Martino, caratterizzati 
sì dalla presenza di testimonianze artistiche dello scultore Alber-

to Meli all’interno dei 
propri territori, sono 
inoltre caratterizzati 
dai Borghi storici com-
prendenti insediamenti 
residenziali, rurali e 
religiosi nonché dalla 
dimostrazione della 
propria operosità te-
stimoniata dalla forte 
tradizione della lavo-
razione del ferro, che trova conferma dall’esistenza di magli e 
mulini risalenti all’epoca medioevale e rinascimentale e dalla 
presenza di turbine per la produzione di energia in epoca mo-
derna”. Il fulcro rimane il museo Meli dotato di nuovi sistemi 
multimediali per l’accesso alle informazioni del sito: “Nell’ottica 
di potenziare l’attuale Museo, pertanto, si è voluto creare un vero 
e proprio sistema museale diffuso nei luoghi intercomunali che 
coinvolgesse, oltre all’esposizione presente all’interno di Palaz-
zo Giovanelli e alle opere d’arte collocate sul territorio, anche 
quelle qualità paesaggistiche, e quegli importanti manufatti ar-
chitettonici e ingegneristici, che fanno parte integrante dell’iden-
tità storica, culturale, economica e artistica delle comunità”.

L’associazione “una voce per la scuola”, e l’istituto comprensivo di Borgo 
di Terzo in collaborazione con l’unione media Val Cavallina, il comune e la 
parrocchia di Luzzana  organizzano la festa della fine della scuola per i ragazzi 
di Luzzana, Vigano San Martino, Borgo di Terzo, Berzo San Fermo e Grone 
Skool Party 2.0 All “inclusive”. L’associazione  “Una voce per la scuola” ci 
sta lavorando da molto, ci sono decine di volontari pronti, la protezione civile 
è stata allertata, oltre 650 ragazzi, bambini di scuole e asili  invitati perché 
ormai manca davvero poco, Sabato  28 Maggio alle 15.00, a Luzzana il nuovo 
Skool Party è ….2.0  All “inclusive”, Quest’anno la festa accoglie il  progetto 
scolastico  di intercultura ed il viaggio sarà il tema conduttore di tutti i giochi 
del pomeriggio.  La festa inizia e si chiude all’oratorio di Luzzana, (grazie 
Don Angelo)  dove sarà possibile durante tutta la festa visitare la mostra delle 
opere fatte nei laboratori  pomeridiani a scuola e del lavoro fatto con i ragazzi 
nel progetto intercultura o in altre diverse attività scolastiche. Tutti i giochi 
si concluderanno in oratorio con una merenda “dal mondo”  e dopo aver 
assistito alla premiazione del concorso per la copertina del diario d’istituto e 
qualche inno nazionale suonato dai ragazzi delle secondarie dal loro progetto 
di musica, si va verso lo spettacolo a sorpresa in attesa che sia pronta la cena.
La cena è preparata grazie alla collaborazione dell’associazione “Amici di 
Samuele” Per chi ancora avrà la forza di resistere la serata continuerà con 
musica e un grandissimo schiuma party per concludere la festa in grande stile 
non solo per i bambini ma anche per tutti quei genitori che ogni tanto adorano 
tornare bambini e farsi quattro risate.

Associazione Genitori “Una voce per la scuola” 



Il sindaco Zappella: 
“I lavori a piazza 

della Pieve? Partiranno 
a giugno”. Ripartito 

il polo scolastico

Lavori al Municipio, salta 
la Rievocazione Storica 
“Alla Corte dei Suardo”

“Speleogiocando”, una grotta 
virtuale per i 160 bambini 

delle scuole Elementari 

L’AUTORIMESSA DELLA DISCORDIA 
FINISCE DAVANTI AL GIUDICE.

La consigliera di minoranza ha presentato ricorso 
al Tar… e il clima politico si riscalda

CASAZZA

BIANZANO RANZANICO

GRONE
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A PROPOSITO 
DI ” BELLA CIAO”

INTERVENTO

Ecco le carte d’identità 
per gli 81 profughi

CASAZZA

Sull’ultimo numero di Ara-
berara avevamo pubblicato 
la notizia del malcontento 
di alcuni genitori non troppo 
felici di sentire cantare ‘Bella 
Ciao’ nello spettacolo del 25 
aprile preparato dagli alunni 
delle scuole del paese. Il can-
to insomma crea sempre ‘pro-
blemi, e dopo i trascorsi dei 
canti natalizi, ora è arrivata 
anche la polemica primaveri-
le sulla canzone resistenziale 
per eccellenza che nulla ha a 
che fare con ideologie politi-
che.  Questo che segue è l’in-
tervento di Mazzucchi sulla questione.

* * * 

Non è tanto il fatto che “bella ciao“ sia o meno una can-
zone comunista, in realtà è una canzone popolare diffu-
sa nel dopo guerra dalle associazioni partigiane e rispol-
verarla il 25 aprile od in altre circostanze non dovrebbe 
disturbare nessuno anche se per la verità certa sinistra, 
consapevole che “bandiera rossa“ ed inni similari sono 
passati di moda,  tanto per sentirsi ancora viva si è ag-
grappata disperatamente a “bella ciao“ ed alla storia 
partigiana, come se i suoi protagonisti fossero esclusiva-
mente militanti di questa parte politica. Non è dunque 
una canzone folkloristica qualunque e se la si insegna 
a dei bambini sarebbe opportuno raccontare loro il con-
testo storico in cui è venuta alla luce, avendo cura in 
primo luogo di evidenziare gli orrori di  una tragedia che 
ha visto degli italiani odiare e combattere altri italiani, 
non mancando di porre ben in chiaro a scanso di equivo-
ci, che una parte stava dalla parte della ragione e della 
democrazia, mentre l’altra inseguiva valori sbagliati ai 
quali sino a poco tempo prima però, è altrettanto bene 
ricordarlo, larga parte della popolazione aveva creduto; 
va raccontato insomma che il fascismo non è piovuto dal 
cielo, l’ha sostenuto la larga maggioranza degli Italiani 
per i quali è stato necessario rimanere sotto le rovine 
della seconda guerra mondiale per comprendere di ave-
re sbagliato e di doversi ribellare contro coloro che vo-
levano persistere nell’errore; bisogna anche raccontare 
che in certe situazioni l’opportunismo e la cialtroneria 
italica dà il meglio di sé. Chiarito questi concetti di sin-
tesi storica cantiamo pure “bella ciao“ insieme ai bambi-
ni, chissà che sull’onda del patriottismo del momento si 
riesca a ragionare con la dovuta attenzione sulle riforme 
costituzionali in corso d’opera: siamo sicuri che la quali-
tà della toppa con cui si vogliono coprire i buchi non sia 
peggiore dei buchi medesimi ?

Angelo Mazzucchi
Casazza

Partiranno a giugno i lavori 
a piazza della Pieve, piazza at-
torno alla quale si è scatenata 
la polemica tra la maggioran-
za e la minoranza guidata dal 
duo Mazzucchi – Cambia-
nica. La questione riguarda 
non tanto i lavori, giustificati 
da entrambe le parti, ma per 
l’accordo stipulato tra Comu-
ne e Parrocchia che riguarda 
la cessione di un 28% al par-
roco degli introiti che arrive-
ranno dai parcometri. Per la 
riqualificazione della piazza 
bisognerà quindi attendere ancora poche settimane. 
“Abbiamo deciso di aspettare la fine degli spettacoli al 
cinema dell’oratorio che dà proprio sulla piazza – spiega 
il sindaco Sergio Zappella – per non creare problemi e 
visto che si trattava di attendere pochi giorni, abbiamo 
fissato l’avvio dei cantieri a giugno. Per il resto non ci 
sono problemi, noi daremo il via ai lavori che abbiamo 
già illustrato anche in consiglio comunale”. Sono inve-
ce ripartiti i lavori al polo scolastico, fermi da qualche 
settimana, qui l’amministrazione comunale ha avviato 
dei lavori per ridisegnare l’area compresa tra le scuole 
e il centro sportivo in modo da creare anche un piccolo 
spazio-teatro. “In questo caso i lavori sono stati sospesi 
perchè c’erano da spostare delle tubature del gas meta-
no che hanno comportato una sospensione dei cantieri. 
Ora i lavori sono ripartiti e puntiamo a chiudere il la-
voro e ad inaugurarlo entro il mese di luglio. IN questo 
caso stiamo anche valutando la possibilità di fare una 
cerimonia di premiazione per il concorso di idee lanciato 
proprio per avere spunti sui quali partire per la proget-
tazione di questa nuova area”. 

Varrà come un permesso
 di soggiorno 
e darà loro la possibilità 
di lavorare ed avere 
l’assistenza sanitaria 
e sociale da parte 
del Comune. 
Stessa procedura a Cenate 
Sopra e Castione.

Tre per volta, il martedì e il giovedì, per non congestio-
nare gli uffici del municipio, tre portano la documenta-
zione e tre ritirano il documento. A Casazza è iniziata la 
distribuzione delle carte d’identità agli 81 profughi, do-
cumento che sancisce l’accoglienza della richiesta di resi-
denza degli extracomunitari presenti nell’ex casa di riposo 
ormai da due anni. La distribuzione delle prime carte d’i-
dentità è iniziata nei giorni scorsi, fatto che ha sollevato 
già qualche malumore nelle minoranze. Già sul numero 
del 22 aprile avevamo parlato dello scontro in consiglio 
comunale tra il sindaco Sergio Zappella, che sulla que-
stione non vuol rilasciare dichiarazioni, e Flavio Longa 
che era arrivato a chiamare i carabinieri per visionare la 
domanda di richiesta di residenza. Sta di fatto che la pro-
cedura di assegnazione della residenza è partita. “Le pri-
me carte d’identità sono state assegnate – spiega Tiziano 
Bettoni, della Cooperativa Ruah che gestisce l’ex casa di 
riposo di Casazza che ospita i profughi – in circa due mesi 
la procedura verrà conclusa per tutti gli ospiti. Abbiamo 
dato la precedenza a chi è arrivato prima a Casazza”. 

Ma cosa cambia con la carta d’identità? “Di fatto cam-
bia poco, hanno un documento con il quale poter girare 
sul territorio, avere un lavoro, assistenza sanitaria e so-
ciale da parte del comune di residenza. A ricevere la carta 
d’identità sono persone che hanno ricevuto già lo status 
di rifugiato ma anche persone che devono superare que-
sto passaggio. La carta d’identità e la residenza di fatto 
sono equiparabili al permesso di soggiorno ed è un obbli-
go dare a queste persone il documento dopo tre mesi di 
permanenza sul territorio. La procedura è stata avviata 
in accordo con la Prefettura che monitora la situazione”. 
Carta d’identità quindi a chi ha già ricevuto lo status di 
profugo ma anche a chi ancora deve ottenerlo. “La proce-
dura è avviata di diritto per chi è presente sul territorio 
da tre mesi – spiega Paolo Meli presidente dell’autorità 
d’Ambito territoriale che si occupa proprio delle tematiche 
legate all’accoglienza dei profughi – e decade una volta che 
lo status di profugo non gli venga riconosciuto. Ovviamen-

te le procedure sono molto lunghe, Se ad un ragazzo non 
viene riconosciuto lo status, può ricorrere per ben due volte 
per ottenerlo.  La residenza dà diritto a queste persone di 
avere la piena assistenza sanitaria, che comunque già ave-
vano come assistenza base con la richiesta di asilo. Con la 
residenza arriva anche la possibilità di avere l’assistenza 
sociale da parte dei comuni. Infine, in caso di perdita del-
la Residenza, il comune a cui fare riferimento in caso in 
cui il clandestino abbia bisogno rimane l’ultimo comune 
di residenza”.  

Non solo Casazza, anche in altri comuni della valle Ca-
vallina che hanno centri gestiti dalla cooperativa Ruah è 
partita la procedura per l’assegnazione della residenza. 
“Abbiamo concluso la procedura per i 39 profughi di Ca-
sazza e per i 15 di Cenate Sopra – spiega Tiziano Bettoni, 
referente della Cooperativa Ruah – per Cenate Sotto sono 
partite in questi giorni le richieste. A breve daremo il via 
alle procedure anche a Castione”. 

La vicenda dell’autorimessa su cui pende un’ordinan-
za comunale che ne richiede l’abbattimento sta accen-
dendo il già caldo clima politico gronese, che da anni è 
caratterizzato da uno scontro frontale tra maggioranza 
e minoranza. Il 3 marzo scorso (come riportato su Arabe-
rara dell’8 aprile) è stata emessa un’ordinanza comunale 
che impone alla proprietaria, una consigliera del gruppo 
di minoranza “DiDonne”, l’abbattimento dell’autorimes-
sa, che viene considerata abusiva dal Comune di Grone.

Come prevedibile, la consigliera/proprietaria Carla 

Zambetti ha fatto valere i suoi diritti presentando ri-
corso al Tar di Brescia, che dovrà dirimere la delicata 
questione. Il sindaco Gianfranco Corali ha parlato del-
la vicenda al nostro giornale (Araberara del 22 aprile), 
mentre la consigliera di minoranza, da noi contattata, 
ha preferito non rilasciare dichiarazioni. Si attende ora 
il responso chiarificatore del Tar, ma il vero problema 
sta nei rapporti tra maggioranza e minoranza, che han-
no ormai toccato livelli così bassi da far impallidire certe 
polemiche che scoppiano in altri paesi.

Sergio Zappella

Angelo MAzzucchi

Marilena Vitali: “Ci 
dispiace molto, ma 
con un cantiere aperto 
nel cuore della festa ci 
sarebbero problemi di 
sicurezza. Siamo già 
carichi per il 2017”

Quest’estate non 
si terrà una delle 
manifestazioni più 
attese e partecipate 
della Valle Cavalli-
na: la Rievocazione 
storica “Alla Corte 
dei Suardo” di Bian-
zano, che si svolge 
agli inizi di agosto 
ad anni alterni.

La sofferta deci-
sione è stata presa a causa dei lavori di ristrut-
turazione del Municipio, che dureranno diversi 
mesi. Il palazzo municipale di Bianzano si trova 
infatti nei pressi del famoso castello medioevale.

“Ci dispiace molto – sottolinea il sindaco Ma-
rilena Vitali – ma ci saremmo trovati con un 
cantiere aperto proprio in quello che è il cuore 
della festa. 

Ci sarebbero stati anche problemi di sicurezza 
e altri problemi logistici, perciò, dopo una lun-
ga riflessione, abbiamo deciso di spostare di un 
anno la rievocazione. Lo ripeto, ci dispiace mol-
to, ma penso che sia la soluzione migliore; non 
possiamo correre rischi inutili sulla sicurezza. 
Comunque, la Rievocazione Storica si terrà l’an-
no prossimo e siamo già carichi per il 2017”.

Insomma, l’appuntamento è spostato di dodici 
mesi, ma nulla impedisce quest’estate di visita-
re quel piccolo e antico borgo medioevale che è il 
paese di Bianzano.

Una giornata divertente, ma 
al tempo stesso istruttiva, quella 
vissuta dai 160 alunni del ples-
so scolastico di Monasterolo, 
che accoglie anche i bambini di 
Ranzanico e Spinone al Lago.

Per gli alunni delle scuole 
Elementari è stata infatti ideata “Speleogiocando”, organizzata 
dalla Polisportiva di Ranzanico in collaborazione con l’istituto 
scolastico.

Di cosa si tratta? “Anni fa – spiega il sindaco Renato Freri 
– si organizzavano i famosi Giochi della Gioventù. In seguito, 
negli anni scorsi, facevamo le Giornate della Legalità. Erano 
così chiamate perché venivano invitati Carabinieri, volontari 
della Protezione Civile, Vigili; insomma, persone che operano 
sul territorio e che parlavano delle loro esperienze ai bambini. 
Quest’anno si è invece organizzata una giornata sulla speleolo-
gia, creando una grotta virtuale con i gonfiabili presso il centro 
sportivo del nostro paese. Grazie ad alcuni speleologi, siamo 
quindi riusciti a rendere possibile una giornata sulla speleologia 
il 7 maggio. Come dicevo, è stata creata una grotta virtuale con 
i gonfiabili e i bambini ci sono entrati con il caschetto, proprio 
come se si fosse trattato di una grotta vera. Ma, in effetti, sem-
brava veramente una grotta naturale. E’ poi stato creato un tor-
tuoso percorso in legno, una sorta di cunicolo di grotta in cui en-
travano i bambini, ma riuscivano a passare anche le maestre. E 
poi, c’era anche uno spazio per arrampicarsi con le corde. Tutto 
questo nel nostro centro sportivo. All’Oratorio, invece, si poteva 
vedere un filmato, una sorta di documentario, che mostrava le 
nostre grotte, le grotte del Sebino e delle nostre valli. Insomma – 
conclude il primo cittadino – si è trattato di un’esperienza bella, 
divertente e certamente non banale”.







Luciano Trapletti
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Marcello Spreafico, 
60 anni, 

Tecnico Comm.

Marco Facchinetti 
45 anni, 

imp. agricolo

Omar Ferrari
43 anni, 

impiegato tecnico

Mario Pesenti
49 anni, 

insegnanti

Marie Anna Febbraio, 
44 anni, 
insegnante

Emanuela Todeschini
 30 anni, 

infermiera

Ornella Plebani
66 anni anni 
ex impiegata  

Roberto Zanotti 
56 anni, 

prom. finanziario

Barbara Colleoni
37 anni,

dipendente 

Leonardo Cornago 
23 anni, 

laureando in lingue

Emanuele Carnevale
66 anni,

ex professore

Claudio Speranza
 61 anni, 
architetto

Candidato sindaco

Stefano Cortinovis

Renato Allieri Fulvio Cavallini Mirko Bena Santo Caroli Evelin Pesenti Cristina Olivieri

Giuseppe 
Mandurrino

Luigi Valleri Alberto Acerbis Matteo Manenti Rebecca Frassini Draviè HanouCandidato sindaco

Graziano Frassini

Da 4 a due 
liste, è sfida tra 

Cortinovis e 
Frassini (che 
dalla sua avrà 

anche il gruppo 
Mandurrino)

SAN PAOLO D’ARGON

Due liste e sfida apertissima a San Paolo d’Argon dove 
il sindaco uscente Stefano Cortinovis si troverà a dover 
a che fare con il gruppo ‘Solo per San Paolo’ nato dall’ag-
gregazione del gruppo ‘Vivi San Paolo’ di Giuseppe Man-
durrino e della Lega Nord di Graziano Frassini che sarà 
anche il candidato del gruppo. 

Numeri alla mano la sfida è apertissima, dalla parte 
di Cortinovis ci sarà il fattore del sindaco uscente, che 
solitamente porta voti a chi si ricandida. Guardando i 
numeri delle elezioni 2011 invece la matematica potreb-
be dare ragione agli sfidanti. Nel 2011 infatti l’Alveare 
aveva vinto con 1018 voti (34,99%) contro i 900 raccolti 
da Frassini (30,94%) e i 780 di Mandurrino (26,81%). 
alle ultime elezioni c’era anche L’alternativa di Maur-
izio Mazzucchetti che aveva raccolto 211 voti (7,25%) e 
che stavolta non ci sarà. Sommando dunque i voti racco-
lti nel 2011 da Frassini e Mandurrino si arriva a quota 
1680 voti, ma si sa, il conteggio non è così automatico. 
Bisognerà poi capire dove andranno i 211 voti di Maz-
zucchetti. 

Alla fine quindi Frassini e Mandurrino hanno trovato 
l’intesa anche se il candidato sindaco spiega che da anni 
i due gruppi lavoravano fianco a fianco. “Sin dai primi 
giorni in cui ci siamo seduti nei banchi della minoranza 
– spiega Frassini – i nostri due gruppi hanno lavorato 
assieme trovando un’intesa su quasi tutti i punti discussi 

in consiglio comunale. Questa intesa è sfociata poi nella 
fusione dei due gruppi in una unica lista che ora si pre-
senta agli elettori”. E sul conteggio matematico, anche 
Frassini Frena. “Non conta tanto quanto avevamo racco-

lto 5 anni fa, conta quanto proporremo oggi alla gente e 
conta il fatto che in questi anni l’amministrazione comu-
nale del sindaco Cortinovis ha fatto poco per il comune di 
San Paolo d’Argon”.  

Ecco le foto delle Comunioni e delle Cresime che si sono svolte nella parrocchia 
di San Lorenzo a Casazza. 21 i bambini che hanno ricevuti la prima comunione, 32 
quelli della cresima. Per la foto si ringrazia Foto Marini - Casazza. 

BERZO

CENATE SOTTO

CASAZZA

ENTRATICO

Comunioni e Cresime

A settembre sarà inaugurato il 
monumento ai caduti sul lavoro

Epinati: “Dobbiamo ancora 
decidere dove posarlo”

Contributo di 5.000 euro 
per l’orto didattico.

Trapletti: “Usati per una nuova serra, 
un impianto di irrigazione, un fondo 

in cippato e nuove piante”

A maggio il sindaco Berbenni 
premia... i presepi più belli.

“In fondo Gesù nasce sempre”

Un contributo regionale 
per rendere ancora più bel-
lo l’orto didattico di Berzo 
San Fermo.

“Abbiamo partecipato ad 
un bando regionale sugli 
orti didattici – spiega il 
sindaco Luciano Traplet-
ti - e abbiamo ricevuto un 
contributo di 5.000 euro, 
che era l’importo massimo 
possibile. Nei giorni scorsi alcuni 
funzionari della Regione hanno 

visitato la nostra scuola e il 
nostro orto, che esiste da di-
versi anni, dal 2007, quan-
do ero ancora assessore”. 

Cosa farete con questi 
soldi? “Faremo una serra 
nuova, un impianto di irri-
gazione a goccia, un fondo 
in cippato e compreremo al-
cune piante nuove. Faremo 
il tutto entro fine mese in 

modo da fare l’inaugurazione alla 
fine dell’anno scolastico”.

Se il tempo continua ad essere brutto, alla 
fine potrebbe andare anche bene al sindaco 
Giosuè Berbenni, perchè martedì 17 maggio 
in consiglio comunale c’era il rischio che a riti-
rare i premi per i presepi più belli si potesse 
arrivare con sandali, bermuda e maglietta a 
maniche corte e le foto di rito avrebbero cre-
ato un chiaro contrasto con il tema. Passa un 
pese, passano due mesi, alla fine a Cenate 
Sotto si è arrivati a fare un nuovo consiglio 
comunale solo a quasi 6 mesi dal precedente, 
che già era stato un consiglio comunale lam-
po sabotato da tutta la maggioranza. Martedì 
17, assieme al bilancio, il sindaco premierà 

i cittadini che hanno partecipato al concorso 
per il miglior presepe, “In fondo Gesù nasce 
sempre – spiega Giosuè Berbenni – e può ri-
nascere a maggio in un consiglio comunale 
di primavera inoltrata”. Probabilmente chi 
verrà premiato manco si ricorderà come era il 
suo presepe, ma alla fine tutti torneranno on 
un sorriso a casa, chi avrà ricevuto il premio 
e chi avrà assistito ad una premiazione dei 
presepi a maggio, perchè anche il sindaco ci 
ha già fatto una bella risata.

Nella serata sono stati premiati anche gli 
studenti con la consegna delle borse di studio 
(vedi foto)

In occasione dei lavori di ristrutturazione della chiesa parrocchiale di Entratico era stata abbattuta 
un’antica chiesetta sconsacrata all’interno della quale c’erano alcune lapidi in memoria dei caduti 
sul lavoro. “Come Amministrazione Comunale – spiega il vicesindaco e assessore ai Lavori Pubbli-
ci Andrea Epinati – ci eravamo presi l’impegno di trovare un luogo in cui erigere un monumento 
dedicato ai caduti sul lavoro. E’ giusto così, perché deve rimanere tra la popolazione la memoria 
di queste persone che hanno perso la vita mentre stavano lavorando. Tra l’altro, abbiamo chiesto 
alla popolazione di comunicarci anche i nomi di altre persone morte sul lavoro, oltre a quelle che 
erano ricordate sulle lapidi. Dobbiamo ancora decidere dove posare il monumento e anche la sua 
forma. Vogliamo anche fare in modo che sia possibile in futuro aggiungere altri nomi, ma speriamo 
che non succedano più incidenti sul lavoro. Entro una quindicina di giorni sarà decisa la località 
in cui metterlo e a settembre faremo l’inaugurazione”.
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Latteria Sociale Montana 
di Scalve

Latteria Sociale Montana 
di Scalve

Frazione Vilmaggiore - 24020 Vilminore di Scalve (Bg)
tel. e fax - 034651131

Aperto tutti i giorni dell'anno dalle 
8,30 alle 12,00 e dalle 15,30 alle 19,00.

l'offerta non è cumulabile con altre offerte già in corso

VERTOVACENATE SOPRA - INTERVENTO

VERTOVA, LA MOSCA 
BIANCA DELLA VALLE:  

abbatte le tasse, 65 euro in 
meno a famiglia in un anno 
mantenendo tutti i servizi

 IL NUOVO CENTRO CIVICO 
UNA RISORSA CHE CRESCE

Numeri da … sballo a Vertova. Nel 
senso del bilancio. Perché le tasse 
verranno abbattute, quasi una mosca 
bianca rispetto a tutti gli altri Comuni. 
Approvato nei giorni scorsi il bilancio 
di previsione 2016. L’ex sindaco Ric-
cardo Cagnoni, commercialista e ora 
presidente della Commissione bilancio 
del Comune di Vertova, si dice estrema-
mente soddisfatto del risultato raggiun-
to. “Dopo anni di investimenti, nei 10 
anni del mio mandato ne sono stati rea-
lizzati sul comune di Vertova per oltre 12 milioni”, 
spiega l’ex sindaco, “ritengo fosse giunto il mo-
mento di agire sul fronte della fiscalità riducendo 
le tasse ai cittadini per dare un segnale forte dimo-
strando che nei Comuni gli Amministratori non si 
limitano a protestare per i tagli che continuamente 
debbono subire impotenti, ma che con la concretez-
za tipica bergamasca si rimboccano le maniche e 
danno lezione ai governanti applicando seriamente 
la tanto osannata, ma mai applicata a livello cen-
trale , ‘spending review’”. Vertova, paese di poco 
meno di cinquemila abitanti, è una vera e propria 
mosca bianca nel panorama dei comuni della pro-
vincia di Bergamo. In un periodo in cui tutti aumen-
tano le tasse, o al più le mantengono  invariate, le 
ha abbassate tutte, l’IMU, l’Addizionale IRPEF, la 
tassa rifiuti (TARI) e non fa pagare la TASI. “Nel-
lo specifico”, continua Cagnoni, “l’aliquota IMU è 
stata abbattuta dal 9,5 per mille al 9,0 per mille con 
un risparmio per i cittadini di circa 65.000 euro, 
l’addizionale comunale Irpef abbassata dal 6,0 
per mille al 5,5 per mille, con minori imposte per 
i cittadini di circa 30.000 ed una riduzione della 
Tassa Rifiuti (Tari) di complessivi 30.000. La dimi-
nuzione della Tassa rifiuti si è resa possibile grazie 
alla diminuzione dei costi di gestione della piatta-
forma ecologica gestita dal Comune di Colzate a 
seguito del lavoro svolto da una commissione mista 
formata da Amministratori e Tecnici dei Comuni di 
Colzate , Fiorano e Vertova costituita con l’inten-
to di razionalizzare la gestione ottenendo vantaggi 
in termini economici e di maggiore ordine”. E per 
quanto riguarda la TASI? “Dalla sua introduzione 
due anni fa’ l’Amministrazione di Vertova aveva 

deciso di non farla pagare e questa 
scelta è stata confermata anche per il 
2016”. A quanto ammonta  il risparmio 
per i cittadini vertovesi?  “I cittadini di 
Vertova godranno pertanto nel 2016 di 
una riduzione delle tasse comunali di 
oltre 120.000 euro, con un risparmio 
medio di 65 euro a famiglia. E’ un ri-
sultato importante se consideriamo che 
abbiamo mantenuto gli stessi servizi 
erogati ai cittadini e non abbiamo ri-
dotto i contributi erogati alle varie as-

sociazioni che lavorano in paese”. Ma come è stato 
possibile? “Questo risultato è frutto di un’attenta 
valutazione di ogni singolo capitolo di spesa del bi-
lancio comunale che si è cercato di razionalizzare e 
programmare al meglio. Un ruolo chiave l’ha gio-
cato il personale dipendente al quale va’ il mio sen-
tito ringraziamento per questi anni in cui per con-
tenere i costi si è proceduto a ridurre drasticamente 
il loro numero ma durante i quali hanno mantenuto 
forte e costante il loro apporto raddoppiando gli 
sforzi e garantendo il livello dei servizi presta-
ti”. Vertova si è segnalata come particolarmente 
virtuosa anche per altri due dati fondamentali, la 
solidità dei conti, rappresentata dall’avanzo di am-
ministrazione, e l’efficienza nella tempestività dei 
pagamenti ai fornitori, nodo particolarmente critico 
di molte pubbliche amministrazioni.  “Questo è un 
altro elemento di estrema soddisfazione. I dati del 
bilancio 2015 evidenziano un avanzo di ammini-
strazione al lordo del fondo pluriennale vincolato 
di 1.246.932,83 mantenendosi al livello del 2014 
(euro 1.246.932,83), pur avendo realizzato nello 
stesso anno opere pubbliche per un ammontare di 
euro 350.000: il rifacimento della copertura del 
tetto delle scuole medie con la sostituzione dell’a-
mianto per euro 250.000 e la realizzazione di nuovi 
asfalti per euro 100.000. 

Quanto ai tempi di pagamento dei fornitori si 
evidenzia un indicatore di tempestività di 15 giorni, 
con 1.297.424,00 euro di fatture pagate in anticipo 
rispetto alla scadenza, 202.596,00 euro pagate en-
tro il 30° giorno, e soltanto 6.116,00 euro dal 31° 
al 90° e 2.165,00 oltre il 90° giorno. Un ottimo ri-
sultato!”.

Riccardo Cagnoni

S
eriana

M
edia V

alle

CENATE SOTTO - SAN PAOLO D’ARGON

ZANDOBBIO

Carte d’identità ai profughi, 
arriva la residenza per i 5 ospiti 

del parroco d’Ambrosio
A San Paolo le pratiche già fatte

Partiti i lavori per la 
riqualificazione della piazza 

del municipio

Le richieste crescenti di nuovi spazi per at-
tività associative, culturali e di socializzazione 
hanno convinto la nostra Amministrazione Co-
munale della necessità di dare nuova vita all’edi-
ficio che ha ospitato fino al 2013 le nostre scuole 
elementari e che è sempre stato sede dei seggi 
elettorali e lo sarà ancora in futuro.

Essendo agli atti del Comune una Perizia 
tecnica che nel 2010 sollevava forti dubbi sulla 
validità strutturale dell’edificio (la quale ha giu-
stificato la realizzazione della nuova Scuola Pri-
maria con le note vicende che tutti conosciamo), 
l’Amministrazione Comunale ha ritenuto pro-
prio dovere incaricare un professionista esperto nel 
settore strutturale, l’Ing. Silvio Calvi di Bergamo, 
di effettuare una approfondita indagine sul fabbri-
cato, la quale ha fornito, sulla base della normativa 
vigente, due risultati inequivocabili: 

dal punto di vista statico, l’edificio ha tutte le ca-
ratteristiche per essere utilizzato sia per la porzione 
al piano terreno che al piano primo sin da ora;

dal punto di vista della vulnerabilità sismica, così 
come per tutti i fabbricati pubblici e privati realiz-
zati prima del 2008, sono presenti vulnerabilità per 
le quali sarà necessario programmare interventi per 
la loro mitigazione e/o eliminazione. È da osserva-
re che la Regione, in una campagna di valutazione 
effettuata tra gli anni 2006 e 2008 effettuata su tutti 
gli edifici sensibili e rilevanti della Lombardia, ha 
attribuito un indice di 20.1 alla ex scuola elemen-
tare. Valore decisamente inferiore a quello limite 
(pari a 50) al di sopra del quale Regione Lombardia 
imponeva al proprietario di procedere con appro-
fondimenti per l’individuazione degli interventi 
necessari (si osserva che, sempre dalle verifiche dei 
tecnici della regione, il Municipio ha indice 41.8 e 
l’oratorio 25.2).  

L’edificio, pertanto, è già utilizzabile al 100% 
così com’è; pertanto continuerà ad essere messo 
nella disponibilità delle Associazioni e di chi ne 
farà richiesta (compatibilmente il regolamento ap-
provato) con le modalità d’uso fissate nella relazio-
ne dell’ing. Calvi.

È però volontà dell’Amministrazione Comuna-
le di procedere con l’individuazione delle opere 
di miglioramento e/o adeguamento necessarie al 
fine di raggiungere, anche dal punto di vista sismi-
co, i livelli di prestazione richiesti. Si partirà con 
la manutenzione straordinaria della copertura e si 
completeranno gli interventi con le “integrazioni 
strutturali” che l’Ing. Calvi individuerà nelle fasi 
di progettazione che inizieranno quest’anno. Il tutto 
secondo un programma temporale che tenga conto 
delle reali disponibilità di bilancio, perché questo 
edificio può e deve restare a disposizione della cit-
tadinanza.

Ad oggi hanno già trovato posto le attività com-
patibili, quali la nuova Sede del Gruppo Alpini di 
Cenate Sopra (che occuperà la parte più recente del 
fabbricato realizzata dalla precedente Amministra-
zione tra il giugno ed agosto del 2007… e lasciate-
mi dire che se è “collabente”, come è stato ripor-
tato sulla stampa locale, forse ne dovrà rispondere 
qualcuno), la nuova Sala del Consiglio Comunale, 
l’attività di Spazio Aperto per i bambini delle Scuo-
la Primaria ed i ragazzi delle Medie, dei corsi di 
Danza Moderna per bambini ed adolescenti e di 
Danza Aerobica , i corsi di formazione dei Volon-
tari della Croce Rossa Italiana e della Protezione 
Civile, gli incontri di informazione dei cittadini 
all’INFO-POINT con la distribuzione dei sacchi 
per il progetto di Raccolta Differenziata 2016. Ma 
anche altre attività, oggi, stanno bussando alla porta 
del Nuovo Centro Civico, per organizzare incontri 
culturali, corsi di ginnastica, fitness e yoga e tanto 
altro ancora.

E’ sempre possibile per tutti i cittadini inoltrare 
ancora richieste di utilizzo delle sale che saranno 
sempre concesse a fronte di sottoscrizione di appo-
sita convenzione da parte di referenti responsabili, 
anche per serate di presentazione di opere letterarie 
o per esposizioni di pittura, o per incontri e conve-
gni, a fronte del pagamento al Comune di tariffe 
contenute per concorso spese di energia, pulizia 
e manutenzione dell’immobile, CHE RITORNA 
COSI’ A NUOVA VITA.

Queste precisazioni in risposta alle notizie allar-
mistiche e del tutto infondate che si sono lette nelle 
scorse settimane, e sulle quali abbiamo rassicurato 
il VicePrefetto dr.ssa Savarese in un incontro perso-
nale al quale sono seguite parole di apprezzamento 
da parte Sua sul nostro operato responsabile e cor-
retto, oltre che per un naturale dovere di trasparenza 
da parte di amministratori pubblici che ricordano di 
non essere stati eletti per demolire ma per costruire, 
conservando e valorizzando il patrimonio comuna-
le, che ci è stato affidato per un periodo ed al quale 
deve dedicare tutta la cura che ogni cittadino dedica 
alla propria casa.

Il vice sindaco Giovanni Cattaneo

Anche a Cenate Sotto sono partite le procedure per dare la carta d’identità e la res-
idenza ai 5 ospiti di don Enrico d’Ambrosio. “Le procedure sono partite ed ho firmato 
le prime due carte d’identità – spiega il sindaco Giosuè Berbenni – per gli altri due ci 
sono alcuni dettagli sui nomi da risolvere ed anche loro avranno la loro carta”. Cenate 
Sotto segue a quanto già fatto a San Paolo d’Argon e a Cenate Sopra dove ci sono 39 e 
20 profughi che hanno già ottenuto la residenza

E’ partito quello che sarà 
l’ultimo passaggio per la con-
clusione dei lavori di riqual-
ificazione della zona posta 
nei pressi del municipio di 
Zandobbio. Dopo la riqualifi-
cazione dell’area con la real-
izzazione di nuovi parcheggi, 
la pedonalizzazione della pi-
azza e il recupero dell’edificio 
che ospita poste e bar, ora la 
fase finale, la sistemazione del 
piazzale che in poco tempo 
dovrebbe ridisegnare questa 
area. 

L’amministrazione comu-
nale del sindaco Mariange-
la Antonioli ha così avviato 
questa ultima fase del percor-
so intrapresa nel suo primo 
quinquennio da sindaco. 
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SI INAUGURA LA NUOVA 
BIBLIOTECA A CÀ MANÌ: 

un’opera da più di 320.000 euro. 
E si pensa già al futuro: 

“Un chiosco al parco giochi”

tel. 035 4124325 - fax 035 3694351 info@cavallariascensori.it

MANUTENZIONE - RIPARAZIONE, VENDITA E INSTALLAZIONE DI ASCENSORI, 
MONTACARICHI, PIATTAFORME ELEVATRICI, MONTAUTO, MONTAVIVANDE

Cazzano

ar.ca.
Una biblioteca con spazi adegua-

ti. Una biblioteca in centro al paese. 
Una biblioteca nuova di zecca. Un 
sogno che diventa realtà a Cazzano. 
Un sogno che ha preso forma grazie 
al bando di progetto d’intervento 
per i 6000 campanili. Biblioteca re-
alizzata all’interno di Cà Manì, una 
delle strutture più antiche e sugge-
stive del centro del paese. Lavori a 
tempo di record e con quelli della 
nuova biblioteca si sono conclusi 
anche quelli del parco giochi adia-
cente.  E ora Cazzano ha un centro 
da fare invidia alle grandi città: 
oratorio nuovo di zecca, Comune, 
parco giochi, biblioteca, farmacia 
e tutti gli altri servizi. Insomma, 
tutto a portata di mano. Chiusu-
ra lavori che era prevista per giu-
gno, anticipata quindi di un mese. 
L’impresa ha lavorato senza sosta 
e l’assessore Luca Morstabilini 
ha seguito personalmente i lavo-
ri. E così la biblioteca trova casa a 
Cà Manì: “Lo stabile – spiega Luca 
Morstabilini – era stato ristruttura-
to nel 2006 per la parte strutturale 
dell’edificio, il primo piano era stato 
recuperato ed è stato affittato a una 
banca, adesso abbiamo completato 
il secondo lotto che consiste nella ri-

strutturazione degli spazi interni, al piano 
terra la sala verrà adibita come spazio per 
le associazioni del territorio mentre sopra 
verrà ricavata una sala polifunzionale 
che verrà utilizzata come sala conferenze, 
convegni, lettura, incontro, sono circa 200 
metri quadri. E all’interno dei locali verrà 
ricavata così la nuova biblioteca. Siamo 
soddisfatti, non siamo certo un Comune 
grande ma in questo modo riusciamo ad 
avere tutti i servizi vicini, dall’oratorio al 
Comune, dalla biblioteca al parco”. La bi-
blioteca si affaccia infatti sul parco giochi 
dove è stato  fatto un restyling completo 

dei giochi, ed è stato  posizionato un tappetino antitrau-
ma, come prevede la normativa e nuovi giochi in sicurezza. 
Importo totale del finanziamento ricevuto a fondo perduto 
con il bando dei 6000 campanili ammonta a 396.000 euro: 
“La base d’asta era di 300.000 euro – continua Luca – e il 
resto progettazione e Iva, ma la ditta ha praticato un ribas-
so del 28%. Mentre per quel che riguarda il parco giochi lo 
paghiamo con mezzi nostri grazie alla possibilità di non 
rientrare nel patto di stabilità”. E adesso ci siamo, inaugu-
razione sabato 21 maggio alle 15,30 con il discorso del sin-
daco Sergio Spampatti che ha creduto molto in quest’o-
pera, discorso delle autorità, taglio del nastro e rinfresco. 
A seguire animazione musicale. “Siamo felici – commenta 
il sindaco Spampatti – era un’opera a cui tenevamo molto”. 
Spampatti guarda già avanti: “Adesso mi riposo qualche 
giorno e poi si riparte. Il prossimo passo è quello di valuta-
re un’eventuale gestione di un chiosco bar al parco giochi”. 
Insomma, non ci si ferma. 
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CENE

E’ una croce o un supporto 
per antenne e paraboliche?

Il caso della croce “antennata” 
che sovrasta Cene

FIORANO - INTERVENTO

COLZATE

GANDINO

COLZATE

GAZZANIGA

LEFFE 

“Distretto del Commercio 
dell’Honio: realtà inutile. 
Solo interessi personali 

e non per i cittadini. Tasse a 
Fiorano altissime, applicati 

i massimi di legge”

Prime Comunioni

La Lega: “Avanzo di bilancio di 300.000 euro 
e tasse al massimo di legge. Una vergogna”

Festa patronale di San 
Bernardino a Bondo di Colzate

1.350.000 euro per l’ospedale: “Boccata d’ossigeno per 
un ospedale riqualificato con la cura dell’Alzheimer”

Pronto il progetto per rifare il tetto di Palazzo 
Mosconi e del Municipio

Virgilio Venezia*
Mercoledì 20 aprile si è tenuta la se-

rata sul prolungamento delle TEB fino 
a Vertova. Non entro in merito alle que-
stioni politiche, anche se è stato interes-
sante vedere l’entusiasmo di Scandella 
e Capelli da una parte e dall’altra il più 
probabile realismo di Nunziante e Anelli, 
certo tutti i politici alla fine hanno con-
venuto che è una realizzazione importante 
e che si sarebbero impegnati affinché ve-
nisse messa in agenda con la stesura del 
progetto preliminare entro il 2017, ma 
in qualsiasi caso gli interventi più significativi, sono stati quello 
del dott. Simonetti nuovo presidente della TEB e del dott. Susio. 
Entrambi hanno voluto focalizzarsi sul fatto che ci sia la neces-
sità di trovare la “chiave di volta” necessaria ad attrarre investi-
menti e persone nella media valle.  Confermando quello che ho 
sempre pensato (e messo nero su bianco nel programma della li-
sta Nuovo Corso punti 4.8, 4.9, 8.2 e 8.4); ovvero che sia neces-
sario capire che cosa i nostri territori vogliono “fare da grande”. 
E qui mi assale un po’ di sconforto. Ebbene sì... guardandomi intor-
no direi che i presupposti per fare “sistema” tra i 5 paesi dell’Ho-
nio sono praticamente a zero. A partire proprio dal Distretto del 
Commercio. Un’entità virtuale praticamente inutile... per prose-
guire verso la piattaforma ecologica di Colzate dove per decidere 
se e quando mettere una “sbarra di accesso” si sono costituiti in 
una commissione e ancora oggi mi risulta che non siano venuti ad 
un accordo... per poi approdare alla questione Comune Unico e/o 
Unione dei Comuni dove sono prevalse questioni personali e non 
interessi dei cittadini.  Elementi confermati nella seduta Consiglio 
Comunale che si è tenuta Giovedì 26 aprile, dove oltre a discutere 
sul bilancio e sulle aliquote tari/tasi/imu e irpef (a proposito sono 
rimaste invariate, ovvero i valori massimi applicabili, però, 
anno voluto sottolineare che, i cittadini di Fiorano grazie alla ri-
strutturazione della piattaforma ecologica di Colzate, hanno rispar-
miato ben 10 Centesimi) si è discusso sulle nostre due proposte 
legate alla sicurezza. Nella prima si proponeva di fare una conven-
zione con una società di vigilanza privata per coadiuvare l’ottimo 
lavoro svolto dai nostri due vigili, rendendo possibile un controllo 
anche notturno nelle zone più problematiche, in particolare nell’a-
rea della Tessival Spa. Bocciata, argomentando con la mancanza di 
soldi (20.000 euro per i nuovi lampioni del campo a 7 si stanno tro-
vando pero’) e che secondo loro un pattugliamento notturno sareb-
be inutile. Nella seconda, invece, si proponeva di rivedere tutte le 
convenzioni fatte con altri comuni, eventualmente sciogliere quelle 
con i comuni non appartenenti all’area di Honio e creare concreta-
mente, visto che sono più propensi rispetto alla fusione (che io in-
vece ritengo più utile), l’Unione dei 5 Comuni (Cene, Colzate, Fio-
rano al Serio, Gazzaniga e Vertova) dove riorganizzare in modo più 
efficiente ed efficace tutti i servizi, in particolare quello di controllo 
del territorio anche attraverso l’integrazione di nuovo personale e/o 
convenzione con società di sorveglianza privata. Bocciata anche 
questa proposta, con la motivazione che secondo loro le conven-
zioni stipulate con i comuni di Cene, Colzate, Pontenossa e Leffe, 
sono più che sufficienti (a parer mio 6 vigili, questo è il numero 
totale risultante da queste convenzioni, per un territorio pari 
a circa 30 kmq e una popolazione di circa 15.500 abitanti sono 
un po’ pochini), affermando, inoltre, che nel momento in cui sono 
state fatte, hanno inviato delle comunicazioni alle amministrazioni 
di Gazzaniga e Vertova le quali non hanno dato alcuna risposta. 
Insomma si continua a fare muro contro muro, ma gli unici a rimet-
terci sono, come sempre, i cittadini.  Cambiando argomento:  per 
poter realizzare il nostro progetto di creare un area a disposizione 
gratuita di tutti i Fioranesi (che per inciso l’amministrazione attuale 
non c’entra nulla, ma è una nostra iniziativa), stiamo organizzando 
un evento di raccolta fondi presso il capannone in questione che si 
intitolerà “‘80px – Born to Arcade” (una sorta di gara su videoga-
mes anni ‘80). Pero’ per poter  avere i permessi necessari abbiamo 
bisogno di un tecnico iscritto all’albo (Geometra/Ingegnere/Archi-
tetto o Perito Industriale), che ci permetta di poter presentare anche 
una relazione tecnica. Spero, che, tra coloro che credono in questa 
nostra idea ci sia la persona giusta e che abbia voglia di darci una 
mano a cui saremmo eternamente grati. Infine, vorrei segnalare che 
da questo mese sarà possibile venire a conoscere la lista “Nuovo 
Corso”; per chi fosse interessato, può telefonare al numero verde 
800.035.194, dove potrà lasciare il suo nome e numero di telefono 
al quale verrà ricontattato per l’appuntamento.

*Capogruppo ‘Nuovo Corso – Fiorano al Serio’

Virgilio Venezia

Hanno ricevuto la Prima Comunione dal parroco don Paolo Biffi (nella foto con i 
catechisti) il 1° maggio scorso i 16 ragazzi di Colzate. (OROBIE FOTO – CLUSONE)

Osservandola da lonta-
no, sembra una croce come 
tante altre. Una croce in 
metallo che alcuni decenni 
fa è stata posata su un col-
le sopra Cene. Una delle 
tante croci che dalla cime 
di monti e colline domina-
no il fondovalle.

Se ci si avvicina, però, si 
nota qualcosa di strano.

Sì, la croce che sovrasta 
Cene, il “primo Comune 
leghista d’Italia e del mon-
do”, ha molte appendici. Si 
tratta di un gran numero 
di antenne e paraboliche 
che nel corso degli anni 
sono state attaccate alla 
croce. 

Insomma, più che una 
croce sembra una gran-
de antenna, o meglio, un 
supporto per antenne. As-
somiglia infatti ad un tra-
liccio.

Sarà forse il modo mi-
gliore per comunicare con 
il Cielo? Con gli Angeli?

O si tratta di uno dei 

tanti obbrobri che qua e là 
affiorano nelle nostre valli, 
nella nostra Italia?

“Quando sono arrivato 
a Cene 19 anni fa – spie-
ga il parroco don Camil-
lo Brescianini, che nei 
prossimi mesi lascerà il 
paese per diventare par-
roco di Albegno – la croce 
era già così, trasformata in 
un traliccio di sostegno per 
antenne e ripetitori. Già 
allora avevo manifestato il 
mio disappunto per quel-
la che è, secondo me, una 
profanazione di un simbo-
lo importante della nostra 
fede cristiana: la Croce. E 
penso si tratti di un’offesa 
anche nei confronti di chi 
l’ha posata lassù”.

Il caso della croce “an-
tennata” di Cene è quindi 
non recente, ma vecchio 
di decenni e nel frattempo 
nulla è stato fatto per rida-
re sacralità alla croce.

Periodicamente questo 
tema viene riproposto, ad 

esempio su Facebook. E i 
commenti non mancano.

“Vergogna del quarto 
Mondo....cos’’è? Il mondo 
dei deficienti...”, “Che ver-
gogna”, “E’ prima di tutto 
un’offesa al senso estetico 
di tutti. Il cristiano non si 
lascia certo turbare da cer-
te cose”, “E’ una croce do-
nata e portata a spalla fin 
sulla collina dai Reduci e 
dagli Alpini in omaggio 
alla comunità cristiana di 
Cene... non è, non doveva e 
non poteva essere un tra-
liccio!!!”, “E’ un obbrobrio 
a prescindere da essere 
cristiani o non ... ma per i 
credenti vedere una croce 
ridotta a fare da supporto 
alle antenne è una grave 
offesa”.

Nel frattempo, la croce 
rimane lassù… e a tenerle 
compagnia c’è un gruppo 
di antenne e di paraboli-
che, un po’ come quegli al-
beri il cui tronco è avvolto 
da una pianta rampicante!

MediaValle

300.000 euro di avanzo di amministrazione. Un avan-
zo che non va giù alla minoranza della Lega Nord che 
attacca: “Un avanzo così importante nel 2015 e non di-
minuiscono le tasse. E’ una vergogna. Le tasse sono al 
massimo e nonostante un avanzo di queste proporzioni 
non le abbassano. Tutti i paesi le hanno diminuite. Gan-

dino no. Preferiscono dare qualche contributo in più alle 
associazioni perché il prossimo anno ci sono le elezioni. 
Tutto finalizzato alla campagna elettorale. E intanto 
opere pubbliche zero, sono qualche piccola manutenzio-
ne, come asfaltature e rifacimento di piccoli lavori. Il mi-
nimo indispensabile”.  

Un milione e 335 mila euro 
per l’ospedale di Gazzaniga. 
Ed è una vera e propria boc-
cata d’ossigeno per l’ospedale 
della Media Valle. “Gli inve-
stimenti annunciati da Ma-
roni per i presidi ospedalieri 
della provincia di Bergamo 

sono un’ottima notizia. Rin-
graziamo il Governo Renzi 
per le risorse che permettono 
di realizzare gli interventi: 
sull’ospedale di Treviglio per 
l’adeguamento del servizio 
di neurologia parliamo di un 
finanziamento complessivo di 

3 milioni e 100mila euro dei 
quali il 95% stanziato dallo 
Stato e solo il 5% è a carico 
di Regione Lombardia. Men-
tre sull’ospedale di Gazzaniga 
per adeguamenti igienico-sa-
nitari e continuità elettrica 
parliamo di un finanziamento 

Tutto pronto per l’attesa festa di San Bernardino, Santo Patrono di 
Bondo di Colzate. Appuntamento domenica 22 maggio. Si comincia 
alle 10.30 con la visita guidata alla chiesa di S. Bernardino e al borgo 
storico di Bondo (Prof. Silvio Tomasini). Alle 12 aperitivo per tutti sul 
piazzale della chiesa (in collaborazione con il Circolo “Vagabondo”).  
Per il pranzo: possibilità del pranzo al sacco in alcuni locali che la Par-
rocchia mette a disposizione oppure presso il Ristorante Holiday (lo-
calità Bondo), prenotando quanto prima al: 035/72.60.65. Alle  15: S. 
Messa solenne nella chiesa Parrocchiale di S. Bernardino. Processione 
con il Simulacro del Santo (accompagna il Corpo Bandistico Musicale 
di Colzate),  Benedizione con la Reliquia, Rinfresco comunitario. 

di 1 milione e 335mila euro. Fa 
sorridere vedere la Lega che 
cerca di farsi propaganda con i 
soldi dell’odiato Governo Ren-
zi”.    Lo dichiara il consigliere 
regionale Pd Mario Barboni in 
merito alle risorse, annunciate 
dal presidente Maroni, stanziate 
per finanziare interventi di edi-
lizia sanitaria nell’Ovest e Est 
bergamasco. “Siamo contenti 
per i soldi destinati al nostro 
ospedale –spiega il sindaco di 
Gazzaniga Mattia Merelli – in 
un periodo come questo dove i 
soldi scarseggiano sono buone 
notizie, per il nostro territorio 
e per il nostro ospedale, nono-
stante abbiano chiuso il Pron-
to Soccorso, il nostro ospedale 
rimane un presidio importante 
per il territorio. 

E il fatto che si siano specia-
lizzati per la cura dell’alzhei-
mer ha riqualificato non di poco 
l’ospedale che è un centro di 
eccellenza che funziona. Una ri-
conversione inevitabile e impor-
tante per mantenere a tutti gli 
effetti funzionante l’ospedale”.  

Tutto pronto per rifare il tetto di Palazzo Mo-
sconi e di parte del tetto del Municipio come già 
annunciato dal sindaco Giuseppe Carrara 
nell’ultimo numero, ottenuto grazie ai ‘risparmi’ 
dell’amministrazione comunale. Incarico affidato 

all’ingegner Carlo Capponi di Casnigo, progetto 
predisposto e presentato il 10 maggio. Un impor-
to complessivo di 96.240 euro di cui 73.000 euro 
per somme a base d’asta.  E adesso con il progetto 
pronto si comincia. 
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CASNIGO

PEIA - INTERVENTO

Anche MARINONI 
risponde alla Bosio

ACCORDO FATTO: 
RIPARTE IL CALCIO A CASNIGO. 
Presidente Maurizio Radici, verranno 
investiti 690.000 euro, si rifà il campo 

in erba sintetica e tutta la struttura

PEIA

LA SINDACA E IL 7° E 8° COMANDAMENTO
Risposta alla Sindaca dalla Presidente IFC

GAZZANIGA

Un vecchio bozzetto 
del 1840 permette 

all’amministrazione 
di ricostruire l’antica 

fontana di Rova

Prosegue il botta e risposta 
tra la Sindaca Silvia Bosio 
(di cui abbiamo pubblicato il 
luingo intervento sul numero 
scorso) e la Presidente dell’I-
FC (Istituto per la Forma-
zione Coreutica) in merito al 
contenzioso che, archiviato in 
sede penale, prosegue in sede 
civile con conseguenze che 
evidentemente si protrarranno 
nel tempo (vista la lunghezza 
di questi procedimenti). Intan-
to ecco la replica alle dichia-
razione della Sindaca.

*  *  *
Per dovere storico di ri-

spetto della verità e non 
accettando supinamente di 
venire attaccata tanto vol-
garmente, mentre ringrazio 
Ar.Ca. per avere rilevato come  
la scuola di danza non dovreb-
be entrarci con la politica e 
l’amministrazione (ricordo 
però che, come la scuola in 
genere, anche l’IFC – Istituto 
per la Formazione Coreutica - 
ha un impegno sociopolitico, 
certo non partitico), credo sia 
il caso di  informare corret-
tamente la pubblica opinio-
ne di quanto avvenuto nella 
realtà e non così come “in-
terpretato” ed esposto dalla 
sindaca (lei sì che si crede su-
periore alle leggi!).

Mi astengo dall’esprimere 
la mia opinione sulle quali-
tà personali e politiche della 
sindaca, in quanto con i suoi 
continui sproloqui si rivela da 
sola per ciò che è, e non sono 
certo altri che la “infangano”. 
E, contrariamente a lei, riten-
go i cittadini di Peia non tutti 
“bischeri” che si fanno rigira-
re da chi starnazza su facebo-
ok (a proposito, non io, ma lei 
usa a scopo personale i social 
network anche pubblici!).

Per prima cosa, non vedo 

Anche l’ex sindaco Santo Marinoni risponde all’in-
tervento della sindaca Silvia Bosio pubblicato su face-
book e ripreso sull’ultimo numero di Araberara.

*  *  *
«Su facebook “Cittadini attivi” ho letto l’ultima se-

rie di sparate della dott.ssa Silvia Bosio, l’unica in 
possesso di Comprendonio in Peia. Le solite bugie, 
menzogne, calunnie e auto-incensazioni, che non me-
ritano l’onore di una risposta: finalmente anche a Peia 
è arrivata l’età dell’oro con i due anni estremamente 
virtuosi, a guida Silvia. Solo l’Amministrazione Mari-
noni non è stata virtuosa e ha fatto tanti disastri! Fra 
questi, ad esempio, è stata annoverata anche la spesa 
di 4.000 euro per il mancato accatastamento della Pa-
lestra (ecco il disastro!). Poveretti! Forse i dottori e le 
dottoresse dimenticano che chi si è addossato l’onere 
di portarla a termine è stata proprio l’Amministra-
zione Marinoni perché tutti se ne lavavano le mani e 
c’era addirittura chi voleva venderla.

Io spero solo che gli attuali “Cittadini attivi” faccia-
no almeno una parte dei nostri disastri! Comunque a 
tempo debito daremo maggiori informazioni alla po-
polazione».

  Santo Marinoni 
Gruppo di Minoranza.

che cosa mi sarei meritata, se 
non le grane derivate dall’aver 
tributato erroneamente stima, 
fiducia e considerazione a per-
sone che così chiaramente non 
ne erano degne.

1- L’archiviazione della 
denuncia-querela è avvenuta: 
”non ravvisandosi a carico 
degli indagati condotte penal-
mente rilevanti, avendo Bosio 
Silvia negato alla querelante 
l’autorizzazione ad accedere 
ai locali e a rimuovere il par-
quet, per il solo tempo neces-
sario a verificarne l’effettiva 
proprietà, nonché a prendere 

contezza del contenuto degli 
accordi intercorsi tra Comu-
ne ed Istituto circa l’utilizzo 
della palestra… problematica 
di rilevanza esclusivamente 
civilistica”. (Richiesta di ar-
chiviazione del Sostituto Pro-
curatore)

Ahi, ahi, le menzogne ven-
gono prima o poi scoperte e 
comunque mancano all’8° 
comandamento! 

2- Bene: dal momento che 
la sindaca aveva da me per-
sonalmente avuto la comuni-
cazione che avremmo cessato 
l’attività e provveduto al ritiro 

della NOSTRA attrezzatura 
didattica (provata da fatture e 
documenti di trasporto) fin dal 
giugno 2015 (la loro delibera 
per le quote di locazione risale 
al febbraio 2015 e MAI mi è 
stato sottoposto un contratto di 
locazione scritto da chi invece 
pretende forma scritta da parte 
della precedente amministra-
zione. 

Ma quando si cerca la pa-
gliuzza nell’occhio altrui e 
non si vede la trave nel pro-
prio, succede così!). Credo 
proprio che i tempi di ricerca 
siano stati super abbondanti, 
almeno se ci si dedica davvero 
al bene pubblico e non a cerca-
re di strumentalizzare eventi al 
fine di  costruire consensi alla 
propria immagine.

Inoltre la richiesta scrit-
ta di € 14.000 non merita 
neppure commenti, se non: 
Ahi, ahi, Dio è Trino… e non 
quattrino!

3- Si sappia che il Difen-
sore Civico della Regione 
Lombardia, intervenuto 
nella vicenda, ha scritto 
in data 3/05/2016 Prot. N. 
0002568MTC alla sindaca, 
rilevando la infondatezza 
delle pretese di corrispettivi 
da parte della stessa, in as-
senza di uno specifico con-
tratto in tal senso. Mentre 
invece rileva la fondatezza 
delle pretese dell’IFC a ri-
entrare in possesso di quan-
to trattenuto dalla sindaca, 
oppure compensando con la 
somma di € 8000.

Ahi, ahi, appropriarsi del-
la roba d’altri è contrario al 
7° comandamento!

Ma non è stato risposto nul-
la: tale silenzio è autodenuncia 
di quanto da me sopra esposto. 
Resta il fatto che il Difenso-
re Civico interviene quando, 

esaminati atti e documenta-
zione, verifica una situazione 
di ingiustificata violazione da 
parte della Pubblica Ammini-
strazione dei diritti dei citta-
dini: e tanto dovrebbe bastare 
a persone con un minimo di 
discernimento.

4- In riferimento al con-
tratto verbale di comodato 
d’uso gratuito, l’art.3, com-
ma 1 del T.U. dell’imposta di 
registro, nell’elencare i con-
tratti verbali da sottoporre a 
registrazione, non richiama 
il contratto di comodato. Ne 
discende che i contratti verbali 
di comodato, sia che abbiano 
ad oggetto beni immobili che 
beni mobili, non sono soggetti 
all’obbligo della registrazione, 
tranne l’ipotesi di enunciazio-
ne in altri atti. 

Tale scelta era stata fatta 
unicamente per non gravare 
ulteriormente sulle tasche 
dei genitori con altri costi. 
Già, perché, anche se so di 
dispiacere ancora di più con 
questo alla sindaca, i prece-
denti amministratori hanno 
dimostrato per prima cosa di 
essere acculturati al punto di 
riconoscere la differenza so-
stanziale tra Scuola e Sport 
(provengo dal mondo dello 
sport che adoro, ma non mi 
lascio annebbiare sul valore 
della formazione ed edu-
cazione della Cultura pro-
mossa dall’Arte, così come 
dalla sostanziale differenza 
sul piano gestionale) e poi di 
volersi impegnare per dare 
alla cittadinanza il massimo 
possibile con il minimo gra-
vame economico (e questo 
dovrebbe essere impegno po-
litico di tutti gli amministra-
tori responsabili, coscienti e 
coscienziosi).

Inoltre la forma scritta dei 

contratti della Pubblica Ammi-
nistrazione è prevista ai fini di 
trasparenza per ciò che com-
porta movimenti economici: 
non è il caso del contratto di 
comodato d’uso gratuito.

5- Da quanto scritto dalla 
sindaca sembra trasparire che 
la sottoscritta sia stata solle-
citata dall’Amministrazione 
precedente ad agire legalmen-
te contro l’attuale Ammini-
strazione. Niente di più falso: 
l’IFC ha deciso in piena auto-
nomia, ed io di conseguenza, 
intendendo difendere l’Asso-
ciazione che presiedo e i suoi 
interessi, la mia persona e la 
mia professionalità.

Ma si veda bene che è nel 
mio “stile” dare a Cesare ciò 
che è di Cesare e dare a Dio 
ciò che è di Dio: alla prece-
dente Amministrazione, per 
quanto concerne la presente 
vicenda, devo riconoscere 
senso di responsabilità, traspa-
renza nonché lungimiranza, 
capacità di discernimento sul 
valore della promozione cul-
turale (e la stessa cosa è stata 
recentemente enunciata anche 
dal Governo) e dei suoi risvolti 
sul progresso di un Paese.

E sarei stata pronta a fare 
altrettanto nei confronti 
dell’attuale amministrazione 
(le mie lettere lo dimostrano), 
ma non posso certo più farlo a 
fronte di comportamenti a mio 
avviso carenti sia sul piano 
culturale che intellettuale.

E’ per questo che non mi 
fermerò, anche se sin da ora 
mi rifiuto di farmi trascinare 
sull’aia e non risponderò più 
sulle pagine di giornali, ma 
nelle sedi opportune.

				  
			 

Roberta Andreini Tosi
Presidente IFC

Aristea Canini

Ci siamo. Il Calcio Casnigo riparte. E riparte in grande stile. 
Con una struttura finalmente adeguata e con una dirigenza nuova 
di zecca. Così dopo le polemiche e gli scontri di questi ultimi anni, 
dove i ragazzi del calcio Casnigo se ne erano andati a giocare in 
altri paesi perché il terreno di gioco era ormai impraticabile, per 
gli avvallamenti formatisi nel tempo con pozze di acqua e fango in 
campo, adesso si riparte. In mezzo anche accese polemiche contro 
l’Amministrazione, perché secondo alcuni non avrebbe fatto nulla 
per tentare di rimettere a norma il campo di calcio già al momento 
del rifacimento della fognatura di Via Europa. “In effetti – attacca la 
minoranza di Macalli - approfittando del milione di euro, ottenuto 
dal bando ‘6000 campanili’, e destinato alla fognatura per la capta-
zione delle acque meteoriche di via Europa, si sono utilizzati i fondi 
anche per la costruzione della vasca di laminazione proprio sotto il 
campo di calcio. Opera quest’ultima non condivisa da noi perché 
non ritenuta idonea sia per la sua collocazione che per funzionali-
tà”. Adesso però una nuova società ha deciso di prendere in mano le 
redini e riportare a Casnigo il calcio. Tutto era cominciato come ave-
vamo anticipato nei numeri scorsi di Araberara quando alcuni storici 
esponenti dell’A.C. Casnigo, Frosio, Villa e Ghisetti, avevano con-
tattato una cordata di imprenditori a cui faceva riferimento Maurizio 
Radici. Dopo mesi di incontri e trattative adesso è ufficialmente nata 
l’A.S.D. Juvenes Gianni Radici Associazione Sportiva Dilettan-
tistica. L’amministrazione comunale il 9 maggio ha convocato con-
giuntamente le commissioni allo sport e ai lavori pubblici e insieme 
hanno steso la convenzione approvata l’11 maggio in consiglio co-
munale. Il direttivo è formato dal neo presidente Maurizio Radici, 
dal vicepresidente Federico Lanfranchi, dal Direttore Sportivo 
Elio Pezzoli, dal Tesoriere Maurizio Bertasa e dal segretario Mar-
co Rossi. Si riparte dunque. Nella convenzione la società gestirà la 
struttura in concessione dal Comune per 15 anni con una proroga ul-

teriore per altri 5. Si riparte della Scuola calcio Piccoli Amici nati nel 
2011/2010/2009 e si comincia a settembre 2016. Si guarda avanti, al 
termine della scuola calcio tutti i bambini che avranno frequentato 
il percorso didattico e formativo e che lo vorranno, entreranno a far 
parte delle squadre pulcini, in base alle potenzialità ed agli interessi 
di ognuno. Previsto un massiccio intervento economico per riqualifi-
care completamente la struttura sportiva, un importo di ben 690.000 
euro, di cui 380.000 euro a carico del Comune, importo che permet-
terà di realizzare un campo in erba sintetica in conformità a quanto 
previsto dal regolamento per la realizzazione dei campi di calcio 
in erba artificiale di ultima generazione approvato dalla Lega Na-
zionale Dilettanti della FIGC., il rifacimento impianto di illumina-
zione, rifacimento impianto di irrigazione, sostituzione degli arredi 
e delle attrezzature sportive, sostituzione della recinzione esistente. 
Ma intanto si apre un’altra crepa in maggioranza, alla discussione in 
commissione e alla votazione in consiglio comunale si è fatta notare 
l’assenza di Duilio Ruggeri, l’assessore competente in materia, “da 
sempre contrario al progetto calcio” spiega Agostino Macalli della 
minoranza, un’assenza che pesa. E che la minoranza che si è battuta 
per far ripartire il calcio Casnigo non ha mancato di evidenziare. Ma 
intanto la palla ricomincia a rotolare. Ed è quello che conta. Insom-
ma, si riparte. E alla grande. 

Un vecchio bozzetto del 
1840, una passione per i ma-
nufatti antichi, la voglia di 
recuperarli e il gioco è fatto. 
E così alla Rova di Gazzani-
ga è stata riqualificata un’an-
tica fontana. “Un pezzo di 
storia recuperato – spiega il 
sindaco Mattia Merelli – si 
tratta della fontana di Rova 
realizzata nel 1835 e poi 
demolita e ricostruita più a 
valle nei primi del ‘900. Le 
forme della fontana sono 
giunte ai giorni nostri grazie 
ad un disegno del Ronzoni 
del 1840. E poi la passione 
del nostro tecnico comunale Camillo Bertocchi ha fatto il re-
sto”.  E il risultato è di quelli che lasciano il segno: “Fontana e 
area riqualificata, i lavori sono in fase di conclusione, la gente 
del posto ci teneva molto e anche noi. Un lavoro certosino di 
recupero documenti che ha permesso di recuperarla come era 
una volta. Nel vecchio disegno del 1840 c’era raffigurata una 
piazzetta con dei resti di una fontana, neanche si capiva bene 
dal bozzetto che fosse una fontana, tramite l’archivio comunale 
siamo riusciti a risalire alla ricostruzione identica come dai do-
cumenti. Era stata costruita nel 1835, poi demolita e ricostruita 
nel 1900. Si fermavano a bere le bestie ma era un po’ in salita e 
scivolavano e così è stata demolita. Per questo è stata ricostru-
ita nel 1900 più a valle, ma la fontana del 1835 non l’ha vista 
nessuno, siamo riusciti a ricostruirla da alcuni vecchi documenti 
restituendo a Rova un angolo storico e suggestivo. E Rova se lo 
merita per come è sempre attenta al territorio”. Un intervento di 
circa 15.000 euro finanziato dal Comune: “E ricostruita con le 
tecniche di una volta, 5 pezzi uniti come si usava allora e l’ac-
qua continua con la vecchia sorgente e il vecchio tubo che passa 
vicino allo scavo”. Insomma, tutto come allora. 
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ASTA PUBBLICA

AIDO

SCUOLE

In vendita il bocciodromo 
del Campo Falco.

Base d’asta di 677.000 euro

Il grazie dell’AIDO 
albinese a Persico 

e Remuzzi

“Festa Piedibus” 
il 25 maggio

Albino

VILLA DI SERIO – PARROCCHIA

Prime Comunioni… 
con piccola polemica

Domenica 8 maggio la comunità parroc-
chiale di Villa di Serio si è raccolta attor-
no ai 68 bambini che hanno ricevuto la 
loro Prima Comunione. L’allegra proces-
sione con i comunicandi, genitori e paren-
ti, la banda musicale ed i fedeli è partita 
dal Santuario della Madonna del Buon 
Consiglio per poi giungere alla chiesa 
parrocchiale, dove il parroco don Paolo 
Piccinini ha amministrato l’Eucarestia.

Lungo il tragitto, però, il corteo si è 
trovato di fronte un’automobile (parcheg-
giata malamente pochi minuti prima) che 
ha in parte ostacolato il passaggio verso 
la parrocchiale. Diverse persone hanno 
espresso disappunto per questa “mancan-
za di educazione e rispetto” verso chi sta-
va passando in processione.

Per la foto di gruppo dei comunicandi si 
ringrazia Photo Art Pegurri.

FONDAZIONE A.J. ZANINONI

(AN-ZA) – Mai come per il 
rinnovo del Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazio-
ne Honegger di Albino è risul-
tato valido il famoso “Non c’è 
due senza tre”.

Sì, perché per la terza volta 
consecutiva Tiziano Vedova-
ti è stato eletto presidente di 
questa importante fondazione 
da cui dipendono la Casa Al-
bergo, la Struttura Protetta ed 
il Centro Diurno Integrato. 
Una rielezione per nulla scon-
tata, che il nostro giornale ave-
va già ipotizzato alcuni mesi 
fa (Araberara del 26 febbraio, 
dell’11 marzo e dell’8 aprile), 
e che ha avuto esito positivo 
grazie alla quadratura del cer-
chio fatta dal sindaco Fabio 
Terzi.

Con pazienza e con fermez-
za il primo cittadino ha saputo 
mettere al posto giusto tutti i 
pezzi di un complicato puzzle.

Sì, perché tutti hanno rico-
nosciuto il buon lavoro svolto 
da Vedovati nei suoi due man-
dati triennali. Lui, però, era 
stato scelto nel 2010 dall’al-
lora sindaco Luca Carrara. 
Dopo il ribaltone del 2014, 
con Terzi che ha preso il posto 
di Carrara, era facile immagi-
nare un cambio della guardia 
anche al vertice della Fonda-
zione Honegger.

Ad un presidente di centro-
sinistra (Vedovati è legato al 
PD, ma ha profonde radici de-
mocristiane) scelto da un sin-
daco di centrosinistra sarebbe 
dovuto succedere un presiden-
te di centrodestra nominato da 
un sindaco di centrodestra.

E, in effetti, la Lega Nord 

(il principale gruppo della 
maggioranza di centrodestra) 
avrebbe voluto vedere un le-
ghista al vertice della Fonda-
zione. Il sindaco Terzi e il suo 
alleato Davide Zanga, leader 
di Forza Italia, vedevano di 
buon occhio una riconferma di 
Vedovati, avendone apprezza-
to il lavoro. La minoranza di 
“Per Albino” era ovviamente 
favorevole ad una riedizione 
della presidenza Vedovati, an-
che se l’ex democristiano non 
è che piaccia molto all’ala più 
rossa degli “Arancioni”.

La nomina dei cinque mem-
bri del Cda spetta al sindaco 
di Albino e a nessun altro. In 
teoria, Terzi non era tenuto ad 
ascoltare il parere di nessuno, 
della maggioranza e della mi-
noranza.

In pratica, però, è naturale 
che il sindaco faccia un giro 
di consultazioni. E, alla fine, 
Terzi è riuscito a far quadrare 
il cerchio. 

Come rappresentante della 
minoranza è stato scelto Vedo-
vati e oltre a lui sono stati no-
minati Marco Bianchi, Davi-
de Carrara, Vincenzo Russo 
e Stefano Vismara.

Russo è un medico di base 
molto conosciuto ad Albino, 
Vismara è un commercialista 
vicino alla lista “Civicamen-
te Albino” di cui Terzi è lea-
der, Bianchi è segretario della 
Lega Nord di Albino e Carrara 
è un ex assessore e fino a pochi 
giorni fa consigliere comunale 
di Forza Italia (anche lui è un 
ex democristiano).

Ebbene, Bianchi e Carrara 
hanno lasciato da meno di due 

“Non c’è due senza tre”, 
Terzi riesce a far quadrare 

il cerchio e decolla il “Vedovati Ter”
Nel Cda, oltre al presidente 

anche il segretario della 
Lega Marco Bianchi, Davide 

Carrara, Vincenzo Russo e 
Stefano Vismara

Il presidente: “Nei prossimi 
anni faremo un ulteriore 

salto di qualità”
Il sindaco: “Cda di alto profilo”

anni l’incarico in Consiglio 
Comunale e non potevano 
perciò assumere la presidenza 
della Fondazione; Russo e Vi-
smara avevano subito messo 
in chiaro che i loro impegni 
professionali non lasciavano 
loro il tempo necessario per 
essere presidenti. E così, chi 
rimaneva? Alla fine l’unico 
eleggibile era proprio Vedo-
vati, cioè la persona che fin 
dall’inizio si voleva come 
presidente.

Così facendo, Terzi ha tol-
to dalle mani della minoranza 
una possibile arma polemica. 
Se Vedovati fosse rimasto 
fuori sarebbe infatti partita 
una bordata polemica contro 
il sindaco.

“A me spettava la nomine 
dei cinque membri del Cda – 
spiega Terzi – e il presidente 
non l’ho comunque scelto io, 
l’hanno eletto loro. Penso di 
aver nominato un Cda di alto 
profilo. È prassi consolida-
ta che un nome sia indicato 
dalla minoranza. E’ invece 
obbligatoria la nomina di un 
sanitario e di una persona di 
comprovata esperienza. Ho 
perciò scelto come sanitario il 
dottor Russo e come persona 
di comprovata esperienza il 
presidente uscente Vedovati, 

che, tra l’altro, era il nome 
indicato dalla minoranza. C’è 
Vismara, un commercialista 
che ha quindi la capacità ne-
cessaria per occuparsi dei 
conti della fondazione. Bian-
chi ha le necessarie compe-
tenze manageriali e Carrara, 
che si è dimesso da consigliere 
comunale perché c’è incom-
patibilità tra le due cariche, 
ha un profilo particolare ed è 
impegnato da anni nel socia-
le e all’Oratorio. Insomma, si 
tratta di cinque persone capaci 
che sapranno lavorare bene”.

Al posto di Carrara subentra 
in Consiglio Comunale Cristi-
na Sannino.

Piena soddisfazione per la 
riconferma viene espressa da 
Tiziano Vedovati. “Ritengo 
che il mio apporto alla fon-
dazione sia ancora utile. Si 
tratta di un riconoscimento del 
lavoro fatto in questi anni, ma 
c’è ancora molto da lavorare 
per migliorare ulteriormente 
il servizio. Le linee chiave del 
nostro lavoro sono: attenzione 
ai residenti, ai parenti e dal 
personale. Nei prossimi anni 
faremo un ulteriore salto di 
qualità”.

Gli obiettivi ed i progetti in 
corso sono: riordino funziona-
le e precettivo/cromatico Hall 
Casa Albergo e Struttura Pro-
tetta Nucleo B/C, acquisizione 
“appartamenti piccoli”- alloggi 
protetti, completamento rifaci-
mento piano terra della Casa 
Albergo, contrattualizzazione 
dei posti del Centro Diurno 
Integrato accreditati a maggio 
2015, possibile contrattualiz-
zazione dei posti RSA, proget-
to per una RSA aperta, nuovi 
progetti di assistenza volti al 
territorio legati alla nuova ri-
forma sanitaria (art. 8 Legge 
Regionale 23 del 11/08/2015) 
con lo scopo di integrare le atti-
vità e le prestazioni di carattere 
sanitario, sociosanitario e so-
ciale che concorrono alla presa 
in carico della persona e della 
fragilità, progetto Demential 
Friendly Communities.

All’insegna del motto “bello e fa bene”, la città di Albi-
no propone, in occasione della fine dell’anno scolastico, 
la “Festa Piedibus”, in programma martedì 25 maggio, 
alle 12.00, all’uscita da scuola. Tutte le linee “Piedibus” 
raggiungeranno il Municipio per fare festa insieme e 
ringraziare quanti hanno partecipato e “viaggiato” su 
questo originale bus.

All’iniziativa saranno presenti rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale, della scuola e della 
Rete Città Sane ATS BG.

Lo scorso autunno l’Amministrazione Comunale albi-
nese aveva indetto un’asta pubblica per il bar, il boc-
ciodromo ed il campetto di calcio a cinque del il Campo 
Falco di Albino. La base d’asta era di 900.000 euro. C’era 
infatti la necessità di fare cassa per rispettare il patto 
di stabilità. 

Poi, però, lo sblocco del patto da parte del Governo ha 
dato ossigeno ai Comuni e non è più stata necessaria la 
vendita.

“Nel 2016 dobbiamo però restituire una parte di spazio 
orizzontale del patto di stabilità – spiega il sindaco Fa-
bio Terzi – e abbiamo perciò deciso di mettere all’asta 
solo il bocciodromo ed il bar e non il campetto, che abbia-
mo tolto. A ciò è dovuto il ribasso d’asta”.

La base d’asta è infatti di 677.000 euro. Le offerte van-
no presentate entro le ore 12 del 26 maggio. Il giorno 
dopo si terrà l’asta nella sala consiliare del Municipio 
di Albino.

All’industriale albinese Pierino Persico ed al prof. 
Giuseppe Remuzzi, direttore dell’Istituto Mario Negri 
di Bergamo, va un pieno e doveroso riconoscimento dal 
direttivo dell’AIDO di Albino per l’opera di sensibiliz-
zazione promossa nel corso di tutti questi anni a livello 
sociale ed umanitario.

Pierino Persico è un personaggio che ha dato un im-
pulso decisivo alla trasformazione economico-socia-
le della nostra terra e, con i suoi figli, è stato pioniere 
dell’industrializzazione che ha cambiato il sistema di 
vita, contribuendo notevolmente alla diffusione di be-
nessere.

L’AIDO albinese, con i suoi 1.060 iscritti, intende rin-
graziare e congratularsi per la fornitura all’Istituto Ma-
rio Negri di Bergamo del materiale per la realizzazione 
di un macchinario all’avanguardia: un analizzatore di 
cellule per contribuire a risolvere in futuro il problema 
dei rigetti nei trapianti di organi; l’unica strumentazio-
ne ad oggi disponibile trova spazio solo all’Ospedale del 
Bambin Gesù di Roma.

Il direttivo albinese intende accomunare nei ringra-
ziamenti il prof. Giuseppe Remuzzi, direttore dell’isti-
tuto stesso e del Dipartimento di Immunologia, Nefrolo-
gia e Dialisi del reparto di Medicina dell’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo.

L’AIDO di Albino è orgogliosa di avere a Bergamo un 
professionista che tutto il mondo ci invidia e con altret-
tanto orgoglio è onorata di averlo come “amico” per la 
sua esperienza e professionalità.

Un ringraziamento di cuore a tutti e due.
                                                                               	

          Arnaldo Minelli
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DON SANTINO 
TORNA IN SEMINARIO?
Il Vescovo vuole un parroco alla guida 
della “fabbrica dei preti”. Come nuovo 
arciprete si fa il nome di mons. Giulio 

Dellavite, segretario generale della Curia

L’addio di Nembro 
a padre Gianluigi 

Marcassoli, 
missionario in 

Africa. Fra Giorgio 
Stancheris: “Aveva 

un carattere molto 
aperto ed era una 
‘valanga’, non si 

fermava mai”

NEMBRO

ALZANO

Sindaco e Arciprete inaugurano a Viana il “Giardino 
del Sole” in memoria delle vittime del terrorismo

Il Coro “Le Due Valli” in Sardegna, “un’esperienza indimenticabile”

Padre Gianluigi 
Marcassoli era uno dei 
tanti figli che Nembro 
ha dato al mondo fran-
cescano nel corso dei 
secoli. Sì, perché qui il 
carisma di San France-
sco si è sempre sentito, 
anche per la vicinanza 
del convento dei Cap-
puccini di Albino.

E Nembro ha pianto 
la morte di questo suo 
figlio di soli 59 anni 
(avrebbe compiuto i 60 
la prossima estate). Ben 
2.000 persone hanno as-
sistito al suo funerale, 
concelebrato da più di 
60 Cappuccini e presie-
duto da padre Sergio Pesenti, ministro provinciale per la 
Lombardia. Erano presenti anche un Vescovo, padre Ange-
lo Pagano, designato dal Papa vicario apostolico in Etiopia, 
e l’arciprete di Nembro don Santino Nicoli.

Tra i Cappuccini presenti alla cerimonia funebre c’era an-
che Fra Giorgio Stancheris, anche lui originario di Nem-
bro, che lo scorso settembre ha preso i voti religiosi perpetui 
decidendo di rimanere fratello laico e non sacerdote. Fra 
Giorgio presta il suo servizio all’infermeria del convento di 
Bergamo, dove sono ospitati i frati anziani e malati.

“Padre Gianluigi aveva un carattere molto aperto, era una 
‘valanga’ nel lavoro, non si fermava mai. In Africa, in mis-
sione, era impegnato come parroco e aveva anche seguito la 
formazione dei frati come maestro e come vice maestro dei no-
vizi. Era molto impegnato anche nel sociale, aiutava le perso-
ne povere e quelle che soffrivano per la guerra. Aveva anche 
creato una cooperativa agricola. Era, insomma, molto attivo. 
Ricordo che quando era stato ordinato sacerdote nel 1981, 
insieme a padre Maurizio Novelli, si fece una grande festa, 
perché era il 175° anniversario della traslazione delle reli-
quie di San Bonifacio Martire e il 40° di Messa dell’arcipre-
te mons. Carlo Nava e di don Giuseppe Adobati. Nella 
famiglia di Padre Gianluigi ci sono stati altri frati. Aveva 
infatti uno zio frate, padre Gennaro Signori, morto alcuni 
anni fa. Suo parente è anche padre Bruno Signori”. 

Fra Giorgio ricorda anche il forte legame di padre Gianlui-
gi con il Santuario della Madonna dello Zuccarello. “Quando 
tornava in Italia si recava sempre allo Zuccarello, dove cele-
brava Messa”.

Dopo decenni passati in Costa d’Avorio, il Cappuccino 
nembrese era poi dovuto tornare in Italia a causa della grave 
malattia che lo aveva colpito. Da un anno e mezzo viveva al 
convento di Albino, dove molti anni prima aveva insegnato 
ai novizi.

E, adesso, riposa nel Cimitero del suo paese natale, sotto 
lo sguardo materno della Madonna dello Zuccarello.

La nomina di mons. Pasquale Pezzoli, da 14 
anni Rettore del Seminario di Bergamo, a parro-
co di Santa Caterina ha lasciato vuota una casella 
fondamentale del mosaico diocesano bergamasco.

Il Vescovo mons. Francesco Beschi deve in-
fatti scegliere il nuovo Rettore, incarico delicato 
e prestigioso. Come riportato nel nostro articolo 
alle pagine 8 e 9 il Vescovo di Bergamo sembra 
orientato a scegliere non un insegnante (come 
parrebbe scontato), ma un parroco.

Alla guida del Seminario ci sarebbe quindi 
un prete che ha esperienze come parroco. Ma su 
chi intende puntare il Vescovo? Negli ambienti 
parrocchiali della Diocesi di sta parlando assi-
duamente di questa importante nomina e vengono stilate le liste 
dei potenziali candidati. Il nome su cui quasi tutti convergono è 
quello dell’arciprete di Nembro, don Santino Nicoli. Il Vescovo 
avrebbe chiesto la sua disponibilità e don Santino starebbe riflet-
tendo, mantenendo uno stretto riserbo con tutti, anche con gli 
altri sacerdoti della Parrocchia di Nembro.

Se, alla fine, l’arciprete nembrese accetterà l’in-
vito vescovile, si tratterà per lui di un ritorno in 
Seminario, di cui è stato Direttore Spirituale dal 
1983 al 1984.

In precedenza, don Santino aveva avuto una 
esperienza triennale come segretario del Vescovo 
dell’epoca, mons. Giulio Oggioni. A Nembro è 
arrivato otto anni fa, nel 2008, e in teoria dovrebbe 
restarci ancora un anno. In caso di sua accettazio-
ne si coprirebbe la casella del Seminario, ma se ne 
aprirà un’altra, quella nembrese. Partirebbe infatti 
il toto-arciprete di Nembro, incarico prestigioso 
alla guida di una delle più popolose Parrocchie 
della Velle Seriana. Il papabile è un monsignore 

della Curia bergamasca, mons. Giulio Dellavite, fedelissimo del 
Vescovo Beschi. Nato 44 anni da a Romano di Lombardia, è stato 
per nove anni (dal 2002 al 2011) officiale della Congregazione 
per i Vescovi e dal 2011 è Segretario generale della Curia di Ber-
gamo e vicario parrocchiale di Seriate. Dal 2013 è anche addetto 
stampa della Curia.

Circondati da un gran numero di bambini e ragazzi di Nembro, sabato 7 maggio il sindaco Claudio Cancelli e 
l’arciprete don Santino Nicoli hanno inaugurato a Viana il “Giardino del Sole”.

Si tratta di una nuova area verde, un nuovo parco, laddove c’era un semplice prato di proprietà pubblica. Questo 
nuovo parco, che sarà a disposizione di giovani e meno giovani, è stato dedicato a tutte le vittime del terrorismo, 
segno di ricordo, di pace e di speranza.

MEMORIA - ALZANO

PADRE APOLLONIO TROESI, 
CAPPUCCINO ALZANESE 

E MISSIONARIO IN 
BRASILE DAL 1989
Il prossimo 14 giugno pa-

dre Apollonio Troesi avreb-
be compiuto 84 anni. Nato nel 
1932 ad Alzano, ha seguito fin 
da giovane la spiritualità fran-
cescana entrando nell’ordine dei 
frati Cappuccini. Buona parte del 
suo cammino si è però svolta lontano 
dall’Italia, in Brasile.

Dal 1989 è stato infatti missionario in Ame-
rica Latina. In terra brasiliana padre Apollonio 
è stato esempio di carità e di umiltà, testimone 
vivente del messaggio evangelico.

Il funerale è stato celebrato a Sao Luis, in 
Brasile, dove il Cappuccino alzanese ha deciso 
di rimanere anche dopo la morte.

Cantare in terra sarda le canzoni popolari 
bergamasche, frutto di una ricerca del maestro 
Aurelio Monzio Compagnoni, era una ipo-
tesi che stava maturando tra i componenti del 
coro alpino “Le Due Valli” di Alzano già da un 
paio di anni, ma non aveva avuto seguito per 
difficoltà organizzative. Restava tuttavia la 
speranza di non rinunciare ad una esperienza 
che si prefigurava foriera di grandi emozioni 
per l’incontro-confronto con una cultura plurimillenaria, saldamente radicata 
nei suoi abitanti, legata in particolare all’espressione poetico-musicale, po-
tenziata dall’aspetto folcloristico dei costumi tradizionali sardi..

L’ipotesi si è poi concretizzata l’inverno scorso per la disponibilità del 
coro “S’Arrodia” (“mettersi in cerchio”, caratteristica dei cori sardi) di Sin-
nai (cittadina 15 km a nord di Cagliari, con oltre 16 mila abitanti), di ospitare 
un coro del “Continente” nella IX Rassegna di canto corale “Is Duas Colum-
bas”, dedicata a Stefano e Felice, due loro amici scomparsi, in programma il 
30 aprile nell’aula consiliare di Sinnai, con la prestigiosa presenza del “Coro 
di Nuoro”, primo dei cori nuoresi, attivo dal 1952. Rapidi e convincenti con-
tatti hanno poi consentito di programmare la trasferta da venerdì 29 aprile al 
2 maggio scorso, stante l’impegno del coro “Le Due Valli” di ospitare in pari 
condizioni il coro “S’Arrodia” nella VLIII “Rassegna dei Cori” programma-
ta per l’ottobre 2017. L’emozione da subito è stata forte e si è accompagnata 
a viva curiosità per questa nuova avventura, con una suggestione in più per 

il contatto con una terra antica, piena di storia e di tradizioni abitata da un 
popolo fiero immerso in una natura a volte aspra e tormentata, ma sempre 
pronta a stupire per la sua bellezza. Il momento topico è stato ovviamente 
la IX Rassegna “Is Duas Columbas”, in una sala colma all’inverosimile, in-
trodotta dall’esibizione del coro “S’Arrodia”, seguito dal “Due Valli” con un 
repertorio “bergamasco” e una canzone finale di tradizione e lingua sarda 
(lungamente applaudita per l’impegno dimostrato), e l’esibizione finale del 
“Coro di Nuoro”. 

.E poi il ritorno a Bergamo, accompagnati dagli ultimi canti con i coristi 
non più divisi ma uniti, con il groppo alla gola e gli occhi umidi dall’emo-
zione e dalla commozione di aver trovato, noi e loro, in una terra che appa-
riva lontana, solo amici, buoni amici. Ad essi, ricordando per tutti Marco, 
Maurizio, rivolgiamo ancora una volta il nostro sentito ringraziamento per 
quanto hanno fatto per farci sentire a casa nostra, nella speranza di far rivi-
vere il tesoro che è stato costruito con uguale organizzazione, disponibilità, 
e simpatia il prossimo anno quando saranno nostri ospiti.
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GENTE IN COMUNE - PD ALZANO - VERSO IL VOTO

Loretta Moretti e la “sua” 
Alzano di domani

Le squadre di Annalisa, Camillo 
e Loretta, un mix 

tra rinnovamento e continuità

Lista “Loretta Moretti Sindaco”

Candidato sindaco: Loretta Moretti
Candidati consiglieri: Francesco Ludrini (37 anni, Geometra libero professionista), Angela Benigni (68 anni, Pen-

sionata), Martina Mismara (25 anni, Amministratrice condominiale), Giambattista Acerbis (56 anni, Responsabile 
in azienda del settore tessile), Chiara Ferraro (27 anni, Insegnante scuola superiore), Francesco Carrara (24 anni, 
Tecnico di radiologia medica), Mario Zanchi (53 anni, Bancario), Claudio Benedetti (66 anni, Insegnante di informa-
tica), Gianandrea Morzenti (45 anni, Infermiere), Mauro Gritti (26 anni, Praticante), Cesare Carminati (56 anni, 
Architetto), Maria Ida Rossi (53 anni, Impiegata), Daniele Idà (27 anni, Impiegato fiscalista), Livio Paris (65 anni, 
Pensionato), Maria Luigina Colia (68 anni, Pensionata), Giuseppina Regazzoni detta Pinuccia (Pensionata)

Orietta Pinessi, 60 anni, 
Prof. di Storia dell’Arte 

all’Univ di Bergamo

Roberto Anelli, 
60 anni, Cons.regionale 
e libero professionista 

Pietro Ruggeri, 
46 anni, Architetto libero 

professionista

Elena Bonomi, 
50 anni, Lavoratrice 

autonoma

Simone Biava, 
22 anni, 

Impiegato

Aimone Lorenzi, 
44 anni, Professore 
all’ITIS Paleocapa

Mariangela Carlessi, 
47 anni, Architetto e 

insegnante al Politecnico

Candidato sindaco:
Camillo Bertocchi, 

40 anni, Tecnico comunale

“Alzano deve sperare 
e noi daremo concre-
tamente risposte!”. Le 
speranze di cui parla 
Loretta Moretti, can-
didata a sindaco di Alza-
no Lombardo per la lista 
“Loretta Moretti Sinda-
co” (sostenuta dall’as-
sociazione “Gente in 
Comune” e dal Partito 
Democratico) non sono 
astratte, ma concrete.

Lei che è una donna 
abituata a dire “pane 
al pane e vino al vino”; 
lei che da decenni si 
impegna nel sociale… e 
quando si sta a contat-
to con le fragilità delle 
persone non si può non 
essere concreti.

Lei, Loretta, che come 
tutte le mamme (e le 
nonne) sa che anche i so-
gni si possono avverare.

E sono tanti i sogni di 
cui Alzano e gli alzanesi 
hanno bisogno.

“Due anni fa è ma-
turata ad Alzano una 
proposta di cambiamen-
to. Noi oggi vogliamo 
dare continuità a questa 
proposta; la gente ci ha 
creduto e io ci credo an-
cora”.

Il desiderio di volta-
re pagina aveva fatto 
volare nel 2014 la can-
didatura di Annalisa 
Nowak. Poi, però, sap-
piamo come è andata a 
finire, tra rimpianti e 
polemiche.

“Non voglio parlare di 
ciò che è successo. No – 
sottolinea la candidata 
Moretti – voglio pensare 
al futuro, a quello di cui 
Alzano ha bisogno”.

C’è però da dire che 
a lei ed ai suoi sosteni-
tori non sono piaciute 
certe espressioni usate 
dal presidente dell’asso-
ciazione “Alzano Viva”, 
Gabriele Orlandi, 
nell’intervista concessa 
al nostro giornale (“con-
siglieri che sino al mo-
mento delle dimissioni 
avevano brillato solo per 
assenza, nel migliore dei 
casi facendo tappezze-
ria”, “si fa fatica a capi-
re come mai oggi il PD, 
senza nemmeno metterci 
il simbolo, sostiene come 
candidato sindaco una 
figura umanamente ri-
spettabilissima, ma che 
era già stata ‘scartata’ 
in passato quando si sce-
glievano i papabili con-
siglieri”, da Araberara 
del 6 maggio).

“Non abbiamo voluto 
rispondere volutamen-
te, gli alzanesi merita-
no risposte ai problemi 
e non polemiche inutili, 
false e offensive – spiega 
Andrea Tiraboschi, 
segretario locale del PD 
– ma non dovrebbe mai 
mancare il rispetto tra le 
persone. Orlandi merita 
solo di essere ignorato, 
noi guardiamo al futu-
ro”.

“Il lato umano – in-
terviene Loretta - va 
sempre preservato. Noi, 
come ho detto, vogliamo 
portare avanti questo 
progetto e questa volta 
nessun personalismo in-
terromperà la speranza. 
Io, se sarò eletta, non 
sarò stravolta dalla nuo-
va carica”. 

Andiamo oltre. Al fu-
turo. Di cosa ha bisogno 
Alzano?

“Centri storici da rivitalizzare, 
attenzione alle fragilità ed alle povertà 

delle persone, sostegno al commercio 
e i parcheggi dell’Ospedale siano 

gratuiti per i primi 15/20 minuti”

“Innanzitutto, sono 
necessari interventi sul 
centro storico e sull’arre-
do urbano. Vogliamo ri-
lanciarlo perché è quello 
ha sofferto di più. Piazza 
Italia va riqualificata, 
va messo qualche par-
cheggio con sosta breve, 
va allargata la piazza 
per renderla più vivibile 
impedendo i parcheggi 
selvaggi. Bisogna inve-
stir sull’arredo urbano 
per far risplendere nuo-
vamente i nostri centri 
storici, anche quelli di 
Nese e Alzano Sopra, che 
vanno rivitalizzati. 

Va poi dato supporto 
ai negozi di vicinato e 
rilanciata la Comunità 
delle Botteghe. Bisogna 
organizzare eventi per-
sonalizzati insieme ad 
eventi collettivi; bisogna 

fare in modo che la gente 
sia invogliata ad uscire 
di casa ed a vivere il pa-
ese, così si aiuta il com-
mercio e l’artigianato 
locale. 

E perciò il Comune 
deve fare da tramite tra 
eventi e locali (bar, risto-
ranti). Alzano è bello è 
bisogna farlo conoscere. 

E’ quindi necessario 
avere cura dei quartieri 
e della frazioni in stretta 
collaborazione con i co-
mitati di quartiere”.

Il cavallo di battaglia 
di Loretta Moretti è però 
il sociale e, infatti, ha 
già annunciato che terrà 
per sé la delega ai Servi-
zi Sociali. “Bisogna dare 
una maggiore attenzio-
ne alla persona ed alle 
sue fragilità. Non penso 
che l’essere sia sindaco 

che assessore ai Servizi 
Sociali sia un problema 
per me. Anzi, è il contra-
rio. E’ un’opportunità 
in più per il sindaco di 
conoscere la realtà del 
paese, perché incontrare 
le povertà e le fragilità 
può far capire quali sono 
le priorità. Il lato uma-
no è il più importante”. 
La candidata lancia poi 
un’idea sui parcheggi 
all’esterno dell’Ospeda-
le. “In molti si lamenta-
no giustamente perché 
i parcheggi per chi va a 
ritirare gli esami sono a 
pagamento. Bisogna fare 
qualcosa, ad esempio 
garantire un parcheggio 
gratuito per 15/20 mi-
nuti. Insomma – conclu-
de Loretta Moretti – ce 
ne sono di cose da fare e 
di sogni da esaudire!”.

(AN-ZA) – Si preannuncia uno scontro titanico tra 
i tre candidati alla carica di sindaco di Alzano e tra le 
loro truppe. Differenze politiche e rancori personali più 
o meno antichi possono rendere molto calde le settima-
ne che ci separano dal 5 giugno.

Nei re schieramenti si possono notare volti nuovi e 
altri meno nuovi.

Nella lista “Camillo Bertocchi Sindaco” il primo nome 
che emerge è quello del consigliere regionale Roberto 
Anelli, sindaco di Alzano dal 2004 al 2013.

Si ripresentano anche diversi candidati delle ultime 
comunali: Pietro Ruggeri (288 preferenze nel 2014), 
Elena Bonomi (262), Giovanna Zanchi (211), Ma-
riangela Carlessi (181), Aimone Lorenzi (178), 
Erika Curnis (127), Vladimiro Volpi (113), Rober-
ta Contessi Manenti (101), Marco Verzeroli (66), 
Mattia Baldis (39).

Nella lista “Alzano Viva – Nowak Sindaco” sono pre-

IL CANDIDATO DEL CENTRODESTRA

Camillo Bertocchi 2, la vendetta
Due anni fa il suo sogno 

si era infranto di fronte 
alla voglia di cambiamen-
to che aveva coinvolto la 
maggioranza degli eletto-
ri di Alzano, ma stavolta 
Camillo Bertocchi si ri-
presenta ancora più deter-
minato. 

La guerra fratricida che 
ha scombussolato tutto il 
centrosinistra alzanese 
lo ha certamente aiutato. 
In pochi avrebbero infatti 
potuto prevedere un così 
fulmineo ritorno alle urne.

Per il centrodestra, uni-
to attorno alla candidatu-
ra di Bertocchi, si presen-
ta così un’occasione d’oro: 
tornare dopo una breve 
sosta biennale alla guida 
di uno dei più importanti 
Comuni bergamaschi. 

Il motto usato da Ber-

tocchi in questa campagna 
elettorale è “Siamo Alza-
no”, che, come spiega lui, 
ha un duplice significato.

“Ci sono due letture. 
‘Siamo Alzano’ sta a signi-
ficare che io e i candidati 
della mia lista non ci met-
tiamo su un piedistallo; 
siamo cittadini tra i citta-
dini, non crediamo di es-
sere fenomeni. No, siamo 
persone che fanno parte del 
tessuto sociale di Alzano, 
ne conosciamo i problemi 
e cercheremo di risolverli 
con onestà, competenza e 
passione. Non basta uno 
solo di questi tre elementi 
per essere un buon ammi-
nistratore, servono tutti e 
tre. L’avevo già detto tem-
po fa che amministratori 
non ci si improvvisa e il 
fallimento dell’esperienza 
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Annalisa Nowak cerca il bis 
contro Lega e PD 

Lista “Alzano Viva Nowak Sindaco”

Candidato sindaco: Annalisa Nowak
Candidati consiglieri: Marco Magri, Cristina Bergamini, Chiara Foresti, Paola Fiammarelli, Dalida Panseri, Si-

monetta Fiaccadori, Cristina Oprandi, Maurizio Panseri, Emanuele Munaretto, Gianpaolo Piccoli, Roberto Epis, 
Mattia Morlotti, Melania Thiella, Angelo Gregis, Angelo Marenzi, Annamaria Ferrario

Lorenzo Bergamelli, 
35 anni, Cantante e 
libero professionista

Roberta Contessi Manenti, 
32 anni, Laureata in 

Giurisprudenza

Giovanna Zanchi, 
47 anni, Geometra libero 

professionista

Mattia Baldis, 
32 anni, 

Consulente autotrasporti

Marco Verzeroli, 
49 anni, Atleta agonista e 
ins. di tennis in carrozzina

Pietro Ruggeri, 
46 anni, Architetto libero 

professionista

Fabrizio Lavetti, 
52 anni, Artigiano 

Erika Curnis, 
27 anni, 

Geometra

Cinzia Bendotti, 
55 anni, 

Casalinga

Mariangela Carlessi, 
47 anni, Architetto e 

insegnante al Politecnico

Vladimiro Volpi, 
64 anni, Medico

Lo slogan scelto in que-
sta prima fase di campa-
gna elettorale è chiaro: 
“Siamo partiti senza par-
titi”.

E’ da questo punto che 
parte (o riparte) l’ex sin-
daco di Alzano Annalisa 
Nowak.

I difficili mesi che han-
no determinato la prema-
tura fine della sua prima 
esperienza da prima cit-
tadina non hanno scalfi-
to la sua determinazione 
nel portare avanti un 
progetto in cui crede fer-
mamente. E questo pro-
getto lo vuole realizzare 
senza l’appoggio (e senza 
subire l’influenza) di par-
titi politici.

La dottoressa ha da 
poco terminato una visita 
ad un paziente.

Due anni fa molti alza-

nesi le hanno dato fiducia 
vedendo in lei un’alterna-
tiva al predominio leghi-
sta. Oggi, oltre a lei, c’è 
un’altra lista sostenuta 
dal PD che cerca di scon-
figgere la Lega Nord.

“E’ vero, ma chi nel 
2014 ha creduto al nostro 
progetto di cambiamento, 
sa che noi siamo l’unica 
vera lista civica presente 
alle elezioni. Chi vuole 
che la nuova Ammini-
strazione Comunale si 
occupi dei bisogni dei cit-
tadini senza dover subire 
l’influenza e le imposizio-
ni partitiche sa che questo 
è possibile solo votando la 
nostra lista. E’ per questo 
che noi diciamo di esse-
re ‘partiti senza partiti’. 
Chi altro può dirlo? Non 
Bertocchi che è sostenuto 
apertamente dai partiti 

di centrodestra. Nel suo 
logo ci sono i simboli dei 
partiti. Ma neanche la 
candidata Moretti. La 
sua lista è sostenuta dal 
PD, com’era la mia di due 
anni fa. Quando nel 2014 
ho accettato la candida-
tura – spiega l’ex sindaco 
Nowak – ho preso con i 
cittadini l’impegno di go-
vernare alla guida di una 
lista civica. Pur essendo 
consapevole del supporto 
partitico del PD, non mi 
sarei mai aspettata che 
qualche suo esponente 
volesse poi imporre nella 
Giunta ingerenze davvero 
inappropriate. Io ho detto 
no. Non volevo influen-
ze partitiche dall’ester-
no e questo ha provocato 
l’opposizione del gruppo 
consiliare a ogni mia pro-
posta. Alla fine si sono 

“Ripartiamo da dove siamo 
stati interrotti, ma stavolta 
i partiti rimarranno fuori. 

Siamo noi l’unica vera lista civica,  con 
persone senza interessi partitici”

dimessi in blocco facendo 
decadere il Consiglio Co-
munale e interrompendo 
tutto quello che stavamo 
facendo per il nostro Co-
mune. Questa volta, però, 
riparto con una lista ve-
ramente civica, composta 
da persone che non han-
no interessi partitici”.

Cosa proponete agli al-
zanesi?

“Ripartiamo da dove 
siamo stati interrotti. 
Molte delle nostre propo-
ste andranno in continu-
ità con quanto di positivo 
e di importante è stato 
fatto in quei 18 mesi, pro-
getti realizzati malgrado 
i forti vincoli di spesa 
dovuti al Patto di Stabi-
lità. Purtroppo, la nostra 
azione è stata interrotta 
quando aveva preso ve-
locità. 

C’erano in vista pro-
getti come le misure che 
avrebbero valorizzato 
e messo a disposizione 
di tutti la pista d’atleti-
ca indoor dello Stadio 
Carillo e l’auditorium 
Montecchio, dove si stava 
preparando una gestione 
integrata degli attigui 
spazi culturali, ricreativi 
e sportivi del parco. 

Per non parlare della 
realizzazione del nuo-
vo nido aggregato alla  
scuola per l’infanzia, un 
progetto di assoluta ec-
cellenza nella fascia da 
zero a sei anni, con un ri-
sparmio nell’erogazione 
dei servizi ed un miglio-
ramento delle condizioni 
per i progetti educativi 
in continuità. Riprende-
remo questi progetti e li 
porteremo alla realizza-
zione, insieme alla riqua-
lificazione dell’area del 
Nassyria, costruendo un 
Sistema Città. Montec-
chio con Villa Paglia di-
venterà il cuore sociale e 
culturale di Alzano. 

E poi, si applicherà la 
logica del Factory Mar-
ket, ovvero della rigene-
razione degli spazi indu-
striali dismessi, anche a 
livello più capillare, con 
il coinvolgimento più 
ampio possibile del si-
stema economico locale, 
in una cornice di promo-
zione del  territorio che lo 
renda sempre più attrat-
tivo verso l’esterno e di 
conseguenza più vivace e 
vivibile anche per i nostri 
concittadini. In tal senso 
le ricordo l’insediamento, 
avvenuto grazie al lavo-
ro della nostra Giunta, 
di una nuova realtà ter-
ziaria insediatasi negli 
spazi un tempo utilizzati 
dalla Rilecart-Pigna: la 
società Advancing Trade 
oggi impiega oltre 270 
dipendenti ed è ancora 
in espansione su Alzano, 
con l’impegno formale ad 
assumere almeno il 10% 
di residenti. 

E anche sul tema della 
sicurezza continueremo il 
lavoro fatto finora, che è 
già tanto. La Lega par-
la sempre di sicurezza, 
ma noi abbiamo parlato 
con i fatti. Vogliamo ri-
vitalizzare certi luoghi, 
perché luoghi più vissuti 
diventano luoghi più si-
curi”.

Insomma, la dottores-
sa Nowak non molla e, 
anzi, vuole raddoppia-
re… questa volta senza 
partiti.

senti molti volti nuovi. Tra i candidati della lista “Gen-
te in Comune” che ha vinto due anni fa è rimasto sola-
mente Maurizio Panseri (162 preferenze). Si notano 
però anche Simonetta Fiaccadori, assessore alla 
Cultura e Istruzione nella Giunta Nowak e fedelissima 
dell’ex prima cittadina, e Gianpaolo Piccoli, uno dei 
fondatori di “Gente in Comune”.

La lista “Loretta Moretti Sindaco” presenta solamen-
te due reduci della lista di centrosinistra di due anni fa: 
Francesco Ludrini (175 preferenze) e Mario Zanchi 
(171), presidente dell’associazione “Gente in Comune”. 
Tra i nomi più pesanti che mancano all’appello si può 
citare quello di Manuel Bonzi, l’ex vicesindaco che ha 
finito con l’essere defenestrato, lui che rappresentava il 
PD all’interno della Giunta Nowak.

Volti nuovi e meno nuovi, volti giovanili o più maturi, 
uomini e donne che da qui al 5 giugno dovranno conqui-
starsi la fiducia degli elettori di Alzano.

IL CANDIDATO DEL CENTRODESTRA

Camillo Bertocchi 2, la vendetta “Il nostro motto è ‘Siamo Alzano’, 
perché siamo cittadini tra i cittadini 

e amiamo il nostro territorio. Nei primi 
6 mesi faremo quello che non è stato 

fatto in 2 anni. Istituiremo anche i Vot”

amministrativa del cen-
trosinistra ne è la testimo-
nianza. La seconda lettura 
è ‘Sì, amo Alzano’. Questo 
sta a significare che noi 
amiamo Alzano, c’è in noi 
un forte attaccamento al 
nostro territorio”.

Immagino che il vostro 
programma non sarà mol-
to diverso da quello di due 
anni fa.

“No, quello che serviva 
allora serve anche adesso. 
Sul tema della sicurezza, 
che sta a cuore ai citta-
dini, prenderemo prov-
vedimenti per migliorare 
la videosorveglianza sul 
territorio alzanese, poten-
zieremo la polizia locale e 
vogliamo anche istituire i 
Vot, i Volontari Osservato-
ri del Territorio (presenti 
anche nella vicina Torre 

Boldone – ndr). Questo lo 
faremo entro i primi 100 
giorni di amministrazio-
ne e in questo modo sarà 
aumentato il livello di si-
curezza dei cittadini. Altro 
punto importante riguar-
da il decoro urbano. Ci 
sarà tolleranza zero verso 
chi abbandona i rifiuti e 
imbratta il suolo pubblico. 

Saranno anche eseguiti 
lavori di sistemazione dei 
marciapiedi, del centro 
storico, per rendere ancora 
più bello è vivibile Alza-
no. Vogliamo sostenere il 
commercio e ripristinare 
i posteggi e la viabilità in 
Piazza Italia. In ambito 
sociale – continua Bertoc-
chi – vogliamo andare ol-
tre il semplice assistenzia-
lismo, attivando progetti 
di avviamento al lavoro 

che consentano a chi è in 
difficoltà economica di 
guadagnare qualche sol-
do e di fare qualcosa per 
la comunità; una sorta di 
baratto amministrativo: 
il Comune ti aiuta e tu in 
cambio fai qualcosa per 
la comunità. Per quanto 
riguarda poi le opere pub-
bliche, l’intervento più im-
portante riguarda la scuo-
la materna pubblica. L’i-
deale sarebbe realizzare 
un nuovo edificio, ma per 

far questo bisognerebbe 
ottenere qualche contribu-
to. In alternativa, si può 
anche sistemare l’edificio 
esistente. Sono urgenti 
interventi a strade, scuole 
e parchi. A questo propo-
sito, posso assicurare che 
nei primi sei mesi faremo 
quello che non è stato fatto 
in due anni!”.

Bertocchi ha proposto 
alle altre due candidate 
un confronto pubblico a 
tre.

“Hanno entrambe ac-
cettato il confronto e que-
sto mi fa piacere. Già due 
anni fa avevo chiesto alla 
Nowak un incontro pub-
blico, ma non aveva vo-
luto farlo. Penso che per 
i cittadini sia importante 
assistere ad un confronto 
a tre, nel corso del quale 
ognuno di noi possa dire 
la sua e probabilmente 
salterebbero fuori certe ve-
rità che si cerca di tenere 
nascoste”.
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Sono arrivati 
gli 8 richiedenti asilo 

e il clima si fa… africano

TORRE BOLDONE

Giovani preti crescono…
Don Paolo Riva diventa 

parroco anche di 
Fuipiano Imagna

Nella tornata di nomi-
ne fatte dal Vescovo di 
Bergamo mons. Fran-
cesco Beschi è in parte 
interessata anche la Par-
rocchia di Torre Boldone. 
Sì, perché sono coinvolti 
due giovani sacerdoti 
nati sotto il “mantello di 
San Martino”. 

Come anticipato su 
Araberara del 22 aprile,  
don Giovanni Algeri, 
dal 2008 vicario interpar-
rocchiale per la Pastorale 
Giovanile dell’Alta Valle 
Brembana, diventa mis-
sionario in Bolivia.

Un altro prete origina-
rio di Torre Boldone, don 
Paolo Riva, aggiunge 
una Parrocchia alle due 
che già guida. Oltre che 
parroco di Locatello e 

di Corna, diventa an-
che parroco di Fuipiano 
Imagna. Nato la vigilia 
di Natale del 1970, don 
Paolo è stato ordinato sa-
cerdote il 29 maggio 1999 
e per ben 11 anni è sta-
to vicario parrocchiale a 
Ranica. Nel 2010 la sua 
salita in Valle Imagna.

L’arrivo degli 8 profughi 
(anche se è più corretto 
usare il termine “richie-
denti asilo”, perché è tutto 
da verificarne lo status di 
profugo) ha arroventato il 
clima a Torre Boldone. 

L’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale, infatti, non 
aveva sottoscritto il pro-
tocollo d’intesa sull’acco-
glienza diffusa e non ha 
preso bene la volontà di 
un privato di mettere un 
suo appartamento a di-
sposizione dei migranti.

E così, si è infuocato il 
dibattito tra chi dice sì 
all’accoglienza (puntando 
sul fatto che il numero di 
richiedenti asilo arrivati è 
esiguo) e chi punta il dito 
contro l’accoglienza “buo-
nista e interessata” (sot-
tolineando il fatto che chi 
ospita i migranti non lo fa 
gratuitamente).

Insomma, l’arrivo degli 
immigrati ha reso il cli-
ma… africano.

Cambio della guardia al vertice dell’ACEAR, l’Asso-
ciazione Commercianti e Artigiani di Ranica, i cui soci 
si sono riuniti lunedì 9 maggio per la nomina del nuovo 
presidente e dei membri del nuovo Consiglio Direttivo. 
Colei che finora è stata presidente, Tiziana Teani, si è 
infatti dimessa e al suo posto è stato eletto Dario Rog-
geri.  Il nuovo presidente, 32 anni, è titolare di una piz-
zeria d’asporto e faceva già parte del Direttivo. 

“Ho lasciato prima della scadenza del mandato per 
motivi personali – spiega l’ex presidente Teani, parruc-
chiera – E’ stata una bella esperienza; è importante che 
oltre ai 40 soci attuali ce ne siano anche altri perché solo 
così la voce della nostra associazione sarà ancora più 
forte”.

L’Associazione Commercianti e Artigiani di Ranica or-
ganizza la Notte Bianca di Ranica, che da alcuni anni si 
svolge nel periodo estivo.

RANICA - PARROCCHIA

“Vuol ballare?”, “No, grazie”
Don Sandro Maffioletti non partecipa 

al “valzer dei parroci” e rimane a Ranica
Quest’anno per don Sandro Maf-

fioletti scade il nono anno di perma-
nenza come parroco di Ranica. Un 
anno fatidico per i preti bergama-
schi, perché da alcuni anni il man-
dato dei parroci dura, appunto, nove 
anni. Al nono anno vengono poi spo-
stati in altre Parrocchie. 

Questa è la regola, ma come sem-
pre, ogni regola ha le sue eccezioni. 
Ci sono così parroci che rimangono 
anche più di dieci anni, perché il Ve-
scovo nel decidere gli spostamenti 
tiene anche conto del loro parere.

E così, nei mesi scorsi negli am-
bienti curiali e parrocchiali si era 
diffusa la voce di un trasferimen-
to di don Sandro (rumors riportati 
da Araberara del 26 febbraio), che 

avrebbe lasciato Ranica il 
prossimo settembre alla sca-
denza del suo nono anno ra-
nichese.

Alla fine, però, nel “val-
zer dei parroci” che saranno 
spostati quest’anno è venuto 
meno il nome di don Sandro. 
I piani vescovili sono cam-
biati e per lui è quindi scat-
tata una proroga annuale.

Nel 2017 don Sandro com-
pirà 65 anni, l’età adatta per 
il trasferimento in un’altra 
Parrocchia, l’ultima prima 
del pensionamento (che per i 
preti è fissato a 75 anni).

Insomma, don Sandro per 
il momento non balla!

RANICA  - COMMERCIANTI

PRADALUNGA

SCANZOROSCIATECOMUNICATO LEGA NORD ALZANO 

Il nuovo presidente 
è Dario Roggeri, 

che prende il posto 
di Tiziana Teani

Le Penne Nere 
pradalunghesi ad Asti

Ispezione della FIGC 
all’impianto sportivo. 

“Sulla cosiddetta CicloNowak continua 
a galoppare l’improvvisazione. Cerchiamo 

di stare nel campo della realtà”
Gentile Direttore 
In riferimento all’intervista al sig. 

Gabriele Orlandi comparsa a pagina 52 
dell’edizione del 6 maggio u.s., stigma-
tizzando i toni e i contenuti fantasiosi 
sulla ricostruzione dei fatti inerenti il 
procedimento penale in corso nei con-
fronti della signora Annalisa Nowak e 
altri 12 persone dell’ex maggioranza, si 
comunica quanto segue stando nel cam-
po della realtà e non in quello delle allu-
cinazioni : 

- viste le indagini in corso sarebbe con-
sigliabile sobrietà, soprattutto da parte 
degli interessati e invece annotiamo che sia il sig. Ga-
briele Orlando nell’intervista e il sig. Roberto Epis su 
Facebook, rispettivamente presidente e componente 
dell’associazione che sostiene la candidatura a sindaco 
della signora Nowak  tornano sull’argomento con inop-
portuna ironia, che avremo modo nel seguito di tacitare.

- Preme ricordare innanzitutto che le indagini della 
Procura non attengono la comodità o meno del percorso 
ciclopedonale o pedonale indicato in PGT, ma espressa-
mente la modifica del tracciato operato dall’ex ammini-
strazione Nowak sulla proprietà Nowak. Il tentativo di 
distogliere l’attenzione dei cittadini con altre questioni è 
certamente biasimabile.

- Non sappiamo da quanto tempo il signor Orlandi 
risieda in Alzano Lombardo, ma è il caso di ricordare 
che il tracciato pedonale e/o ciclabile (questa è la dizione 
riportata in PGT) in trattazione era contenuto nel PGT 
pubblicato nell’ottobre 2008 perché chiunque potesse vi-
sionarlo e presentare osservazioni. Il tracciato è poi stati 
pubblicato perché fosse oggetto di osservazioni anche nel 
febbraio 2014, ma nessuno ebbe mai nulla da osserva-
re, compreso il signor Orlandi. Il lavoro fu frutto di un 

complesso rilievo sentieristico effettuato 
dall’assessorato allo sport (non di quello 
all’urbanistica come sempre incautamen-
te il signor Orlandi dichiara) che mira a 
realizzare un percorso pedonale e ciclabi-
le utilizzando anche percorsi demaniali 
anche caduti in disuso. 

Le stravaganti foto fatte e pubblicate da 
Alzano viva tra vigneti e prati sono ine-
renti la porzione di recupero di un sentie-
ro storico pedonale, evidenziando che in 
tale ambito il collegamento ciclabile con la 
val Luio è garantito delle strade esistenti. 
Una cantonata frutto del pressapochismo 

di chi si improvvisa o vorrebbe improvvisarsi ammini-
stratore e che mai ci pare si sia interessato ad Alzano 
Lombardo  fino ad ora. E’ inoltre il caso di ricordare al 
signor Orlandi la presa di posizione dell’amministrazio-
ne nel marzo 2009 (poi riconfermata nel 2014) sul per-
corso di collegamento tra via Adami e via Risorgimento 
(scaletta) evidenziando che la pratica edilizia di variante 
è stata depositata in comune nel marzo 2015 quando sin-
daco di Alzano Lombardo  ci pare fosse proprio la signora 
Nowak! Ma che figure volete ancora fare? Ma con quale 
coraggio fate ironia e date giudizi se nemmeno conoscete 
i fatti?

A noi pare ci si trovi di fronte a un gruppo di persone 
che, basano la loro azione non sulla ricerca della verità, 
non su proposte per Alzano Lombardo , ma solo per es-
sere autoreferenziali, senza la minima idea del rispet-
to e della  serietà che merita l’approccio alla pubblica 
amministrazione. Per amministrare serve competenza , 
preparazione , documentazione  ,  rispetto e amore per 
la propria Città. 

Il segretario della sezione Lega Nord di Alzano
Giuseppe Rota

All’Adunata Alpina che domenica 15 maggio si è svol-
ta ad Asti era presente anche una rappresentanza delle 
Penne Nere di Pradalunga e Cornale.

Gli Alpini del “paese delle pietre coti” hanno sfilato 
con le varie migliaia di Penne Nere arrivate da ogni 
parte d’Italia. Un’esperienza gioiosa e al tempo stesso 
emozionante!

Martedì 17 maggio alcuni funzionari 
della FIGC (Federazione Italiana Gioco 
Calcio) hanno fatto una ispezione all’im-
pianto sportivo dell’US Scanzorosciate 
Calcio.

C’erano infatti dubbi sul fatto che la 
società neopromossa potesse competere in 
serie D. L’ispezione è andata abbastanza 
bene, c’è qualche intervento da fare, ma 
il Comune di Scanzorosciate e la società 
sportiva attendono il verbale ufficiale 
della FIGC. Comunque, ci sono spiragli positivi e filtra un certo 
ottimismo. 

Con qualche 
intervento 
l’US Scanzo 
potrà fare la 
serie D



E alla “Frontiera” 
volevano i passaporti 

dei nostri… 
strumenti musicali

Araberara 20 maggio 2016
55

SOVERE - DIARIO DI VIAGGIO CON L’ORCHESTRA SCOLASTICA “BEQUADRO”

Quattro giorni di “scuola” in Ucraina

Dopo aver aspettato con ansia il viaggio in Ucraina, fi-
nalmente la sera del 5 maggio è arrivato il momento della 
nostra partenza. Tutti noi, studenti, genitori e insegnanti, 
eravamo molto emozionati per l’esperienza che avremmo 
vissuto. 

Il viaggio è stato molto lungo (circa 18 ore) ma anche di-
vertente: il tempo, che pensavamo fosse il problema princi-
pale, è trascorso molto più velocemente di quanto pensassi-
mo, stando assieme, guardando film, dormendo, scherzan-
do e così via. Siamo passati anche per Budapest che è una 
città fantastica, nella quale, accanto alla città vecchia, si 
vedono ancora i resti del vecchio governo comunista.

Quando ormai pensavamo di essere quasi arrivati ci sia-
mo trovati davanti il vero e proprio ostacolo: LA FRON-
TIERA. I soldati ucraini ci hanno tenuto fermi per circa 
quattro ore perché pensavano che il nostro passaporto col-
lettivo non fosse valido per entrare nel Paese. Dopo l’infini-
ta attesa una soldatessa ucraina ci ha fatto passare e dopo 
40 km siamo finalmente giunti alla città di Uzhgorod e ai 
nostri alloggi. 

Lì ci siamo divisi in due gruppi: un gruppo in hotel e 
l’altro in ostello. Scaricate le valigie, ci siamo rinfrescati e 
poi siamo andati a cena. Infine, molto stanchi e assonnati, 
siamo tornati nei nostri alberghi. Il giorno seguente dove-
vamo essere pronti per le 6 e 30 ma, come sempre, ci sia-
mo svegliati in ritardo. Siamo andati a fare una colazione 
speciale: ospiti nella mensa dell’unica fabbrica della città, 
assieme ai ragazzi degli orfanotrofi che, come noi, parte-
cipavano al festival provenendo da Kiev, dall’Ungheria e 
dalla Moldavia. 

Finita la colazione siamo andati in un teatro e ci siamo 
esibiti davanti ad una giuria: per noi questa è stata un’e-
sperienza nuova e, per essere la prima volta, ce la siamo 

cavata abbastanza bene. 
Dopo pranzo abbiamo partecipato al Festival in un teatro 

gremito dal pubblico di casa: assieme a noi abbiamo visto 
esibirsi in canti e balli davvero splendidi i tanti ragazzi de-
gli orfanotrofi. Molto felici per la splendida giornata, i pro-
fessori insieme a Sergiy, il papà di Tony, ci hanno portato a 
fare un giro per la città, dove abbiamo potuto ammirare la 
sinagoga e il castello, le chiese ortodosse e le vie del centro.

Il giorno successivo abbiamo assistito alla celebrazione 
della messa nella cattedrale ortodossa, dove siamo stati be-
nedetti da padre Dimitri sotto gli sguardi esterrefatti dei 
fedeli, che proprio non si aspettavano di veder comparire 
degli “italianskji” cattolici nel bel mezzo della messa do-
menicale. Subito dopo siamo partiti per una bella gita sui 
monti Carpazi, dove ci siamo rilassati nell’acqua bollente 
delle piccole terme (e i più temerari hanno assaggiato an-
che le fredde acque del torrente di montagna!) per poi fer-
marci a mangiare in un “rifugio” di montagna. 

Dopo pranzo ci siamo divertiti giocando nel prato, fino 
all’arrivo della pioggia. Allora ci siamo affrettati a rientra-
re verso valle: direzione l’orfanotrofio di Domdoki. Qui ab-
biamo regalato delle magliette e dei giochi a ragazzi e bam-
bini decisamente meno fortunati di noi. Abbiamo potuto 
trascorrere un momento con loro, anche se erano evidenti 
le condizioni di difficoltà e disagio in cui vivono. Poi siamo 
rientrati a Uzhgorod per visitare l’istituto della “Nuova Fa-
miglia”, dove abbiamo incontrato i ragazzi – orfani – che lì 
imparando a ballare, cantare, dipingere e realizzare e de-
corare oggetti. Qui siamo stati accolti a braccia aperte ed è 
stato facile fare amicizia: in particolare ci siamo affezionati 
a una bambina che si chiama Valeria e ha 5 anni. E’ una 

Nelle scorse settimane l’orchestra inclusiva della no-
stra scuola (l’ormai “mitica” orchestra Bequadro) è stata 
invitata ad esibirsi in un piccolo festival internazionale 
che ha visto la partecipazione di orfanotrofi provenienti 
da Ucraina, Ungheria e Moldavia. Il motivo di un invito 
così particolare è presto detto: da qualche tempo, grazie 
ai genitori del nostro amato alunno Tony, la scuola ha 
iniziato un ponte di aiuti verso due orfanotrofi della re-
gione di Uzhgorod. 

La possibilità per i nostri alunni di conoscere una re-
altà così diversa e di toccare con mano la situazione di 

coetanei molto meno fortunati di loro, ci ha convinti a 
buttarci nell’avventura, superando molteplici ostacoli 
burocratici e logistici. In tutto questo abbiamo avuto al 
nostro fianco tutti i genitori e tanti amici, senza cui sa-
rebbe stato impossibile riuscire nell’impresa. 

E così, dal 5 al 9 maggio, siamo stati ospiti dell’associa-
zione “La Nuova Famiglia”, con la possibilità di esibirci 
in un festival dove abbiamo ammirato i canti e i balli tra-
dizionali messi in scena dai bambini e dai ragazzi degli 
orfanotrofi. Abbiamo conosciuto una realtà e una cultura 
così vicina e, allo stesso tempo, così “altra” dalla nostra, 

visitando la città di Uzhgorod e i vicini monti Carpazi. 
Ma soprattutto abbiamo potuto visitare i due orfanotro-
fi che stiamo aiutando e stringere amicizia con dei ra-
gazzi molto particolari.  Torniamo davvero arricchiti da 
un’esperienza unica: sono stati quattro giorni di “scuola” 
per tutti noi, studenti e adulti.  Con la speranza di poter 
portare qui i nostri nuovi amici, per dare la possibilità a 
tutti di ammirare le meraviglie che ci hanno riempito gli 
occhi e i cuori di emozioni irripetibili. 

Il Dirigente Scolastico
Salvatore Lentini 

C
ultura

bambina tenerissima che prima della nostra partenza ci ha 
regalato come suo ricordo il suo peluche. 

Dopo queste due indimenticabili incontri siamo andati 
a cena e poi siamo ripartiti per Sovere. Anche al ritorno, 
come all’andata, ci hanno fermati alla frontiera: questa vol-
ta volevano i “passaporti” degli strumenti. Per fortuna l’in-
tervento della stessa soldatessa che ci aveva fatto passare 
all’andata ci ha “liberato” e abbiamo salutato tutti assieme 

l’Ucraina. Dopo sedici ore di viaggio siamo arrivati a desti-
nazione, felici di rivedere in nostri cari e di poter riposare 
nel nostro letto. Ma portando nel cuore un’esperienza me-
ravigliosa e un pezzetto di Ucraina che difficilmente scor-
deremo!

Bonetti Valentina, Carrara Miriam, 
Cocchetti Gianluca, Tursic Inela

Classe 3ª A IC SOVERE
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L’unità pastorale porterà 
al “taglio” di un parroco… 

ma quale? Don Fabio 
potrebbe rimanere a Borgo 

ancora un anno

BORGO – BERZO – GRONE – LUZZANA – VIGANO

BERZO SAN FERMO

VIGANO SAN MARTINO - INTERVENTO

LUZZANA, BORGO DI TERZO, VIGANO, BERZO E GRONE

Cinque Comuni, sei Par-
rocchie e cinque parroci. 
Sono i numeri dei paesi del-
la media Val Cavallina, che 
comprende Borgo di Terzo, 
Berzo San Fermo, Grone, 
Luzzana e Vigano San Mar-
tino.

Qui sta per nascere un’u-
nità pastorale che riunirà 
sei Parrocchie (oltre a Bor-
go, Berzo, Grone, Luzzana 
e Vigano c’è anche Monte di 
Grone).

In un fazzoletto di terra 
che raggruppa poco più di 
5.000 abitanti ci sono per-
ciò ben cinque parroci: don 
Giacomo Cortesi (Grone e 
Monte di Grone), don Gio-
vanni Barbieri (Vigano), 
don Angelo Defendi (Luz-
zana), don Fabio Fassi 
(Borgo, di cui è amministra-
tore parrocchiale) e, ancora 
per pochi mesi, don Gio-
vanni Locatelli (Berzo), 
che sarà sostituito da don 
Luigi Ferri.

Nelle ultime settima-
ne gli occhi erano puntati 
proprio sulla Parrocchia di 
Berzo, dopo la notizia che 
don Giovanni era stato no-
minato nuovo parroco di 
Treviolo.

Si pensava che Berzo 
sarebbe stato affidato alle 
cure di uno degli altro quat-
tro parroci della zona, ma il 
Vescovo ha deciso diversa-
mente, nominando don Lu-
igi come nuovo parroco.

E, allora, chi sarà il par-

essere trasferito in un’al-
tra Parrocchia quest’anno, 
ma c’erano da finire i lavo-
ri, durati cinque anni, alla 
chiesa parrocchiale. 

E, ora che li ha conclusi 
e che il Vescovo Beschi in 
persona è venuto a inaugu-
rarli domenica 2 aprile, don 
Fabio dovrebbe rimanere a 
Borgo ancora un po’. E’ or-
mai lui il prete più “anzia-
no” (inteso come anzianità 
di servizio alla guida di una 
delle Parrocchie della futu-
ra unità pastorale). 

Don Giovanni è infatti a 
Vigano dal 2012, don Gia-
como è a Grone dal 2013 ed 
a Monte di Grone dal 2014, 
don Angelo è a Luzzana dal 
2009 e don Luigi deve an-
cora fare il suo ingresso a 
Berzo.

E’ facile prevedere che 
nel 2017 uno di questi pre-
ti assumerà la guida della 
Parrocchia di Borgo.

roco che finirà con l’essere… 
“tagliato”?. 

Sì, perché pare assodato 
che con l’unità pastorale si 
arriverà ad una razionaliz-
zazione (e quindi ad un ta-
glio) dei parroci.

Un esempio può essere 
l’unità pastorale tra Sovere, 
Sellere, Piazza e Bossico. 
Fino a poco tempo fa c’era-
no tre parroci e un curato; 
oggi c’è un parroco e due 
vicari parrocchiali e, di con-
seguenza, i preti presenti in 
queste quattro Parrocchie 
dell’Alto Sebino sono passa-
ti da quattro a tre.

Qualcosa di simile capi-
terà anche nell’ex Borgo 
Unito. Ci sarà in futuro un 
unico parroco e alcuni vicari 
parrocchiali? Oppure i par-
roci passeranno dagli attua-
li cinque a quattro (o a tre)?

In futuro ci saranno altri 
cambiamenti alla guida del-
le Parrocchie della media 

Val Cavallina. 
Ad esempio, a Borgo, dove 

il decennio di don Fabio si 
avvia (magari l’anno pros-
simo) alla conclusione. In 
teoria, lui che è arrivato nel 
2006 (come il parroco uscen-
te di Berzo), avrebbe dovuto 

Da don Massimo a don Luigi.
E’ lui il nuovo parroco di Berzo

VIGANO FA SCUOLA? SÌ, 
MA NEL PERDERE I BANDI!

Il cambio avverrà fra alcuni mesi, quan-
do l’estate lascerà spazio all’autunno. Don 
Massimo Locatelli farà le valigie e dopo 
10 anni lascerà Berzo San Fermo per gui-
dare la Parrocchia di Treviolo. Al suo posto 
il Vescovo di Bergamo mons. Francesco 
Beschi ha designato don Luigi Ferri. 

Chi è il sacerdote che assumerà la guida 
della Parrocchia dei Santi Fermo e Rustico 
nei prossimi anni?

Don Luigi è nato a Stezzano il 7 agosto 
1961 ed è stato ordinato sacerdote il 12 
giugno 1993. Le sue prime destinazioni 
come vicario parrocchiale sono state Car-
vico dal 1993 al 1996 e Ponte San Pietro 

dal 1996 al 2004.
E’ poi stato promosso parroco di Fiorine, 

frazione di Clusone, dove è rimasto dal 2004 
al 2011. Passa quindi un anno come vica-
rio parrocchiale di Colognola, in città. Nel 
2012 lascia la Diocesi (e anche l’Italia) per 
una esperienza come missionario in Costa 
d’Avorio. Rimane in Africa due anni, fino al 
2014. Dall’anno scorso è collaboratore presso 
il Centro Missionario Diocesano.

Fra pochi mesi il suo ingresso ufficiale a 
Berzo anche se, in verità, don Luigi nei gior-
ni scorsi ha già visitato la sua nuova Par-
rocchia e incontrato alcuni dei nuovi parroc-
chiani.

Protocollo d’intesa 
per gli investimenti 
alla scuola media 
e la sua gestione

Qui riportiamo il protocollo ufficiale firmato dai 5 sinda-
ci per la riqualificazione dell’attuale scuola media

* * * 

Venerdì 6 maggio presso la sala consiliare del Comune 
di Vigano San Martino si sono riuniti i sindaci di Berzo 
San Fermo, Borgo di Terzo, Grone, Luzzana e Vigano San 
Martino.

Premessa: Il Comune di Vigano San Martino, allo sco-
po di promuovere la razionalizzazione e modernizzazione 
delle strutture scolastiche: si era munito del progetto pre-
liminare di nuova costruzione di una nuova scuola media a 
tre sezioni, dell’importo complessivo di € 2.000.000; aveva 
inoltre a disposizione del Consorzio per la scuola media, 
che attualmente dispone della struttura di Borgo di Terzo, 
parte dell’area sita a Vigano San Martino in Via Bergamo 
oltre a strutture sportive polivalenti adiacenti, entrambe 
proprietà dello stesso Comune e site in Via Bergamo; es-
sendo titolare degli immobili interessati, è stato ammesso 
a finanziamento regionale ma il progetto non è stato fi-
nanziato, ha partecipato più recentemente, al nuovo bando 
emanato dalla Regione Lombardia a seguito della D.G.R. 
n. X/3293 del 16 marzo 2015, con la quale è stato appro-
vato il bando per la raccolta del fabbisogno di interventi di 
edilizia scolastica.

In particolare, l’intervento è stato inserito, in un primo 
tempo, nell’elenco dei progetti ammessi al finanziamento 
per l’anno 2015 con un contributo in conto capitale pari ad 
€ 1.499.000 (pari al 74,95%) a seguito del Decreto n. 3788 
del 12 maggio 2015 del Dirigente delle Infrastrutture per 
la Qualità del Sistema Educativo.

Con Decreto Dirigenziale regionale n. 1590 del 7 marzo 
2016 è stata assegnata al Comune di Vigano San Marti-
no la possibilità di proporre una candidatura per ottenere 
un contributo complessivo di € 1.160.846 costituito da: € 
464.338,40 quale quota a fondo perduto, € 696.507,60 qua-
le quota a rimborso ventennale a tasso zero.

Visto che le condizioni essenziali per poter beneficiare 
del finanziamento sono: accettare ritualmente il contribu-
to, garantendo il cofinanziamento ed attestando adegua-
ta capacità di indebitamento; avere avviato, al momento 
dell’accettazione del contributo, la procedura d’appalto ad 
evidenza pubblica per l’appalto dei lavori; iniziare i lavori, 
sotto pena di decadenza dal contributo, entro e non oltre il 
31 luglio 2016 ed ultimarli entro il 31 dicembre 2018; non 
sono ammesse varianti alla tipologia di intervento né alla 
sua localizzazione.

Atteso che da parte della maggioranza dei partecipanti 
vengono rappresentate o confermate perplessità sulla pos-
sibilità di realizzare un nuovo edificio scolastico in luogo 
dell’attuale struttura inserita nel comparto scolastico di 
Borgo di Terzo in ordine ai seguenti aspetti: localizzazione 
dell’intervento a Vigano in rapporto alle urbanizzazioni; 
sostenibilità del cofinanziamento alla luce della esiguità 
delle risorse al momento disponibili e certificabili, dato che 
l’importo del contributo assegnato è sensibilmente inferio-
re al richiesto con la partecipazione al bando (€ 1.499.000 
contro € 1.160.846); difficoltà di esperire una gara d’appal-
to ed iniziare i lavori in tempi così ravvicinati, dato che, di-
sponendo del solo progetto preliminare, era previsto l’espe-
rimento del cosiddetto “appalto concorso” di progettazione 
definitiva (poi esecutiva) e realizzazione delle opere con la 
formula “chiavi in mano”.

In ordine all’iniziativa di cui sopra e alla gestione della 
struttura in genere, i convenuti sono giunti, a maggioran-
za, alla determinazione di sottoscrivere il seguente Pro-
tocollo d’Intesa tra il Comune di Vigano San martino e il 
Consorzio per la Scuola Media Inferiore composto dai Co-
muni sopra citati.

Con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tutte la par-
ti si impegnano a riprendere il tema valutando anche la 
fattibilità di ristrutturazione ed ampliamento delle attua-
li strutture a Borgo di Terzo il cui corpo adibito a scuola 
media inferiore è di proprietà del relativo Consorzio (…). 
La parte di spesa tecnica afferente al solo corpo adibito a 
scuola secondaria di primo grado è prevista in € 7.612,80, 
somma da ripartirsi tra tutti i componenti come segue: 
Berzo San Fermo € 1.668,83; Borgo di Terzo € 1.523,40; 
Grone € 1.399,64; Luzzana 1.384,26; Vigano San Martino 
1.636,67.

A lavoro ultimato i consorziati, a richiesta documentata 
dell’Unione, rimborseranno la spes anticipata dalla stessa.

In ordine alla candidatura al contributo regionale in-
dicato, per quanto rappresentato in premessa dalla mag-
gioranza dei convenuti, sarà formalizzata alla regione la 
conseguente rinuncia al beneficio (…). Il Protocollo d’In-
tesa, in riferimento a qualunque ipotesi di investimento, 
avrà durata fino a tutto il 31 dicembre 2016, in modo da 
consentire a tutti gli enti interessati di concludere i per-
corsi di valutazione per programmarne nel breve termine 
le relative spese anche propedeutiche; trascorso il termine 
assegnato senza definizione di un protocollo conclusivo, re-
sterà privo di effetti.

Per quanto riguarda invece la gestione ordinaria, avrà 
durata fino a nuovo o diverso accordo tra i componenti del 
Consorzio.

Ai fini della realizzazione del progetto, le parti, ognuna 
per quanto di rispettiva competenza e per la propria quo-
ta, si impegnano espressamente a quanto sin qui indicato 
assicurando franca e piena collaborazione anche in sede di 
consultazione nella successiva fase di verifica di fattibilità 
delle ipotesi alternative.

Doveva essere il fiore all’occhiello del suo ultimo mandato, 
la tanto agognata opera che lo avrebbe consacrato nel gotha 
dei sindaci più “titolati” della valle Cavallina se non dell’inte-
ra provincia. E invece? Invece si è dimostrato l’ennesimo bluff 
ai danni del cittadino, lo stesso cittadino che due anni fa aveva 
voluto credere alla lettera di Renzi recapitata nelle cassette del-
la posta di tutto il paese e, sulla base di questa “promessa” gli 
aveva rinnovato la fiducia. Progetto forse troppo ambizioso, sul 
quale aveva voluto costruire la sua ultima campagna elettorale, 
il cavallo di battaglia per scardinare l’indecisione di chi, visti i 
due precedenti mandati era restio nel rinnovargli la fiducia. Ma 
tant’è, la lista dei fallimenti si allunga e, purtroppo a noi tocca 
scriverne il necrologio. 

L’Amministrazione comunale di Vigano, il Sindaco e la sua 
giunta dovranno rendere conto ai cittadini del perché e come mai 
abbiamo perso qualcosa come 1.500.000 € (UN MILIONE E 
CINQUENTOMILA EURO!!!).

Dire che c’erano alcune perplessità da parte degli altri ammi-
nistratori di Grone, Berzo, Luzzana e Borgo è vero (qualcuno ci 
dica quando non ci sono perplessità in luogo di progetti sovra co-
munali di importanza strategica), ma non equivale ad affermare 
che essi la scuola non la volevano e che hanno preso questa deci-
sione dopo averne lungamente discusso. E quando ne avrebbero 
discusso? Ci dica il sindaco quando ne hanno parlato. Ci dica 
anche come mai alcuni amministratori non ne sapevano nulla di 
questi incontri…cos’erano, incontri del tipo “società segrete” o 
“Carboneria 2.0”? Crediamo poco, anzi non crediamo per nien-
te a questo voler in qualche modo scaricare le responsabilità su 
altri: pare più una foglia di fico che è sempre più stretta. Rimane 
da capire allora il motivo dei soldi messi a bilancio, per esempio. 
Lo scetticismo è nato ora e tutto insieme da parte di tutti gli attori 
del progetto? Abbastanza strana la cosa…anche perché pure noi 
avevamo parlato a suo tempo con gli amministratori coinvolti e 

non ci erano apparsi così perplessi, anzi!
Vogliamo quindi totale chiarezza sul motivo per il quale ci sia 

stata l’ennesima disattenzione che ha portato alla perdita defini-
tiva del bando. Vista l’importanza della questione e alla luce del 
fatto che si trattava di un’opera pubblica sovra comunale non era 
forse il caso di cercare il confronto anche con le minoranze? Ve-
niamo convocati per discutere/redigere cose più ordinarie come 
il regolamento cimiteriale o per quello riguardante le strade agro 
silvo pastorali e nessuno si sogna di indire un’assemblea plena-
ria con tutti i consigli comunali coinvolti, Dirigente Scolastico 
e Associazione Genitori Una voce per la scuola che opera sul 
territorio? 

Non sta né in cielo né in terra dichiarare il contrario di ciò 
che si è affermato per due anni, a meno che la scuola, con rela-
tiva lettera di Renzi, fosse solo un “qualcosa” di molto roboante 
da aggiungere alla miriade di numeri snocciolati in campagna 
elettorale. Sarebbe interessante vedere ora quanti di quei numeri 
corrispondono a qualcosa di realmente fatto e a tal riguardo vale 
la pena ricordare il motto della maggioranza usato ed abusato in 
campagna elettorale “ben fatto è (sempre) meglio che ben det-
to”. Ma qui di ben-fatto c’è ben poco. È utile anche ricordare 
ai cittadini che nei volantini della maggioranza dove qualcuno 
“dava i numeri” c’era anche la “simpatica” chiusura “ZERO: 
LE POLEMICHE!!!!”. Più che le polemiche, qui stanno a zero 
i bandi portati a casa. Chiediamo inoltre alla maggioranza di in-
dividuare cosa non è funzionato nell’ufficio deputato a seguire 
tutto l’iter del bando: se ne chieda conto al responsabile dirigente 
dell’ufficio e vengano adottati tutti i provvedimenti opportuni e 
doverosi affinché non si verifichino  più cose del genere; troppe 
volte abbiamo dovuto assistere a simili disfunzioni, vergognose 
per un’Amministrazione e intollerabili per i Cittadini.

Ai posteri, molto prossimi, l’ardua sentenza!
Gruppo ‘Noi per Vigano’

Don Fabio Fassi
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QUEL MALEDETTO 
MANCATO CLICK

Si torna sulla vecchia scuola e 
Borgo di Terzo brinda, il vicesin-
daco Massimiliano Meli è con-
tento della decisione presa nella 
riunione del 6 maggio: “Era quel-
lo che sostenevamo fin dal nostro 
arrivo in Municipio lo scorso anno 
– spiega Meli – meglio ripiegare 
sulla riqualificazione dell’attua-

le scuola che iniziare una nuova 
scuola con un progetto che lascia 
molti dubbi a tutti. 

Ora ci ritroveremo per capire 
dove iniziare con la riqualifica-
zione della scuola, partendo dallo 
studio affidato un anno fa ad uno 
studio di ingegneria ed ora final-
mente arrivato”.

Manda in fumo 
il progetto 

di scuola unica 
per 5 Comuni. 

Si riqualifica quella 
di Borgo di Terzo

IPSE DIXIT
Beluzzi Vs Micheli: 

ma il progetto 
è colpito e affondato

Il vicesindaco Meli: “Si punta 
sulla vecchia scuola, quello che 

volevamo sin dall’inizio”

Si recupera la vecchia scuola 
media di Borgo di Terzo

In festa fuori dal... Comune

NIENTE SCUOLA? SFUMA ANCHE L’ALTRO 
MILIONE E 150 MILA EURO VINTO 

MA AL QUALE SI RINUNCIA

Scuola nuova addio, que-
sta per ora è l’unica certezza 
uscita dopo la riunione orga-
nizzata d’urgenza venerdì 6 
maggio tra i sindaci dei 5 co-
muni della media valle Caval-
lina, LUZZANA, BORGO DI 
TERZO, LUZZANA, VIGA-
NO SAN MARTINO, BER-
ZO SAN FERMO e GRONE. 

Sull’ultimo numero di Ara-
berara abbiamo dato ampio 
spazio alla questione dei fon-
di mancati per un click, un 
milione e mezzo di euro che 
dovevano finanziare la nuova 
scuola media da realizzare a 
Vigano, un progetto che ve-
deva come capofila il comune 
del sindaco Massimo Armati 
e che è sfumato per una mail 
non vista. 

A marzo infatti era arriva-
ta una mail dall’Anci a tutti i 
comuni che erano inseriti nel 
bando triennale partito nel 
2015, che invitava a spedire 
alla Regione Lombardia una 
mail di conferma di interesse 
del bando 2016. 

Questa mail però è sfuggi-
ta agli impiegati dell’ufficio 
tecnico cancellando così di 
fatto la possibilità da parte dei 
5 comuni di avere il finanzia-
mento. 

Il sindaco e presidente 
dell’Unione media Valcavalli-
na Massimo Armati ha voluto 
poi diramare un comunicato 
ufficiale nel quale spiegava 
che di fatto era stata una scelta 
quella di non partecipare più 
al bando, visto il disinteresse 
degli altri comuni nei con-
fronti del progetto della scuo-
la media nuova. 

Diversa la posizione di Bor-
go di Terzo e Luzzana che, 
pur confermando i dubbi sul 
nuovo edificio, avevano con-
fermato che sarebbe stato me-
glio parlare del progetto con 
il milione e mezzo in tasca e 
non senza, come successo. 

La questione ha avuto l’ef-
fetto di uno tsunami con i 
sindaci che si sono ritrovati 
urgentemente il 6 maggio per 
fare il punto della situazione 
e per capire se si poteva rien-
trare nel bando del prossimo 
anno. Un confronto in alcuni 
aspetti acceso che di fatto ha 
portato ad una conclusione, 

cancellare il progetto della 
nuova scuola per virare deci-
samente sulla riqualificazione 
e ampliamento dell’attuale 
edificio di Borgo di Terzo.

Stando alle ultime notizie 
che arrivano da Roma e da 
Milano, molto probabilmente 
i fondi non sarebbero arrivati 
comunque visto che i contri-
buti per questo bando sono 

stati tagliati della metà. Ri-
mane il fatto di capire perchè 
l’email sia sfuggita agli im-
piegati dell’Unione e non agli 
impiegati e amministratori di 
Berzo San Fermo che sono 
stati riconfermati in quel ban-
do per il progetto di riqualifi-
cazione della scuola elemen-
tare, avendo risposto all’email 
dell’Anci. 

Sarebbe stato più corretto professio-
nale e deontologico da parte del Co-
mune di Berzo San Fermo visto che è 
socio coinvolto e quindi parte attiva nel 
consorzio delle scuole, mandare sem-
plicemente una mail o un messaggio in 
whatsApp all’ente capofila per informa-
re o segnalare quanto ricevuto da Anci. 
Nulla di più nulla di meno, senza nessun 
risentimento o rancore. Questo il pensie-
ro di Ivan Beluzzi Sindaco di Luzzana. 
Ivan Beluzzi sindaco di Luzzana ha at-
taccato Daniele Micheli vicesindaco di 
Berzo San Fermo per non aver avvisato 
gli altri comuni ed aver risposto alla mail 
solo per il progetto che riguarda la scuola 
elementare di Berzo

“Visto che il Comune di Berzo molto 
diligentemente la mail di Anci a diffe-
renza del comune capofila e degli altri 
tre comuni l’ha vista, ed essendo loro 
proprietari di quote nel consorzio scuo-
le quanto gli altri quattro Comuni, a 
maggior ragione se credevano a quanto 
portato avanti fino a quel momento per-
sonalmente ritengo che un semplice messaggio non costava nulla, e 
questo non significa fare da ufficio posta o balia ad altri enti, bensì 
professionalità amministrativa nel comunicare una notizia ricevuta, 
visto che sono coinvolti nel progetto e quindi parte attiva. Questo 
comunque non assolve le altre amministrazioni che la mail ricevuta 
l’avrebbero comunque dovuta vedere. Per quanto riguarda  il pro-
getto del Comune di Berzo (stessa graduatoria) sempre sulle scuole, 
Beluzzi augura che possa andare a buon fine in quanto le scuole 
elementari di Berzo sono una risorsa importante all’interno del 
consorzio, ed offrono ai genitori dei bimbi dei nostri cinque paesi e 
non solo opportunità diversificate.

Beluzzi poi torna sul progetto della nuova scuola, dicendo che in 
questo ultimo anno non se ne è più parlato, impegnati però sulle esi-
genze dell’attuale scuola e su nuove metodologie per far funzionare 
la macchina e i rapporti tra scuola e amministrazione al meglio. 
Questo grazie al buon lavoro svolto dall’assessore Spada. Del nuo-
vo progetto posso solo dire che anche il recentissimo incontro non 
ha sciolto i dubbi da sempre esposti, la zona individuata, i costi, i 
parcheggi, la sicurezza ecc, motivi questi che ci stanno portando a 
riprendere in considerazione ancora le vecchie scuole, adeguandole 
e magari perché no finanziamenti e costi di acquisto permettendo 
ampliandole verso proprietà private”.  

A rispondere a Beluzzi è Micheli, partendo dalla questione dell’e-
mail: “Tutti e 5 i comuni hanno ricevuto l’email ma solo noi l’abbia-
mo vista? Come è possibile che sfugga una mail così importante? 
Inoltre l’avviso è stato pubblicato sul BURL della Regione Lombar-
dia, unico strumento con cui la Regione comunica, nessuno negli 
uffici dell’Unione prende visione settimanalmente del bollettino re-
gionale? Io invece di addossare agli altri comuni la responsabilità 
di non aver voluto la scuola, capirei come è possibile che un fatto 
si verifichi in un Municipio. A noi non è sfuggita l’email dell’Anci 
e non ho proprio pensato che potesse sfuggire a tutti e tre i comuni 
dell’Unione. Quello che mi ha dato più fastidio nella riunione del 6 
maggio è che si sia insinuata l’idea che noi abbiamo fatto di propo-
sito a non avvisare gli altri comuni per fare uscire il progetto della 
scuola media dal bando e far così salire in classifica il nostro pro-
getto. Tra l’altro dalle ultime novità che arrivano da Milano sappia-
mo che i finanziamenti per i progetti saranno dimezzati rispetto allo 
scorso anno e quindi anche il progetto della scuola media di Vigano 
sarebbe rimasto escluso. Quindi si tratta di un click mancato che 
diventa indolore. Sicuramente c’è da capire perchè ci sia stato que-
sto errore visto che mi risulta che non è la prima volta che accade 
una cosa simile. La prossima volta mi attiverò per fare da ufficio di 
‘promemoria per amministratori sbadati’ smistamento di mail così 
non ci saranno più problemi ed insinuazioni contro Berzo”. 

C’è stata poi la sorpresa del bando vinto: “Abbiamo scoperto lì 
che il progetto della nuova scuola aveva ottenuto un milione e cen-
tocinquanta mila euro dalla Regione Lombardia, non certo un bel 
modo di tenere aggiornati gli amministratori coinvolti nel progetto 
da parte di chi poco prima si lamentava del nostro operato”. 

Sul progetto della nuova scuola, anche Micheli conferma le sue 
perplessità: “Ci sono alcuni aspetti tecnici che non ci convincevano, 
ma è soprattutto l’aspetto economico ad aver fatto naufragare il 
progetto. Prima di tutto c’è da dire che il costo preventivato era per 
me basso ed erano esclusi gli arredi. Poi non si capiva bene che fine 
avrebbe fatto la vecchia scuola con Fadini che si era reso disponi-
bile a ritirarla pagando le quote ad ogni comune. Stefano Vavassori 
(successore di Fadini) invece non era propenso a ritirare lo stabi-
le ed ogni comune avrebbe dovuto conservare la sua quota anche 
nell’ex scuola media. Infine abbiamo valutato un possibile mutuo 
che avremmo dovuto sottoscrivere usando il nuovo bando ottenuto 
dalla Regione, 30 mila euro all’anno per 18 anni, una spesa onerosa 
per le casse del nostro comune. Con il primo bando perso per il cli-
ck la rata sarebbe stata di 5000 euro”. Ora, tutti insieme, si è deciso 
di concentrarsi sull’attuale scuola: “Ci troveremo per capire come 
riqualificare l’attuale scuola, anche in questo caso l’anno scorso è 
stato assegnato ad uno studio la valutazione di un intervento anti si-
smico del quale non si è più saputo nulla, ora qualcosa si muove. Se 
avessimo avuto lo studio già nella riunione del 6 maggio avremmo 
potuto prendere già delle decisioni in quella sede come ho personal-
mente ribadito nell’ultimo incontro, se si è deciso di abbandonare il 
sogno di nuove scuole medie, ora dobbiamo impegnarci per una se-
ria riqualificazione delle esistenti, che tenga conto delle istanze che 
avevano fatto scaturire l’esigenza di un nuovo complesso, partendo 
dall’adeguamento sismico (la cui valutazione dovrebbe finalmente 
essere ad un dunque), da nuovi parcheggi e aule didattiche”. 

Nella riunione del 6 maggio dei 5 Sindaci dei Comuni 
della media Val Cavallina è emerso un primo particola-
re importante, che i 5 comuni e il progetto della nuova 
scuola media era rientrato in un bando sempre per la 
scuola media nuova che portava nella media valle Caval-
lina un milione e centocinquanta mila euro, 500 mila a 
fondo perduto e 650 mila a interessi zero da restituire in 
18 anni. In pochi sapevano del fatto di aver vinto questo 

finanziamento, cosa che ha irritato alcuni amministrato-
ri presenti. Finanziamento questo meno vantaggioso ri-
spetto al precedente mancato per la famosa mail, perchè 
prevede la restituzione di buona parte del finanziamen-
to e che avrebbe costretto gli altri comuni ad accendere 
mutui appositi troppo onerosi. Finanziamento che andrà 
in fumo visto che era destinato al finanziamento di una 
nuova scuola che non si fa più.

La decisione dei 5 comuni 
infatti è stata quella di mettere 
definitivamente nel cassetto il 
progetto della nuova scuola da 
realizzare a Vigano San Mar-
tino e di puntare sul recupero 
dell’attuale scuola media di 
Borgo di Terzo, valutando ma-
gari anche un ampliamento ac-
quisendo uno stabile dismesso 
da anni, la cascina Bellini. Il 
primo passo da fare è quello di 
valutare l’intervento per rendere 
sicuro lo stabile dal punto di vi-
sta sismico. Per questo motivo 
l’Unione ha incaricato da più di 
un anno uno studio ingegneristi-
co di Bergamo per un progetto 
apposito, e dopo un anno i sin-
daci e i tecnici si sono ritrovati 
giovedì 12 maggio nello stabile 
della scuola per valutare il tipo 
di intervento. Da qui prenderà 
il via il progetto di intervento 
per riqualificare la scuola, tro-
vare nuovi parcheggi e valuta-
re anche un ampliamento dello 
stabile per nuovi spazi didattici. 
L’idea di una scuola nuova vie-
ne invece bocciata per vari pro-
blemi di natura tecnica, logisti-
ca ed economica. La questione 
tecnica riguarda la mancanza di 
parcheggi vicini, il difficile col-
legamento tra la futura scuola e 
la palestra del centro sportivo 
con i due siti divisi dalla strada 
che porta in centro. C’è poi il 
fatto che l’area è troppo sacri-
ficata, rimanendo schiacciata 
tra abitazioni e scuola materna. 
Infine la questione economica 
con la spesa troppo onerosa e la 
valutazione della spesa troppo 
sommaria. Per alcuni ammini-
stratori infatti non sarebbero ba-
stati i due milioni preventivati e 
comunque nei due milioni erano 
esclusi gli arredi. 

Daniele Micheli

Ivan Beluzzi

Massimiliano Meli

Quest’anno sarà alla seconda edizione la “Festa 
fuori dal Comune”, ormai caratteristica di questa 
Amministrazione guidata da Carlo Foglia e che ha 
fatto dell’attenzione alla persona il proprio punto di 
riferimento, per unire in quattro giornate intense 
di avvenimenti e di partecipazione tutti i cittadini, 
dai più piccoli ai più grandi.

Giovedì 2 Giugno, Festa della Repubblica, ini-
zierà con l’appuntamento in MOUNTAIN-BIKE 
al Parco Zelinda per una biciclettata riservata ai 
maggiorenni da 3 anni in su, per assistere poi all’ 
ANIMAZIONE DI AEROBICA con Deborah 
Brugnetti, già campionessa mondiale della speciali-
tà con la sua SCUOLA JUST DANCE , e continuare 
la sera con la CONSEGNA DELLA COSTITU-
ZIONE e DEL TRICOLORE ai diciottenni, offer-
to dal Gruppo Alpini di Cenate Sopra, da parte del 
Sindaco nel Teatro dell’Oratorio San Leone.

Nel corso della serata saranno presentate le cose 
belle di Cenate Sopra: un regalo prezioso, i DEFI-
BRILLATORI, il GRUPPO MIRIGUARDA ed 
il GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE, e la 
nuovissima iniziativa FREE LITTLE LIBRARY, 
ovvero l’albero dei libri. Venerdì 3 Giugno vedrà i 
bambini della Scuola Primaria, protagonisti in Tatro 
con la proiezione del filmato RIFIUTI ZERO rea-

lizzato dalle classi terze e l’insediamento del CON-
SIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI per finire 
con la premiazione di PENNA E INCHIOSTRO 
riconosciuto in concorso nazionale come il miglior 
giornale on line dei bambini delle Scuole Primarie.

Sabato 4 Giugno pomeriggio al Parco Zelinda 
per l’inaugurazione della “Little Free Library” ov-
vero L’ALBERO DEI LIBRI, una novità nel suo 
genere, per scambiare gratuitamente libri a volontà 
in modo originale e insieme fare dell’arredo urbano 
con il riuso di oggetti riciclati; seguirà animazione al 
Parco con i bambini e ragazzi di Spazio Aperto e di 
SAM, per continuare la sera con una grande CAC-
CIA AL TESORO NOTTURNA e, in compagnia 
di animatori e del Sindaco, una NOTTE SOTTO 
LE STELLE in tenda con i Volontari della Prote-
zione Civile ( e se piove, tutti nell’ormai famoso 
Nuovo Centro Civico). Domenica 5 Giugno, sempre 
al pomeriggio, tutti insieme nel Campo Comunale 
di Via Vagone per i GIOCHI PER TUTTI orga-
nizzati dalle mamme e poi CAMMINATA PER 
SENTIERI organizzata dal Gruppo di Cammino di 
Cenate Sopra,  aperitivo per TUTTI A TAVOLA, 
cena all’aperto in via delle Rose ad offerta libera e 
ricavato devoluto a CROCE ROSSA ITALIANA 
ed altre iniziative.



SUPERMERCATO DEL TESSILE I VENDE QUASI DI TUTTO

PIUMINO UOMO
EURO 6.90

JEANS CARRERA 
EURO 21,90

T - SHIRT
EURO 5,90
JEANS ZIP
EURO 7,50

UOMO: 
T - SHIRT EURO 5,90

JEANS ELASTICIZ. EURO 7,90
SCARPE LOTTO EURO 29,90

DONNA: 
MAGLIETTA EURO 6,90

JEANS ELASTICIZ. EURO 7,90
SCARPE LOTTO EURO 29,90 

COPRIMATERASSO IN SPUGNA 1 PIAZZA
EURO 3,50

COPRIMATERASSO IN SPUGNA 2 PIAZZE
EURO 3,95

LENZUOLO 1 PIAZZA CON ANGOLI
100% COTONE EURO 4,50

LENZUOLO 2 PIAZZE CON ANGOLI 
100% COTONE EURO 6,50

COMPLETO LETTINO 
100% COTONE EURO 9,90

VIA EUROPA 47 - PONTE NOSSA (BG) STRADA PROVINCIALE - TEL. 035 701361

A MALI ESTREMI... ESTREMI RIMEDI!!!

NO PROBLEM! QUI SI... RE-GA-LA!!!
C’È SCARSITÀ DI DENARO? 
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SUPERMERCATO DEL TESSILE II PRODUCE MATERASSI E AFFINI

PIUMINO MICROFIBRA ESTIVO
1 PIAZZA EURO 9,50

PIUMINO MICROFIBRA ESTIVO
2  PIAZZE EURO 12,50

CAMICIA MANICA LUNGA EURO 5,50
CAMICIA MANICA CORTA EURO 4,50

VIA EUROPA 47 - PONTE NOSSA (BG) STRADA PROVINCIALE - TEL. 035 701361

A MALI ESTREMI... ESTREMI RIMEDI!!!

NO PROBLEM! QUI SI... RE-GA-LA!!!
MATERASSINO 

DA VIAGGIO EURO 19
MATERASSINO LETTINO 

MEMORY EURO 49

C’È SCARSITÀ DI DENARO? 



SUPERMERCATO DEL TESSILE I VENDE QUASI DI TUTTO

PIUMINO UOMO
EURO 6.90

JEANS CARRERA 
EURO 21,90

T - SHIRT
EURO 5,90
JEANS ZIP
EURO 7,50

UOMO: 
T - SHIRT EURO 5,90

JEANS ELASTICIZ. EURO 7,90
SCARPE LOTTO EURO 29,90

DONNA: 
MAGLIETTA EURO 6,90

JEANS ELASTICIZ. EURO 7,90
SCARPE LOTTO EURO 29,90 

COPRIMATERASSO IN SPUGNA 1 PIAZZA
EURO 3,50

COPRIMATERASSO IN SPUGNA 2 PIAZZE
EURO 3,95

LENZUOLO 1 PIAZZA CON ANGOLI
100% COTONE EURO 4,50

LENZUOLO 2 PIAZZE CON ANGOLI 
100% COTONE EURO 6,50

COMPLETO LETTINO 
100% COTONE EURO 9,90

VIA EUROPA 47 - PONTE NOSSA (BG) STRADA PROVINCIALE - TEL. 035 701361

A MALI ESTREMI... ESTREMI RIMEDI!!!

NO PROBLEM! QUI SI... RE-GA-LA!!!
C’È SCARSITÀ DI DENARO? 
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SUPERMERCATO DEL TESSILE II PRODUCE MATERASSI E AFFINI

PIUMINO MICROFIBRA ESTIVO
1 PIAZZA EURO 9,50

PIUMINO MICROFIBRA ESTIVO
2  PIAZZE EURO 12,50

CAMICIA MANICA LUNGA EURO 5,50
CAMICIA MANICA CORTA EURO 4,50

VIA EUROPA 47 - PONTE NOSSA (BG) STRADA PROVINCIALE - TEL. 035 701361

A MALI ESTREMI... ESTREMI RIMEDI!!!

NO PROBLEM! QUI SI... RE-GA-LA!!!
MATERASSINO 

DA VIAGGIO EURO 19
MATERASSINO LETTINO 

MEMORY EURO 49

C’È SCARSITÀ DI DENARO? 






